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Pubblicati i conti dell’economia. Smentiscono il quadro propagandato finora 


Contingenza rafli«cldata inflazione no 

Nel 1983 tutti falliti Ora Spadolini polemizza 
gli obiettivi del governo con l’ottimismo di Craxi 

1 prezzi dovevano essere ai 13% invece sono al 15% - II deficit pubblico II leader del PRI ironizza sulle previsioni di unTnflazione al 13%: «Invece è 
88 mila miliardi anziché 70 mila - Crescono i disoccupati, ridotti i salari al 14,4» - Bordate socialiste contro il PCI - Manovre a Montecitorio 


Interessate le «sezioni speciali» 


Martinazzoli 
annuncia: 4 
supercarceri 
chhideranno 

Il provvedimento per Bad’e Carros, Aria¬ 
no Irpino, Messina e Rebibbia femminili 


ROMA — O^ni giorno arriva 
una doccia fredda sul povero 
governo. Prima il libro bian¬ 
co di Vi.sentini sulle tasse, a- 
dc.s.so la relazione generale 
sulla situazione economica 
del Paese nel 1983. Sì. perché 
I conti ufficiali, presentati ie¬ 
ri non senza un certo nervo¬ 
sismo dai mini.stri Longo e 
Goria. sono davvero un disa¬ 
stro. L'azienda Italia l’anno 
.scorso c andata male, si sa; 
ma alla luce di questi tre vo¬ 
lumi, .sembra addirittura 
peggio del previsto. Soprat¬ 
tutto, il governo ha mancato 
gli obiettivi che si era dato, a 
cominciare dal principale. 1’ 
inflazione. A\e\a program¬ 
mato un "letto* del 13"ó. in¬ 
vece lia chiuso con una me¬ 
dia del 15”;,. Le cifre di mar- 
■’o. rese pubbliche proprio ie¬ 
ri. mo.slrano che si viaggia 
ancora sul 12<>ò (raunicnlo 
rispetto al mese precedente è 
■stato dello 0.7%) In un tri¬ 


mestre SI è discesi di un pun¬ 
to appena. E. ormai quasi 
tutti lo ammettono, a mag¬ 
gio matureranno •sponta¬ 
neamente* quattro e non tre 
punti di contingenza. Così, 
ne verrebbero tagliati altri 
due. 

Nemmeno il -tetto, sul de¬ 
ficit pubblico è stato rispet¬ 
tato (il disavanzo ha supera¬ 
to gli 88 mila miliardi invece 
dei 70 mila previsti) c qucs'o 
si sapeva già. Ma la produ¬ 
zione industriale è precipita¬ 
ta a un ritmo quasi doppio 
rispetto all'anno precedente 

3.5%, Il valore aggiunto 
dcH'mdustna, anziché 

ri,9“ó del 1082). Neppure il 
miglioramento deU’agrìcol- 
tura (+ 4.1%) c la tenuta dei 
servizi hanno potuto evitare 
che il prodotto lordo cadesse 

Stefano Cingolani 

(Segue m ultima) 


□ Tutte le Cifre della relazione 
del ministro Goria 

□ È sempre fuori controllo il de¬ 
ficit pubblico 

□ Le famiglie consumano meno. 
Non accadeva dal 1975 

□ Vanno record per le ore di cas¬ 
sa integrazione 

□ Lo scontro a Montecitorio sul 
decreto anti-salario 

ALLE PAGG. 2 E 3 


ROMA — Allo scoccare della seconda ora di 
discu-ssione Giovanni Spadolini ha piantato 
in asso il Consiglio dei ministri, e nclratrio di 
Palazzo Chigi, in mezzo a una folla di croni¬ 
sti, ha dato libero sfogo aH'irritazlone provo¬ 
catagli dai dati della relazione sulla situazio¬ 
ne economica. .A fine dcll*83 — ha ricordato 
furente — non mancò chi parlò di inflazione 
ridotta al 13 per cento. Ora appare chiaro 
dalia relazione del ministro del Bilancio che 
la media dcirinflazionc, ncll’SS, si è collocata 
al 14,4 per cento, cioè ha smentito le previsio¬ 
ni della vigilia, nonostante l’accordo del gen¬ 
naio dell’anno scorso sul costo del lavoro*. La 
conclusione del leader repubblicano è impli¬ 
cita ma trasparente; falsi profeti o semplici 
imbroglioni quei leader della maggioranza 
che .mdax’ano in questi mesi preconizzando 
risultati mirabolanti nella lotta aH’inflazio- 
ne? 

Sedato per qualche giorno dagli ultima¬ 
tum craxianl il dissenso del PRI verso scelte 
c comportamenti del governo in tema di poli¬ 
tica economica, è immediatamente riesploso 
sulla base delie cifre fornite da Longo e Co¬ 
rta. In commissione Bilancio, alla Camera. 
Battaglia ha definito •limitati» gli effetti dei 
decreto anti-salarl. E quanto a Spadolini, le 


sue parole sono gonfie di malumore: tanto 
più che, contro i fatti e contro la logica, il 
solito Forlani si è invece affrettalo a dichia¬ 
rare che la relazione «convalida in pieno la 
manovra economica del governo». Perfino 
Cra.xl ostato più cauto, riconoscendo che «la 
situazione economica presenta elementi 
contraddittori noti da qualche tempo»: anche 
se, ovviamente, il presidente del Consiglio 
trova che c’è da «ben sperare» per via di 
un’.accentuazione dei segnali di ripresa pro¬ 
duttiva». 

Con questa consueta esibizione di iOttimi- 
smo» craxiano Spadolini polemizza aperta¬ 
mente. È proprio l’esistenza «innegabile di 
una ripresa internazionale — dice il segreta¬ 
rio del PRI — a illuminare di una nuova e 
più cruda luce le persistenti tensioni infla¬ 
zionistiche confermate dalla relazione gene¬ 
rale*. Ci sono insomma «più ombre che luci», 
i motivi di preoccupazione «prevalgono su 
quelli di soddisfazione» e, per concludere, 
tutto ciò dovrebbe almeno servire di richia¬ 
mo «per tutti coloro che indulgono a un otti¬ 
mismo ingiustificato». 

Questa nuova fiammata polemica tra PRI 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 


ROMA — Chiuderà la fami¬ 
gerata sezione di massima 
sicurezza del carcere di Ba- 
d’e Carros (Nuoro), chiuderà 
quella di Ariano Irpino, ver* 
rano smantellati il carcere 
femminile (tutto «speciale») 
di Messina c la sezione spe¬ 
ciale del femminile di Rebib- 
bìa. Queste le decisioni an¬ 
nunciate ieri dal ministro di 
Grazia e giustizia Mino Mar- ' 
tinazzoll e dal direttore degli 
istituti di prevenzione e pena 
Nicolò Amato. Sempre ieri il 
ministro ha apposto la sua 
firma al decreto di proroga 
dell’articolo 90 fino al 30 giu¬ 
gno. Un provvedimento «ad 
hoc» è stato invece preso per 
il carcere di Nuoro per il qua¬ 
le la proroga della norma è 
valida fino al 30 aprile, data 
in cui, presumibilmente, ter¬ 
minerà il processo ai detenu¬ 
ti di quel carcere per la rivol¬ 
ta di quattro anni fa. 

La decisione ministeriale 


—anzi 11 «pacchetto» di deci¬ 
sioni ( che comunque, ha 
detto Mat tinazzoll «non su¬ 
scita entusiasmi negli altri 
settori del governo») — scor¬ 
re su un doppio binario. Da 
una parte infatti, si confer¬ 
ma la validità dello stru¬ 
mento larticolo 90» • per pre¬ 
venire ed impedire situazio¬ 
ni concretamente in contra¬ 
sto con le esigenze di sicurez¬ 
za» dall’altra si attenuano le 
norme più dure di questo ar¬ 
ticolo, ai al limite tra l’insen¬ 
sato e il vessatorio. D’ora In 
poi, perciò, i detenuti sotto¬ 
posti all’articolo 90 potranno 
uscire dal totale isolamento 
c godere in cella della com¬ 
pagnia di un altro detenuto 
(che dovrà però dare il suo 
consenso); 1 colloqui saranno 
quattro al mese e non più 

Sara Scalia 

(Segue in ultima) 


Chi ha 
guidato il 
Granducato 
dei 

«diabetici» 


Ivn tu (ri I gionuli hanno \ 
inalberato "ro.*;.si tiloh in pri¬ 
ma pagina per dire che il go- 
i orno ha respinto le proposte 
della CGIL. Il •Corriere»: «No 
del governo a Lama e al 
PCI». Il -Tempo-: -Xuovo no 
di Gona a Lama-. La -Stam¬ 
pa-: -Respinto anche un 
compromesso sul salario 
proposto da Lama-. Il -Mat¬ 
tino- di Xapoli più spicciati- 
vamcntc. perché è in mano 
democristiana, titola: -Secco 
no del gol crno alla proposta 
del PCI-. 

Per giorni e giorni gli stes- 
.sigiornali aieiano detto che 
la CGIL er.a -.senza una pro¬ 
posta- Oggi I lettori di questi 
e di altri quotidiani appren¬ 
dono in lece che una propo¬ 
sta c'era c c'è. e che il gover¬ 
no l'ha respinta. Quindi il 
problema riguarda i conte¬ 
nuti della proposta. 

Camiti in un'intervista al 
-Corriere delia Sera- spiega 
qual è la proposta della 
CGIL c sostiene che restitui¬ 
re al laioratori i punti di 
contmgen.'.a. dopo a\crli 
trattenuti ed utilizzati per 
mesi in con.'-egucnz.i del de¬ 
creto. 5.1 rebbi come dare 
-zucchero ad un diabetico- 
proiocandogli un collasso. 
Quindi' niente zucchero, 
mente collassi. Finalmente 
questo p.ie.se -diabetico-, per 
eccesso di zucchero trangu¬ 
giato dai lavoratori dipen¬ 
denti. sarà Turato e risanato. 
Davvero bravo questo dottor 
Camiti, pronto nel fare una 
chiara diagnosi e a prescri¬ 
vere una cura n.solutiva. 

Il -no- del governo e l'in¬ 
tervista di Camiti sul diabe¬ 
te a mia no dopo la pubblica¬ 
zione del -libro bianco- di Vi- 
sentini. Ma come staiano le 
cose sul fisco lo si sapeia già. 
L'-Vnità- il I ' febbraio pub¬ 
blicala in prima pagina un 
bel grafico che anticipava e 
riassumeva il documento 
pubblicato adesso da tutti. 
Attenzione alla data. In quei 
giorni eravamo già alla 
stretta per arrivare al decre¬ 
to sul taglio della scala mobi¬ 
le (16 febbraio). E nessuno 
enfatizzò la notizia perché 
bisognava occultare un dato 
suscettibile di turbare l'ac¬ 
cordo governativo. Oggi tut¬ 
ti hanno dovuto prendere at¬ 
to di un documento divenuto 
ufficiale. E su di esso tutti 
hanno detto e .scritto. Bene. 
Ma alcuni ne scrivono come 
se questo paese non si tro¬ 
vasse nel pianeta Terra e 
non sape.«ero da chi è stato 
governato, perché siamo ar¬ 
rivati a questo punto e per¬ 
ché si insiste — col decreto 
— nell'imporre una nuova 
tassa ai salari e agli stipendi. 

Il •Giornale» di Montanelli 


afferma che nel leggere il do¬ 
cumento del mini.stero delle 
Finanze sorge il so.spetto di 
trovarsi in-un granducato di 
Cnrtandia-. For.se motti ita¬ 
liani avranno la stessa im¬ 
pressione dopo avere letto le 
cose dette ieri dal ministro 
Goria sulla .situazione eco¬ 
nomica del paese, sull’infla¬ 
zione c la disoccupazione. 
Eppure questo granducato à 
stato amministrato prima 
dal centrismo a guida demo- 
cn.stiana con De Gaspcri c 
Scciba. c poi dal centrosini¬ 
stra. sempre a guida DC c col 
PSI al governo. Ebbene: i 
giornali che oggi gridano al¬ 
lo scandalo hanno sostenuto 
sempre c con calore questi 
governi. Il •Giornale- ha e- 
saltato il centrismo come l'e¬ 
tà dell'oro, e nella DC di De 
Mita c’è stala una risconerla 
di quell’età preziosa. 

I •riformisti- del -Messag¬ 
gero’, da parte loro, sono un 
vero zucchero (non quello di 
Camiti), lutto da gustare. Ie¬ 
ri il direttore del quotidiano 
romano appaltato al PSI h.a 
scritto che •Vltaha .soffre di 
questo buco nero storico (l'c- 
vasionc fiscale)- e che invece 
il •Parlamento resta .semipa¬ 
ralizzato-perché il PCI si de¬ 
dica -al decreto governativo 
per II congelamento provvi- 
; .sorto di diecimila lire al mese 
I di contingenza*. Quindi, c'è 
\ un -buco nero* / cui trivella¬ 
tori sono Ignoti? Ma non è lo 
stesso direttore del -Messag¬ 
gero- a ricordarci un giorno 
si c l'altro pure che Togliatti 
non capi e si oppose -pregiu¬ 
dizialmente- ai governi di 
centrosinistra che trivella¬ 
vano proprio quel -buco ne¬ 
ro-? 

Ed ora ci si spieghi, per ca- 
ntà, perché i lavoratori do¬ 
vrebbero pagare questa nuo¬ 
va imposta sull.-ì scala mobi¬ 
le mentre i trivellatori del 
-buco nero- continuano indi¬ 
sturbati nella loro opera. 

Lasciamo stare il conto 
delle cifre trattenute col de¬ 
creto (dicci o venti o trenta¬ 
mila lire). C'è qui un proble¬ 
ma di giustizia, di equità che 
la gente non manda giù. E 
c'è una presidenza socialista 
che — costi quel che costi — 
vuole fargli ingoiare questo 
boccone amaro. Sta qui la 
contraddizione. Està intera¬ 
mente nell'area di coloro i 
quali, pur proclamandosi ri¬ 
formisti. SI guardano bene 
dal toccare i -tnveìlaton» 
continuando ad infierire su¬ 
gli eterni -trivellati-. 

.Votiamo, infine, che il 
giornale della Confindu- 
stna. -Il Sole-24 Ore-, scrive 
che-a questo punto, uno Sta¬ 
to seno farebbe qualcosa di 
diverso dal continuare a pro¬ 
pinare le cifre dello scanda¬ 
lo. che sono anche il bolletti¬ 
no della .sua Caporctto. Tan¬ 
to per cominciare, mande¬ 
rebbe sotto processo, giudi¬ 
ziario o politico poco impor¬ 
ta. i ministri che hanno vio¬ 
lentatola nforma tributaria, 
facendole assumere aspetti 
che i suoi ideatori nemmeno 
SI sognarono di eseogifare-. 

Forza, signon, sotto a chi 
toccai Ma intanto non insi¬ 
stete più sulla nuova impo¬ 
sta su salan e stipendi, per 
non chiedere domani inutil¬ 
mente di processare i mini¬ 
stri di oggi. 

em. ma. 


Previsti ventimila iicenziamenti in tre anni 

I siderurgici francesi 
si ribeiianc ai tagii 

Uffici Statali distrutti, blocchi stradali e ferroviari - Tutti i 
sindacati contro il governo - Manifestazione europea a Parigi 


Nostro servizio 

PARIGI — La giornata di 
lotta dei metallurgici euro¬ 
pei per le 35 ore settimanali, 
la manfiestazione di cinque¬ 
mila operai venuti da undici 
paesi, ha trovato una Fran¬ 
cia sindacale sconvolta e 
praticamente sotto choc. Ad 
accendere la miccia è stato il 
varo, da parte del governo, 
del «piano acciaio*: ventimi¬ 
la licenziamenti in tre anni, 
cioè un operaio siderurgico 
su quattro, la vecchia side¬ 
rurgia della Lorena e quella 
più giovane di Fos in gran 
parte smantellate. La deci¬ 
sione ha provocato nelle re¬ 
gioni più colpite delia ri¬ 
strutturazione fiammate di 
collera che si sono propagate 
per tutta la giornata di ieri, 
con uffici statali distrutti a 
Longwy c a Marsiglia, ferro¬ 
vie bloccate, installazioni 


pubbliche divclte c strade o- 
struite da tonnellate di la¬ 
miere. automezzi incendiati. 
Per la prima volta nessun 
sindacato ha appoggiato il 
governo di sinistra che è riu¬ 
scito ad avere contro di sé 1’ 
unanimità delie organizza¬ 
zioni dei lavoratori. La Lore¬ 
na scenderà in sciopero ge¬ 
nerale il 3 aprile c il 13 dello 
stesso mese migliaia di side¬ 
rurgici convergeranno a Pa¬ 
rigi, Spinosa è la partecipa¬ 
zione del PCF. con quattro 
ministri al governo, ha di¬ 
chiarato .inaccettabile» il 
piano acciaio, mentre la 
CGT sì è detta decisa a com¬ 
batterlo «fino in fondo», fino 
cioè alla sua completa revi¬ 
sione. 

Il governo socialcomuni¬ 
sta francese, già minacciato 
da una vasta azione dei pro¬ 
duttori agricoli contro le de¬ 


cisioni che prima o poi ca¬ 
dranno da Bruxelles, entra 
dunque con la ribellione dei 
siderurgici e delle loro orga¬ 
nizzazioni sindacali, in una 
zona dì turbolenze tra le più 
pericolose di questi ultimi 
anni, sensa contare natural¬ 
mente i guasti che potrebbe 
subire la sua unità interna: il 
che, a tre mesi dalle elezioni 
europee, vuol dire tanta 
manna fier l’opposizione di 
destra che ha deciso di fare 
della consultazione elettora¬ 
le europea una sorta di refe¬ 
rendum politico nazionale 
contro la legittimità del go¬ 
verno delle sinistre. 

Il portavoce deU’csecutivo 
fa sapere intanto che non si 
poteva fare altro poiché la 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima) 



LONGWY — La sede dei Partito socialista messa a sacco; 
documenti e mobili bruciano in un gigantesco falò 


Allucinante situazione in una casa di cura di Cava dei Tirreni 

Viotenze nell’istituto, arresti 

In galera i direttori sanitario e amministrativo, assistenti, infermieri • La maternità di una giovane ricoverata 
handicappata ha fatto scoprire la squallida vicenda di «Villa Alba» • Altre ragazze vittime dì stupri e atti di libidine 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO — A fare scop¬ 
piare il caso — 15 arresti, 
un brivido nctgli ambienti 
del racket deirassistenza 
privata, un’inchiesta che 
promette sviluppi — è sta¬ 
ta C.G., 16 anni, figlia di un 
contadino, handicappata. 
Sulla sua imprevista gra¬ 
vidanza, una storia triste 
di emarginazione e violen¬ 
za, s’è innestata un’ignobi¬ 
le speculazione. Volevano 


Domani suirUnità 

FISCO 
La danza 
dei fìnti 
poveri 


farla tacere, l’hanno fatta 
mentire, pur di coprire la 
realtà sconvolgente d’un 
•istituto medico pedagogi¬ 
co» privato, «Villa Alba* di 
Cava dei Tirreni, uno dei 
tanti che. soprattutto nel 
Mezzogiorno, pompa fi¬ 
nanziamenti pubblici per 
sostituirsi con scarsissimo 
scrupolo ai vuoti lasciati 
dallo Stato nel grande 
campo deirassistenza ai 
più deboli. 


A «Villa Alba» decine di 
ricoverati erano, secondo 
le indagini dei carabinieri, 
letteralmente abbandonati 
a se stessi. Nel rapporto de¬ 
gli investigatori, che ha 
fatto scattare le manette ai 
polsi del direttore sanita¬ 
rio Umberto Bartiromo, 45 
anni, del direttore ammi¬ 
nistrativo Antonio Giacco- 
li. 49 anni, di sua moglie 
Francesca Tirico, 35 anni, 
psicoioga deH’istituto e di 


— L'ingiustizia Tributaria, categorie a confronta 

— Analizziamo la politica fiscale di questo governo 

— Parla un evasore «modello»: ecco come è facile non 
pagare te tasse 

— £ un pezzo di antiquariato la nostra amministrazione 
finanziaria 

— A colloquio con un colonnello della Guardia di Finanza 

— Che cosa prevede l'accordo del 14 febbraio. Le pro¬ 
poste delle CGIL 

Articoli di Carmela D'Apice, Giuseppe O'Alema. Un'intervi¬ 
sta a Vincenzo Visco. Servizi e cifre dopo la pubblicazione 
del libro bianco dì Visentìnì. 


dodici «vigilatrici». è scrit¬ 
to che il ca.so di C.G., vio¬ 
lentata da un altro ricove¬ 
rato, è solo il punto culmi¬ 
nante di una agghiaccian¬ 
te condizione •normale»: 
violenze ogni sera, anche 
di gruppo, nelle camerate, 
omertà, minacce, ricatti, 
un clima di terrore. Ecco, 
un giorno, i responsabili di 
■Villa Ada» stilare una de¬ 
nuncia ai carabinieri per 
tentare di parare il colpo: 
scrivono che la ricoverata 
C.G., durante le vacanze 
natalizie, sarebbe stata 
violentata da uno zio ma¬ 
terno e sarebbe rimasta in¬ 
cinta. I familiari della ra¬ 
gazza cercano l’uomo, 
stanno per vendicarsi, 
quando ì militari interven¬ 
gono in extremis e salvano 
i! poveretto, che non c’en¬ 
tra nulla, dalla rabbia e dal 
dolore dei suoi congiunti. 
Una visita ginecologica e 
le date non coincidono. 
C.G. è in stato di gravidan¬ 
za avanzata, altro che tre 
mesi, come dicevano i diri¬ 
genti di «Villa Alba». Un uf¬ 
ficiale si reca a fare un so¬ 


Missili: 
«no» del 
governo 
al refe¬ 
rendum 


ROMA — La richiesta del PCI 
di dare direilamente. attraver¬ 
so un referendum, voce alla vo¬ 
lontà popolare riguardo agli eu¬ 
romissili ha provocato ieri una 
levata di scudi da parte del go¬ 
verno. Le agenzie di stampa 
hanno sondato le opinioni di 
Crani. Forlani, Andreotti, La¬ 
gorio, Spadolini, Mammì, Si¬ 
gnorile. Il presidente del Consi¬ 
glio ha cercato di rimuovere la 
questione con una battuta: «Lo 
prevede qualche legge? ...e allo¬ 
ra!». Gli altri hanno riproposto 
l'obiezione secondo la quale la 
Costituzione non renderebbe 
praticabile ii «referendum». Ma 
com’è noto il PCI propone un 
referendum consultivo da in¬ 
trodurre con una legge ed ap¬ 
pare singolare che si voglia ne¬ 
gare l’importanza di sapere co¬ 
sa pensano gli italiani su grandi 
temi come la pace, la guerra, il 
riarmo nucleare. 


Frati al 
Oemlìno 
e lettera 
di 

Cemenko 


MOSCA — I due frati france¬ 
scani. giunti a Mosca per pero¬ 
rare un incontro ad Assisi tra il 
leader sovitico e quello ameri¬ 
cano, non hanno potuto incon¬ 
trare personalmente Konstan- 
tin Cernenko. Egli però ha fat¬ 
to consegnare ai due religiosi 
un messaggio autografo in cui è 
detto che i comunisti e i cattoli¬ 
ci «hanno differenti opinioni fi- 
losofìche. ma possono combat¬ 
tere insieme per la pace». Nel 
messaggio, consegnato ai due ' 
padri dal vicepresidente del 
Presidium del ^viet Supremo 
Kuznietsov in un incontro al 
Cremlino, Cernenko accusa gli 
Stati Uniti di essere i responsa¬ 
bili dell’accresciuto rischio di 
guerra, ma aggiunge di «avere 
la speranza die la presente si¬ 
tuazione possa essere modifi¬ 
cata e che si possa tornare alla 
distensione». 


pralluogo oltre quei can¬ 
celli, parla un po’ in giro, si 
fa un'idea sua della incre¬ 
dibile promiscuità in cui 
versano i ricoverati. Come 
C.G. tante altre hanno su¬ 
bito violenze, hanno taciu¬ 
to, negli occhi di queste ra¬ 
gazze lo si legge. 

Alla fine C.G. parla, rive¬ 
la a pizzichi e bocconi quel 
che ha subito, non dentro 
le mura di casa, ma li dove 
avrebbe dovuto essere as¬ 
sistita, protetta, curata. E 
accusa i dirigenti di «Villa 
Alba» non solo di aver con¬ 
sentito che le violenze av¬ 
venissero, ma di averla 
convinta ad accusare un 
innocente, riversando per 
di più, sulla sua famiglia 
afflitta, le loro gravi re¬ 
sponsabilità. Di «Villa Al¬ 
ba» ancora si sa poco, le in¬ 
dagini proseguono. E una 
società per azioni, i cui «di¬ 
videndi* venivano ammi¬ 
nistrati da un titolato ro¬ 
mano, il «marchese* Ge- 

Fabrizio Feo 

(Segue in ultima) 


Ronald Reagan annuncia: vìa 
gli Stati Uniti dal Libano 

WASHINGTON — It presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan 
' ha ieri pomeriggio informato il Congresso della sua decisione 
di porre fine alla partecipazione americana alla forza multina¬ 
zionale di pace in Libano. 


Oggi Berlinguer interviene 
alla «convenzione» per Torino 

Con la relazione introduttiva del segretario provinciale Piero 
Fassino si è aperta ieri a Torino la «convenzione» del PCI sul 
futuro dell’area del capoluogo piemontese. AI centro della 
relazione strategia e cultura della «trasforinazione». Oggi po¬ 
meriggio l’assise vedrà rinlervento del segretario generale 
Enrico Berlinguer. Le conclusioni saranno tratte domani da 
Reichiin. A PAG. 3 

Si conclude domani a Milano 
il congresso nazionale del PdUP 

Si conclude domani il congresso nazionale del PdUP. Ieri la 
giornata è stata caratterizzata dagli interventi esterni. Han¬ 
no parlato Zangherì (PCI), Rodotà (Sinistra indipendente). 
Covatta (PSI). Del Pennino (PRI) e Molinart (DPX II punto 
centrale del confronto è stata la proposta politica di Magri: la 
•C^tituente per l’alternativa» e il «compromesso per l’alter¬ 
nativa». A PAG. 3 

«Caso Cirillo», anche Cava 
per tre ore dai magistrati 

Come Piccoli anche il ministro Cava ha avuto il suo da fare 
per rispondere ai giudici che indagano sul «caso Cirillo*. Il 
ministro delle Poste (che si è presentato neirufficiodel giudi¬ 
ce AlemI accompagnato da un legale) è stato sentito, infatti, 
per ben tre ore dai magistrati. Numerose deposizioni agli atU 
nominerebbero, infatti. Cava a propositodelia nota escanda- 
losa vicenda. A PAa S 
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ROMA — I prezzi al consu¬ 
mo sono cresciuti a marzo 
dello 0,7%. l'inflazione an¬ 
nua è al 12%. Tutti sono por¬ 
tati a credere che gli scatti di 
contingenza a maggio sareb¬ 
bero stati 4, se non fosse in¬ 
tervenuto il governo a ta¬ 
gliarli per decreto: risultati 4 
punti in meno in un seme¬ 
stre. anziché tre in meno in 
un anno, come promes.so. La 
relazione dello stesso gover¬ 
no sulle proprie finanze glis¬ 
sa audacemente sul tema dei 
prezzi, deH’inflazione, delle 
tariffe e, se non ci avesse soc¬ 
corsi la Banca d’Italia, non 
sapremmo dire come queste 
voci hanno giuocato e per¬ 
chè, ancora a fine 1933, il ca¬ 
rovita era al 15%. Nel rallen¬ 
tamento dell’inflazione a 
marzo ( la più bassa del tri¬ 
mestre, per la prima volta 
nel 1984 al di sotto dell'1%). 
Infine, continua l’effetto tra¬ 
scinatore di tariffe e prezzi a 
controllo pubblico. 

Dunque dopo ri,2 regi¬ 
strato a gennaio c n.l^ó di 
febbraio, marzo non .'i 


l’Unità 





Ulte tee 




Ila crisi 


Rallenta a marzo l’inflazione, 
ma le tariffe l’inchiodano al 12% 


L’aumento dei prezzi è stato dello 0,7% - In un anno elettricità e combustibili sono saliti di oltre il 16%, 
Tabìtazione del 28% - La relazione del governo ammette il forte peso delle voci pubbliche, ma glissa sui dati 


.smentisce come mese •frena¬ 
to- sul fronte del costo della 
vita. Anche l'anno scor.so il 
tasso fu sotto airi%, e preci¬ 
samente dello 0,9%. Aprile e 
maggio, nel 1983, risalirono 
cci è per quc.sto e per l’accen¬ 
tuata tensione dei prezzi all’ 
ingrosso nei primi mesi dell’ 
anno (destinata a ripercuo¬ 
tersi al consumo), che sì pre¬ 
vede uno scatto di contin¬ 
genza • teorico* ancora di 
quattro punti. Con strana in¬ 
genuità il vice direttore della 
C^onfindustria, W.altcr Oli- 
vien, pensa che i lavoratori 


debbano rallegrarsi dello 
O.TOq di marzo , che sarebbe 
la prova del fatto che il go¬ 
verno ha davvero lottato 
contro rinflazione, che in 
questa battaglia siano stati 
bruciati ben 4 punti di scala 
mobile, al lavoratori non do¬ 
vrebbe fare nè caldo nè fred¬ 
do. 

Per la verità, tanti entu¬ 
siasmi (sono scesi in campo 
con felicitazioni varie anclie 
Mario Colombo della CISL, 
rceonomista TaratUelli e Sil¬ 


vano Veronese della UIL) 
non sono davveri giustificati 
dall’analisi dei dati. A marzo 
l’abbigliamento è cre.sciuto 
dcll'1%, co.sì elettricità e 
combustibili, ralimcntazio- 
nc dello 0,8»;, c i beni c .servi¬ 
zi varii dello O.G»ó; l’abitazio¬ 
ne in questo mc.se non è stata 
rilevata. Vediamo in 12 mesi 
cosa è .successo: l’alimenta¬ 
zione si è portata bene 
(+10,3%: con.sumi popolari, 
contrazione per effetto della 
crisi, maggiore concorrenza 
c [irezzi più ba.ssi). l’abbiglia¬ 
mento è .sotto al 12»;, 


( + ll,5»;,)e co.si i beni o servi¬ 
zi vari ( + 11.2»à: le tariffe ne- 
rifcriche sono state più con¬ 
tenute di quelle nazionali?). 
Chi va completamente fuori 
orbita è la voce elettricità c 
combustibili (+16,1%) c l'a¬ 
bitazione (+28%). È vero che 
un anno fa (ntarzo '82 .su 
marzo '83) eravamo al 
16.4»ó, ma siamo ancora in 
mesi di tariffe •congelate». 

Nella relazione presentata 
ieri da I.ongo e Goria man¬ 
cano i dati per voce dell'an¬ 


damento deirinflazione: i 
prezzi .sono aggregati in 
•prodotti alimentari», «pro¬ 
dotti non alimentari», •servi¬ 
zi». Ebbene anche così è dato 
vedere — prendiamo il pri¬ 
mo trime.strc dei tre anni 
considerati, lo stesso di cui 
stiamo parlando per quest' 
anno — che gli alimentari 
hanno dimezzato il loro rit¬ 
mo di cre.scita (dal 4,8 al 
2,4»à)' mentre i non alimen¬ 
tari pas.sano dal 4,4 al 2,9 e 1 
.servizi dal 7 al C»ó! I prezzi 
all’ingro.sso. ridottisi ad un 



terzo (dal 4.9 airi,6»ó) nell’ 
ultimo trimestre dell'anno 
appena trascor.so ri.salgono a 
ben il 3.3”à di incremento. 

La relazione non può .sot¬ 
tacere che il risanamento fi¬ 
nanziario (non sempre rag¬ 
giunto) delI'ENEL e delie a- 
ziende autonome è pas.sato 
ma.s.siceiamente per il prelie¬ 
vo tariffario; per l’ENEL si è 
trattato di un incremento del 
22»ó negli incassi per vendi¬ 
ta di boni c .servizi (ben poco 
è dovuto a nuovi .servizi o a 
nuovi utenti); per le ferrovie 
è stato il 28,6»ó m Più; per le 
aziende autonome comples¬ 
sivamente (peccato non ave¬ 
re percentuali di.saggrega- 
te,..) gli •adeguamenti tarif¬ 
fari» hanno portato il 24,5 di 
proventi in più. Si tratta del¬ 
le Ferrovie, della SIP. dell'A- 
NAS, dei MonofJoli... Più 
crudamente, BanKìtalia ha 
calcolato che su una cre.scita 
dei prezzi a fine anno del 
14,7»ó. quelli a controllo 
pubblico .si sono mossi al rit¬ 
mo del lC,7»ó. 

Nadia Tarantini 
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I còliti deiritalia 



1983 

1982 

Prodotto interno lordo 

- 1.2% 

-0.4% 

Consumi interni 

+ 0.2% 

+ 0.8% 

Consumi delle famiglie 

- 0.5% 

+ 0,5% 

Investimenti fissi lordi 

-5.3% 

-5,2% 

Disoccupati (migliaia) 

2.278 

2.068 

Prezzi al consumo 

+ 15.3% 

+ 17,2% 

Retribuzioni lorde 

-f 13.0% 

+ 16,2% 

Bilancia dei pagamenti 
(miliardi di lire) 

+ 775 

- 7.412 

Esportazioni 

+ 3.9% 

+ 0.8% 

Deficit statale 
(miliardi di lire) 

- 63.478 

- 60.011 

Fonte: Relazione generalo 1983 


Consumano 
meno le 


E la pri¬ 
ma volta 
dal 1975 


ROMA — La domanda di be¬ 
ni e servizi di consumo, che 
già nel 1982 era stata sostan¬ 
zialmente stazionaria, ha ac¬ 
cusato nel 1983 un sia pur 
contenuto regresso, anche .se 
la spesa è ammontata a 
342.753 miliardi a fronte di 
299.545 dell'anno preceden¬ 
te. L’aumento nominale è 
stato, dunque, del 14,4%„ 
ma. In presenza di un au¬ 
mento dei prezzi collocatosi 
attorno al 15%, sì è avuta 
una flessione dello 0,5% in 
termini reali; è la prima dal 
1975. In questa cifra, tutta¬ 
via. sono compresi sia i con¬ 
sumi acquistati da stranieri 
in Italia sia le spese degli ita¬ 
liani all’estero. Dunque, .se 
depuriamo il dato da queste 
due componenti spurie, c 
parliamo solo dei consumi 
nazionali, possiamo vedere 
che la discesa è stata ancora 
più consistente; 0,7% in me¬ 
no. 

Dal complesso dei con.su¬ 
mi interni, le spese per l'ali- 
menlazione hanno incì.so per 
il 27,7%. Rispetto all’anno 
precedente, la spesa per ge¬ 
neri alimentari è .>ialita del 
13,7% in termini monetari, 
dell’1.5% in termini reali. 

Consistenti flessioni, inve¬ 
ce, si sono avute, in termini 
quantitativi, per il vestiario e 
le calzature (-5.8»ó) e per 
mobili, articoli di arreda¬ 
mento e per la casa (-4,3»à)- 
Una flessione significativa 
hanno registrato anche gli 
•altri beni c servizi-(-1.5%), 
influenzata da un rcgres.so 
nel comparto degli alberghi 
e pubblici esercizi e, in minor 
misura, in quello dei beni e 
servìzi per l'igiene. 

Le spi-se per trasporti e co¬ 
municazioni si sono ridotte 
anch'esse del 2% in termini 
reali. In particolare, la spe.sa 
per acquisti di mezzi di tra- 
sjxirto è caduta del 5.5% in 
termini reali. 


delle famiglie 


(variazioni pereentuali) 


Gruppi e catecùrie di consurr.o — 

Ouan’ita 


1932 

1933 


su 1931 

su 1932 

Generi atirr.entari e tevar.de 

-•0,9 

+ 1.5 

Generi alimentari 

+ 1.0 

+ 1.5 

— pane e cereali 

- 1.5 

+ 0.7 

— carne 

+ 0.7 

+ 2.4 

— pesce 

— latte, forrr.asgi, u0';3 

+ 3,7 

— 

+ 2,8 

+ 1.3 

— olii e grassi 

+ 0.3 

+ 0.7 

— frutta e ortaggi 

+ 2,1 

+ 1,6 

— patate 

- 1.1 

+ 1.1 

— zucchero 

-3,0 

-3.0 

— caffè, tè e cacao 

+ 2.0 

+ 2.5 

— altri ceneri alimentari 

+ 1.3 

+ 2.3 

Bevande analcoliche 

+ 2.3 

+ 1,3 

Bevande alcoliche 

- 1.0 

+ 0.5 

Consumi non alimentari 

+ 0.3 

- 1.4 

Tabacco 

+ 0.6 

+ 0.3 

Vestiario e calzature 

-3,0 

-5.8 

Abitazione, combust., energia elei. 

+ 1.4 

+ 1.5 

Abitazione 

+ 1.6 

+ 1.4 

Combustibili ed energia elettrica 

■* 1.1 

+ 1,8 

Mobili, articoli di arreda-mento. apparecchi, 
utensileria e sorwzi per la casa 

-5.0 

-4.5 

Servizi sanitari e spese per la salute 

+ 0,8 

+ 2.2 

Trasporti e comunicazioni 

+ 1.1 

-2.0 

Acquisto di mezzi di trasporto 

Spese di eserc. mezzi di trasp. 

Acquisto di servizi di trasporlo 

+ 0,5 

-5,5 

+ 0.5 

- 1.6 

+ 2.2 

— 

Comunicazioni 

+ 4,1 

+ 3,9 

Ricreazioriè, spettacoli, istruzione e cultura 

+ 1.7 

-0.7 

Apparecchi radio-TV e altri beni 
di carattere riaeatào 

+ 2.2 

-0.2 

Libri, giornali e periodici 

Istruz.. spettacoli e servizi ricreativi 

- 1.2 

- 1.2 

+ 2.1 

- 1.3 

Altri beni e servizi 

+ 2.4 

- 1.5 

Beni e servili per l iqiene 

+ 1.0 

- 1,0 

A!b4;ahi e pubblici esercizi 

+ 3.9 

-2.0 

Beni e servizi non altrove classificati 

-0,7 

-0,2 

Consumi finali interni 

+ 0,5 

-0,5 

Consumi finali all'estero dei residenti 

+ 8,2 

+ 1.3 

Consumi finali nel Paese dei non residenti 

+ 10,5 

+ 4,8 

Consumi finali nazionali 

+ 0,2 

-0.7 


(media annua) 

Cifre assolute Variaìic.'ii 

in trigiiaia assolute 


Variai h 


1932 1953 


Acricc'tura, S'iviccl'ura e pesca 
Dicendenti 
ln3:p-er,i;e.nti 

Industria 

Ini-p-er-jer.ti 

Serbili de5trit:!i alta ve.Td.t3 
0:pe.Tder,ti 
iTjipencerti 

Serva non desPnaMi vendita 
D pe,'.den:i 
Inipender.ti 

Tctate 

Dpeadenti 


II deficit pubblico fuori controllo 

Il disavanzo ha ormai superato gli 88 nula miliardi, pari al 16,5 per cento del prodotto interno lordo - Il buco fìnanziato con il 
ricorso a titoli di più lungo periodo - Gli incassi sono aumentati più delle spese, ma le entrate tuttavia non sono state sufficienti 


ROM.-\ — Il disavanzo pubblico ne! 1983 ha sfiorato i 90 mila 
miliardi, attc.standosi a 88 mila 168 miliardi. Il deficit ha 
dunque raggiunto il primato negativo di r.appre.sontarc il 16,5 
per cento del prodotto interno lordo (come dire, la ricchezza 
nazionale). Rispetto all’anno precedente, il 1932. il fabbiso¬ 
gno è aumentato del 24.2 per cento ed ha .superato del 2.5 per 
cento il •tetto» programmato dal governo (70 mila miliardi). 
Se questa situazione si doves.se riprodurre nel 1984 — come 
tutto finora la.scia prevedere — il di.savanzo toccherà quota 
110 mila miliardi. 

Ma torniamo al 1983. Come è .stato finanziato il deficit? Gli 
83 mila 168 miliardi sono stati -coperti- per il 77.4 per cento 
attraverso emissione dì titoli a medio-lungo periodo. Si trat¬ 
ta in gran iiarte di certificati di credito (CCT) il cui ricorso è 
passato dai 22 mila 638 miliardi del 1932 ai 68 mila '163 <Icl 
1933 (al netto dei titoli .sotto.scritti dalla Banca d’Italia). L’in¬ 
cidenza sul totale della copertura è co.si pas.sata dal 32.6 per 
cento al 77.4 per cento. Lo scorso anno ha dunque confcrtha- 
to la linea di tendenza che vede i titoli dì Stato .a medio e 
lungo periodo .sostituirsi progressivamente ai titoli a breve. 
E, infatti, il complesso della copertura del deficit mediante 
emissione di titoli a breve termine è sceso dai 32 mila 547 
miliardi del 1982 ai 16 mila 498 del 1983: in percentuale dal 45 
per cento al 18.7 per cento. La flessione di que.sto tipo di titoli 
riguarda esclusivamente i Buoni ordinari del Tesoro (BOT) 
— da 28 mila 617 a 10 mila 479 miliardi, al netto delle sotto- 
scrizioni della Banca d’Italia —. poiché lo scorso anno si è 
registrata una •discreta crescita- per la raccolta postale e 
altre operazioni minori. Anche .se le scadenze dei titoli sono 
state diluite nel tempo — questa operazione si è accompa¬ 
gnata ad una discesa di tassì — resta il grande problema di 
un deficit che si finanzia per il 96.1 per cento con remissione, 
appunto, di titoli pubblici sui quali il Te.soro paga intcrc.ssi 


(in miliardi di lire) 


Variazioni % 


1932/1931 


Incassi tributari 
Irr.f'Csts dirette: 

- ifiPEf 

- IRFEG 
-iLCa 

- Ritenute su redditi di capitale 
— Tributi soppressi 

— Tributi rrancri 

- Addiiicrale 6^ 

- Condono 
Imposte indirette; 

Altari 

di cui 
-IVA 

— Registro, ballo e surrogatoria e sost. 
— Condono 
Ffoduiione 
di cui 

- 05 (liineralì 
Altre imposte indirette 
dicci 

- Tabacchi 
Altri incassi 

di cui; 

- Retrccessioni interessi 
— Fondo sanitario nazionale 
— Risorse proprie CEE 

Incassi per cperazio.Ti hnali 


193.3/1982 

25.9 

27.2 
23.0 

49.3 
21,8 
- 2.6 

17.0 

2.3 

43.9 
162.0 
2ò,4 

24.3 


non trascurabili: 33 mila 21 miliardi nel 1982; 42 mila 83 
miliardi lo .scorso anno. Questa non è una situazione clic può 
c.ssere trascinata aH’infinito pena 11 rìschio di avere Interessi 
che si «mangiano» totalmente il capitale. Nella «Relazione 
generale sulla situazione economica de! Paese» non sembra 
trasparire la consapevolezza di questi rischi. Ad essi è dedica¬ 
to appena un rigo e mezzo per dire che «non si può trascurare 
il maggiore onere che deriva al Tesoro da un finanziamento 
del fabbì.sogno effettuato quasi totalmente con titoli». 

11 punto vero — quello che finora ne.ssun governo ha volu¬ 
to realmente ed effettivamente toccare — è quello della .strut¬ 
tura di que.sto disavanzo. Anche da questo versante l’anno 
tra.scorso sì segnala come una tappa negativa. Vediamo per¬ 
che. Gli inca.ssi totali sono stati pari a 192 mila 25G miliardi; 
il totale dei pagamenti ha toccato quota 280.424 miliardi. La 
differenza è appunto di 68 mila 168 miliardi di lire. Scompo¬ 
niamo qucst’ultima cifra; 52 mila 538 miliardi rappresentano 
le spese di parte corrente che registrano un aumento, rispetto 
al 1982, dì ben il 30,5 per cento. La spese in conto capitale c, 
quindi anche per investimenti, assommano a 19 mila 847 
miliardi {+ 13,1 per cento sul 1982). 

Le entrate tributarie nel 1983 sono state pari a 139 mila 241 
miliardi. I tributi diretti hanno concorso per 1156,9 per cento 
con 79 mila 224 miliardi e le imposte Indirette per il 43,1 per 
cento (60 mila 17 miliardi). Spulciando fra le cifre si scopre 
che l'incremento degli incassi tributari rispetto al 1982 è del 
26,9 per cento; che l’Irpef (quella per tre quarti pagata dai 
lavoratori dipendenti) è aumentata del 23 percento. I! condo¬ 
no fiscale ha fruttato nel 1983 4 mila 829 miliardi per li com¬ 
parto delle imposte dirette c 1.298 miliardi per il settore delle 
imposte indirette. 

Giuseppe F. Mennella 


Ventimila posti per 2.300.000 disoccupati 

L’83 è stato l’anno record per le ore di cassa integrazione: nc sono state concesse più di scttecentocinquanta milioni 
Diminuisce il numero dei lavoratori dipendenti e cresce quello degli «autonomi» - L’aumento degli iscritti ai collocamento 


Rf).M.\ — Non è l’ar.r.o 
.speralo. an;-i. Per l'occupa¬ 
zione l’S3 doveva rapprc.sen- 
tare l'inver.sior.e di tendenz.a. 
l’anno della cre.scita. Non è 
stato cosi. I disoccupati sono 
arrivati a 2 milioni c 270 mila 
unità. Oggi per ogni cento 
occupati ci sono quasi dicci 
lavoratori (9,9 per l'esattez¬ 
za) che cercano un posto. Si 
parla in questo ca.so di disoc¬ 
cupazione reale, quella vera, 
differente da q'jclla che può 
emergere leggendo i numeri 
degli i-srritli al rollocamcn- 
lo. Nelle ìi.'tc, alla fine dell* 
anno scor.so. erano -segnate- 
due milioni e .'ettecentomila 
per.snne. D.a ciiest'e.sercito 
vanno -.scremate- però .sei- 


centomila unità che (come 
sostiene ristai nella su.a in¬ 
dagine campionaria), anche 
se so-Stengono di e.s.sere di¬ 
sponibili ad un impiego, in 
realtà non sono -in condizio¬ 
ni professionali» (si tratt.a 
cioè di casalinghe, di studen¬ 
ti. di gente che si è ritirata 
dal Lavoro c co.si via). Per 1’ 
occupazione, dunque, r33 è 
stato ancora un anno -nero- 
(anche se non c stato il peg¬ 
giore: è vero che gli i.scritti al 
collocamento seno aumen¬ 
tati del 13.1%. ma è altret¬ 
tanto vero che la crescita fra 
l'81 c r82 fu addirittura del 
18%). Senza contare che ai 
.senza-lavoro vanno aggiunti 
centinaia di inigiiaia di iavo- 


r.atori in ca.ss.a integrazione. 
A dicembre, facendo i conti 
ci si è accorti che l’anno ap- 
pen.a concluso ha conquista¬ 
to il record delle ore integra¬ 
te: sono state 746 milioni con 
un incremento rispetto air82 
del venti c- tre per cento. Que¬ 
sto la relazione economica 
non lo dice, ma se (con un 
procedimento arbitrario, 
mettendo assieme le integra¬ 
zioni ordinarie e quelle 
.str.aordinarie e considerando 
tutte le so.spcn.sioni a -zero 
ore-) dividiamo le ore con- 
ce.ssc dall'lNPS per le ore la¬ 
vorate in un anno da un ope¬ 
raio. abbiamo che in realtà, 
altri 350 mila di.sorcupati 
-ma.schcrati-. che continua¬ 


no magari a prendere l’BO 
per cento della bu.sta paga 
ma in realtà non hanno più 
alcun legame con il mondo 
della produzione. 

Leggendo tra le cifre, vie¬ 
ne subito alla luce un altro 
dato negativo. Tra le persone 
in cerca di un lavoro (a parte 
i giovani che costituiscono 
sempre la metà dei disoccu¬ 
pati) aumentati fino ad arri¬ 
vare a 355 mila, i lavoratori 
che un posto lo avevano ma 
lo hanno perduto. Un altro 
sintomo che il paese è ancora 
tutto dentro la crisi econo¬ 
mica. Soprattutto perciò che 
riguarda rindu.stna. Il .setto¬ 
re manifatturiero, l'anno 


scorso, ha espulso 191 mila 
addetti (meno 2,5%). Chi ha 
fatto più ricorso ai licenzia¬ 
menti sono state le grandi a- 
zicnde, quelle con più di cin¬ 
quecento lavoratori, che nel- 
r83 si sono disfatte del cin¬ 
que per cento della manodo¬ 
pera. Una diminuzione, sta¬ 
volta, non compensata dalla 
piccola e media industria, un 
settore che comincia a per¬ 
dere colpi. Nel complesso 1* 
occupazione dipendente è di¬ 
minuita dello 0,9 per cento, 
mentre è cresciuta del 2,7% 
l'occupazione Indipendente. 
Somm.ando i due dati si ha 
che, ncir83 rì-spctto all'anno 
precedente, i posti di lavoro 


sono aumentati solo dello ze¬ 
ro uno per cento, appena 
vcntiscimila unità. 

Una crescita minima, ol¬ 
tretutto non uniforme. I fio¬ 
chi posti in più. dovuti quasi 
tutti alla pubblica ammini¬ 
strazione. sono andati tutti 
al Sud (dove oggi l’occupa¬ 
zione è cresciuta di 38 mila 
lavoratori e 39 mila lavora¬ 
trici), a scapito delle regioni 
centro-settentrionali. Qui 
sono più visibili I segni di de¬ 
terioramento: l’occupazione 
maschile è diminuita dì 71 
mila unità, non compensata 
da un aumento di 20 mila 
donne. 

Stefano Bocconetti 


Scorte 
macchine 
impianti 
mai scesi 
tanto 
in basso 


(reriazioai percentaali) 


Bra.Tc.beec'iTpitìte'.i 

f45i 

Cc5trul4»’* 

— at..t2r:vTi 

— fz:N'- rr:r. rÉSìcr.i e opee 
y3CL‘‘T.e. é2rezr2tjr; s p'c<:c“i vìi 

— r e iT:urìji n r.etiio 

— precotti v 2 n 

MriZi Ci Uasp-t-tD 

— ajtc-TCtiNtceT 

— 3.7i reo Ci b'iSpertb 

Totali 

Totale invest.rrenti lorCi 


esalta 


19S2 
su 1931 


1953 
su 1532 


ROMA — Gli investimenti lordi .sono dimi¬ 
nuiti in modo impressionante (—12% in ter¬ 
mini reali) collocandosi sui valori minimi di 
questi anni. Vi ha contribuito sia una minore 
domanda di beni capitali, sia accentuati fe¬ 
nomeni di riduzione delle scorte: proprio a 
questi ultimi sono dovuti quasi sette punti 
percentuali di riduzione. Gli investimenti 
fissi lordi (Cioè quelli per macchinari c im¬ 
pianti) hanno avuto una flessione del 5.3% in 
termini reali. Il livello delle scorte di materie 
prime; prodotti finiti c in corso di lavorazio¬ 


ne. viceversa, ha registrato per la prima volta 
dal 1975 una diminuzione anche in termini 
monetari. Gli investimenti in co.struzioni. in 
particolare, si sono ridotti dciri.9% in termi¬ 
ni quantitativi. Anche gli investimenti in 
macchine c attrezzature sono diminuiti in 
modo sensibile: —2,8% in termini monetari 
pari a — iO.7% in termini reali. Flessioni par¬ 
ticolarmente vistose si son avute nelle mac¬ 
chine non elettriche. Migliori i ri.sultaii nell' 
elettronica, anche se inferiori a quelli del 
1982. 


Solo le buste-paga entro il «tetto» 

I redditi da lavoro dipendente sono cresciuti solo del 15,1 per cento mentre nel 1982 erano aumentati del 17 per cento 

II salario è salito del tredici per cento • Gli incrementi nell’agricoltura, neU’industria nel commercio e nei servizi 


RO.MA — II 1983 è i'.anr.o 
riell'accordo Fcotti. Quali ef¬ 
fetti h.T .avuto;* Com+ si so.no 
m.osse lo re'.r;b’a.^;on: doi la¬ 
voratori dipo .-'.denti? Seguia¬ 
mo la relazione: -L'applica- 
zior.c delle d;r(.tt;-.c scaturite 
daH'accordo, combinata con 
La naturale evoiuz'.or.e del 
costo de! la-.oro. ha prodotto 
una c.sprinsior.e dei redditi 
da lavoro dipendente (15,1%) 
più contenuta rispetto a 
quella delTanno precedente 
(17%). Il costo sostenuto nel 
1983 dai datori di Lavoro per 
le retribuzioni lorde c gli o- 
neri sociali ha toccato i 
303.762 miliardi di lire con¬ 
tro i 263.910 miliardi dell'an¬ 
no precedente». Pos.siamo 
vedere, tuttavia, che i contri¬ 
buti obbligatori sono crc- 
-sciuti di più in .seguito agli 
aumenti deci.si dal governo 
(+ 20.9%). co.si come è acca¬ 
duto per gli accantonamenti 
ai fondi di quic.sccnza ( + 
21.4%) Dunque, nelle buste 


paga dei lavoratori prima di 
pagare le ta.sse sono rimasti 
nel 1983 .soltanto 219.516 mi¬ 
liardi. par; al 13 pe r cento in 
più rispetto all'anno prece¬ 
dente. E due punti in meno 
rispetto al tasso di crescita 
dei prezzi al consumo. 

Come si arriva a questa 
quota del 13%? Spiega anco¬ 
ra la relazione: -Per l'effetto 
congiunto dei punti di con¬ 
tingenza maturati nel corso 
dell'anno, dei rinnovi con¬ 
trattuali nazionali e dei mi¬ 
glioramenti retributivi ere¬ 
ditati nell'anno precedente e 
tenuto conto di tutti gli altri 
clementi, la retribuzione lor¬ 
da media pro-capiie avrebbe 
conseguito, rispetto all'anno 
precedente un incremento 
non lontano dagli 1.9 milioni 
di lire, a sintesi di aumenti 
del 16.9% neir.igricoltura. 
del 13.3% nell'indu.stria. del 
16,8% nel commercio c pub¬ 
blici esercizi, dell'il,6% nei 
trasporti c comunicazioni. 


(in miliardi di lire eorreati) 
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del 12,7% nel credito e assi¬ 
curazione, del 13,8% nei ser¬ 
vizi vari c del 12.8% nella 
pubblica amministrazione, 
•Considerando che il nu¬ 
mero degli occupati dipen¬ 
denti nel 1983 è diminuito ri¬ 
spetto all'anno precedente di 
106 mila unità {- 0,7%) e che 
l lavoratori che hanno usu¬ 
fruito degli interventi di cas¬ 
sa integrazione guadagni 
possono essere stimati in cir¬ 
ca 350 mila (ottenuti divi¬ 
dendo il numero delle ore 
autorizzate per le ore lavora¬ 
bili in un anno) e tenuto, l- 
noltre. conto della flessione 
del numero delle ore di lavo¬ 
ro effettivamente prestate, si 
può calcolare che il compies¬ 
se delle retribuzioni lorde 
abbia raggiunto nel 1983 i 
già ricordati 219.516 miliardi 
di lire contro i 194.281 mi¬ 
liardi dell’anno precedente 
con una variazione del 13% a 
fronte del 1621% registrato 
nel 1982». Come si può nota¬ 


re. la riduzione delle retribu¬ 
zioni è stata molto più forte 
di quella dcH’innazìone (tre 
punti in meno rispetto ai due 
punti in meno nei prezzi al 
consumo). 

•Notevolmente più conte¬ 
nuta — aggiunge la relazio¬ 
ne — è stata la lievitazione 
della massa retributiva dei 
lavoratori dell’industria (+ 
10%) In conseguenza della 
diminuzione dell’occupazio¬ 
ne dipendente e delle ore di 
lavoro prestate, tenuto an¬ 
che conto del notevole ricor¬ 
so alla cassa integrazione*. A 
conferma di questo anda¬ 
mento delle retribuzioni, la 
I relazione cita che l’indagine 
condotta dall’Istat negli sta¬ 
bilimenti industriali con ol¬ 
tre 500 dipendenti presenta 
una variazione del 13,7% 
nelle retribuzioni dirette per 
operaio. Dunque, c’è la con¬ 
ferma che il salarlo reale ha 
subito nel 1983 una pesante 
riduzione. 
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ROMA Lui"! Siìavontn, 
economista, presidente del 
comitato scientifico del 
CER; -Con il decreto non 
viene risolto il problema del¬ 
la finanza pubblica. Da esso 
potrà deriiare una lieve ri¬ 
duzione del fabbi.soi’no no¬ 
minale ma nes.sunn di quel¬ 
lo reale-. Mano Monti, do¬ 
cente alla Bocconi, tlirettore 
del centro-studi della Banca 
Commerciale: -L'inflazione 
non è domabile nel brei issi¬ 
mi) terrnirie, speue (on 
provvedimenti di iffetto il¬ 
lusorio- Lo stes-.o {,'o%'ern.i- 
tore della Banca d’Italia, 
Carlo Azeglio Ciampi, (lur 
formalmente meno critico: 
-Tutta l'interesse si fissa 
suU'8-}, ma mi prcociupa 
che .li perdano di vista l'H-ò, 
l'86... 

Audizioni alla commissio¬ 
ne Bilancio della (’amera, 
secondo tcnuio. Dopo eli e- 
.yierti dellT.SCO, (leU’I- 
STAT e della Bromeieia, a- 
scoltati giovedì sera, ecco ie¬ 
ri mattina un’tiltra serie di 
prc.se di distanza dall'opera- 
zione del governo. Ciò che 
suefieriice a Giorgio N’afioli- 
tano un primo •'iurlizio di 
.sintesi: -Al di là della diver¬ 
sità di accenti, la conclusio¬ 
ne di autorevoli esperti è 
quella di una prande caute¬ 
la e incertezza sui possibili 
effetti del decreto per quel 
che riguarda l'andamento 
dell'inflazione nell'81, e di 
un 'obbiettiva convergenza 
sulla necessita di provvedi¬ 
menti di ben altro respiro in 
tutte le direzioni-, 

Quali"^ Sfiaventa insiste 
sulle ■•ndìcizzazionio diverge 
dalla scala molale. • In pe¬ 
riodi di inflazione alta e i a- 
riakile si accorcia la durata 
dei contratti pru i di clauso¬ 
le di iridicizzuzione / con¬ 
tratti siontano l'inflazione 
attesa L'importanza di 
queste indicizzazioni infor¬ 
mali — dei prezzi, dei sapidi 
d'iriteressc, delle remunera¬ 


zioni — e dimostrata dai 
fatti prima che dalla lette¬ 
ratura siientifica- E Mon¬ 
ti: -L corretto che i pubblici 
poteri intervenpano sui sa¬ 
lari e non .sulle repolc del 
pioco, come consente la Co¬ 
stituzione, e come del resto 
fanno paesi ben più hberi- 
stici del nostro^ Sarebbe piu 
opportuno c utile un accor¬ 
do tra tutte le parti sociali■■ 
E Ciampi: -l.e tensioni in¬ 
flazionistiche dentano da 
molai cooi’iunturali (le 
"fiammate" dei prezzi e dei 
salari), e da motivi struttu¬ 
rali ■ l'inefficienza e pii spre¬ 
chi del sistema, tra cui l'e¬ 
norme disavanzo pubblico-. 
l’ertpiesti nuaivi il governa¬ 
tore della Banca crltalia si 
dice -convinto che il recu¬ 
pero della stabilita moneta¬ 
ria deve essere fondato sul¬ 
l'apporto conpiunto del ri¬ 
sanamento strutturale della 
finanza pubblica e del con¬ 
tenimento della dinamica 
dei redditi nominali-, anche 
mediante una dc.^ensihihz- 
zaziono della scala mollile, la 
cui abolizione comtin((ue è 
e.'clusa da Ciampi ciane <la- 
"li altri esperti: -Esiste — 
na infatti acijiunto — un 
nes.so tra frequenza dei con¬ 
tratti e indicizzazione, ed è 
opportuno il mantenimento 
di una parte automatica- 
dei salario. 

Il governatore deiristiluto 
di emi.ssione, .sollecitato a 
fornire mialche stima sugli 
effetti del tiecreto, ha rinvia¬ 
to i commissari alle valuta¬ 
zioni del Tesoro e, comun- 
ipie, pur fornendo una pre¬ 
vedibile copertura alla ma¬ 
novra economica ilei gover¬ 
no, ha in.sistito suire-'igenza 
di non enfatizzare il signifi¬ 
cato delle mÌMire assunte 
per decreto: -.S'c ci si limita 
ai mesi — ha conclu.so —, le 
aspettative sono .scarsa¬ 
mente influenzate-, E sullo 
stesso terreno delle previsio¬ 
ni di medio e lungo periodo 


Gli esperti: 
Fiiìflazione 
richiede ben 
altri rimedi 

Ciampi, Spaventa c Monti alla Commissio¬ 
ne Bilancio - Un giudizio di Napolitano 



Carlo 

Azeglio 

Ciamoi 


avevano insistito Spaventa c 
Monti .sottolineandi» come 
rincertezzii e.serciti effetto 
negativo sul comportamento 
delle imprese che — ha det¬ 
to Spaventa — -possono e.s- 
.sere orientate ad assumere 
le deci.siorii in base alle ipo¬ 
tesi meno favorevoli-. 

Che le audizioni abbiano 
ridimensionato sost.mzial- 
mente la campagna volta atl 
attribuire al decreto effetti 
straordinari è testimoniato 
dalle imbarazzate dichiara¬ 
zioni re--e alla fine della mat - 
tinaia da autorevoli espo¬ 
nenti della maggioranza. Lo 
stesso presidente tic «Iella 
ctimiiiissionc Bilancio, Pao¬ 
lo Cirino Pomicino, ha am¬ 
messo gli -effetti limitati- 
dei jirovvedimento (salvo ad 
accusare contraddittoria¬ 
mente. proprio per «piesto, i 
comunisti eli volere lo scon¬ 
tro politico; e a non donian- 
«larsi quindi di chi sia la re- 
spon.salidità di avere aperto 
una cosi grave vertenza!. E il 
presitlente dei deputati re- 
puhhlicani Adolfo Battaglia 
na parlato anche lui di -ef¬ 
fetti positivi ma limitati del 
decreto- che, per giunta, 
-possano e.ssere ulterior¬ 
mente attenuati dalla in¬ 
certezza dei comnoftamenti 
delle imprese-. Battaglia ha 
concluso sostenendo che -ri¬ 
sulta convalidata l'esigenza 
di un accordo tra le parti so¬ 
ciali che permetta ai evitare 
urti parlamentari, spacca¬ 
ture .sindacali e incertezza 
nelle imprese-. 

Anche il .socialista Sacconi 
auspica si «nuove proposte 
del movimento sindacale ca¬ 
paci di allargare il consenso* 
(che oggi quindi risulta pure 
a lui debole), ma intanto 
sprona la Camera ad appro¬ 
vare il decreto di rottura. 

Napolitano ha dal canto 
suo rilevato come gli esperti 
abbiano fornito -utili indi¬ 
cazioni per la riforma del 
salario e della scala mobile. 


da negoziarsi tra le parti .so¬ 
ciali, ma anche per molte¬ 
plici interventi per ridurre 
durevolmente c tenere sotto 
controllo l'inflazione-, e ah- 
hiano ribadito in particolare 
l'-importanza di mutamen¬ 
ti strutturali del sistema 
produttivo e dell'export ita- 
tiano-. Da qui il presidente 
dei deputati comunisti ha 
tratto motivo iier ripropor¬ 
re, -a tutte le forze sociali c 
politiche responsabili-, la 
domanda che aveva formu¬ 
lato in toinmissione gi«)vctlì 
mattina in sede «li discussio¬ 
ne gcner.ile del decreto: 

Voltiamo confrontarci in 
modo costruttivo su questi 
che .sono i problemi reali, o 
si vuole compromettere tale 
possibilità con la difesa cie¬ 
ca di un decreto che ncs.sii- 
no dceli interpellati nel cor¬ 
so delle audizioni si è senti¬ 
to di valorizzarci-. -Si ri¬ 
fletta — ha concluso Napo¬ 
litano — sull'affermazione 
del prof. Monti secondo il 
quote se olla decadenza del 
decreto si accompagnasse 
una diver.sa soluzione con¬ 
cordata delle questioni che 
il governo ha voluto affron¬ 
tare con questo provvedi¬ 
mento non potrebbero che 
derivarne effetti benefici 
perla lotta contro l'inflazio¬ 
ne c per l'economia-. 

Lunedì mattina, alla Bi¬ 
lancio, l’inizio della discus¬ 
sione dei sìngoli articoli del 
decreto e dell’illustrazione 
degli emendamenti, un’ot¬ 
tantina. Ma intanto Cirino 
Pomicino ha chiesto a Crasi 
•ulteriori chiarimenti, sull’ 
art. 1 del decreto, e cioè sulla 
questione dei prezzi e delle 
tariffe. La commissione de¬ 
ve finire i suoi lavori entro 
mercoledì. Dall’indomanL 
giovedì ó, il decreto passerà 
aU'aula. Se non sarà conver¬ 
tito in legge entro la mezza¬ 
notte di lunedì 16, esso deca¬ 
drà. 

Giorgio Frasca Polara 


Confronto con Marianetti, Bodrato, Crea, Antoniazzi e Bagiioni 
ad un convegno organizzato dalla CISL milanese - Invito al 
governo ad abbandonare ogni forma di arroganza e dì chiusura 

Ghlaromonte: la proposta CGIL 
«una vìa d’uscita per tutti» 



Eraldo Crea 


Agostino Marianetti 


MILA.N'O — Per Pierre Carniii. segretario gener.alc «fella CLSL, il 
rontnlnito «lei roxnuni^'ti per riaprire un proce.-.-o iinilario nel 
Mnilacali) -può {-.-ere imporianie-. ma -«iipemie unicamente «fa 
loro-, 1 comunisti — per Camiti — per non perdere rappuninmen- 
to con In Mona dovrebliero fare ammenda degli errori e rientrare 
pre.<;to nei ranghi. Carlin.i di toma-ole «li «jue.sto ennesimo i)rr>cc.s- 
so di revisione è. nuturalmenle. raiteggiamenio da a-sumere nei 
confronti del decreto sul costo del lavoro, in questi giorni in di¬ 
scussione alla Camera. Per Camiti il decreto va sostenuto e appro¬ 
vato, senza aliernaiivc. Ma e proprio \ ero che non ci sono alterna¬ 
tive al decreto, che la proposta .asanzata dalla maggioranza della 
CGILè incosistcnte? Che la strada riell’unit.à c percorribile solo se 
una pane del .sindacato si decide ad andare a Canossa? 

Non tutti (anche in ca.sa CISL) hanno una \isione co.si chiusa 
della situazione. In un clima di discissione difficile, ma non im¬ 
possibile. è stato po.s.sjbile. ad esempio, mettere a confronto ieri, in 
un convegno organizz.ato dalla CISL milane.se. lesi diverse e posi¬ 
zioni anche conira.stanli con l'obiettivo dichiarato di contribuire 
comuntiue a ricucire — se non oggi in un prossimo futuro — un 
«liscor.so uniiano Presenti alla tavola rotond.i. aperta da Sandro 
-Antoniazzi. segretario generale della TISI, niil.me.se, il comp.agno 
Gerardo Chiaronionte. pre-idente dei senatori comunisti. .Ago-u¬ 
ni. Marianetti. deputato del l’SI (ma jk r anni -«gretario generale 
aggiunto della CGlI.l. Kr.aldo Crea. s<-grei.">rio «iell.a CISL. Guid«> 
BiKÌrato. vire.segretario della I)C. e il prot. Baghoni 

Dunque, non c’è davvero alternativa al decrett»’’ II comp.agno 
Chiaromonte ha indicato «luella che ha definito -una iia d'uscita 
iinorri 'itr per lutti-. Spetta alla maggioranz.i e al governo — h.i 
detto Chiaromonte — esiirimer'i nel mento della propost-i avan¬ 
zata dalla maggioranza della CGIL per moditicare in mialo radica¬ 
le Pan .t «lei decreto. Ne si pu«'. come ha f.atto Carniìi. deformare 
il contenuto di «p.iella prop<isi3. Secondo la m.tggioranza della 
CGIL può essere presa in cfmsiderazione l’ipotesi di un accorcia¬ 
mento degli tlfetti del decreto se viene fi-',«ia. rontemjair.tnea- 
mente. la data in cui il meccanismo della scala mobile riprende a 
funzionare come prima, attraver-o il ri.i’dir.eam«r.to dei .'.il.tri per 



Gerardo Chiaromonte 


Guido Bodrato 


recuper.ire i punti perduti. Bisogna tener presente che. anche con 
ipiesta propo.-ta. i Lavoratori dipendenti suliirehbero un danno, ma 
fsso -.irebbe limitato nel tempo, con la pien.i ricostruzione de! 
meccanismo di protezione aulomatìc.a dei salari. 

-.‘'V poi SI considera — ha continuato Chiaromonte — la dispo¬ 
nibilità di tutta la CGIL ad aprire la trattatila sulla riforma 
della struttura del salario, .si vede chiaramente come esistono 
sene possibilità per colle fare la questione della modifica radicale 
dell'art :tdeldecreto con una trattatila più generale sul costo del 
lai oro. S<,no capaci — si è chiesto il sen. Chiaromonte — it faler¬ 
no e la mafcioranza di abbandonare ocnt forma di arrocanza e 
chiusura e di entrare nel mento della proposta della CGlLiCe lo 
aucuriomo e faremo di tutto alla Camera perché questo si realiz¬ 
zi- 

Igi po-izione dei comunisti sar.à comunque ferma ed avr.i due 
obit-flivi di fondo; ripristinare la norm.ihtà democratic .1 nei rap- 
l>orii tra governo e le tre confederazioni sind.ir.ili: riaprire spazi 


alla di.scus.sione unitaria all interno «lei movimento sindacale. 
-.■\hhiamo però il dovere di ribadire — ha ricordato ancora Chi.aro- 
monte — che .se (ìoi erno c maggioranza continueranno invece ad 
avere un atteggiamento di arroganza c di chiusura il nostro sfor¬ 
zo sarà diretto, alla Camera come al Senato, a contrastare il 
cammino del decreto per impedire la sua conversione in legge-. 

Eraldo Crea, sia pure in modo contraddittorio, di fronte alla 
proposta della maggioranza della CGIL non ha avuto un atteggia¬ 
mento liquidatorio. Un discorso di riallineamento della scala mo¬ 
bile, ha detto, incastrato nella riforma della struttura del salario è 
possìbile e razionale. Sia Marianetti che Bodrato hanno difeso il 
decretoc««i com’è. Uno strumento efficace per combattere l’infla¬ 
zione, anchese non sufficiente, lo ha definito Bodrato. Se discutia¬ 
mo sulle «propostine, che vengono messe in discussione in questi 
giorni non affrontiamo il nodo del problema, ha detto Marianetti. 
Occorre una proptista che abbia effetti uguali e nei tempi previsti 
dal decreto. E allora il iemi>o necessario per fare tutto questo non 
c’è. 

Sulle pro.spetiive del sindacato, la .-uà unità, il suo ruolo, il 
dìimtito nella tavola rotonda ha fatto registrare toni preocimpati. 
ma te.si .t |)trcorrcre tutte le pos.>ibili .strade per avviare un con¬ 
fronto corretl... -l’rendiarr.o gli civemmenti di queste settimane 
— ha detto in ajK-rtiira Sandro .Antoni.azzi - come uno scrollone 
ad una .situazione ormai rrustallizzata c facciamo di necessità 
urlìi. Kipnrtiamo da qui per affrontare con maggiore franchezza, 
senza diplomazie ed un po' a fondo i problemi che sino a ieri non 
siamo stati capaci di affrontare-, -Siamo in una situazione di 
bocce ferme — ha sostenuto il prof. Bagiioni a proposito deU’al- 
tuale situazione sindac.ile — da cui non usciremo facilmente-. E 
Eraldo Crea, riferendosi a certe tentazioni allribuile a Camiti dì 
cost mire una grande ClzvL: -.Von una CISL egemonico, ma plura¬ 
lista l'nc strategia che sia contro il ÌCl è destinata ad essere 
reazionaria /Vr una simile politica ai remmo tar’i sponsor p 
compagni non ceri.» raccomandabili-. 

Bianca Mazzoni 


ROMA - l’rirr.a il rt-chio che 
il taglio della spala mobile a 
maggio sia di due punti, anzi¬ 
ché l’uno concordato insieme ai 
due di febbraio. .Adesso ci si è 
messo anche i! libro bianco di 
Visentini sulTevasione fiscale a 
dimostrare che la lotta aH’in- 
flazior.e è fatta ancora in due 
tempi: il primo, certo, con il ta¬ 
glio per decreto sulla scala mo¬ 
bile che fa pagare ancora i lavo¬ 
ratori, li secondo, indefinito, 
suU'equitè fiscale e lo sviluppo 
Cosi l’occasione dello scandalo 
fiscale è stata colta a volo dall.a 
CISL e dall.t l'II. per alzare la 
voce. Dopo Benvenuto, che ha 
gridato al pentapartito- -Gu.n 
se non agite-, anche Marmi, nu¬ 
mero due della CISL. ha preso 
carta e penna per scrivere a 
Craxi. I-a lettera è una sorta di 
retjuisitoria; sulla «sostanziale 
indifferenza dei governi e del 
Parlamento di fronte al feno¬ 


meno, --empre piu inaccettabi¬ 
le. della frode fiscale-, sul -ri¬ 
schio di alimentare dibattiti fu¬ 
mosi e generici, a fronte deH’ur- 
genza di dare piena applicazio¬ 
ne alle misure concrete ed effi¬ 
caci già individuate nell’accor¬ 
do del 14 febbraio-, sulla neces¬ 
sità di un -immediato incontro 
col governo, per -dare piena e 
immediata attuazione a due 
punti bastlan deH’inte'a: la de¬ 
terminazione dei coefficienti di 
redditività presunti e la corre¬ 
zioni- dell.v suddiv i-ione del 
rtddiTo d'imprcs.a tra i roiTi{>o- 
r.enti d«I nuileo famili.arf • 
Ci-erenz.a votrtì)l>«- che la 
risi, SI d:chiara--e d’.ncordo 
con Militelio. della CGIL, che 
ieri Taltro ha chiesto un decre¬ 
to sugli strumenti fier la lotta 
all'ev astone fiscale. Perche — 
ed e ciato un elemento discri¬ 
minante del giudizio contrario 
all'intesa della CGIL — quel 


pronvoilo CUI SI richiamano 
Benvenuto e Marmi prevede 
entro la m.età dell’anno il varo 
di nuovi strumenti fiscali, 
quando — cioè — le dichiara¬ 
zioni dei redditi del I9à3 saran¬ 
no già state fatte ed è facile im¬ 
maginare come. Ma quando si 
tocc.a i! 14 febbraio la CISL si 
irngidisce. 

Tutt.avia. SI fa strada la con¬ 
sapevolezza che c’e bisogno di 
una -pressione comune por la 
lotta airmn.-izione e la ripresa 
deir<>ccupazione- I.odice-cm- 
pre Marmi sul Popolo, .inche se 
accusa I crimunisii delia CtìIL 
di -sottrarre la forza del lor-i 
impegno -, sol» perche chiedo¬ 
no d recupero dei .1 punti di 
contingenza <-un fronte di re¬ 
troguardia.) Semmai, e vero il 
contrarn). cioè Io spreco di for¬ 
ze ed energia riguarda chi con¬ 
tinua a difendere il decreto cosi 
com’è, incurante dello stravol¬ 
gimento cosi avvenuto nei di- 


! ritti e poten del sindacato. 

Che sia questo il senso della 
battaglia della CGIL è dimo¬ 
strato dal documento unitario 
sulla riforma del salario e della 
contrattazione che in questi 
giorni è discusso con migliaia di 
quadri e delegati. CISL e UIL 
non hanno potuto negare Tim- 
portanza dell'iniziativa, anche 
se non hanno risparmiato riser¬ 
ve su! merito -fiotto il profilo 
del metodo ci siamo-, ha detto 
Colomb-v. della CISL 11 distin¬ 
guo (ar.«'he di Galbusera. dell.t 
l’IL) e sul rapporto tra parte 
contrattata e pane automatica 
del s.ìl.ino. giudicato a prima 
vista squilibrato a Livore della 
seconda Non sembra essere 
stala colta la vera novità. c«rsti- 
tuiia dal rappono salano pro¬ 
duttività. da una parte e con¬ 
trattazione-innovazione, dall' 
altra. Ma il punto e un altro: 
Colombo e Galbusera sostengo¬ 


no che non si può ^ov rapporre il 
piano della riform.a e quello del 
decreto, quando è avvenuto già 
l'opposto con un decreto che 
contliziona il salano anche per 
l’àó con tl taglio permanente 
dei 3 punti di contingenza. Dal¬ 
la L'IL arriva, però, anche un 
segnale più aperto, da Piccini¬ 
ni, il qu.vle sostiene che -la pro¬ 
posta dell.! CGIL può fav«,nre 
la ncerc.a comune nel sindacato 
«li una sdramm-atizzazione del¬ 
lo scontro sul «ieemo* 

Il dibattito sir.dac.vle regi¬ 
stra anche segni di nervosismo. 
()uesi.a volta rei contronti «felle 
■ACLl che hanno nfiin.ato di 
prendere posizione a so-K-pno 
delia CISL e delia Cllg I sinda¬ 
calisti di queste org.inizz.a7ioni 
pr<^enti nel consiglio nazionale 
delle AGLI. Bortoni e R«>azzi 
(l’IL) e Mandelli (CISL». che 
prima del 24 marzo avevano 
chiesto (ottenendo per tutta ri¬ 
sposta un clamoroso «no.) una 


CisI e UH: no all’evasione, ma sì al decreto 

Benvenuto e Marini alzano la voce contro Craxi, chiedendo la rapida attuazione di misure che colpiscano le frodi fiscali • Le due 
organizzazioni sindacali non hanno negato l’importanza delia proposta CGIL di riforma del salario, ma non hanno risparmiato riserve 


dissociazione deU’a,ssociazione 
cattolica, hanno scritto una let¬ 
tera al presidente Rosati affin¬ 
chè una posizione sullo scontro 
politico e sociale in atto sia pre¬ 
sa. magari mitigala da un soste- 
j gno alla ricerca di «proposte 
nuove anche sul decreto». «Sor¬ 
presi. per l’impegno delle A- 
CLI a favorire l’unità senza 
schierarsi («uniti si perde», ri¬ 
pete Rosati) si dichiarano an¬ 
che Morese, Caviglioli. Mitra, 
.Avonto. .Morelli e Viviani, tutti 
dirigenti di primo piano, che 
hanno scritto anche loro a Ro¬ 
sali per dire che -non si risolve 
niente mettendosi a metà stra- 
d.t. In-omma, una vera e prò- 
pna offensiva, per giunta, da 
parte del dirigenti CISL, con 
un «cos’i non si capi-sce neanche 
c<»’è l'autonomia delle AGLI» 
che la dice lunga sullo spirito 
con cui la lettera è stata scritta. 


p.c. I 



11 congresso nazionale del Pdup 

La giornata di ieri caratterizzata dagli interventi 
esterni; hanno parlato Zangheri, Covatta, Rodotà, Del 
Pennino e Molinari - La proposta della «costituente» 



MILANO — Alla boa di metà percorso il con¬ 
gresso nazionale «lei PdUP si è trasformato 
ieri, per quasi tutta la giornata, in un con¬ 
fronto as.sai interessante, con i rappresen¬ 
tanti di quelle altre forze polìtiche che, in un 
modo o nell’altro, giocano un ruolo decisivo 
anche nella cornice della strategia disegnata 
nella relazione da Magri. Ha parlato Zanghe¬ 
ri, per il PCI, e Rodotà, per la Sinistra indi¬ 
pendente, il socialista Covatta c il repubbli¬ 
cano Del Pennino, questi ultimi due rappre¬ 
sentanti dei 2 -poli- ai quali, secondo Llagri, 
si andrebbe organizzando il -partito neo bor¬ 
ghese in Italia-. Anche loro, dunque, con¬ 
traenti ipotetici di quel -compromesso per 1’ 
alternativa- al quale il PdUP affida la po.ssi- 
bilità di una profonda svolta politica nel Pae¬ 
se. 

L’intervento di Renato Zangheri ha pre.so 
le mosse da una delle idee-chiave della rela¬ 
zione di Magri, quella deha •costituente per 
l’alternativa.: a qualcosa di simile — ha det¬ 
to il dirigente comunist.a — è necessario 
giungere. Però essa -non dovrebbe essere un 
incontro di vertice, ma costituire ben.sì il 
punto di convergenza e di confronto di una 
pluralità di partiti, movimenti, associazioni, 
che sì muovono per il rinnovamento della 
società, per una riforma della politica, per 
programmi avanzati e per nuovi modi di go¬ 
vernare-. 

Zangheri ha toccato anche con particolare 
insistenza il tema della pace, sottolineando 
l’impegno del PCI per il referendum autoge¬ 
stito. -perché esso ottenga un vasto e chiaro 
successo-. II PCI chiede però qualcosa di più: 
che venga indetto un referendum popolare di 
valore legale, che è possibile. -Nessuna deci¬ 
sione dì installare missili — ha sottolineato 
Zangheri — può essere assunta senza ricorso 
a una sanzione popolare, con un semplice 
voto di maggioranza del Parlamento-. La Co¬ 
stituzione non ne parla, ma la Costituzione è 
nata quando la minaccia atomica non aveva 
le dimensioni di oggi. 

-Siamo .sorpresi — ha osservato ancora 
Zangheri — che forze di vecchia tradizione 
pacifista come il PSI c la DC non ritengano 
di dover cercare una risposta alla quc.stionc 
dei modi e delle procedure di un impegno 
nucleare del nostro Paese. Non potrebbe tro¬ 
vare il nostro accordo il procedere dei lavori 
della commissione Bozzi se dovessero essere 
escluse o trattate inadeguatamente questio¬ 
ni vitali per il nostro popolo». 

Lc'quostioni della pace hanno d’altro can¬ 
to un rilievo forte in questo congresso, che ha 
deciso di dedicare all’argomento l’intero po¬ 
meriggio di oggi, in una sorta di corale tavo¬ 
la rotonda. Intanto anche ieri il dibattito 
congrc.ssuale ha segnalato una convergenza 
sostanziale attorno alle tesi di Magri, anche 
se è stato possibile cogliere nuove voci di dis¬ 
senso dopo il discorso dell’altro giorno di Li¬ 


dia Mcnapace. Influirà tutto questo sull’esito 
del congresso? Certo non sulla rielezione di 
Magri, che appare scontata. Il dubbio è piut¬ 
tosto .sulla possibilità che gli sforzi che sta 
compiendo in queste ore la commissione po¬ 
litica, assieme a quella elettorale, riescano a 
produrre una mozione unitaria, capace di 
riassorbire le punte di variegato dissenso fin 
qui emerse. 

Dubbi li ha esprc.ssi Paolo Degli Espinosa, 
della Direzione na:»ionaIe. Un richiamo all’u¬ 
nità è invece venuto dall’intervento di Massi¬ 
mo Serafini (deputato del PdUP) il quale ha 
sostenuto che -alla preoccupazione per le 
possibilità di divisioni si può rispondere solo 
sforzandosi di portare le ragioni ultime delle 
nostre scelte, depurando il dibattito da ele¬ 
menti spuri, e dalle scivolate polemiche». 
Maurizio Marcelli, a sua volta, ha insistito 
sul valore della straordinaria manifestazio¬ 
ne del 24 marzo. 

Ma sono stati gli -ospiti-, come si c detto, a 
fare ieri la parte del leone. Stefano Rodotà, 
presidente del gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente alla Camera — accolto, come Zanghe¬ 
ri, da un calorosissimo applauso — lia e- 
spre.sso apprezzamento per le proposte del 
PdUP. Rodotà ha dotto di sentirsi impegnato 
nella costituzione di quella «costituente» che 
potrebbe raccogliere !c forze diversificate 
che, nel PCI e fuori del PCI, intendono opera¬ 
re per quella rifondazione della sinistra che 
oggi è più matura che nel passato. 

Qualche fischio (ma anche qualche ap¬ 
plauso) per Pintervcnto del socialista Covat¬ 
ta: ha respinto i giudizi di Magri, secondo 1 
quali il PSI sarebbe un partito che ha com¬ 
piuto la scelta di allontanarsi dalla sinistra 
per insediarsi al centro di uno schieramento 
•nco borghese». I! PSI — ha detto — resta un 
partito riformista, che si distìngue dal PdUP 
perche il PdUP mira invece ad una alternati¬ 
va rivoluzionaria. Tuttavia — ha aggiunto — 
la proposta del «compromesso per l’alternati¬ 
va» è interessante e da verificare subito, per 
evitare nuove rotture del movimento sinda¬ 
cale. Un ragionamento che però non fila 
molto liscio, da! momento che Covatta lo ha 
accompagnato con una categorica negazione 
delle possibilità attuali di far marciare una 
linea di alternativa. 

Qualche accento critico, assieme alla sot¬ 
tolineatura dei punti di accòrdo, è venuto 
dall’intervento di Emilio Molinari, della se¬ 
greteria di DP. «Confusi appaiono — ha os¬ 
servato — gli interlocutori ai quali andrebbe 
indirizzata la proposta del PdUP». Per i re- 
pubblicani ha parlato il vicesegretario Del 
Pennino, che ha centrato il suo intervento 
soprattutto sul problema della crisi sindaca¬ 
le. I de Rognoni e Scotti, presenti, non hanno 
parlato. 

g. V. 


Convenzione Pei su Torino 
Necessaria «una cultura 
deUa trasformazione» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — -Son scegliere, o peggio illudersi 
che si pos.sa "continuare come prima", condan¬ 
nerebbe non solo il tiostro partito, ma l'intera 
collettività torinese alla certezza del declino c- 
conomuo e sociale, al deficit occupazionale 
strutturale ani he nel lungo periodo, alla pro¬ 
spettiva. nel migliore dei casi, di una tempora¬ 
nea compensazione assistenziale-, 

E ancora: -La prospettiva può essere un'al¬ 
tra' accettare la sfida tecnologica, assumere V 
innovazione come valore e farne lei a del cam¬ 
biamento. riproporre le questioni dello sizìup- 
po. della sua qualità, sue finalità come t 

fondamenti di una i era politica di riforma e di 
modernizzazione del paese- Insomma. -la "cul¬ 
tura dtlla difesa" non basta daiiero piu e ne¬ 
cessaria ini ece una "cultura della trasformazio¬ 
ne" che si riproponga di interienire attivamen¬ 
te nei processi, guidarli, orientarli e gestirli-. 

Ecco, da questi tre passaggi della relazione del 
suo segretario provinciale. Piero Fassino, si rica¬ 
va un'idea di quella 'nvoluzione culturale» che il 
PCI si appresta a compiere nella -convenzione- 
(e iniziata ieri pomeriggio al Teatro Colosseo e si 
concluderà domani iratiina al Teatro Nuovo) sul 
futuro dell'area torinese, questo -laboratorio» di 
amendoliana memoria, cne anticipa tutte le 
grandi ira.'formazior.i. I.a stessa presenza ai la¬ 
vori di questa -convenzione- di quasi tutto il ver¬ 
tice nazionale del PCI. da Berlinguer (piarlerà 
oggi p«>menggio> a Pecchioli. da Keichiin (con¬ 
cluderà domenica) a .Minucci, attnbui.sce all’ini¬ 
ziativa torinese il significato di una grande ini¬ 
ziativa destinata ad avere npereuvioni anche in 
campo nazionale. 

Favvìnoiia parlato a) partito, innanzitutto. .Ad 
un partito che. dalla vertenza dei -3.5 pomi- del¬ 
l'autunno ’tìO ad «>ggi, ha visto modificarsi pro¬ 
fondamente e velocemente lo scenano socio-eco¬ 
nomico in cui ha operato: da città simbolo dell’ 
occupazione e del benessere, Ticino oggi rischia 
infatti di trasformarsi in una capitale della crisi e 
delia di.-occupazione. E ha parlalo al partito, non 
soltanto per invitarlo a sbarazzarsi di vecchi 
schemi ormai superati dalla realtà, ma anche 
perché mosso dalla convinzione che spelta alla 
forza politica che rappresenta ormai quasi la me¬ 
tà dei torinesi indicare, senza alcuna pretesa ege¬ 
monica ma in un continuo rapporto dialettico 
con le altre forze, una strategia capace di frenare 
il declino di quest'area geo-economica e di crear¬ 
ne le condizioni per un nuovo sviluppo. 

»I.o,sviluppodi Tonno — ha detto Piero Fassi¬ 
no — non può essere affidalo, come nel passato, 
esclusivamente alla Fiat; deve fondarsi su altre 
scelte, capaci di nlanciare accumulazione e pro¬ 


duzione in tutti i campi, di favorire la crescita di 
nuove e più articolate .attività prcxluttive, terzia¬ 
rie. sficiali-. 

Torino, ha detto il segretario comunista, «può 
essere oggi la sede per la sperimentpzione su va¬ 
sta scala di una organizzazione pioduttiva e so¬ 
ciale fondata sull’innovazione». Può aspirare a 
que.sto ruolo perché «qui c’è un patrimonio di 
strutture di ricerca di alto livello. Qui, in Pie¬ 
monte. vi è la massima concentrazione di indu¬ 
strie dell’utensileria e della meccanica di preci¬ 
sione. Ne! solo triangolo Torino-Novara-Ivrea ci 
sono quiisi 100 mila addetti in aziende ad elevata 
tecnologia e in questo ste,sso triangolo sono con¬ 
centrati «lue trizi dei robot applicati nel nostro 
paese e viene speso il '26 per cento degli investi¬ 
menti che SI compiono in Italia in ricerca e inno¬ 
vazione. 

l’n discorso, ovviamenie, denso di conseguen¬ 
ze. Intanto, ha sottolineato Fassino aprendo una 
parentesi suU'esperienza sindacale di questi an¬ 
ni, .la contrattazione non può es^re »lo “dife¬ 
sa” della forza lavoro, bensì capacità di interven¬ 
to e di governo dì tutti gli aspetti e di tutte le 
variabili connesse alla ristrutturazione. E poi, se 
la diffusione di innovarione comporta necessa- 
riamente un calo deU’occupazione, bisogna porsi 
il problema della forza lavoro «eccedente». 

.L’obiettivo — ha detto in proposito il dirigen¬ 
te comunista — deve essere la redistribuzione 
deH'occupazione. ricorrendo a tutte le forme 
flessibili e articolate p<^ibilt. tenendo ben pre¬ 
sente che una “caratteristica del lavoro” destina¬ 
ta a diventare sempre più strutturale «ron il dif¬ 
fondersi dell'innovazione è la mobilità sia sociale 
che te.ntoriale». 

Delineata una strategia per rilanciare Io svi¬ 
luppo. restano da identificare gli interlocutori 
sociali e politici. Il segretario comunista ha pro¬ 
posto un «patto per lo sviluppo e il proCTesso» fra 
i ceti produttori, «non un patto neogìolittiano — 
ha detto —, un compromesso corporativo tra i 
gruppi s<x:iali più forti e spese dei più deboli e 
della collettività-. 

Piuttosto, il PCI pensa ad una «mobilitazione 
su una piattaforma di sviluppo economico e ^ 
ciale del più ampio arco di forze disponibili e 
interessate, ad una convergenza tra forze che — 
pur rimanendo antagoniste sul terreno sindacale 
e distinte sul terreno di chisse — posrono però 
perseguire insieme una prospettiva dì rilancio 
deiraccumulazione, di ripresa, deH’occupazione, 
di equità sociale». 

E, sul piano politico, Fassino ha rivolto un 
«esplicito invito al PRI. divenuto il 26 giugno 
scorso il terzo partito della città. 

Giovanni Fasanella 
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Linformatica 

Se il Mezzogiorno 
decide di non 
perdere l’occasione 


A Piitcrmoproprio il 23, alla vipi- 
li.i (iella •niatiiiesl.iyione piò gran¬ 
de-, nella ailnllali^'^iiiut aula ma¬ 
glia (Iella facoltà di ingegneria m è 
tenuto, per opera e mento del Ch'- 
PE'S, un inter(\ssanU- convegno mi 
•S cuola c informatica- che m parte 
ha preso spunto dal recente riusci¬ 
tissimo -llainhino tecnologiro-, in 
parte <■ soprattutto ha dato voce a 
iniziative che m modo autonomo 
aievano aiuto avvio localmente. 
Lo dico pt rché il tema non era af¬ 
fatto — come ha .spiegalo (ìi race 
nella -sua relazione introduttiva di 
nero e hmpidi.s.simo ascolto — e- 
straneo a ciò che stava per accade- 


INTERVISTA 


re rindomani a Poma e anche per¬ 
ché il luiuionamento di una .sorta 
(Il tallì tallì su (pie.sti argomenti, la 
pronta adesione e ascolto dicono 
che la .società ó molto viva, attenta, 
pronta a rispondere, ci .sollecita di 
continuo, .se proprio non abhiamo 
le orecchie piene di cerume e le let¬ 
ti' di salame sugli occhi. Sono mol¬ 
to ru iinoseente agli organiz/atori 
(Il a i er potuto prendere parte e pa¬ 
rola a! convegno stc.s.sn. di ascolta¬ 
re opinioni e proposte molto impor¬ 
tanti. vedere un pubblico attento e 
appassionato. 

Ma la co.sa più soddisfacente e 
che si ta .strada nella sinistra e non 


solo tra gli -c.spcrti- una considera¬ 
zione matura e pienamente politica 
della rivoluzione tecnologica den¬ 
tro la (pialegià ci troviamo. Poiché 
allo straordinario movimento del 
2-1 non fa difetto l’attenzione per 
questi fenomeni, qui vi è una trac¬ 
cia imporlanti.s.sinia della sua cre¬ 
scila e capacità di co.struire quel 
blocco .sociale per l'alternativa al 
quale lavoriamo. 

.\'on vi era nel convegno né infa¬ 
tuazione .scientista, né demonizza¬ 
zione luddistica: giustamente Cie- 
race ha usato, per .sottolineare tut¬ 
te le implicazioni del fallo, il termi¬ 
ne -rivoluzione- che indica rottura, 
discontinuità; giustamente è stala 
accolta con intcres.se la proposta di 
una legge regionale per l'informa¬ 
tica nelle scuole, presentata dalla 
Laudani, proposta che porterebbe 
la Sicilia in cima alla detta rivolu¬ 
zione. 

.\on pos.so mai, quando arrivo a 
Palermo, non appassionarmi per la 
dehttuo.sa condizione di una città 
splendida che viene strangolata e 
f.ilta morire {o si tenta), e insieme 
la iivacita. la deternima.'ione. l'm- 
teliigt'ii.ia delle forze di cambia¬ 
mento. che non solo non si arren¬ 
dono. ma continuano a voler per¬ 
correre la --tr.id.ì degli ohiettivi più 
a'. amati. (,ìuesto mi pare impor¬ 
tante: una rivoluzione consente, 
proprio a chi si trova nella condi¬ 
zione più tremenda (a chi ha da 


perdere solo le sue catene, che oggi 
.so/io in parte catene diverse, che 
non siano la nuda miseria o la fero- 
'cc oppressione e lo sfruttamento 
bruto, ma catene non meno ferree, 
tortuo.se, pesanti)di cogliere il pun¬ 
to più alto della contraddizione. 

Il Mezzogiorno é uno di que.sti 
luoghi in cui le catene .si addensa¬ 
no: per questo è cosi importante l’i¬ 
niziativa promossa a Palermo, che 
può aprire un processo di cre.scit,'ì e 
rinnovamento, opporsi alla mafia 
non .solo con la tenacia c la for.ia di 
una morale limpida (che pure è 
gran co.sa e pas.so iiece.ssario della 
coscienza), ma anche e soprattutto 
con la po.s.sibilità razionale di sor- 
passar/a nel disegno .sul futuro del- 
l’i.sola e dell'intero Mezzogiorno. 
Voglio dire che un filo mollo im¬ 
portante lega CIO che ho .sentito a 
Palermo a quanto .sostiene il coor¬ 
dinamento degli studenti calabresi 
della .Ionica: che il tema della pace 
é lega lo nel sud al tema del lavoro e 
dello.si iluppo, altrimenti il-model¬ 
lo di sviluppo rnafio.so- rischia di 
apparire anche a giovani dotati c 
intraprendenti come l'unico visibi¬ 
le sul mercato. 

Per qiiiMto. anche per questo, la 
rivolli.none iiiiormalica e terreno 
sul quale égiusto che tutti ci misu¬ 
riamo. avendo tuttavia un accento 
particolare verso il.sud. Sarebbe in¬ 
tatti una ennesima truffa alle po¬ 
polazioni del Mezzogiorno se si 


pensasse, come finora si è fatto, di 
far loro ripercorrere la strada delle 
produzioni •mature-, invece di pre¬ 
disporre il terreno per il salto ne¬ 
cessario. Appunto: non Gioia Tau¬ 
ro. non Gela, non le cattedrali nel 
deserto e che descrtificano terre 
fertili, bensì l’applicazione di que¬ 
sta straordinaria occasione al pro¬ 
durre e all’organizzazione della so¬ 
cietà. dei tempi e dei carichi di la¬ 
voro. Per questo -— a mio parere — 
ia rivoluzione informatica riguar¬ 
da lutti, ma in particoiare ic zone 
che il distorto modello di sviippo 
capitalistico ha penalizzato e quasi 
distrutto. 

Per questo — a mio parere — tale 
rivoluzione concerne noi donne, al¬ 
le quali i modelli culturali e le for¬ 
me stcs.se dell’alfabetizzazione ma¬ 
teriale e culturale chiedono fatica, 
adattamento, spesso perdita di i- 
denlità: quando si affaccia il nuovo 
alfabeto é possibile aiutare a scri¬ 
verlo, adattarlo alle soggettività, 
co.struirlo in.sieme. E finalmente 
perciò non essere ospiti ora gradite 
ora ingombranti, nella comunità 
.scientifica, sociale, politica, pro¬ 
prio come il .sud nella comunità na - 
zionale. In un certo sen.so m.somma 
la Sicilia é donna e la donna è .'Sici¬ 
lia, di fronte alla rivoluzione infor¬ 
matica. 

Lidia Menapace 


Margherita Rossetti, deWassociazione romana Sarp 


— Kiapriro i niaiiivnniì. 
strarviaro la loglic 1S(I. ri- 
ÌMirtare i - inntti" dietro le 
sbarre. Davvero sla ciiii la 
solii/ione? Alleile ijiiesli 
vanno volti vonie srfjnali di 
iiioderiiila viiltiirale e di 
deinovra/ia ‘;ovcrnatile? f: 
un pezzo di medioevo tutto 
ciò die questa classo diri- 
fjenle sa tirar fuori tini suo 
futuro? 

• Mai. Mia figlia in mani¬ 
comio non cc riiQ mai rncs.sa 
c mai cc la metterò. Sono di¬ 
ciotto anni che la curo, c 
continuerò finche avrò vita. 
Ma lo scandalo resta: io 
scandalo di chi adc-sso vuole 
abrogare una legge che non e 
mai stata interamente appli¬ 
cata; lo .scandido di chi. per 
sci anni, hit consentito cìie 
quella legge fo.sse disattesa. 
La gente c .stata lasciata .sola 
con le sue tragedie. Bussavi 
ma non apnvii nessuno. A- 
dc.sso lutti parlano ma molti 
non hanno idea, non sanno, 
ragionano per .sentilo dire...- 

— .Alarglicrita Kossetti le 
sue idee ha dovuto farsele 
non per sentilo dire ma per 
una lunga, difficile espe¬ 
rienza: accanto a sua figlia, 
ora trentaduenne o anima- 
lata dal ’tib'; e dal lìI.Sd alla 
guida del JS.MU'. combatti¬ 
vo gruppo ramano inipc- 
gnato (ceco le lettere «Iella 
sigia) per ratluazioiie della 
riforma psichiatrica, t'icro- 
la. capelli raccolti sulla mi¬ 
ra. sguardo sereno, grande 
dcterniinazionc dietro un' 
apparente fragilità. Non 
sono, le sue. parole leggere; 
lianiio il peso della fatica. I 
della sofferenza, della pau¬ 
ra talvolta; in qualelie ino- 
iiieiito «fella conversazione 
SI foriiiaiio in gola, in un 
gruppo «feiiiozioiie. e non 
■ni resta «Tie intuirle. 

-.Si. pe.-.simi .segnali. Lei di¬ 
ce rcslaiira.'.ioiK-.’ Io — peg¬ 
gio ancora — «iico «iisfaci- 
meiito. consiin.tione «iella 
speranza c di ’d'.attcsa. ritor¬ 
no alle co-se vccciiic, cadenti, 
j ma ra.s.sicuranti. La re.stau- 
razione presuppone uno 
scontro; t invece qui il vce¬ 
cino -Si prende ia rivincita .sul 
nuovo con la sola forza delia 
tielusionc. Capisce l'atroci- 
tà?- 

— l ei mi sta dicendo che il 
nuovo non ha potuto scon¬ 
figgere il vecchio perche 
qualcuno l'iia inipc«iito.’ 

Idee rimaste 
un’astrazione 

• Io le sto dicendo che una 
rivoluzione come quella del¬ 
ia 180 non si fa co.si. Se io 
ricorda? Fu una grande 
campagna culturale, civiìe. 
politica contro ia .segregazio¬ 
ne. Il manicomio — ,si di.sse 
— non cura, non a,-.-siste. non 
guarisce, è solo lo strumento 
attraverso cui ia società dei 
“sani” SI libera della imba¬ 
razzante presenza «lei "ma¬ 
lati”. La malattia rnent.ile 
ha bisogno di una assistenza 
individuale, personalizzata, 
da .svolger.*;! dentro strutture 
piccole e non dentro c.a.'er- 
moni con mille o riuemil.a 
persone, quando è possihiie 
addirittura nella casa della 
per.sona d.a curare 

•Venne così la 180. la legge 
ispirata airazionc di Basa¬ 
glia; una legge rivoluziona¬ 
ria nei principi, ma. — io so¬ 
stengo — frettolosa nella 
formulazione, e soprattutto 
carente nella indicazione di 
norme vincolanti o persino 
punitive. Conteneva dei 
■•consigli", insomma, che la 
gran parte delle por.sone cui 
erano rivolti ha preferito di- 
sattendere-, 

— Si riferisce ovviamente 
alla mancata attivazione 
«lei servizi dipartimentali 
di salute mentale... 

•E a tutto ciò che doveva¬ 
no contenere; il pronto soc¬ 
corso, Tambulatono venti¬ 
quattro ore su ventiquattro, 
il servizio di diagnosi c cuia, 
i posti-letto in ospedale; e poi 
le strutture territoriali; la co¬ 
munità terapeutica. La casa- 
famiglia. il laboratorio pro¬ 
tetto. Niente, sono rimasti 
suggerimenti a.str.atti. non e- 
.sistc alcuna .struttura alter¬ 


nativa. A Ronia ci .sono .sol¬ 
tanto una ventina «h amlni- 
latori allerti tutto il giorno, 
dei quali |ierò .sette o otto 
funzionanti;gli altri -sononi¬ 
di di imbo.scati. luoghi di 
■spreco, dove la gente viene 
buttata giù dalle .scale-. 

— Vuol diri' die la gente 
dimessa dagli ospedali psi¬ 
chiatrici non Ila potuto va¬ 
lersi di iH'ssiiii aiuto? 

La tragica realtà 
delle famiglie 

• E.s.ittamenle. .^ipe.s.so le 
famiglie si .sono viste riman- 
«iarc a casa, (iairoggi al do¬ 
mani. ammalati che erano in 
manicomio da dieci, quindi¬ 
ci. vtnfanni; molti erano 
gravi.s.simi. per.sino pcricoto- 
.si per .sè c per gli altri. Si im¬ 
magini una famiglia povera, 
dove cinque o sei persone vi- 
voiH) in due .stanze, con un 
malato die non .si .sa come 
aiutare, die .si agita, .scappa 
di ca.sa, urla, picchia, ruba, 
•sfa.scia tutto... .N'o. è una vi- 
gliacdicria, non .si può. Se 
non ci .SI rende conto di qiio- 
-sto. .si spiega ()oi la richic.sta 
di riaprire i manicomi.- 

— fiiudica clic questa ri- 
rhiesla sia rrrscillla? Che 
dunque il governo, col suo 
«lisegnu «li legge, in qual- 
«■Ile modo voglia rorrispiiii- 
di're a uiralicsa sociaJe? 

■ Certo la gente dice: rida¬ 
teci i manicomi. .Ma perché? 

I familiari «lei ricoverati al 
“Santa .Maria della Pietà", il 
più grande ospedale p.sichia- 
trico romano, che aveva 
.'ì.000ospiti, .si .sono co-Stifuiti 
in as.soeiazione perche terro¬ 
rizzati. letteralmente terro- 
riz.iati.dairìdea di veder tor¬ 
nare a ca.sa. dopo quaranf 
anni, un cronico .s-enza (lo.s.si- 
biiità di recupero. 

Lei ro-s.i farebbe? Poi quel¬ 
li die .sono .stati la.'ciati .soli 
coi malato; poi uii.i certa o- 
pmionc pubblica intimorita 
o solo infastidita dal com¬ 
portamento «iel "matto", 
dalle .sue urla di notte... E «li 
fronte a tutto que.sto il go¬ 
verno. che è il prì.mo ina¬ 
dempiente. «lice; volete il 
manicomio? Ciu.sto. vi a«-- 
contcnto. Co.si tutto .sarà .a 
posto; gli ospedali saranno 
reimbiancati, ì privati conti¬ 
nueranno .a f.ar soldi, le tami- 
glie SI .sentiranno .sollevate, 
io filato avrà ripn.stmato 1' 
ordine, c i malati .se ne torne¬ 
ranno a crepare in un angolo 
dentro le gabbie.- 

— .Ala che cosa succede 
concretamente oggi a IJo- 
nia (|uando e'e un malato 
(il niente? In «piale iiiooo si 
può intervenire? 

•Qualche v olt.a .succctie 

che vacia m una scuoLi con 
un fucile, uccida un bidello e 
tenga in ostaggio venti ra¬ 
gazzi. Qiialc.he altra lo si por¬ 
ta ir. o.spedalt dove gli dico¬ 
no che non c'è posto, o Io ten¬ 
gono per qualche or.a nem- 
pit ndoio (il psicof.arm.ici. Se 
vuole ammazzare qualcuno 
Io legano ai letto Dopo un 
paio di giorni io rimettono 
suiia str.id.a e tutto ncomiii- 
ci.a. Successe ancìie a me 
quattro anni fa. neirSO, mia 
figlia aveva crisi ter.-ibili. era 
necessario un ricovero im- 
medmio .Andai a cercare il 
medico del CIM ma non c'e¬ 
ra; domani, mi di.s.se un r.a- 
gazzo. Ma !ei ne ha bisogno 
subito! Oggi il medico non 
c'è. torni domani. Rientrai a 
casa con l'ango.scia. Durante 
ia notte mia figlia uscì di ca¬ 
.sa e ,si buttò r.ol Tevere. La 
salvò la polizi.i fiuvia.e. l'ii 
miracolo di Dio-, 

— Ieri la segrega/ioni ma- 
nironiiale e l'abbandono, 
oggi la dimissione selvag¬ 
gia r ancora l'abbandono. 
Vuol dire che non e cam¬ 
biato niente, che il dram¬ 
ma e rimasto late r quale? 
•E no, aspetti, non c così 
semplice; c'c di mezzo una 
prome.ssa non mantenuta. 
C'c di mezzo la salvc.zza. La 
vita! Perché tutta quella bat¬ 
taglia? Perché tutta quella 
speranza? Io qui ci metto 
dentro anche il PCI. che tu U 
primo, il piu eonvinto. Anzi 
proprio per que.sto. F, come. 
SI i.i una rivor.i/ione e poi si 
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c.ambi.a paese.’ Com'é che ó 
rimasto co.si inerte? Com'é 
che ades.so. dopo sei anni, lei 
viene da ine e mi ciiude die 
cosa peii.so del rusdiio di ria¬ 
prire I manicomi? Come, non 
.sono IO lite Io devo chiedere 
a lei?- 

— Ci lorniaiiio fra mi iiio- 
menlo. \orrei chì«'«lerlc an¬ 
cora che cosa pensa delle 
proposte del governo. 

• l'n coacervo di contrad¬ 
dizioni. Cn po' r.iijbereiate. 


Degan ha ripresentato le i- 
dee «h .Altìssimo. Si dice che é 
essenziale la “continuità te¬ 
rapeutica": m.A allor.i che 
sen.so ha parlare di "presidi 
interregionali"? Si dice che 
SI può chittdcre l'intervento 
della polizia: ma allora non é 
pii» una malattia come le al¬ 
tre? Oppure .SI nianderà 1.» 
j-KiIizia anche dai cardiopati* 
[ CI o dalle partorienti? Si dice 
i ancora che le cliniche uni- 
1 versit.irie debbono tare .scuo¬ 


la e ricerca: ma quale scuola 
e quale ricerca se .si alzano 
steccati davanti alia realtà? 
So I b.aroni rifiutano ogni 
rapporto con il territono?- 
— I.c sembra un aitrggia- 
niento negativo quello del 
mondo sanitario? Ci fu un 
grande niovinienlodoi gio¬ 
vani medici a sostegno del¬ 
la ISO... 

• Le posizioni dei giovani 
nc.n sono affatto retrive. Oli 
anziani certo sono p;ù arre- 
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Irati, per non dire dei baroni. 
Ma molti giovani medici di¬ 
cono; no. io in manicomio 
non ci andrò mai. Alcuni an¬ 
ni fa circolava la favola dell’ 
o.spcdale "buono". Ma dov’é? 
A New York, mi risposero. Ci 
andai. Trovai medici inami¬ 
dati, infermieri infiocchetta- 
ti. letti con lenzuola perfetta¬ 
mente stirate. Poi entrai in 
uno stanzone e trovai trenta 
disperati che si guardavano 
in faccia, e ciascuno vedeva 
riflessa nella faccia dell'aitro 
la propria disperazione. Poi 
vidi uno stambugio piccolo, 
largo quanto quella scriva¬ 
nìa, con una lampada in alto. 
Mi disse ia dotlorc.ssa: poi. 
quando proprio .sta male. Io 
mettiamo qui. Chiesi; e se 
batte la testa contro il muro? 
Chinò il capo e sorrise; non 
lo fa... Ecco, capisce perché 
faccio que.sta battaglia? Per¬ 
chè quando non ci sarò più 
— fra quanto, vcnl’anni? — 
mia figlia non venga rin- 
chiu.sa là dentro, in quello 
stanzino...- 

— Che cosa possiamo fare, 
anclie noi. per impedirlo? 
Che cosa deve fare la sini¬ 
stra per difendere la legge? 
•Difendere la 180 é un fat¬ 
to politicamente difficili.ssi- 
mo. bisogna saperlo. Omis- 
.sioni e ritardi — glielo .stavo 
dicendo e lo ripeto — pe.saiio 
anche sulle giunte di sini- 
•stra. sui partiti di sinistra. 
C”è un'unica cosa possibile; 
fare uno sforzo gigantesco, 
spaventoso, trovando i soldi 
non so come ma trovandoli, 
per mettere subito in piedi 
anzitutto una rete dì .servizi 
di diagnosi e cura e poi le 
strutture territoriali, dal 
day-hospital alla casa-fami¬ 
glia. alla bottega artigiana 
che si prende cura del mala¬ 
to e che per questo viene 
compensata. A volte bxsta 
poco per superare o almeno 
alleviare la condizione di di¬ 
sagio. Ma se non si fa questo 
sforzo, non vedo come si pos¬ 
sa salvare la legge*. 

— .Anche la gente deve sa¬ 
per fare la sua parte... 

•La gente è buonissima, 
sa? Basta spiegarle le cose e 
la gente sì abitua ad essere 
tollerante, ad avere pietà. Le 
sembra una brutta parola? 
No. pietà non vuol dire di¬ 
sprezzo. Ad Arezzo, che è una 
città abbastanza piccola. la 
legge ha funzionato sia per¬ 
ché sono stati predisposti gli 
strumenti, sia perché non si 
impressionano per uno che 
parla da solo. Lo conoscono. 
Anche in altre regioni del 
nord la legge ha funzionato, 
è stata seguita da un impe¬ 
gno di tutti, operatori e citta¬ 
dini. A Roma invece ia gente 
si spaventa se uno che parla 
da solo si sposta dal Tiburti- 
no a Primavalle.,.-. 

— In fin dei conti, se capi- 
SCO bene, lei e ottimista. I.a 
sua esperienza r diffirìlc. 
ha molte critiche da muo¬ 
vere alla ISO c al modo in 
cui e stata gestita, ma no¬ 
nostante tutto crede che la 
riforma psichiatrica possa 
essere salvata. 

•E così", spero che anche 
questa battaglia piossa essere 
vinta, come tutte le battaglie 
di civiltà della storia dcH'uo- 
mo. Ma mi auguro che av¬ 
venga adesso, mentre io so¬ 
no viva. É legittimo, no? 
Qualcuno si preoccupa dei 
costi, ma IO dico; comincia¬ 
mo ad eliminare gli sprechi. 
Sa quanto costa un ricovera¬ 
to al "Santa Maria della Pie¬ 
tà”? Centocinquantamila li¬ 
re al giorno. Quattro milioni 
c mezzo al mese. Almeno ia 
metà degli 800 ospiti attuali 
potrebbe essere dimessa e 
aiutata per la casa, per il vit¬ 
to, oltre ad essere seguita per 
le terapie. E sarebbe un ri¬ 
sparmio enorme*. 

•Vuol saperne una? Si fa 
un giornaletto interno al 
“Santa Maria della Pietà”. 
S'intitola "Il mattone”; lo fa 
un vecchio tipografo che — 
mi creda — è più sano di me 
e di lei. Sa perché sta in ma¬ 
nicomio? Perché non ha ca¬ 
sa. Centocinquantamila lire 
al giorno per dargli una casa. 
E la sventura come abituale 
compagnia. Capisce?*. 

i Eugenio Manca 
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ALL’UNITA' 

Proprio il giorno prima j sen/iijiw^no «li ricorrere aita revisione delia 

(niente grinta «decisionista» , fipri>i. cMriy i.iiiucnu nei su,» ■utnii/iom 

** (Il dirillo puhhliLO". ini I. fhiniii. 10/(1, a 

ma solita dissolvenza) pug. 1-15. aftcrniava: 

-L'organi/za/ione dell.i N.ito putì conside- 
Caro i/ircitiirc. rarsi conforme aH'.irt, Il della Costitu/ione 

la lUnnpa. iHciiixiiufoii della nave-pirata solo nella misura in cui sia in concreto qua- 
t'ikiiig c ilei .Ilio imiiiiciaiiic carico di armi, lificahile come orgiiniz/a/ione difensiva c 
ha Jallo rilcriincnlo all'aiicnzu di icegi ila- bon ostativa alla pace-. 

liane (he regolamentino la trasparenza del Critico è stato anche il prof. Coilanlino 

.sctiorc delle vendile di arniaincnli ..... 

Porrei prciiuire che. nonosianle liniide- h evidente che tali perplciiita. già prcicnli 

giiaiezza di io, comitato .id hoc di ci il Par- aggravale dal- 

, Èli ■ t ' insinuazione di missili a lestala nucleare 

lamco non ha dir,no d, conoscere ne ,1 re- „„„„u.rare sirumcnt, e- 

golameni.È ne , no,,,, de, responsahili. da tre j, 

legislature le proposte ih legge presentate ^ rtheso che sorret lare è il se- 

ahiiriisioiio prima di essere allrontate j j,,,,.,,,,. ou .sembra i he linoni niÈii si è lenulo 

l roprio giÈÈsedi I. marzo d giorno prima | della possibilità ih impiicnare astimi 

de! h-rmi, della ■■saniaharhara- l iking in Costituzionale la lecce / agosto 

aique ternioruth italiane, tpiesla materia „ gf,fi, pubblicala nella (, C. 4/S, dòn 

arrnaso ali esame delle commissioni riunite 177. che ha autorizzalo la roiiliea c l'esceu- 
h.stert e /h/esa Dove, puntualmente, nono- iranuto .Vaio in Italia 

stante le eontraddillone dichiarazioni di /}„ia hi delicatezza e la complessità delle 
buona sohinià delle preme.sse. \i creava hi que.sliani mi sembra im/iarianie che si esteti- 
di.s solì enza i he giti altre volte aveva eondol- ,Y , onirihiilo non .solo dei giuristi in gcne- 

lo al lalhniento. , . re.niaanehedeglie.spertididirillocosiitii- 

Injaiii H relatore degli k.steri. on (,unnel- zionate: ovviamente non per so.stiiuir.si. ma 
la. si dichiarava impreparato, ((nello della aiutare Ut rijle.ssione e razione (u,polare 

Dije.sa. on. Segni, riteneva inadeguata la di- diretta a far ns{>ellare la Costituzione, 
seussione sulla base del e .sole(,ropoMe de!- .\^cl SCO BRUCi.AI.L ITA 

/ o(>po.sizione tinjalli solo il PC / e la Sinistra ^ K.u'us.i ) 

Indipendente sona presentatori di prof’oste): • " 

mentre il governo, nella persona del. soito.se- ^ • , t-ce 

greiario Ob ese, soste,leva che il ministero è «** aCCndO la dii fUSIOnC 

imfH gnato a eonxoeare una conferenza salta rii 

(iroduzione beìhea (({uasi che fosse neeessa- SiraOa Gl Campagna 

rio u,! ap(,rolondtmento delle ragioni dell'in- jj| pui abitavo*..» 

dit stria degli armamenti) e che non è .sem/>h- 

ee (>roeedere ad una regolamentazione di una Cara Unità. 

materia <«««/ eomfìlessa e delicata lammel- sono iscritto a! Pei da! Iò45 «’ per diversi 
tendo t osi che il regolamento esistente è i- anni, mentre facevo la diffusiane r/«7/'Unilà 
nafjtdabile e che s'intende ane(,ra una volta nella strada di camfiagna in cui abiias-a. con 
rinviare quella narmativa di controllo demo- 3() copie ogni dumetiiea portavo ariche .1 a,- 
cratìeo che è invece in possesso degli altri pie «/t7/'Avanti! ad altrettante famiglie di 
Paesi oecidentah}. eam(,agni socialisti, solo perché ci legava a- 

La cosa appare grave perchè non passa micizia e spirito di lotta di classe, 
giorni, .senza che il commerci!, delle armi sia Oggi a Crasi. Martelli. Iittini. Spini, lieti- 
chiamato in causa (ter eonnessiatii con hi venuto. Maria,letti eee. che con tanto di¬ 
droga. il rieit htggii, di denaro sporco, hi de- sprezzo vogliono eliminare la storia e la tru- 

h'nqiifnza organizzata, la tliilgarian Conne- dizione del movimento o/ieraio italiano c dei 
clion o la l’2 sarebbe, allora, que.sto il suoi f,urliti di sinistra c che straccia,u, og,u 

campo giusto (Ècr una esert ihtzùnie ili grinta tegame unitario ,iel sindacato, negli l'.nti lo¬ 
di un goxernu ■ tiei isionista‘ eoli e fra eomunisn e soeixtlisti. vorrei dire 

Cd Wt ARI A CODRKiNANI ' ma/icrehé alcuni mesi fa avete tanto esa/tato 
(.icpui.ii.! Sinistra ,'ndipenilenleI i la necessità della libertà per i hixtiratori [lo- 

! lavelli. Ut net essità dei toro sindacato auto- 

Ouel treno si divide ■ K^tstezza deiu- lon, 

«■•viivz z>i viiTiuv , ^dutrÈ, quei governanti, mentre o.ggt 

in carrozze c classi i s 

‘ ■ I tori e pensionati italiani che si oppongono a 

I urta grave decisione governativa’’ 

in Crasi. Spadtdini. (ioria ! ' tmnunisd staio orgogliosi della loro sana 

no la s.dita noiosa e Jurbt- ‘rmliDone dell esperienza unitaria mata- 
suona fiiù n meno eo.s'i cari ! Z'W"’ f’f'' (t''<htre 

are sacrili, i d, tutti i colo- j ‘'‘'•''f' 7* > aruta eon tutte te eatego- 

> il rischio di siaevan , da! '"V '‘V- 

I eht e nttavi dell arroganza del potere. 

cari gosernanii ogni osser- \ I* !(ilTAR()//l 

f»éi ti/i fhihtyi \ìtl liìttii rtìé> hi • ( • MiKicn.l ) 


Caro direttore. 

ogni giorno i vari Crasi. Spadolini, (ioria 
eee. et e ti rfxetono la solita noiosa ejurbe- 
sva eanlilena vhe suona /xiii o meno così: cari 
italiani, bisogna fare saerilivi di tutti i colo¬ 
ri. se no lornumo il rischio di staci urei dal 
-treno europeo- 

.Ma hgiiralfx 1. euri goxernanii o.gni osser- 
valore obiettivo non ha dubbi sul Jalto che là 
-earrozzti lialia-, grazie al v,,.stri> malgoxer- 
no. la stale ri,lin endo ad una carcassa e cer¬ 
tamente la l’eggiore del -treno euro/xeo-. 
lìove I omunque il distueeo tra la prima clas¬ 
se e la Sfionda si Ja sempre più marcato. 

.■XhbUtte almeno i'onc.stà di non fare esem¬ 
pi di - treni euro[H’i - senza distinguere lo sta¬ 
lo di salute delle vane carrozze e. soprattut¬ 
to. senza dire per colpa di ehi si trovano in 
quelle « ondtzioni. 

IFLlCtSCHIRRll'A 
iCropani • Catanzaro) 


La Lega condivide? 

Caro direttore. 

siamo dei ìavoratori. comunisti e non. del¬ 
la KCOOPS p..-\ . società aderente al¬ 

la l.e.ga delle Cuopcratixc. e siamo rimasti 
pntlondamenie amareggiali e delusi ne! leg¬ 
gere .sulla stampa che la Lega -ha dato il 
proprio lissen.x,, a! protocollo di intesa sulla 
politica dei redditi-, presentata da! governo. 
Ora vorremmo fare alcune considerazioni: 

! ! Caccordo de! 22 gennaio è stato leal¬ 
mente rispettato dalle organizzazioni sinda¬ 
cali. a! nmtrario de! governo e de! padronato 
che nulla hanno fatto per .gli investimenti. 
Loecupazione. la politica fiscale. H conteni¬ 
mento di prezzi e tariffe. Aéè è possibile so¬ 
stenere. come fanno governo e Confindusiria. 
che U costo de! lavoro sia la maggior fonte di 
inflazione. Infine: su tutte te questioni più 
importanti come le evasioni fiscali, la que¬ 
stione morale, le rcnihle parassitarie. H go¬ 
verno Crasi rum ha mostralo segni di novità 
e di vainbtamenio. 

2) .-Il untfrarii,. il governo Crasi ha com¬ 
piuto un atto mai prima d'ora accaduto nella 
vita iloiot ralitii del Paese. Ha taglialo il 
salario per decreto, ha modificato un accor¬ 
do contro ta » olontà di un,, dei contraenti che 
è dt gran lunga la torza maggiormente rap- 1 
presentattsa de! mondo de! lasom ■ 

Pi/hhiamo a questi, punto ritenere che la j 
Lega con,hstde un atto de! governo che an- ; 
nulla il potere contrattuale del sindacato e | 
inipcdisie la consultazione democratica dei j 
laxoralori’ D.tbbtamo ritenere che la Lega ! 
ci,ndis idr la linea conhndus triale e pensi che j 
non n siano altri modi per ruoliere la crisi j 
attuale ’ j 

ItTTIRA flRMAÌ A ! 
di ?? laxoratori »Ra~a) i 


Proprio quelli 

cui farebbero meglio 

Speli. Unità. 

scrivo a .seguito del bando di concorso per 
7.200 posti nelle colonie estive marine e 
montane dell'Enpas. aj,parso sulla tìazzetla 
Ufficiale n. 36 del 6 febbraio 10,34. 

Al [ninlo 3) di detto bando, che stabilisce i 
criteri dell'ammissione alla colonia, vengono 
esclusi i bambini che risultino afieili da mi¬ 
norazioni fisiche o (isichiche tali da richiede¬ 
re trattamenti farmacnlogti-i o assistenza sa¬ 
nitaria non corii/xatibili con la vita di comu¬ 
nità «’. in particolare, i diabelù i. i nefropati- 
ci. I cardiopatici, gli epilettici «’ gli enurelici. 

Si (larla tanto di inserimenti, dei bambini 
handicappali nella scuola normale affinché 
l'apprendimento s,— •“« .ti> possibile anelli’ 
dalla convivenza e (,oi. a livelli, statale, si 
opera in modo da allontanare dalla società 
non solo gli handicappati, ma (tcrsino quei 
bambini che per gracilità fisica, o per maial¬ 
ile congenite siano costretti a assumere dei 
medicinali. 

\on si può proibire ai bambini non pro¬ 
priamente sani di andare in colonia solo per¬ 
ché le strutture sanitarie non sono adeguate: 
quando, tra Vallro. è proprio a questi bambi¬ 
ni che il cambiamento di clima porterebbe 
maggiore beneficio. 

AH meraviglia poi mollo il fatti, che: -i 
minori che. a giudizio della direzione della 
colonia, si rivelassero, per il loro comporta- 
ntento, non idonei alla sita di comunità, sa¬ 
ranno "rcsiiiuili" alle famiglie-. Qua! è il 
comportamento che dovrehbert, tenere per 
essere ritenuti idonei alla vita di società/ E 
su quali basi (a direzione potrà permettersi 
di giudicare^ .-f parte i! fatto che st parla dei 
banthint come fossero paceht postali. 

MARIA GRAZIA VISMARA 
( Milarol 

Tutelare ì lavoratori 
dipendenti da imprese 
operanti aircstcro 


Il contributo dei giuristi 
per aiutare la riflessione 
popolare sulla Nato 


Geni mo direttore. < fato il 25 febbraio 1930. 

nii permetti, di sottolineare l'importanza ! commissione e una caduti 
della rii erta dt strumenti giuridici per dare f arrisarc all'approvazione 
corpo alla protesta il,niro l'installazione dei i Troppe ditte si aggtudi 


j Egregio direttore. 

! notizie come queliti resa n.ita dalla stam- 
i pa sul dramma dell'nperatn italutr.n che sta 
I morendo in un ospedale dt ftiad. preso in 
! ostaggi!, dalle autorità saudite, fann,, racca- 
i pricctare. Questo purtroppo non è il solo ca- 
i so dt cittadini Italiani lasciali senza prote- 
i zione. mentre un disegno di legge sulle -Nor- 
j me per l.t tutela dei Livor.ili'.ri italiani «iipcn- 
( denti da imprese operanti jITcstcro- prcsen- 
i tato il 25 febbraio 1930. si trascina tra una 
! commissione e una caduta dt governo senza 


missili ('mise a ('omisi, 

Sono stati messi su! tappeto problemi as¬ 
sai delicati' la stillazione dell'art. Il della 
C'istiluzione. lo slrasolgimenio dei poteri 
de! Parlamento e de! Prestdenre della Re- 
pubblii a in materia di guerra-pai e. la neces - 
sitò di far esprimere diretlaniente all'intero 
Paese il suo orientamento in merito all'in¬ 
stallazione det missili ! referendum). 


Troppe ditte si aggiudicano appalti all'e¬ 
stero. magari con sovsenzioni goscrnatise. e 
poi spediscono i dipendenti allo sbaragli!, 
allettandoli con stipendi che sembrano lauti 
ma che in realtà non sono sufficienti a ripa¬ 
garli Jet sacrifiet che sono costretti a soppor¬ 
tare. 

Solo le situazioni-limite arrivano sui gior- 


Paese il suo orientamento in merito all tn- ■ nati, ma ac qualcuni, si prendesse la briga di 
stallazionc del missili Ircferenduni). j fare un -servizio- presso il personale delle 

/ ( limitati per la pace hanno avuto Hgran- j vane imprese avrebbe materiale da riempire 
de meriti, dt fx.rre tali questioni al centro de! j un giornale per mesi. 

dibattilo p,,lituo nazionale. .Mi pare pen'i i Che cosa fanno la \arie autorità e la .^fa- 


dibattifo pi,litu o nazionale. .Mi pare pen'i 
che sta sfuggito i! fatto che buona pane di 
tah questioni erano state gtà segnalate dalla 
dottrinalostituztunaleItaliana. Hprof. Pao¬ 
lo Barde. L'nis ersiià di Firenze, ne! 5t/o - Isti¬ 
tuzioni di diritto pubblico- ('edam. 197,3. a 
pag 29 affermava 

-Si «lis<,’utc sulla legittimità costiiu/ionalc 
della Nato per il fatto che vengano soltr.ilti. 
almeno parzialmente e potcn/Mimcntc. pote¬ 
ri sosr.ini Mille forze .irm.itc nazionali-, e a 
pag 24A -Il problema è in sost.in/a «quello di 
deTcrmin.ire 1".inibito entro il quale t.ili limi- 
la/ioni di 'osr.iniià po'son«) essere disposte 


gisiraiura mentre un disgraziato muore, a 
quanto riportano i giornali, abbandonato da! 
suo datore di lavoro in un Paese straniero'^ 
Se ci fase un preventivo e serio controllo 
da parte delle autorità (ministero degli Af¬ 
fari Esteri, ministero del Lavoro, ambascia¬ 
te. consolati ccc.l sugli appalti alTestero. 
certe imprese non potrebbero lanciarsi all' 
avventura e far pagare le spese (in termini di 
vita, in questo caso! al dipendente che parte 
delTItalia fiducioso ma senza alcuna tutela 
ANN A ICS SPANGARO 
(Tartcnio - LdincI 
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Caso Fioroni, Mancini 
chiede risposte 
Olienti al governo 

IIOAIA — -So non ci fossero i mandanti, molti delitti non ver¬ 
rebbero mai compiuti e non esito a paragonare alcuni di questi 
imputati a certi mafiosi che vis ono sempre ncH’ombra e incari¬ 
cano raga7?i di portare a termine crimini da loro studiati». Lo 
ha affermato nella terra parte della sua reijuisitoria contro «Au¬ 
tonomia organìr/ata- il pubblico ministero Antonio itlarìni che 
ha concluso l’esame dello posizione di Oreste Scal/one, latitante 
in Francia, dicendosi certo della sua responsabilità in tutti i 
reati elicgli sono stati addebitati. II magistrato ha anche parlato 
a lungo della formazione di strutture illegali e clandestine all’ 
interno di «rotore operaio*. La testimonianza di Carlo Fioroni 
sulla costituzione da parte di Negri e degli altri e.\ dirigenti del 
gruppo di apparati occulti destinati a dirigere la lotta armala 
sarebbe confermata, secondo il pubblico ministero, dalle dichia¬ 
razioni fatte durante il processo da molte persone. Intanto sulla 
mancata deposizione di Fioroni e intcrxcnuto il senatore sociali¬ 
sta Giacomo .Mancini. «Il caso Fioroni ha bisogno dì risposte 
urgenti da parto del goxerno-, -Il processo 7 aprile non può 
concludersi senza che sia chiarito il sospetto relativo a interven¬ 
ti dolosi dì organi dello Stato* ha detto in una dichiarazione 
diffusa ieri il parlamentare. Giacomo IMancini faceva riferi¬ 
mento alla requisitoria del Pubblico ministero in cui si richia¬ 
mano gli alti relativi alla deposizione del capo della polizìa sulla 
vicenda dell’espatrio del «pentito* Fioroni, itlancini ricorda che 
chiarimenti sono stati sollecitati in Parlamento già da piu partì 
celie vi ostato anche un -formale intervento del comitato parla¬ 
mentare dì vigilanza sul funzionamento dei servizi dì sicurez¬ 
za*. 


Unità - CRONACHE 



North Carolina, «volano» per il tornado alberi e auto 


NOKTH CAROLINA (CSA) — Dopo il tornado 
che mercoledì notte ha devastato lo stato ame¬ 
ricano ecco nella foto il governatore Jim llunt, 
tra alberi sradicati e automobili letteralmente 


-volate- via, in visita ad una delle zone partico¬ 
larmente colpite. I danni sono ovunque ingen¬ 
ti. L’ondata di maltempo nel North Carolina ha 
già provocato decine di morti. 


Petrelli 
a Palermo: 
tante scuse 


VENKZIA — Una lettera con 
tante scuse ed e finita lì, al 
processo |)cr diffamazione c 
calunnia intentato dal giudice 
istruttore di Trento, Carlo Pa¬ 
lermo, contro l’avvocato ro¬ 
mano Marcello Petrelli. Net 
corso di un’assemblea indetta 
dall’Ordine forense della capi¬ 
tale il 22 giugno scorso dopo 
che il magistrato, nel quadro 
deirinchiesta che conduceva 
sul traffico internazionale di 
droga, aveva fatto arrestare 
due avvocati (poi prosciolti) 
che difendevano alcuni impu¬ 
tati, il ledale romano aveva c* 
spresso alcuni giudizi ritenuti 
diffamatori, tra cui -il giudice 
Palermo dovrebbe essere sot¬ 
toposto a perizia psichiatriea». 
L’avvocato Petrelli deve ora a- 
ver cambiato parere sulle fa¬ 
coltà mentali del magistrato 
trentino, e ha chiesto scusa, 
così il dottor Palermo ha riti¬ 
rato la querela e il processo, 
fissato per legittima suspicio¬ 
ne davanti al lYibunale ui Ve¬ 
nezia, sì è chiuso ancora pri¬ 
ma di cominciare. 


Meningite: 
una nuova 
vittima 


BOLfXlNA — Paolo Radini, 
figlio del sovrintenente al 
Teatro alla Scala di Milano, 
Carlo iMaria Radini, e morto 
ieri nella sua abitazione dì Ro- 
logna. Il giovane, di soli dicias¬ 
sette anni, è stato stroncato — 
secondo le prime informazio¬ 
ni — da un attacco di menin¬ 
gite virale. Il primo malessere 
lo aveva colto l’altro ieri a 
scuola (frequentava un corso 
per odontotecnici) tanto che a- 
veva chiesto ed ottenuto di 
non seguire le lezioni e torna¬ 
re a casa. In nottata i sìntomi 
del male si sono fatti piu evi¬ 
denti, ma ogni cura è risultata 
vana. Paolo Radini, che era fi¬ 
glio unico, e l’ultima vittima 
in ordine di tempo del batterò 
che da alcune settimane sta 
mietendo in Italia numerose 
vittime. Non si può comunque 
parlare assolutamente di epi¬ 
demìa poiché purtroppo è nel¬ 
la norma che casi del genere si 
verifichino nel periodo inver¬ 
nale e primaverile. 


Chinnicì, il de Lima 
si lamentò con lui: 
«Troppe inchieste» 

CALTA NI ss CITA — Tra coloro che non gradivano le iniziative 
del consigliere istruttore Rocco Chìnnìci, ci fu pure un noto e 
potente uomo politico. Fon. Salvo Lima, deputato europeo c capo 
della corrente pigliatutto della I)C siciliana, la -andreottiana-. 
L’ha riv ciato ieri, al processo di Caltanis.sctta, uno dei collabora¬ 
tori del magistrato ucciso, il giudice istruttore Paolo Rorsellino. 
Questi ha confermato di aver appreso, dallo stesso Chinnici, di 
un suo incontro con Lima neli'abitazione del senatore Silvio 
Coco, anch’egli de, che l’aveva appositamente invitato. Lima 
esternò «amarezza» per l’arresto di un suo collega di partito 
l'rncslo Di Fresco, allora presidente dell’amministrazione pro- 
vincialedi Palermo, e sottolineò come talune iniziative dell’Uffi¬ 
cio istruzione apparivano -persecutorie» nei confronti dello scu¬ 
docrociato. Rorsellino ha ribadito pure altre circostanze, già 
contenute nella sua deposizione al procuratore della Repubbli¬ 
ca: -Chinnici — av eva detto tra l’altro il giudice in qucU’occasio- 
ne - era convinto che nei fatti di mafia, almeno ad un livello alto, 
fossero coinvolti anche gli esattori Salvo. Chinnici si lamentava 
ed era amareggiato del fatto che contro costoro si agisse con i 
“guanti gialli’’ da parte di tutti ed osservava che se gli stessi 
clementi fossero stati a carico di altri ccrUimcnte si sarebbe 
proceduto*. Il processo riprende il prossimo 9 aprile: per quel 
giorno è prevista una nuova attesa scadenza: la deposizione, già 
rinviata, di un altro eollaboratorc di Chinnici, il giudice istrutto¬ 
re Giovanni Falcone. 


r 


Si è recato neirufficio del dottor Aieini accompagnato dai suo legale di fiducia 

Gaso Cirillo, anche il ministro 
Cava sentito per ore dal giudice 

L’interrogatorio è durato dalle 17 alle 20 - «No comment» dell’esponente DC e dei magistrati, ma le 
contestazioni devono essere state molte - Numerose deposizioni sui riscatto e sull’oscura trattativa 


'Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Sono stato ascoltato 
sulla nota vicenda, ma non posso 
dirvi di più in quanto sono legato 
al segreto istruttorio». Questa la 
laconica dichiarazione di Antonio 
Cava, ministro delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni al termine dell'in¬ 
terrogatorio sulla vicenda Cirillo 
da parte del giudice istruttore Ale- 
mi e del sostituto procuratore O- 
lindo Ferrone. Prima di salire sul- 
l’Alfctta blù ha aggiunto •spero 
che mi capirete». 

Neanche dai magistrati, usciti 
dal palazzotto istruzione solo 
Qualche minuto dopo l'esponente 
democristiano, sono venuti mag¬ 
giori ragguagli sul contenuto del¬ 
le tre ore di testimonianza. I magi¬ 
strati hanno sorriso ai giornalisti 
e si sono trincerati dietro un dra¬ 
stico «no comment». 

Antonio Cava è entrato nel pa¬ 
lazzo di giustizia di Napoli alle 
16,50 di ieri, qualche minuto pri¬ 
ma erano giunti i giudici che lo 
dovevano ascoltare. L’audizione è 
cominciata non appena il mini¬ 
stro si è seduto nella stanzetta del 
giudice istruttore al terzo piano di 
un palazzetto prefabbricalo. Du¬ 
rante l’interrogatorio ci sono stati 
dei momenti di tensione, ma non 
si sa su quali punti e su quali que¬ 
stioni SI siano verificati questi 
contrasti. Il giudice Alemi ha agli 
atti numerose deposizioni che par¬ 
lano della trattativa, deli’interes- Antonio Cava 



samento del servizi segreti nella 
vicenda, degli incontri in carcere, 
ad Ascoli Piceno, dell'interesse 
della P2 a tutto l’affare. Recente¬ 
mente due pentiti della camorra 
in due distinte deposizioni hanno 
parlato uno del versamento da 
parte del Banco Ambrosiano di al¬ 
meno tre miliardi una parte dei 
quali proveniva addirittura dai ri¬ 
scatto pagato per il rilascio di Cri¬ 
stina Mazzotti. 

Il pentito — la sua deposizione 
pubblicata da un settimanale non 
ha ricevuto finora smentite — ha 
aggiunto che una parte di questa 
enorme somma di denaro sarebbe 
anche finita nelle tasche di un 
amministratore locale della De, 
legato alla corrente dorotea, con 
lo scopo di finanziare iniziative e- 
lettorali nella zona del Nolano. 

L’altro ipentito» — Pasquale 
Scotti — pnma in una intervista e 
proi in una deposizione ha pariate 
della trattativa, dei contatti avuti 
per la liberazione dell’esponente 
doroteo, del ruolo di alcuni onore¬ 
voli. Alvaro Giardiii in alcune sue 
deposizioni ha parlato dell’inte¬ 
ressamento della famìglia Fab- 
brocini, i banchieri legati a Cava 
che — tra l’altro — ha fatto parte 
del collegio dei sindaci delia «Ban¬ 
ca Fabbrocini», nell’affare del ver¬ 
samento di denaro da parte dell’ 
Ambrosiano. Nella trattativa inol¬ 
tre è apparsa di frequente la figu¬ 
ra di un ufficiale del Sismi, tal Cri- 


scuolo, clic-, guarda caso, è cogna¬ 
to dei «Fabbrocini» ed è molto le¬ 
gato si dice allo stesso clan Gava. 
Criscuolo è uno degli'uomini che, 
all’indomani del rapimento, a- 
vrebbe attivato il canale della ca¬ 
morra compiendo alcune visite 
nel carcere di Ascoli Piceno. 

L’Interrogatorio dovrebbe quin¬ 
di aver riguardato queste deposi¬ 
zioni e tutta la fase relativa alia 
«nota vicenda* come l’ha definita 
lo stesso Gava che ha rinunciato 
alla prerogativa dei ministri di 
farsi ascoltare nella sede del dica¬ 
stero di cui regge attualmente le 
sorti. 

Questo privilegio era stato. 
sfruttato — in extremis e cioè po¬ 
chi giorni prima di essere sostitui¬ 
to da Zamberletti — invece dal 
ministro Scolti che è stato ascol¬ 
tato — come Piccoli e Gava in 
qualità di testimone — due setti¬ 
mane fa nella sede del ministero 
della Protezione Civile. 

Ora il lavoro dei giudici napole¬ 
tani è ben lungi dall'essere com¬ 
pleto. Infatti secondo alcune indi¬ 
screzioni sarebbero ancora nume¬ 
rosi gli interrogatori che il giudice 
Alemi e il sostituto Ferrone do¬ 
vranno compiere. Quindi nei pros¬ 
simi giorni dovrebbero essere a- 
scoltati altri politici, ma sui loro 
nomi non si sa, attualmente, nul¬ 
la. 

Vito Faenza 


SASS.AKI — Terza udienza in 
iritiunale a Sa-.-an dei pri>ces6o 
fl cario» dell'ex direttore del .su¬ 
percarcere deir.Asinara I.uici 
Cardullo chiamato a ri.sponde- 
re. in concorso o>n altre nove 
persone tra le quali la moglie 
Leda Sapio. di una lunga serie 
di reati conte-taligli in relazio¬ 
ne ai presunti illeciti avvenuti 
nel cofs»'» dei lavori di ricostru¬ 
zione e ristrutturazione delle 


sezioni di massima sicurezza 
distrutte durante la rivolt.- dei 
detenuti nell'ottobre del laìO. 
Rispetto ai giorni scorsi Car- 
dullo ieri si è trovato in difficol¬ 
tà nel chiarire alcuni aspetti 
della complessa vicenda messa 
in evidenza dal presidente del 
collegio giudicante doti. Anto¬ 
nio Marongìu e soprattutto dal 
rappresentante la pubblica ac¬ 
cusa Giuseppe Porqueddu. In 


Asinara, troppo 
ricco Fex 
direttore che 
non riesce a 
spiegare perché 


particolare l'es direttore del 
carcere-bunker non è riuscito a 
fornire giustificazioni soddisfa¬ 
centi circa una somma di quasi 
130 milioni di lire depositati in 
un libretto di risparmio, l'ac¬ 
quisto ad Alghero di un magaz¬ 
zino e di alcuni appartamenti, 
ed i regali in gioielli del valore 
dì svariati milioni fatti alla mo¬ 
glie. In proposito il PM Por¬ 
queddu ha rilevato in aula co- 





















me a fronte di tale consistente 
disponibilità economica, il 
doti. Cardullo abbia percepito 
stipendi per un ammontare 
complessivo di ‘25 milioni di lire 
nei tre anni in cui è stato diret¬ 
tore del supercarcere. 

Concluso rinterroeatorìo di 
Luigi Cardullo, i giudici hanno 
proceduto alla lettura, su ri¬ 
chiesta della difesa, delle depo¬ 
sizioni rese in istruttoria, della 
signora Sapio. 


Mentre il cerchio si chiude attorno a Furlan ed Ahel 

Ludwig, gli inquirenti 
ora cercano il terzo uomo 


Ieri mattina sono iniziate le arringhe dei difensori 

Al processo Amato si parla 
dei legali fiancheggiatori 


Un conflitto di competenza tra le Procure di Milano e Verona? Il caso deH’imputato Massimi, che ritrattò le sue rivelazioni 


MILANO — Marco Furlan e 
Wolfgang Abel. finiti in carcere 
a Mantova perché tentarono di 
incendiare la discoteca «Mela- 
rnara». hanno ncevuto altre due 
comunicazioni giudiziarie. Le 
ha firmate d sostituto procura¬ 
tore Enzo La Stella che. a Mila¬ 
no. indaca suH'incendio del ci¬ 
nema Eros in seguito al quale 
moririino sei persone. La strage 
tu nvendirata dal gruppo -Lu¬ 
dwig*. Pare certo che pa aU'ini- 
zio della prossima settimana a 
Mantova si tenga un confronto 
fra i due e alcuni dei testimoni 
che. psco prima delPincendio 
all’Eros, videro tre persone u- 
sctre di corsa dai cinema. 

I.^ scarne notizie filtrate ieri 
inducono a ritenere che il cer¬ 
chio si stia rapidamente strin¬ 
gendo intorno ad Abel e Fur¬ 
lan. Non è escluso tuttavia che 
nei pras-'imi giorni salti fuori 
qualche altra .sorpresa. Quanto 
ai pnncipah sospettali, la loro 
posizione si sta facendo sempre 
più pesante. Il gruppo neonazi¬ 
sta «Ludviig». in questi ultimi 
sette anni, ha infatti nvendica- 
to dieci delitti con ventisette 
vittime. Lo sforzo degli inqui¬ 
renti è tutto teso a stabilire 
quanti personaggi fanno parte 
deU'organizzazione (.Non me¬ 


no di tre», dicono) e. ovviamen¬ 
te. ed individuare i diretti re¬ 
sponsabili di ognuno di quei de¬ 
litti. 

Ora. la situazione è questa; la 
Procura di Mantova, sta'oihio 
che Furlan e Abel sono respon¬ 
sabili del tentato incendio del 
•Meiamara, di Castiglione del¬ 
le Stivter?. ha passato il fascico¬ 
lo a loro intestato alla Procura 
di Verona. In questa città sono 
concentrate le indapni sul 
gruppo neonazista .Ludwig». I 
due arrestati, finora, hanno ri¬ 
cevuto comunicazioni giudizia¬ 
rie anche prt i’omicidio dei due 
frati di Monte Berico. in pro¬ 
vincia di Vicenza, e una nchie- 
sta di estradizione da pane del¬ 
le autorità della Germania Fe¬ 
derale per l'incendio della Se* 
Diskothek Liverpool di Mona¬ 
co. nel quale l'S gennaio scorso 
sette persone rimasero .seria¬ 
mente ustionate. Secondo gli 
inquirenti, d rogo di Monaco e 
quello tentato a Castiglione 
delle Stiviere hanno le stesse 
caraneristiche. Oliretutio. dal¬ 
la Germania Ovest continuano 
ad arrivare parecchi elementi 
di prova contro i due accusati, 
lì riserbo degli inquirenti per 
ora non permette di stabilire se 
siano stati fatti passi in avanti 
nelle indagini. Una cosa è sicu¬ 


ra; le comunicazioni giudiziarie 
emesse dal sostituto procurato¬ 
re di Milano lasciano intravve- 
dere ìa possibilità che Finterà 
inchiesta possa irov-ar radici 
nel capoluc^o lombardo. Mila- 
no è infatti la città in cui «Lu¬ 
dwig» il 14 maggio deil'anno 
scorso ha consumato la strage. 

In attesa che si ponga il pro¬ 
blema di un eventuale .conflit¬ 
to di competenza», sia a Vero¬ 
na. sia a Milano si lavora sodo; 
la F'rocura scaligera sta facendo 
tradurre il v-oluminoso dossier 
arrivato dall.i capitale bavare¬ 
se. Fra qualche giorno si potrà 
sapere se Marco Furlan ac¬ 
quistò di persona taniche di 
plastica uguali a quelle usate 
per l'incendio del .Liverpool». 

Per quanto riguarda la Pro¬ 
cura di Milano, le due comuni¬ 
cazioni giudiziarie parlano da 
sole. I.a sensazione è che ulti¬ 
mamente gli inquirenti abbia¬ 
no raccolto qualche solido ele¬ 
mento in più sia per incastrare 
gli autori del rogo al cinema E- 
ros. sia per identificare i com¬ 
ponenti del grupixi neonazista. 
I.'attenzione è tutta puntata su 
un fantomatico .terzo uomo» la 
CUI esistenza è provata anche 
dall'attentato compiuto a Ca¬ 
stiglione delle Stiviere. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Di breve dura¬ 
ta l’udienza di ieri al proces¬ 
so per Fomtcìdio del magi¬ 
strato romano Mario Amato, 
la pnma dedicata alle arrin¬ 
ghe dei difensori. Hanno par¬ 
lato gli avvocati Carla Belve¬ 
deri. che assiste Marco Ma¬ 
rio Massimi; Nino Marazzita 
per Antonio De Nardelli.s e 
Luigi Bachermi e Giovanni 
Flick per Francesco Caroleo 
Grimaldi. 

Massimi è tl detenuto che 
il 19 aprile delI’SO fece ad .A- 
mato delle rivelazioni su al¬ 
cune rapine, su un progetto 
di evasione da Regina Coeli e 
in particolare sui ruolo svol¬ 
to da Paolo Signorelli nell* 
organizzazione deU’assassi- 
nio di Antonio Leandri, il 
fattorino ucciso per errore 
dai terroristi neri perché 
scambiato per l'avvocato Ar¬ 
cangeli. 

Il contenuto delle dichia¬ 
razioni di Massimi fu riferito 
da Amato al capo della Pro¬ 
cura Giovanni De Matteo, 
che ne parlò, poi, con l’avvo¬ 
cato Andriani, difensore del 
detenuto. (De Matteo sarà 
per questo accusato di viola- 
i zione di segreto d’ufficio). 

Inizia subito così il tenta- 


I tivo di neutralizzare Teffetto 
delle rivelazioni di Massimi, 
che revocherà il mandato ad 
Andrtani affidandolo all’av- 
vocato Caroleo. Questi a sua 
volta, incanchera un suo col¬ 
lega. De Nardellis, di recarsi 
in carcere a piarlargli. 

Ma è evidente — afferme¬ 
ranno in seguito i giudici bo¬ 
lognesi che conducono l’in¬ 
chiesta — che i legali non si 
sono limitati a svolgere la 
propria funzione di difensori 
ma avevano ben altri scopi: 
informare Signorelli del con¬ 
tenuto delle rivelazioni di 
Massimi di utilizzare il dete¬ 
nuto nella battaglia che sta¬ 
vano conducendo contro A- 
mato, titolare di tutte le in¬ 
chieste sull’eversione nera 
romana. Un’apposita riunio¬ 
ne fu convocata d’urgenza 
nello studio dcIPavvocato 
Nicola Madia alla presenza 
di Aldo Scmerari, Paolo Si- 
gnorelli. Francesco Caroleo 
c Antonio De Nardellis. 

Dopo alcuni giorni Massi¬ 
mi cambia completamente 
versione; nega di aver detto 
alcunché ad Amato c presen¬ 
ta persino un esposto contro 
il magistrato accusandolo di 
falso c ci aver tentato di e- 
storcergli delle informazio¬ 
ni, Massimi e Signorelli sa¬ 


ranno per questo rinviati a 
giudizio per calunnie nei 
confronti di Amato; gli avvo¬ 
cati Andriani, Madia, Caro¬ 
leo e De Nardellis per favo¬ 
reggiamento. De Matteo se 
la cava perchè il reato conte¬ 
statogli (Violazione del se¬ 
greto d’ufficio) risulterà e- 
stinto da amnistia, Andnani 
e Madia malati, saranno giu¬ 
dicati in un altro processo. 
La frammentazione dei giu¬ 
dizi e l’assenza dal banco de¬ 
gli imputati di De Matteo ha 
certamente nociuto all’ac¬ 
certamento della verità. 

I legali degli imputati 
hanno ovviamente chiesto l’ 
assoluzione, «fverché il fatto 
non sussiste», dei loro assisi¬ 
ti. II pm Riccardo Rossi, nel¬ 
la sua requisitoria, aveva in¬ 
vece profeto la condanna a 
quattro anni di carcere di 
Paolo Signorelli (oltre all’er¬ 
gastolo per omicidio) c Mar¬ 
co Maria Massimi; a due an¬ 
ni degli avvocali Caroleo e 
De Nardellis. 

II processo riprenderà lu¬ 
nedì; parleranno gli avvocati 
Bona per Gilberto Cavallini 
e Cappuccio fier Ciusva Fio¬ 
ravanti. 

gc. p. 


Rapina «facile» 
(e due) a Roma 
In 4 assaltano 
un furgone con 
810 mHioni 


ROMA — Un’altra rapina 
miliardaria, e incredibil¬ 
mente facile. In dieci minuti 
quattro banditi mascherati 
hanno assaltato alla perife¬ 
ria nord di Roma un furgone 
blindato, hanno aperto gli 
sportelli con una chiave che 
avevano già in tasca, e se ne 
sono andati, senza correre 
troppo, con 810 milioni. Era¬ 
no gli incassi di due grandi 
magazzini della «Metro», riti¬ 
rati nella prima mattinata di 
ieri dagli uomini di una poli¬ 
zia privata, i •'Vigili dell’Ur¬ 
be». Nessun testimone, nes¬ 
suna violenza. 

•È stato lutto troppo per¬ 
fetto». commentavano ieri 


gli investigatori. Soltanto un 
•basista», dipendente del ser¬ 
vizio per i trasporti dei valo¬ 
ri, poteva aver fornito la 
chiave degli sportelli. E non 
solo quella. I banditi infatti 
conoscevano alla perfezione 
anche gli orari dei turni di 
vigilanza. Alle otto, proprio 
dove c’è stata la rapina, 
prendeva servìzio un altro 
poliziotto privato. Ma il •col¬ 
po» s’è concluso molto pri¬ 
ma, intorno alle 7,30. 

I quattro uomini masche¬ 
rati, secondo i •vigilantes» 
assaltati, imbracciavano dei 
fucili «Garand», armi se¬ 
miautomatiche in dotazione 
alle forze NATO. Per questo 
la polizia romana è stata su¬ 
bito messa in allarme, anche 
per il ricordo ancora fresco 
del clamoroso «colpo» da 35 
miliardi alla Brink’s Secur- 
mark. Ma la successiva de¬ 
scrizione delie armi ha reso 
tutti assai scettici. Si sarebbe 
trattato infatti di normali 
fucili, forse a canne mozze, 
usati anche dalla malavita. 
Niente terroristi, dunque. 
Anche se la psicosi della ra¬ 
pina politica ha scatenato u- 
gualmente un viavai dì -pan¬ 
tere» e •gazzelle» in tutta Ro¬ 
ma. 

E^co come la squadra mo¬ 
bile ha ricostruito tutte le fa¬ 
si della movimentata matti¬ 
nata. Alle sette il furgone 
con i vigilantes ritira i primi 
120 sacchi con gli incassi del 
magazzino «Metro» sulla 
Laurentina. Poi, intorno alle 
7,20. arriva nel piazzale del 
mastodontico supermarket 
a -La Rustica», sulla via Cas¬ 
sia. A queli’ora non c’è anco¬ 
ra nessuno, soltanto un cas¬ 
siere airintemo del silos. I 
vigilantes ritirano altri 70 
sacchi, e li caricano nella 
parte posteriore del furgone. 
Domenico Francia, 36 anni, 
va a sedersi alla guida del 
•Ford», subito seguito da Co¬ 
simo Coppone. 38 anni e Car¬ 
lo Pochetti. 39. Una pioggia 
fastidiosa batte l’asfalto del 
piazzale, ed i tergicristalli 
non sono ancora in funzione. 
Con grande sorpresa le tre 
guardie vedono spuntare il 
muso di una «Citroen DS*. 
che urta frontalmente il fur¬ 
gone. Intuiscono di che si 
tratta, ma non hanno certo 
più dubbi quando da dietro 
arriva un'altra •botta»: è un 
altro pullmino FIAT che gli 


blocca ogni possibilità di fu- 
ga- 

Dall’auto scende un uomo 
con un passamontagna ros¬ 
so che con molta calma avvi¬ 
cina la sua «Smith e Wesson» 
al vetro, mentre apre lo spor¬ 
tello con la famosa chiave. 
Le guardie non fanno in 
tempo nemmeno ad aziona¬ 
re la radio di bordo: altri tre 
banditi — anche loro ma¬ 
scherati — avanzano sul 
piazzale incuranti delia 
pioggia con i fucili spianati. 
«Avevano la canna cromata, 
e molti buchini in cima», te¬ 
stimonieranno .le guardie. 
•Garand» o no. fanno co¬ 
munque paura, ed i vìgilan- 


ROMA — 11 furgone che tra¬ 
sportava il denaro e, acconto 
al titolo. Carlo Pochetti, uno 
dei «vigilantes» che si trova¬ 
vano a bordo 


1 banditi 
avevano la 
chiave del 
camioncino 
blindato che 
trasportava 
gli incassi 
di 2 magazzini 
Sorpresi i 
«vigilantes» 
Non si tratta 
di terroristi 


tes sì guardano bene dall’u- 
sare le pistole d’ordinanza. 
Anzi, le sfilano da soli dalle 
fondine e le consegnano all’ 
uomo con 11 passamontagna 
rosso. «Bravi, cosi. Adesso 
dateci anche la chiave del 
blindato e state buoni, che 
non vi succede niente», dico¬ 
no i rapinatori. Aperto Io 
sportello, i banditi caricano 
su altre due auto, un’»Audi» e 
un’alfetla scura, i 192 sac¬ 
chetti di plastica con i soldi. 
La «Metro» dichiarerà alia 
polizia che dentro c’erano 
550 milioni in contanti e 260 
in assegni. 

Il corteo di vetture con sol¬ 
di e banditi si dilegua, la¬ 
sciando nel piazzale sotto la 
pioggia le tre guardie. La se¬ 
gnalazione alla polizia arri¬ 
va soltanto Intorno alle otto. 
Ma è troppio tardi. 1 rapina¬ 
tori sono già lontani e non 
hanno nemmeno bisogno di 
abbandonare le auto in qual¬ 
che strada di periferia. 

Gli unici testimoni del 
«colpo» sono stati ovviamen¬ 
te interrogati a lungo. So¬ 
prattutto per capire chi po¬ 
tesse aver fomllo la chiave 
del furgone al banditi. Ogni 
blindato infatti ha una ser¬ 
ratura diversa, e soltanto un 
impiegato della «Vigili dell’ 
Urbe» poteva aver rimediato 
la duplicazione. 

Raimondo Bultrìni 
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STTUAZIONe — La perturtaiiena cha «ta attraversando la nostra 
penisoia si divide dalle regioni centrali verso quelle meridionaC. La 
. perturbatione A semta da a.ia fredda ed instabde proveniente dai 
quadranti settentrionalL 

n. TEMPO m ITALIA — Sulla ragioni sanefltriona& acarsa attivit* 
nuvolosa ed ampie ione di sereno. Sulle regioni centrali conJtxioni di 
tempo varieMe con schiarite più ampie suda feacia tirrenica e nuvolo¬ 
sità più consistente suda fascia adrìatica dova si potranno avere anco¬ 
ra precipitazioni. Suda regioi-ii meridianali graduale intentificaziona 
della mielosità e successiva pracìprtaiioni anche a carsttara tampo- 
ralesco. La temperatura ovunqus in iTimimaiona. 
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Ai processo di Pavia dopo il pentito-infiltrato interrogato Ettore Filippi 


L’ex capo della MolNle nega tutte 
le accuse ma appare in difficoltà 

Il funzionario di PS è accusato di concorso morale negli attentati terroristici, favoreggiamento, malversa¬ 
zione e truffa aggravata - Ha sostenuto di non aver dato nessuna «licenza di uccidere» a Renato Longo 


Dal nostro corrispondente 
PAV'IA — Ieri mattina c’era 
grande attesa ncU'aula della 
Corte d’assise del tribunale di 
Pavia. Esaurito durante le tre 
precedenti udienze l’interroRa- 
torio di Renato Longo, il .bri¬ 
gatista pentito confidente della 
polizia., è infatti stata la volta 
dell’ex callo della Squadra Mo¬ 
bile di Pavia, Ettore Filippi, 
rinviato a giudizio per concorso 
morale negli attentati terrori¬ 
stici, favoreggiamento, malver¬ 
sazione e truffa aggravata. Fi¬ 
lippi fino a questo momento ha 
ostentato notevole sicurezza e 
sangue freddo. 11 funzionario di 
polizia prende immediatamen¬ 
te posto sulla sedia davanti al 
residente della Corte Angelo 
cati. .N'on ho mai mandato in 
carcere un ladro di galline sen¬ 
za aver prima verificato se mi 
può condurre ad un ladro di 
tacchini, risponde il commissa¬ 
rio Filippi, alla domanda del 
presidente che chiedeva i moti¬ 
vi del .suo interessamento a Re¬ 
nato Longo. 11 giorno in cui — il 
.3 aprile IMI — questi venne 
arrestato per la prima volta a 
Pavia. Segue il racconto del 


modo in cui, il 4 aprile 1981, si 
giunse alla cattura di Mario 
Aloretti ed Enrico Fenzi. Fino a 
uesto punto le deposizioni di 
ilippi e Longo coincidono. So¬ 
no diverse invece le versioni del 
modo in cui si giunse al proget¬ 
to di infiltrazione del .pentito, 
tra le Brigate rosse. 

«.Mi ricattarono — ha soste¬ 
nuto precedentemente Lungo 
— avrei dovuto continuare a 
collaborare con la polizia se a- 
vessi voluto vedere sanate le 
mie pendenze penali». I.,a ver¬ 
sione di Ettore Filippi è radi¬ 
calmente diversa, .il progetto 
di infiltrazione nasce aalla ne- 
ce.ssità di far apparire Longo 
“pulito" nei confronti delle 
Brigate rosse, sostiene Filippi. 
In pratica il «pentito, avreulie 
preferito ottenere — in cambio 
della cattura di Moretti e Fenzi 
*— solamente 40 milioni e la ga¬ 
ranzia della sanatoria rinun¬ 
ciando alla possibilità prospet¬ 
tatagli di ricevere circa un mi¬ 
liardo di compeitso e la garan¬ 
zia dell’espatrio. Si poneva 
dunque il problema di garanti¬ 
re la sicurezza di Longo. 

La matassa della vicenda si 
ingarbuglia sempre più e Filip¬ 


pi inizia ad esporre un quadro 
degli avvenimenti a cavallo tra 
r8I e r82 completamente di¬ 
verso da quello del confidente. 
•La logica non è evidentemente 
il filo conduttore di questo ca¬ 
so., sottolinea il presidente 
Scoti. Se Longo ha sempre so¬ 
stenuto di aver concordato col 
Filippi e Michele Cera, allora 
vìcequestore, le modalità di in¬ 
filtrazione, l’ex capo della 
squadra mobile insiste invece 
nel negare che si sia mai affron¬ 
tato tale argomento. Filippi era 
al corrente della richiesta di ar¬ 
mi ed esplosivi fatta da Longo 
ai fratelli Caruso, gestori della 
pensione Tunisia di Milano, 
dove il confidente era stato o- 
spitato su richiesta della que¬ 
stura pavese? Il commissario 
nega questa circostanza, che 
pure è suffragata dalla testimo¬ 
nianza di uno dei gestori dell’ 
albergo e da quella di un poli¬ 
ziotto, come nega di aver mai 
dato parere favorevole alla con¬ 
segna — in seguito avvenuta — 
di tre fucili a canne mozze, di 
tre revolver ed esplosivo. 

Le domande del presidente 
della Corte e dello stesso pub¬ 
blico ministero Erminia Lom¬ 


bardi incalzano e Filippi sem¬ 
bra perdere parte del suo san¬ 
gue freddo. Nla continua a ne¬ 
gare. Non ha mai visto Lonijo 
fino al dicembre 1981, quando 

S uesti gli propose la cattura di 
arbara Balzaranì, .sostiene di 
non essere mai stato al corrente 
e tanto meno d’accordo con 1’ 
organizzazione degli attentati 
dimostrativi e della ranina alla 
gioielleria Montanari di Pavia, 
afferma con forza di non over 
mai sospettato che Longo fosse 
stato l’autore materiale della 
rapina e di essersene servito 
pensando che potes.se aiutarlo 
esclusivamente a ritrovare la 
refurtiva. Quasi con stizza re¬ 
spinge qualsia.si ipotesi che gli 
attribuisca un parere favorevo¬ 
le ad un attentato mortale (pe¬ 
raltro mai avvenuto) o la dispo¬ 
nibilità a passare alle Br infor¬ 
mazioni sugli spostamenti del 
ministro Rognoni. 

Ma perché — domanda il 
presidente — non fece perqui¬ 
sire l'appartamento pavese di 
Longo subito dopo la rapina 
(come aveva ordinato lo stesso 
questore)? Risposta: non mi 
pareva necessario. Perche si re¬ 
cò personalmente, senza avver¬ 


tire la polizia locale, presso le 
gioiellerie milanesi e genovesi 
segnalategli dal Longo allo sco¬ 
no di recuperare la refurtiva? 
Risposta: era una mia consue¬ 
tudine. Per quale motivo na¬ 
scose ai carabinieri che Rolrer- 
to Cavando, arrestato a Loano 
il 12 aprile 1982, altri non era 
che il Longo con documenti fal¬ 
si forniti dallo stesso Filippi? 
Risposta: per tutelarmi perso¬ 
nalmente, altrimenti avrei do¬ 
vuto denunciare i precedenti 
favoreggiamenti. Ettore Filippi 
ammette insomma apertamen¬ 
te di aver favorito Longo nel 
sottrarsi alle ricerche delle au¬ 
torità. L’interrogatorio di ieri 
sembra in sostanza aver .solle¬ 
vato troppi dubbi e obiezioni 
rispetto alle dichiarazioni deli’ 
ex commissario. Filippi che 
continuerà comunque la pro¬ 
pria deposizione lunedì, già al 
termine dell’udienza di ieri ap¬ 
pariva particolarmente scosso e 
provato. «La verità — ha soste-, 
mito con amarezza, durante F 
interrogatorio — è che nessu¬ 
no, durante questo processo, 
vuole credermi*. 

Marco Brando 


Sorrento, in galera 
anche un assessore 


Provincia di Oristano, 
giunta di sinistra 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — 1 carabinieri di Sorrento 
hanno arrestato ieri poco prima delle 13 
il profe.ssor Liborio Danaro, assessore 
alla Pubblica istruzione di quel comune 
e segretario della DC locale. 

È que.sto il secondo arresto nel giro di 
qualche giorno che i carabinieri hanno 
operato nella compagine tutta democri¬ 
stiana che guida Famministrazione di 
Sorrento. Nlercoledi scorso fu arrestato 
il sindaco Antonino Cuomo. 

Entrambi sono accusati di interesse 
privato in atti di ufficio. La vicenda che 
li vede implicati riguarda l’assunzione 
di 23 invalidi civili sulla quale ha messo 
le mani la magistratura per evidenti ir¬ 
regolarità. Oltre al sindaco, tre assessori 
approvarono la delibera di giunta per le 
assunzioni risultate illegali. C’era Libo¬ 


rio Danaro e c’erano il vicesindaco Raf¬ 
faele Lauro e l’assessore alla Viabilità 
Antonino Stinca. TVitti e quattro erano 
stati raggiunti da comunicazioni giudi¬ 
ziarie. Ma solo il sindaco e l’assessore 
alia Pubblica istruzione sono stati arre¬ 
stati. 

E accertato che cinque delle persone 
n.ssunte non erano residenti a Sorrento 
ma provenivano da Napoli e sembra che 
non fossero neppure invalidi. I carabi¬ 
nieri nel frattempo stanno ricercando 
attivamente altre due persone che a- 
vrebbero fatto da intermediarie tra al¬ 
cuni degli assunti ed il comune di Sor¬ 
rento. Se alla fine delle indagini risulte¬ 
rà che le assunzioni sono avvenute pre¬ 
vio pagamento ci saranno altre accuse 
ad aggravare la situazione già abbastan¬ 
za scomoda degli arrestati. 


CAGLIARI — La giunta minoritaria di 
sinistra e laica eletta nelle scorse setti¬ 
mane a Oristano si insedierà regolar¬ 
mente alla guida dell’ex «provincia 
bianca!. I socialisti hanno infatti sciolto 
positivamente la riserva sulla parteci¬ 
pazione all’esecutivo, eletto a sorpresa 
con i voti del PCI e del PSdA. La deci¬ 
sione è stata accolta positivamente dai 
partiti della sinistra. Con l’insediamen¬ 
to della nuova giunta sì eviterà oltretut¬ 
to il commissariamento della Provincia, 
dopo la lunga paralisi amministrativa 
provocata dai contrasti interni alla DC. 

•Questa giunta costituisce una prima 
significativa svolta nella vita politica o- 
ristanese. La DC, un tempo forza domi¬ 
nante nella Provincia, vede ormai en¬ 
trare sempre più in crisi il suo ruolo, 
mentre va via via riducendosi anche la 
sua liase elettorale. L’alleanza tra le for¬ 


ze di sinistra, laiche e sardista può rap¬ 
presentare un importante punto di par¬ 
tenza per quel cambiamento nei metodi 
e nelle scelte di governo sempre più ne¬ 
cessario nell’Oristanese.: ha dichiarato 
Umberto Cocco, segretario della federa¬ 
zione provinciale del PCI. 

L’insediamento del nuovo esecutivo 
avverrà il 5 aprile prossimo. La giunta 
di sinistra e laica è guidata dal presiden¬ 
te del precedente esecutivo, l’ex de Cen¬ 
so Loy. 

Intanto a Cagliari, con il giuramento 
in prefettura, si è ufficialmente insedia¬ 
to il nuovo sindaco del capoluogo, il de¬ 
mocristiano Paolo De Magistris. Resta 
invece invariato l’organigramma dell’e¬ 
secutivo con tutti gli asses.sori della pre¬ 
cedente giunta pentapartito guidata 
dall’ex sindaco Di Martino, riconferma¬ 
ti ai loro posti. 



a casa 



portati 


17 volumi, li ricevi tutti e... subito. 
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Si chiude domani il congresso di Torino 

Il PLI ora si 
chiede a quale 
alleato affidare 
le proprie sorti 


Dal nostro inviato 

TORINO — Un congresso 
spento, senza slanci, senz’a¬ 
nima. La critica viene dagli 
stessi delegati di base e dal 
capi della opposizione libera¬ 
le. come il sottosegretario a- 
gli Interni Raffaele Costa, 
come Egidio Sterpa. C’è un 
di.sagio, un malcontento dif¬ 
fuso che non riesce per altro 
a tradursi in proposta, in al¬ 
ternativa politica. «Va bene 

— si sente dire — siamo tor¬ 
nati al governo, abbiamo 
fatto l’intesa con 1 repubbli¬ 
cani, andiamo d’accordo con 
i socialisti, ma cosa contia¬ 
mo, come riusciamo a mo¬ 
dellare la società o quanto 
meno a incidere su di essa 
con le nostre idee?». Questo 
congres.so rischia comunque 
di risultare importante più 
per le cose non dette che per 
quelle dichiarate, per quanto 
gli avviene intorno più che 
per ciò che esso esprime deli¬ 
beratamente. 

La giornata di giovedì sot¬ 
to questo profilo resta la più 
significativa. È venuto Mar¬ 
telli. a tenere 45 minuti di le¬ 
zione su come si deve co¬ 
struire una alternativa lai¬ 
co-socialista. a consacrare 11 
PSI di Craxi quale guida or¬ 
mai in.sostituibile di un pen¬ 
tapartito inteso come •siste¬ 
ma di governo* per la società 
italiana volta al Duemila. E 
il congresso liberale è appar¬ 
so in larghissima misura 
pronto ad acconciarsi alla 
nuova subalternità. È venu¬ 
to Bodrato, con i suol distin¬ 
guo e le rivendicazioni del 
meriti antichi c recenti della 
Democrazia Cristiana, ma 
alla fine anch’egli pronto a 
riconoscere che il pentapar¬ 
tito non ha ricambi. Spadoli¬ 
ni, che invece recalcitra e 
vorrebbe contenere II quadro 
politico attuale entro l confi¬ 
ni dello «stato di necessità», 
ha finito con Fimpersonare 

— malgrado l’alleanza appe¬ 
na sottoscritta per le elezioni 
europee — il concorrente più 
antipatico e fastidioso se non 
il vero e proprio avversario 
non dichiarato. 

E poi è avvenuto, sempre 
nella giornata di giovedì, un 
fatto politico nuovo, strana¬ 
mente sottovalutato da una 
stampa per altro attentissi¬ 
ma a misurare l’ampiezza 
dei sorrisi di Craxi e di De 
Mita: vale a dire l’invito a 
parlare, prontamente accol¬ 
to dal segretario del Movi¬ 
mento Sociale Italiano. Al- 
mtrante non a caso l’ha inse¬ 
rito nel .momento di disgelo* 
che le forze politiche di go¬ 
verno dimostrano nei con¬ 
fronti de! suo partito. Un al¬ 
tro passo avanti verso la fine 
della «ghettizzazione* di cui 
ha parlato Craxi. verso la 
rottura di quel concetto di 
•arco costituzionale* che fi¬ 
nora aveva escluso FMSI 
dall'ingresso nel gioco politi¬ 
co attivo? 


Ma il congresso liberale 
sembra aperto alle sollecita¬ 
zioni più diverse e più con¬ 
trastanti. Forse perché, co¬ 
me ha dotto ieri mattina l’o¬ 
norevole Costa In un inter¬ 
vento stracolmo di umori po¬ 
lemici contro il segretario 
Zanone c la sua gestione, 
•Non siamo un partito, ma 
soltanto una somma di indi¬ 
vidui*. E allora cl stanno po¬ 
sizioni come quella del sotto- 
segretario De Lorenzo il qua¬ 
le — forse perché riflette una 
realtà drammatica come 
quella di Napoli — ha soste¬ 
nuto energicamente che a li¬ 
vello locale, quando lo im¬ 
ponga la gravità dei proble¬ 
mi da risolvere, bisogna «fa¬ 
re le giunte anche con i co¬ 
munisti». E ci stanno i •nipo¬ 
tini della signora Thatcher. 
come il direttore del quoti¬ 
diano «La Notte*. Livio Ca¬ 
puto, che ha esortato il suo 
partito a farsi portabandiera 
di una politica di destra di¬ 
chiarata: abolizione dello 
Statuto dei lavoratori, sop¬ 
pressione della cassa inte¬ 
grazione, privatizzazione 
dell’industria di Stato, e via 
di questo passo. 

Poi c’è chi fa dei discorsi 
anche illuminati senza però 
trarne le debite conseguenze 
politiche. È il caso del depu¬ 
tato europeo Enzo Bettiza, il 
quale ha sviluppato una at¬ 
tenta disamina della crisi 
dell'unità europea. Ed ha so¬ 
stenuto che l’unica via d’u¬ 
scita da questa crisi è rap¬ 
presentata dal nuovo statuto 
del Parlamento europeo con¬ 
tenuto nel progetto Spinelli. 
Ma Altiero Spinelli, come 
Bettiza sa, c stato eletto a 
Strasburgo come Indipen¬ 
dente nelle liste del PCI, il 
quale vuole coerentemente 
una Europa dei popoli e non 
del governi, unita, autono¬ 
ma e sovrana. 

Ai silenzi di Bettiza ha fat¬ 
to seguito la «quasi controre¬ 
lazione» dì Egidio Sterpa, che 
è il capofila della minoranza 
di destra. Sterpa vuole un 
PLI più •grintoso», più deter¬ 
minato nel sostenere una 
lotta senza quartiere allo 
•Stato assistenziale». Non si è 
ben capito però quale propo¬ 
sta pplitìca alternativa egli 
avanzi, se non quella di una 
riforma elettorale che sacri¬ 
fichi il proporzionalismo (so¬ 
stenuto invece a spada tratta 
da Zanone), per favorire un 
•accorpamento» dei partiti 
minori. Il congresso (al quale 
ieri ha assistilo anche Enrico 
Berlinguer, assieme alla de¬ 
legazione comunista) volge 
al termine. Oggi è il giorno 
delle «soluzioni*. È p>ossibìIe 
una conclusione unitaria. 
Quasi certamente la corren¬ 
te di Costa confluirà nella 
mozione Zanone. Potrebbe 
accodarsi anche Sterpa, ma 
non è sicuro che lo faccia. 

Mario Passi 


Votati dal consiglio i due bilanci 

RAI-TV: 20,7 miliardi 
il deficit del 1983 
Saranno 115 nel 1984 


Martedì Craxi e 7 ministri 
in missione in Sardegna 

CAGLIARI — Confermata ufficialmente per martedì pro.ssi- 
mo la visita in Sardegna del presidente del Consiglio, Craxi. 
Ad accompagnarlo saranno ben sette ministri. Nel corso del¬ 
la visita, che durerà tutto il giorno, sono previsti una .serio di 
incontri per affrontare i più gravi problemi dell’isola. 

Si dimette a Firenze 
assessore PSI inquisito 

Fulvio Abboni, a.sse.ssore socialista al comune di Firenze, 
si è dimesso ieri sera. Era stato raggiunto nel giorni scorsi da 
una comunicazione giudiziaria spiccata dal giudice Ubaldo 
Nannucct in relazione alla vicenda dell’Albergo Nazionale, 
per cui era già finito in carcere Giovanni Signori, tesoriere 
del Psi toscano. 


Arrestato il killer del 
camorrista «Pascalone e Nola» 

NAPOLI — Carlo Gaetano Orlando, 54 anni, l’uomo che nel 
1955 uccise il boss dei mercati ortofrutticoli napoletani Pa¬ 
squale Simonetti, meglio noto come •Pascalone e Nola., è 
stato arrestato dai carabinieri di Giugliano. Era ricercato a 
seguito del blitz effettuato il IG marzo scorso dalla squadra 
mobile di Napoli. 

Giudici italiani e stranieri 
si incontrano sul terrorismo 

RGMA — I problemi creati dai collegamenti europei e me¬ 
diorientali dei gruppi eversivi sono stati esaminati nei corso 
di un incontro tra magistrati italiani e francesi, clic hanno 
discusso per cinque giorni sul fenomeno del terrorismo. I.e 
riunioni sono avvenute a Roma. Vi ha hanno partecipato 
magistrati francesi, giudici della capitale, di Torino, Milano 
c Venezia, ufficiali dei carabinieri e funzionari della polizia 
francese. ,, 

Uccise il primario perché 
curò il mafioso «nemico» 

PALERMG — Il giudice istruttore dt Palermo Giovanni Mic- 
cìchc ha emesso un mandato di cattura contro Mario Presti- 
filippo, latitante, 2G anni, per l’omicìdio del dottor Sebastia¬ 
no Bosio, avvenuto il G novembre del 1981. Bosio, primario 
all'ospedale civile, di Palermo, sarebbe stato costretto, a cu¬ 
rare il latitante Salvatore Contorno, uno dei boss «perdenti». 
I rivali di Contorno avrebbero quindi ucciso il medico per 
vendetta. Mario Prcstifilippo è stato anche colpito da man¬ 
dato di cattura quale componente il commando che ucci.se ì 
coniugi Dulia Chiesa e l’agente di scorta. 


Sospesa l’insegnante che gridò 
«sporco negro» al suo allievo 

ALGHERG — Lo •sporco negro» pronunciato da Maria Luisa 
Gbinu al suo allievo Filippo Kalenga è costato la sospensione 
dall’incarico all’insegnante algherese. Il provvedimento è 
stato preso dal preside della scuola, dopo un dibattito nei 
consiglio di classe. 

Si dimette la Giunta di Trieste 
Si vuole allargarla al «Melone» 

TRIESTE — Il sindaco di Trieste, Franco Richetti, e la giun¬ 
ta a sei da lui presieduta e formata il 22 settembre scorso, 
rassegneranno oggi le loro dimissioni preannuncìate già al 
momento del voto del bilancio come espressione della volon¬ 
tà del partiti di giunta (DC, PSI, PSDI, PRI, PLI e Unione 
slovena) di realizzare una maggioranza comprensiva delia 
Lista per Trieste (il «Melone»). 

Presto numero programmato 
a medicina? FGCI protesta 

ROMA — Il ministro della Sanità Degan avrebbe inviato alla 
presidenza del consiglio uno schema di disegno di legge che 
prevede il cosiddetto «numero programmato» in medicina. 
La notizia si è appresa da fonte sindacale al termine di una 
riunione tra lo stesso ministro e le organizzazioni dei medici 
dedicata al rinnovo delle convenzioni. La FGCI ha emesso un 
comunicato nel quale si definisce •preoccupante* l’iniziativa 
del ministro. 


Il partito 


Convocazioni 




I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti alla seduta 
di lunedì 2 aprile alle ore 16. 

• • « 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta dì martedì 3 aprile fin dal 
mattino. 


Manifestazioni 

DOMANI — E. Berlinguer, Cuneo; G. Chiaromonte. Napoli 
(Vernerò); M. D’Alema, Gallipoli (Lecce); M. Ventura. Palermo; 
A. Tortorella, Pescara; N. Canetti, Melfi (Potenza); V. Giannot- 
ti. Cortiglìone Fiorentino (Arezzo); A. Margheri. Pavia; A. Na¬ 
poli. Crotone; A. Oliva. Pordenone: R. Sandrì. Milano. 
lunedì — C. Lìgas. Tolentino (Macerata): A. Napoli. Pisa; W. 
Veltroni. Milano. 

MARTEDÌ — A. Bassolino. Pescara; A. Cipriani. Modena (sez. 
P. Nèruda). 

MERCOLEDÌ — M. Ventura. Crotone; V. Campione. Rimini; A. 
Cipriani. Pesaro. 

GIOVEDÌ — A. Cossutta. Roma; M. Ventura. Lecce: V. Cam 
pione. Caserta. 


ROM.A — E di 20.7 miliardi il 
deficit della RAI per il 1983, di 
11.5 quello di previsione per il 
1984. I due bilanci sono stali 
approvali l’uno mercoledì, l’al¬ 
tro ieri sera. li consuntivo ’83 
ha avuto 7 voti a favore e 6 a- 
sten.'iionì; il preventivo '84 ha 
avuto 10 voti a favore,3 contra¬ 
ri. Nella prima votazione si so¬ 
no astenuti i tre consiglieri de¬ 
signali dal PCI Pirasiu.Tec- 
ce e Vecchi —. il repubblicano 
Firpo e i socialisti Pini e Pedul- 
là. Nella seconda hanno votato 
contro Firpo. Pini e PeduIIà. 

La storia del deficit ’W è ab- 
ba.st3nza nota. Si era paniti 
con una cifra molto più alta, in¬ 
torno ai 60-70 miliardi, come 
ebbe a dichiarare anche il pre¬ 
sidente deU'IRI. Prodi, in una 
audizione in Parlamento. Poi sì 
scese a 40 miliardi, infine si è 
arrivati a 20,7. L’azienda é sta¬ 
ta fatta segno a severe critiche 
per questo girotondo di cifre, 
in un primo momento ha gon¬ 
fiato il deficit — hanno soste¬ 
nuto alcuni — per dimostrare 
l’assoluta necessità di aumen¬ 
tare il canone. Salvo a ridimen¬ 
sionarlo (o, forse, persino a sot- 
tostimarln) quando è esplosa la 
vicenda del contratto con la 
Carré e quando si è profilato il 
rischio che l'azienda potesse es¬ 
sere commissariata. 

L’azienda ha replicalo affer¬ 
mando che la riduzione pro¬ 
gressiva del deficit preventiva¬ 
to si spiega mollo più semplice- 
mente: in sede di consuntivo al¬ 
cune spese sono risultate infe¬ 


riori, mentre si è inca.ssato dì 
più per altre operazioni. Si ri¬ 
corderà, a questo proposito, 
che i comunisti hanno chiesto e 
ottenuto che la commissione di 
vigilanza ascolti i massimi diri¬ 
genti RAI non solo sui proble¬ 
mi delFinformazione. ma anche 
per acquisire dati sulla situa¬ 
zione finanziaria dell'azienda. _ 

R deficit di 2G,7 miliardi è 
comunque coperto ampiamen¬ 
te — si legge in una nota dira¬ 
mala da viale Mazzini — dalle 
riserve. La RAI segnala, ad o- 
gni modo, due fattori estrema- 
mente negativi (il deficit per il 
19S4 dovrebbe essere, infatti, 
sui 100 miliardi): il mancalo 
aumento del canone, il costo 
delle produzioni e degli ac¬ 
quisti provxxaio da un mercato 
senza regole. Qualche altra cj- 
fra; la R.M Ita realizzato nel 
1953 investimenti per 158 mi¬ 
liardi e ha fatto ammortamenti 
per 78,6 miliardi. La program¬ 
mazione è aumentata — rispet- 
loal 1979 — del 145'. per la tv, 
del 24'. per la radiofonia. A fi¬ 
ne 19.83 RAM serve il 99.1'. 
della popolazione. R.AI-2 il 
93,9'.,RAI-3il75'.. 

Ci siamo astenuti sul bilan¬ 
cio ’83 — hanno spiegato i con¬ 
siglieri Piraslu, Tecce e Vecchi 
— perché severamente critici 
verso la gestione deìFazienda; il 
voto favorevole al bilancio di 
previsione é legato a i mpegni di 
sostanziale correzione nella 
conduzione aziendale; impegni 
che, ovviamente, dovranno es¬ 
sere verificati da qui al consun¬ 
tivo finale. 


Aziènda - 


Un binomio, uno stretto legame p€r uni saiu . 
gestione, per evitare rischi di pesanti sàhnòm 
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Ieri sera sconfitte in assemblea tutte le pressioni 

Corriere, Cavallari non se ne 
andrà prima della scadenza 

Ieri è stata diffusa ia voce secondo cui l’attuale direttore sarebbe dispo¬ 
sto a lasciare Tincarico prima della scadenza del mandato - IVIa non è vero 


MILANO — Si e concluso ieri 
sera il lunì;o ciclo della assem¬ 
blea de: redattori del Corriere 
della Ser"* iniziata un mese fa 
ed nKtjiornata per l)en (luatlro 
volle. Il doto linaio sipnifi- 
calivo e 'appresentato dalla ri¬ 
tirata di (luelli che intendevano 
costringere l’attuale direttore 
ad andarsene prima della sca- 
denza contrattuale. 

Co-.toro asesano prima ten¬ 
tato, mediante la mozione pre- 
.stntata da Mcdail, di fare pas¬ 
sare rolirninazione di Cavallari 
sostenendo l’esigenza deU’im- 
mediato rilancio del giornale, 
rilancio non affidabile all’at- 
tuale direttore, alla cui .sensi¬ 
bilità. si faceva riferimento nel 
nome del .Itene, del Corriere. 

La mozione era stata trasfor¬ 
mata in «raccomandazione», in 
seguito ad un nutrito numero 
di interventi che avevano ripor¬ 
tato il dibattito sulle cose con¬ 


crete e non sullo spirito di «fa¬ 
zione». 

Una mozione presentata da 
Enzo Marzo e sostenuta dalla 
stragrande maggioranza degli 
intersenuti chiedeva la fuoriu¬ 
scita della l’2 dal giornale e a 
tutti i livelli di responsabilità; 
la trasparenza effettiva della 
proprietà; l’autonomia della re¬ 
dazione e la garanzia di indi- 
pendenza della testata, me¬ 
diante una rigorosa professio¬ 
nalità; il rigetto di ogni lottizza¬ 
zione palese od occulta; la con¬ 
trarietà ad ogni ipotesi di stabi¬ 
lizzazione o assimilazione del 
Corriere alla Rai (come soste¬ 
neva Claudio Martelli) e quindi 
il rifiuto di ogni inters'ento par¬ 
titico. Sulla mozione di Marzo 
erano tutti «tendenzialmente, 
d’accordo, ma in concreto essa 
non piaceva agli «anticavalla- 
riuni». Così dopo i numerosi in¬ 
terventi (18 soltanto ieri) che 


hanno contribuito a disinne¬ 
scare la manovra tesa a fare su- 
lientrare Palumlio prima della 
conclusione del contratto di 
Cavallari, è stato raggiunto un 
accordo; l’nssemblea ha deciso 
che i 5 membri del comitato di 
redazione del Corriere (i tre mi¬ 
lanesi Relingardi, Cavalera, 
Andriolo; i due romani Purga¬ 
tori e Rattaglìa), fatti propri i 
suggerimenti e le proposte e- 
merse nell’ampio dibattito, si 
impegnano a stendere un docu¬ 
mento unitario, anche valutan¬ 
do la possibilità di utilizzare il 
contributo di altri componenti 
della redazione. 

Il documento predisposto 
dal comitato di redazione 
(quelli di Milano e di Roma) 
verrà sottoposto ad una pro.ssi- 
ma assemblea. .E stata un’as¬ 
semblea positiva, un dibattito 
mollo civile., ba detto Belin- 
gardi. «E importante che siano 


finite licghe faziose e strumen¬ 
tali», ha sottolineato Battaglia. 
Un giornalista del Corriere, che 
non vuole essere nominato, ha 
u.salo una espressione singola¬ 
re, ma significativa: .Posso dire 
che sta emergendo la "Corrieri- 
tà”, i segni di una identità del 
giornale, mentre viene sconfit¬ 
ta la propensione a forzare le 
cose.. 

Nel corso della assemblea si 
è anche parlato di una presunta 
visita a Àlilano e al Corriere dei 
magistrali romani che indaga¬ 
no intorno alla 1-oggia P2, per 
approfondire i rapporti intrat¬ 
tenuti tra gli uomini di Licio 
Gelli ed il gruppo Rizzoli-Cor- 
sera. 

Qualcuno ha aggiunto che 
ciò sta a significare che la P2 
non c un caso da archiviare, che 
deve ancora dire molto si sé. Al¬ 
cuni redattori hanno inoltre 
criticato il comitato di redazio¬ 
ne, pare «quello di Milano, per¬ 



ché avrebbe poche idee. 

Insomma. se l’assemblea di 
ieri non ha avuto il tono della 
resa, taluni sostengono abbia a- 
vuto i caratteri della «ritirata, 
degli anticavallariani. Ora nes¬ 
suno pensa, almeno aperta¬ 
mente, a mettere in discussione 
In durata del contratto dell’at¬ 
tuale direttore. Coloro che im¬ 
pazienti pensavano di poter u- 
sare il principale quotidiano i- 
taliano per fini di parte, in vista 
delle elezioni europee, del di¬ 
battito parlamentare sul decre¬ 
to che ha tagliato la contingen¬ 
za, in prossimità di congre.ssi di 
partito, hanno preferito tirare i 
remi in barca. 

Si può tuttavia dire che tutte' 
le manovre siano terminate? 
Non è probabile. Infatti vi è chi 
tenta di fare circolare indiscre¬ 
zioni su un preteso accordo, tra 
l’avvocato di Alberto Cavallari 
c il consiglio di amministrazio¬ 


ne da parte del Corriere, accor¬ 
do basato sulla accettazione da 
parte deH’attuale direttore a 
trattare la sua fuoriuscita dall* 
incarico olla fine di aprile. Ca¬ 
vallari ha invece ribadito che 
non ha la minima iìitenzione di 
negoziare i tempi della sua per¬ 
manenza alla direzione del Cor¬ 
riere, ed ha confermato che in¬ 
tende portare a termine il suo 
incarico fino alla scadenza del 
19 giugno. 

Da registrare ancora due fat¬ 
ti. I dirigenti del Corriere della 
Sera Editoriale S.p.A. hanno 
predisposto un piano di prc- 
(>ensionamento dei redattori 
nH’eth di bfj anni. Il provvedi¬ 
mento riguarderebbe circa 
trenta giornalisti. Alcuni han¬ 
no criticato la posizione, rite¬ 
nuta del)ole, del comitato di re¬ 
dazione di Milano del Corriere 
incline al prepensionamento a 
60 anni e a ridiscuterne con Pa- 
lumlto, appena subentrerà a 
Cavallari. 

L’avvocato del Corriere della 
Sera Editoriale S.p.A. avrebbe 
chiesto all’awocato di Cavalla¬ 
ri i 106 milioni da pagare al 
PSI, secondo la disiiosizione 
del giudice che ha condannato 
il direttore del Corriere al risar¬ 
cimento dei danni per diffama¬ 
zione nei confronti del partito 
socialista. Gli attuali dirigenti 
della associazione dei giornali¬ 
sti lombardi avrebliero detto di 
trovarsi imbarazzati dinanzi a 
questa richiesta, perché il PSI 
Ha deciso di devolvere quei da¬ 
nari alla .Fondazione Walter 
'Tohagi». E una impostazione 
che si commenta da sé. 

Antonio Mereu 


Dopo i medici di famiglia anche i farmacisti hanno proclamato 2 giornate di sciopero 


Lunedì e martedì «salute» solo a pagamento 


ROMA — Lunedì e martedì giornata nera 
per la .sanità. Dopo la conferma dello .scio¬ 
pero dei 70 mila medici di famiglia, anche 
1 farmacisti hanno deciso di sospendere 
l’erogazione gratuita delle medicine. 

ir2 c 3 aprile, quindi, la .salute sarà solo 
a pagamento. Per tutta la giornata di ieri 
al ministero della Sanità si sono svolti in¬ 
contri tra il ministro Degan e i sindacati 
dei medici di famiglia (FIMMG, SNAMI, 
ANMC) che sollecitano il rinnovo del con¬ 
tratto-convenzione scaduto a gennaio. Se 
in questa tornata di riunioni non si trove¬ 
rà un accordo, gli ambulatori rimarranno 
chiusi per due giorni. I medici risponde¬ 
ranno solo alle chiamate urgenti a domi¬ 
cilio, che verranno pagate dal paziente .se¬ 
condo le tariffe stabilite dall’Ordine. Dal 4 
aprile, poi, i medici attueranno un’agita¬ 


zione di tipo burocratico: prescriveranno i 
farmaci .sul ricettario privato e non su 
quello ro.sa della struttura pubblica. 

Ma se per la vertenza dei medici di fa¬ 
miglia esiste uno spiraglio, la Federfarma 
ha irrevocabilmente deciso: lunedì e mar¬ 
tedì medicine a pagamento. La protc.sta 
dei farmacisti è diretta contro il governo 
che con la legge finanziaria ha stabilito il 
tetto della spesa farmaceutica in 4 mila 
miliardi, pur sapendo che alla fine deli' 
anno sarà di circa 6 mila 500 miliardi. 

Seconao la Federfarma il tetto dei 4 mi¬ 
la miliardi sarà sufficiente a garantire, sì 
e no, sei-otto mesi di assistenza se non si 
attivano meccanismi di contenimento 
della spesa che rendano possibili un ri¬ 
sparmio di 2 mila e 500 miliardi. ‘ 

Inoltre il presidente della Federfarma, 


Giacomo Leopardi, ha denunciato che «la 
situazione è ancora più insostenibile se si 
tiene conto che esistono situazioni pre- 
gres.se non ancora sanate: in molte regio¬ 
ni infatti i farmacisti attendono ancora i 
rimborsi relativi all’assistenza erogata 
nell’83.. 

Ma in realtà il .buco, di 2 mila 500 mi¬ 
liardi della spesa farmaceutica, il governo 
lo vuole scaricare e far pagare ai cittadini. 
Nel decreto legge sulla.scala mobile si 
prevede infatti che ben 2.415 farmaci es¬ 
senziali (antibiotici, chemioterapici, sal¬ 
vavita), inseriti ora nella fascia A, total¬ 
mente gratuita, passino dal 12 aprile in 
quella B, con un ticket del 15% più le mil¬ 
le lire per la ricetta. Ma anche questa ope¬ 
razione non basterebbe a racimolare i 2 
mila 500 miliardi e infatti il governo ha 


apertamente parlato di aumento dei ti¬ 
cket, portandoli al 30%. La super tassa¬ 
zione dovrebbe essere scaricata sulle Re¬ 
gioni. 

Ancora una volta quindi il governo ha 
dimostrato di non voler intraprendere la 
strada del risanamento eliminando la 
spesa sanitaria. Solo la revisione del 
Prontuario terapeutico nazionale è lo 
strumento per raggiungere Tobiettivo del 
tetto di 4 mila miliardi. Quest’operazione 
di pulizia permetterebbe l’eliminazione 
dei farmaci inutili (sono ora il 75%) e dan¬ 
nosi, di quelli che a parità di efficacia 
hanno un costo maggiore. Ma così il go¬ 
verno colpirebbe gli interessi delle indu¬ 
strie farmaceutiche. 

Cinzia Romano 


Un convegno della FGCI a Roma suirassociazionismo studentesco 


Lo studente s’associa: vende libri 
dà ripetizioni, sfila per la pace 

Le nuove aggregazioni nascono in quell’aera di sinistra che vinse le ultime elezioni 
scolastiche - Come «produrre senza vendersi l’anima»? - Le esperienze più interessanti 


HO.M.\ — Nai(- dopo ruliima 
tornata fleti orale per il rinnoeo 
dt”h or;;uni collegiali, le as^o- 
cmrioni vpojuanie depli .«■tu- 
«ienii «i .«ono rnoliiphcale rapi¬ 
damente Se;;no che .«e il terre¬ 
no era buono, il -eme era quello 
;;ni'|o, Co.'-i. ,il loro primo con¬ 
gelino nazionale (or,:anizzato 
dalla E'Grl a Roma nei giorni 
^cor-il. 'I -l'no contati e si sono 
.ircorte di e—ere già qualcosa di 
piu di un oiiiettico oggi le a.s.so- 
cmzioni stiKh'nresche già rohu- 
'■te sono un.i quindicina e molte 
j altre eanno rapidamente costi¬ 
tuendo'!, da Bari a Milano. Al¬ 
cune sono nate nelle scuole me¬ 
die 'U{>enori, altre aH’unner.si- 
tà Producono servizi, dalla li- ^ 
hreria d'assiH'iazione fiorenti- ] 
na «.Ailon-anfan-ha venduta in ! 
sei mc'i libri [K-r 2-} milioni! al- j 
le ripetizioni. Ma organizzano 
anche iniziative sulla pace, di 
alfalielizzazione informatica, 
stages aziendali, cineclub 
Protagonisti, gli studenti ge¬ 
neralmente di sinistra L'area 
•che è risultata maggioritaria 
alle elezioni studentesche e che 
esprime una forte domanda di 
cultura e di aggregazione-, co¬ 
me l'ha definirà il respor.'abile 


degli .studenti della FGCI. San¬ 
dro Pulcrano, Non è l'area dei 
militanti di ferro. Ca.somai con¬ 
fina (e sconfina) con quella dei 
•facciamo qualcosa., di chi cer¬ 
ca una identità, e che si porta 
addo.ssoquel profilo un po' pra¬ 
gmatico. un po’ estranialo, un 
po’ appiattito sul .qui e ora. 

Cinici’’ 1 j crisi delle ideolo¬ 
gie ha picchiato duro, indub- 
I blamente. Ma la voglia di con- 
1 tare, di dire una parola sui 
"grandi temi, non manca, se 
poi. come ha detto il sociologo 
Cotturri. .al momento decisivo 
j questi ragazzi sono in piazza 
per la pace o a fianco degli ope¬ 
rai il '24 marzo.. 

Exco. se 1 convegni servono a 
qualco.sa. questo di Roma sui 
•sentieri deH’associazionismo 
studentesco- ha mostrato in 
piena luce il dilemma- ci si può 
a.s.sociare per -produrre, e non 
vendersi l'anima, non dimenti¬ 
care di essere dentro la stona, 
non ridurre, come ha detto 
.Marco Fumagalli, segretario 
della FGCI. .all'esistente tutto 
li tempo della stona.’’ 

Inutile dire che il convegno. 


chiamando a parlare gente co¬ 
me il presidente deU'ARCI, Ri¬ 
no Serri, come le dirigenti del 
Cento-) di iniziativa democrati¬ 
ca degli in.segnanti Luciana 
Pecchioli c Bice Chiaromonte, 
come gli intellettuali Tullio De 
-Mauro. .Aldo Visallierghi. Nan¬ 
do Dalla Chiesa e Giu.seppe 
Cotturri. puntava a dire che no, 
non si |)oteva rimanere prigio¬ 
nieri del pragmatismo senza i- 
deali. Né di quegli .stimoli ma¬ 
teriali, che un ragazzodi Firen- 
I ze riteneva — lamentandosene 
— prioritari nella sua associa¬ 
zione. 

Insomma. vendere libri.o ve¬ 
stili ii.sati è.senz’altro risponde¬ 
re positivamente ad un deside- 
i rio di aggregazione, «ma la cre- 
I dibilità delle associazioni — ha 
detto Fumagalli — si gioca sul¬ 
la capacità di non fare né solo 
assistenza né solo propaganda. 
Nella capacità di rispondere ad 
una domanda di cultura en¬ 
trando nel merito dei problemi 
della didattica, delTorienta- 
memo scolastico e professiona¬ 
le. della pace, della battaglia 
contro mafia, camorra e 
'ndrangheta, contro la droga. 1 
Di realizzare politiche di liber- ' 


tà individuale e collettiva, e po¬ 
litiche di diritti da affermare.. 
■Se esprime, in.somma. una cul¬ 
tura del cambiamento, un pro¬ 
getto. 

.A guardare agli interventi 
dei ragazzi di Reggio Emilia, 
Firenze. Bari. Bologna, si è av¬ 
vertito qualche irrigidimento al 
sentire nominare .gli ideali, 
(mentre a parlarne, con p.-cssio- 
ne non eguagliata dagli altri ra¬ 
gazzi. è stato un giovane di un 
gruppo cattolico), ma pure si è 
visto che queste associazioni 
portano migliaia di studenti al 
palasport di Reggio Emilia per 
discutere su «The day after.. 

I .sentieri., insomma, sono 
stretti e difficili. l.a frattura tra 
il mondo giovanile e la società 
organizzata è ancora grande. 
I.a scuola, la famiglia, il lavoro, 
il partito, sono per milioni di 
ragazzi .realtà agite, non valori 
di identità, (sono parole di 
Marco Fumagalli). Riuscire a 
•fare, senza dimenticare da do¬ 
ve si viene e dove si è. è certo 
una grande scommes.sa. Conso 
1.1 che a tentarla siano sempre 
di più- 

Romeo Bassoli 



Associazioni in cinque città 

□ \TCF.NZ.\ - Circa 600 studenti di scuola inedia superiore han¬ 
no organizzato un'associazione che promuove seminari, inizia¬ 
tive per la pace, ripetizioni, eccetera. 

□ R FGGIO E.'VIILi.-\ - {.'associazione degli studenti ha promosso 
corsi di informatica, ripetizioni, eccetera. Ma soprattutto si è 
impegnata sullo .studiare la pace* realizzando anche materiali 
e indicazioni di lavoro. 

□ FIRENZE- L’associazione si chiama •.Allonsanfan- e organiz¬ 
za cineclub, serate )azz. librerìe. 

□ MII_ANO e PK.XTO - L'niversitari i primi, studenti medi i 
secondi. Promuovono soprattutto iniziative culturali di caratte¬ 
re seminariale. 


Un convegno dì studio e proposta a Torino sulla applicazione in campo nazionale della legge 180 


Ha tre volti «il disagio della psichiatria» 


Nostro servizio 

TORIXO — -Il dt^atio dflla 
psichiatria - (gitale nfnrma per 
la nfurrr.a '«u queftn tema di 
I II i-'imn cttuahta c in corso a 
Tt'rino — orcaniztatn dalle ac- 
sociazi'int uiftctalt declt p<tco- 
i ci Italiani — un -coni cf no di 
studio e proposta- L'n conte¬ 
gno che si inserisce appieno 
riel dibattito (tecnico, cultura¬ 
le e socialet che i a siiluppan- 
dosi un po' Oi ur.que dopo la re¬ 
cente presentazione di un di¬ 
ce f no di le/zpe gotenofilo in 
materia di Ositctenza psichia¬ 
trica. teso a SI untare i conte¬ 
nuti più significatili della (eg¬ 
ee /,hO 

Con il titolo -Il disagio della 
psichiatria-, si intende — co¬ 
me ha sottolineato Alberto 


Ros-ati. cegretono recionale 
della SIPS — riferirci ai tre a- 
spetti in CUI oggi nel nostro 
Paese ci e-prime il malessere 
deU'acsistenza psichiatrica' 
• In primo luogo il di-oan e 
quello dei pazienti che molto 
Spesso si sono Iroi ott abbando¬ 
nati a loro stessi data la caren¬ 
za di strutture, finanziamenti, 
personale preparato, in secon¬ 
do luogo, il di.cacio delle fami¬ 
glie e della società, che molte 
colte hanno doluto farsi carico 
del pesante fardello di curare e 
gestire in propria il parente o il 
iicino psichicamente infermo 
senza mere in questo difficile 
compito un adeguato sostegno, 
infine — ultimo in ordine di 
tempo, ma non di importanza 
— il disagio delle discipline 


psichiatnche- 

Essendo suo scopo dichiara¬ 
to l'intcrrogarsi e discutere 
sulla situazione attuale e sulle 
prospettile future dei seriizt 
pischictrici (affinché tengano 
progettati per risp-mdere ce- 
ramente ci ti-ogni decii uten¬ 
ti! senza trasfo’-marsi m una 
sorta di referendum prò o eon- 
tro la leege IsO. oppure prò o 
contro il disegno di legge tra¬ 
smesso alla Camera, il conte¬ 
gno SI è dato un triplice taglio 
geografico (terranno esamina¬ 
te te situazioni regionale, na¬ 
zionale. intemazionale), stori¬ 
co (quel che si è fatto, quel che 
SI sta facendo, quel che resta 
da fare) e dialettico (applica¬ 
zione della legge, riforma, rego¬ 
lamentazione). 


Ieri pomeriggio relazioni ed 
tnfeaenrt sono stati centrati 
preialentemente sulla realta 
piemontese (cioè sulla realtà 
di una regione che e aU'aian- 
guardia neirapplicazione del¬ 
la legge di riforma psichiatri¬ 
ca). integrati da -flash- sulla 
situazione di altre citta e re¬ 
gioni Oggi SI discuterà intere 
dell'impatto che la legge IbO 
ha ai uto nella scicieta italiana 
(quindi con un'ottica naziona¬ 
le). cercando di collocare i inn 
contributi in una prospettica 
intemazionale. Si tornerà infi¬ 
ne od affrontare i( futuro net 
nostro paese nella tai-ofa ro¬ 
tonda conclusiLxi. Cui parteci¬ 
perà tra gl: altri il sottosegre¬ 
tario di Stato Bruno Orsini 
(che nel 19/8 fu relatore della 


legge ISO) 

.■\ncora per oggi, nella mat¬ 
tinata è previsto l'inleriento 
dell'on Paola Cai i.cliasso (sot¬ 
tosegretario alla Sanità, che il¬ 
lustrerà ai convenuti il nuovo 
progetto di legge del goi emo) e 
nel tardo pomenegio (a rispo¬ 
sta dei politici. 

Si entrerà dunque, in questa 
sede, nel itvo delle questioni 
sollevate da un progetto che — 
come .VI e letto sui giornali nelle 
ultime due settimane — ha 
protocofo già parecchie prese 
di posizione, e che comunque 
ieri è stato qui definito da 
Giorgio .Ardito — licepresi- 
dente della Provincia di Tori¬ 
no - un fatto grave-(cosi co¬ 

me -grave e disonesto è il fatto 
che parte delle forze, le quali 


spesso in modo caparbio hanno 
ostacolato la legge di riforma 
jìsichiatnca o lacerato per im¬ 
pedirne la concretizzazione, 
stano le stesse che ora gridano 
a gran loce che non funzio¬ 
na-) 

Giulio Poh — presidente 
delle USL di Tonno — ha det¬ 
to a sua tolta che si tratta di 
-una proposta la quale desta 
grande preoccupazione in chi 
ha visto nella legge ISO una 
grande conquista civile per il 
nostro Paese, e che bisogna 
raccogliere come una sfida 
perchè i contenuti di quella 
legge tengano venficati e le 
sue indicazioni pienamente 
attuate-, 

Rita Rutigliano 


Avellino, scandalo ^ 
edilizio: si dimette 
il segretario de 

È l’ex-sindaco Antonio Matarazzo, fratello del costruttore già 
arrestato per concussione - Gli viene imputato lo stesso reato 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO — Travolto dallo 
.«raiid.ilo dei prcLibliricati pe¬ 
santi, Antonio Malarozzo, e.\ 
vindaro e attuale segretario 
provinciale della DC, si è di¬ 
messo dal suo inc.irico di parti¬ 
to pur rimanendo al suo po.sto 
di consigliere comunale c presi¬ 
dente del consorzio trasporti. 
Per lo scudocrtKiato è un colpo 
durissimo. I.a posizione di Ma- 
larazzo, fratello del costruttore 
Vincenzi), arrestalo as.sieme ad 
altre selle persone per la vicen¬ 
da di tangenti sugli appalti dei 
prefabbricati pesanti per i ter¬ 
remotati, era evidentemente 
diventata insostenibile. C’è vo¬ 
luto, tuttavia, rinvio di una co¬ 
municazione giudiziaria da 
parte ilei Procuratore Capo 
della Repubblica di Avellino, 
Antonio Gagliardi, per indurre 
l’esponente de a dare le dimis¬ 
sioni. Nella comunicazione giu¬ 
diziaria inviatagli si richiama Io 
stesso reato per il quale suo fra¬ 
tello Vincenzo, e altri tre co¬ 
struttori (Stanislao Sihilia, 
Pompeo Ce.sarini e Vittorio Gi¬ 
rardi) sono finiti in galera: con¬ 
cussione. 

Sarebbe dunque l’ex sindaco 
di Avellino, uno dei pubblici uf¬ 
ficiali che il procuratore capo 
Gagliardi sostiene abbiano in¬ 
tascato tangenti per centinaia e 
centinaia di milioni per affida¬ 
re alla FEAL l’appalto relativo 
alla installazione di «iOO prefab¬ 
bricati pe.santi? Ad Avellino .so¬ 
no in molti a sospettarlo. Del 
resto il vertice provinciale della 
DC non ha degnato Matarazzo 
neanche di una formale difesa 
d’ufficio. Anzi, in sua assenza, 
ha approvato un documento 
nel quale si -scaricano, gli i- 
scritti alla DC che si sono resi 
responsabili di reati de) tipo di 
quello conie.stato a Matarazzo. 
(^he poi que.sto serva ad assol¬ 
vere il sistema di potere istitui¬ 
to. in quc.sti anni, dalla DC, è 
tutto da dimostrare. 

Sull'altro versante dell’in¬ 
chiesta. quello riguardante le 
tangenti pagate dal consorzio 


Volani per rinstallaziono di al¬ 
tri prefabbricati e per le quali 
sono accusati Sihilia padre, il 
figlio di Cutolo, Roberto, Sal¬ 
vatore E’sposiio e Sergio Mari¬ 
nelli, proseguono serrate lo in¬ 
dagini della mag i.stratura dopo 
l’eini.ssione di un altro mandato 
di cattura a carico di Carmine 
Esposito parente di (luel Salva¬ 
tore Esposito ex consigliere co¬ 
munale democristiano di Aver¬ 
sa, implicato nella vicenda. 

Per l’intera giornata sono ri¬ 
sultati introvabili i responsabili 
dell’inchiesta che si annuncia 
ancora più clamorosa di quella 
riguardante la tangente estorta 
alla E’EAL. Quello che appare, 
ormai, certissimo è che nei mesi 
del dopo-terremoto ed in quelli 
a cavallo del rapimento Cirillo 
proprio Avellino è stata al cen¬ 
tro di grandi traffici e manovre 
camorristiche e di altro genere. 


•Si [larla di viaggi di Pazienza 
ad Avellino e di ricatti dello 
ste.sso Pazienza alla Volani. Il 
nolo faccendiere, inoltre, ha 
chiamato in causa per questo 
•affare, lo stesso presidente ' 
della DC Piccoli (che ha sem¬ 
pre negato il suo coinvolgimen¬ 
to) mentre sullo sfondo di tutta 
questa oscura vicenda si profila 
anche rom!)ra della P2. Solo 1’ 
inchiesta potrà far luce sugli c- 
vcntuali coiinolgimenti imlitici 
ad alto livello. In ogni caso ap¬ 
paiono provate le preoccupa¬ 
zioni sempre e.spresse in questi 
anni dal PCI irpino su una pe¬ 
sante intromissione camorrista 
nella ricostruzione. Anzi appa¬ 
re chiaro che la camorra ha tro¬ 
vato in un certo sistema di po¬ 
tere alimento e cojierture che 
solo ora cominciano a delincar- ' 
si- 

Ettore De Socio 


In una fabbrica di Cologno Monzese 

1 -- - - - - f 

Referendum sui missili: 
sospesi due sindacalisti : 

MILANO — Due membri del consiglio di falihrica delia SIAE ' 
Microelettronica di Cologno Monzese sono stati multati dalla di- , 
rezione perché, come si legge nel foglio di contestazione dell’azien- • 
da, «hanno promosso aH'interno della fabbrica un cosiddetto refe¬ 
rendum autogestito sul tema dei missili in contrasto con l’art. 21 ] 
della legge 3(X) (Statuto dei lavoratori).. Il referendum era stato . 
indetto, su indicazione della FLM milanese, dall’intero consiglio - 
di fabbrica e si era svolto fuori dall’orario di lavoro. I provvedi- • 
meni i di.sciplinari hanno colpito, il giorno stesso della consultazio- ■ 
ne i due lavoratori indicati dal capo del personale come .promoto¬ 
ri» dell’iniziativa. Si tratta dei soli due iscritti al PCI fra i dieci 
membri del Consiglio di fabbrica. 

Invano l’organismo sindacale unitario ha fatto presente la deci- ' 
sionc e la responsabilità collettiva deH’iniziatiya refe’rendaria e [ 
l’inconsistenza giuridica del provvedimento; la direzione aziendale . 
della SIAE non intende tornare sui suoi passi, li provvedimento ■ 
disciplinare è stato quindi impugnato dalla FLM milanese, che ne • 
ha cniesto Pìmmediato ritiro, minacciando di ricorrere alle vie • 
legali. I 

li pretore, in un caso analogo, ha già dato ragione ai lavoratori. 
condannando la Honeywell HISI S.p.A. per attività antisindacale., 


In un convegno a Roma 

Gonfesercenti denuncia 
«La mafia ora espropria 
addirittura ie imprese» 


ROMA — Facciamo un e- 
sempio. Se un modesto im* 
prenditore o commerciante 
decide dì investire qualche 
milione nella sua attività, 
devc^ivviarc lunghe e com¬ 
plicate pratiche per ottenere 
un prestito bancario, con alti 
tassi di interesse; se il traffi¬ 
cante di droga, il rapinatore, 
il boss dei sequestri di perso¬ 
na decide di investire i gua¬ 
dagni illeciti, non deve far 
altro che scegliere un’attivi¬ 
tà, e metterci i soldi. È lui 
stesso la banca, il finanziato¬ 
re c l’imprenditore. I diri¬ 
genti della Gonfesercenti, 
una delle più impiortanti or¬ 
ganizzazioni del commercio, 
hanno scelto questo esempio 
per descrìvere Podierna con¬ 
dizione del settore con il si¬ 
gnificativo titolo: .L’impresa 
manosa entra nel mercato». 
E per un'intera giornata 
hanno discusso in un conve¬ 
gno. 

Franco Luberti, avvocato, 
componente del Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra, ha «quantificato» l’ingres¬ 
so del capitale illecito nel 
mercato legale: -Ventimila 
miliardi — ha detto Luberii 

— è l'attendibile fatturato 
del crimine, paragonabile al¬ 
la metà deU’intero gettito 
nazionale Irpief». 

Pino Arlacchi, sociologo, 
deirUniversità di Cosenza, 
ne ha spiegalo la natura: «L’ 
accumulazione capitalistica 
mafiosa — ha detto — assol¬ 
ve alla stessa funzione attri¬ 
buita daU'economista 

Schumpeter nella prima me¬ 
tà del secolo al sistema ban¬ 
cario. a sostegno deU'impre- 
sa e dello sviluppo capitali¬ 
stico-. Arlacchi e andato an¬ 
che oltre, denunciando che 
la grande criminalità rap^ 
presenta uno degli ostacoli 
più importanti, ma trascura¬ 
li. dello sviluppo economico 
Italiano. Ecco spiegata, in 
una cniave più attuale di let¬ 
tura, l’evoluzione del feno¬ 
meno-racket 

•Non più soltanto la tan¬ 
gente mensile richiesta al 
commerciante — ha detto 
Luigi Schiano. dirìgente me¬ 
ridionale della ConTesercenli 

— ma un vero e proprio e- 
spropno. Il racket, cioè, tiene 
d'occhio le aziende più flori¬ 
de, poi costringe con la forza 
i proprietari a cedere l’eser¬ 
cizio. subentrando con i pro¬ 
pri capitali. Sono così passati 
di mano — soprattutto in 
Campania — migliaia e mi¬ 
gliaia di autosaloni, gioielle¬ 
rie. magazzini, mobilifici, 
addinttura industrie, come 
nei caso della Buton di Spa- 
rantse, nel Casertano, dove 
uno strano cambio di pro¬ 
prietà ha costretto l'assesso¬ 
re regionale per l’industna a 
chiedere l’intervento della 
magistratura. 

Fornire una cifra esatta di 
questo nuovo ed allarmante 
fenomeno è ovviamente dif¬ 
ficile. Nei giorni scorsi si è 
parlato di seimila esercizi in 
tutt'Italia, passati dai priva¬ 
ti a sospetti mafiosi. Ma la 


Gonfesercenti è cauta con le 
stime. Schiano ha giudicato, 
comunque, attendibili quelle 
fornite recentemente dalla 
Confcommercio sul racket 
delle tangenti, che colpireb¬ 
be 150 mila esercìzi, ma criti¬ 
ca l’impiostazione generale 
che l’altra organizzazione 
del settore vuole dare al fe¬ 
nomeno. -Il problema non si 
risolve soltanto con i poli¬ 
ziotti di quartiere e le sezioni 
specializzate di investigatori 
— dice Schiano —. Bastereb¬ 
be. per cominciare, ad appli¬ 
care davvero la legge La Tor¬ 


re sui controlli finanziari. E 
finora questo non è successo. 
Su 360 miliardi di patrimoni 
sequestrati, solo 60 erano le¬ 
gati ad attività illecite nel 
Mezzogiorno.. Sia Schiano. 
sìa Arlacchi, hanno poi pun¬ 
tato II dito contro un altro 
anello debole del sistema: le 
banche. Troppo poco, e trop¬ 
po male, gli istituti di crediti 
collaborano con Io Stato per 
il controllo sui capitali .spor¬ 
chi*. Ma chi controlla le ban¬ 
che? 


r. bu. 
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FAME NEL MONDO 


SALVADOR 


Lo scrutinio continua, al de Duarte andrebbe il 45 per cento 


La proposta del PCI: 
aiuti e cooperazione 

I comunisti propongono la modifica della legge 1979 - Nuove 
critiche al progetto presentato da Piccoli-Formìca-radicall 


Ballottaggio quasi sicuro 

Gli osservatori canadesi: voto non democratico 

D'Aubuisson rompe il silenzio: ho preso il trenta ma conto su appoggi nuovi • Polemiche in Usa sui consiglieri 


Castro: 

negoziato 

per 

risolvere 
la crisi 


ROMA — «LMiitervento 
straordinario contro la fame 
nel mondo per il 1984 dovrà 
aumentare in modo rilevan¬ 
te, mentre per il 1985 la spesa 
dovrà raggiungere lo 0,7 del 
prodotto interno lordo-. La 
proposta comunista per la 
coopcrazione allo sviluppo e 
la lotta contro la farne nel 
mondo è ormai pronta c ver¬ 
rà Illustrata durante 11 con¬ 
vegno che si terrà a Roma 11 
due e tre aprile. Co.sa prevede 
il progetto del PCI? Come 
giudicano 1 comunisti la pro¬ 
posta di legge di Piccoli-For- 
mica-radicali, ed altri, sull'I¬ 
stituzione di un Alto Com¬ 
missario per gli interventi 
straordinari contro la fame 
nel mondo? 

I comunisti non rifiutano 
l'idea ispiratrice della legge 
per la cooperazione allo svi¬ 
luppo approvata dal Parla¬ 
mento nel 1979, né la sua 
struttura fondamentale. Ma 
proprio partendo da una a- 
nallsi critica della sua ge¬ 
stione, da parte del governo, 
e delle carenze venute alla 
luce in questi anni il PCI 
propone modifiche per poter 
ottenere un maggiore con¬ 
trollo dei finanziamenti per 
garantire una completa tra¬ 
sparenza. Ma già prima del¬ 
l’approvazione della nuova 
legge, per i comunisti è ne¬ 
cessario attuare un plano di 
interventi straordinari per lo 
arce africane di partlcoalre 
emergenza. 

Per quanto riguarda la 
proposta dciristituzione del¬ 
l'alto commissario il rifiuto 
del PCI è netto. E non perchè 
non sia necessaria una nuo¬ 
va concezione anche dell’in¬ 
tervento straordinario, ma 
la strada indicata da Piccoli- 
Formica-radicali è lunga e 
sbagliata. E ancora, per il 
PCI non si può pensare di 
spezzare In due la politica di 
coopcrazione allo sviluppo 
meno che mai si può pensare 
di istituire un troncone sepa¬ 


rato dell’Intera politica este¬ 
ra del nostro paese. 

Questa, in estrema sintesi, 
è la proposta che 1 comunisti 
avanzano alle altre forze po¬ 
litiche e sociali. E su questo 
Invitano alla discussione, al 
confronto. 

Continua Intanto la pole¬ 
mica contro il progetto di 
legge proposto da Piccoll- 
Formlca-radlcall. E non so¬ 
no mancati nemmeno alcuni 
clamorosi colpi di scena, co¬ 
me le defezioni di alcuni fir¬ 
matari della proposta di leg¬ 
ge: è il caso del de Franco Fo¬ 
schi e Maria Pia Garavaglla 
che hanno deciso di ritirare 
la loro firma. E le polemiche, 
1 rilievi, le critiche hanno fi¬ 
nito per far saltare 1 nervi ni 
radicali. 

11 partito di Pnnnella pen¬ 
sava, evidentemente, di a- 
verccla fatta con la sua ini¬ 
ziativa «demagogica e propa- 
gandlstlca*. come l’ha defi¬ 
nita la «Caritas italiana*. Og¬ 
gi invece si trovano contro la 
maggioranza della DC — dal 
vice segretario Bodrato al 
ministro degli esteri An- 
dreotti — mentre gli altri 
partiti di governo ne prendo¬ 
no le distanze. Il PRI prsen- 
tcrà a giorni un proprio pro¬ 
getto di legge; mentre il PLI 
ha subito scritto a Craxi per 
precisare; Battistuzzì ha a- 
derlto a titolo personale, i li¬ 
berali hanno altre Ideo su 
questo problema. Anche la 
«Caritas* e la CEE non han¬ 
no certo lesinato critiche a- 
perle. 

Isolati, ora i radicali si tro¬ 
vano in compagnia di uno 
scomodo Piccoli che solo al¬ 
cuni mesi fa era il principale 
bersaglio dei loro furiosi at¬ 
tacchi: «Malfattore — lo defi¬ 
nirono — che ha fatto parte o 
fa parte di associazioni a de¬ 
linquere di stampo mafioso*. 
Isolati e senza argomenti, c- 
videntemente infastiditi per 
le critiche, i radicali hanno 
perso la calma e mettono in¬ 


sieme comunisti e «Caritas» 
in uno scomposto e grottesco 
attacco. 

Non vogliamo scendere 
sullo stesso terreno del radi¬ 
cali per rispondere ai loro In¬ 
sulti ma non ce la sentiamo 
di privare ! nostri lettori del¬ 
la loro «civile» prosa. Ecco 
qualche brano tratto da «No¬ 
tizie radicali-: «Domenica 
scorsa, sull’Unità, gli zuavi 
del dipartimento e dello sta¬ 
to quo, 1 professori di scon¬ 
fitto c di latitanze, hanno a- 
pcrto 11 fuoco.. E ancora: «Il 
peismo della sacrestia del 
sottopotcre, con le sue nuove 
reclute inclnlchitc prove¬ 
nienti dal rlvoluzlonlsmo 
scssantottardo e scttantasot- 
tardo e le vecchie della razza 
padrona scendono In campo, 
maramaldeggiando». 

Che diro di questa prosa? 
C’è solo da rammaricarsi per 
11 pauroso declino di una for¬ 
za che pure si è Impegnata in 
importanti battaglie e che 
oggi viene meno ad un impe¬ 
gno in questo rilevante pro¬ 
blema. 

Eppure le critiche c i rilie¬ 
vi non sono stati avanzati so¬ 
lo dai comunisti, lo ripetia¬ 
mo. C'è tra lo forze polillclie, 
c negli stc.ssl partiti di gover¬ 
no, un dibattito che sarebbe 
assurdo liquidare con farne¬ 
ticanti Insulti. Proprio l’altro 
ieri li quotiadlano socialista 
«Avanti!* ha pubblicato un 
articolo di Luciano Do Pa- 
scalls, vicepresidente dcll’I- 
palmo, in cui si critica l’idea 
dell’alto commissario c tutto 
l’Impianto che regge la pro¬ 
posta Plccoli-Formlca-radl- 
call. Sul settimanale della 
DC «La Discussione*. Gio¬ 
vanni Bianconi scende in 
campo per difendere li dipar¬ 
timento alla coopcrazione 
del ministero degli esteri. 
Come si vede il dibattito è a- 
perto. E le posizioni tutt’al- 
tro che cristallizzate. 

Nuccio Ciconte 



NICARAGUA 


Saltano su mine 
due pescherecci 


CILE 


Ottavo morto 
ha quindici anni 


MANAGUA — Due pescherecci nicaraguensi 
sono stati d.-inncggiati daU'csplosione di due 
mine nella baia del porto di Corinto. Lo ha 
riferito la radio nazionale «V'oce del Nicara¬ 
gua*. È l'ottavo episodio in pochi giorni, fa par¬ 
to di una nuova tattica, annunciata dalla guer¬ 
riglia antisandinista, che consiste nel minare 
tutti i ponti c le vie di accesso al Nicaragua, per 
impedirne i rifornimenti. 

In questi giorni sulla stampa statunitense so¬ 
no emerse informazioni preciso su questa vi¬ 
cenda. Le mine magnetiche installale nelle ac¬ 
que del Nicaragua non solo sono di fabbricazio¬ 
ne statunitense per le loro caratteristiche alta¬ 
mente sofisticate ma proprio per questo posso¬ 
no essere state depositate solo da mezzi navali o 
aerei americani, c non dai raggruppamenti di 
mercenari somozisti che operano alle frontiere 
con l'Honduras. A San José di Costarica, intan¬ 
to, gli attentati sono stati rivendicati do un 
gruppo sinora sconosciuto che si è presentato 
come il commando «Carlos Fonseca Amador». 


SANTIAGO DEL CILE — Nella capitalo cile¬ 
na è tornata una relativa calma dopo i gravi 
incidenti dei giorni scorsi. Le autorità hanno 
deciso il confino per quindici persone, ferma¬ 
te già prima della giornata di protc.st.'i. Sul 
loro conto semplici sospetti ma è quanto ba¬ 
sta. All'ospedale Barro.? Luco è morto Ieri 
mattina Josè Aravena Mojias, 15 anni, ucciso 
durante la violenta repressione seguita alla 
manifestazione. Juan viveva nella «pobla- 
cIon« di Santa Adriana bel comune di San 
Miguel. Con lui gli uccisi del 27 marzo salgo¬ 
no a otto. 

Tra gli sviluppi politici più importanti di 
questi giorni drammatici la partenza di 
monsignor Juan Francisco Frcsno, arcive¬ 
scovo di Santiago, per Roma e Città del Vati¬ 
cano. Un viaggio con motivazioni «religiose», 
ma non è escluso che Frcsno tenti qualche 
mediazione. «L’iniziativa di riprendere un 
dialogo fra le parti — ha dichiarato l'arcive¬ 
scovo — questa volta spetta al governo». 


SAN SALVADOR — Prime di- 
chinrozioiii ufficiali nel paese, 
dove cnntituin una faticosa 
conta dei risultati delle elezioni 
di domenica scorsa. Per la pri¬ 
ma volta, Roliertn D’Aubuisson 
ha tenuto una conferenza 
stampa ed ha ammesso di non 
aver vinto. Nel ballottaggio del 
secondo turno — ha aggiunto 
— si aspett,! l'appoggio di altri 
raggruppamenti della destra e 
conta di sconfiggere il lea¬ 
der dcinorristiano, Napoleon 
Duarte. 

Dichiarazioni addirittura 
trionfalistiche vengono invece 
dal Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano, grande sponsor delle c- 
lezioni. Nonostante il parere 
pressoché unanime di osserva¬ 
tori. internazionali c di circa 
mille giornalisti presenti nel 
paese centroamericono. Patii- 
iiascialore Usa in Salvador, 
Thomas Pickering, ha dichia¬ 
rato a Washington che oltre il 

7.5 per cento della popolazione 
Salvadoregna si è recato alle ur¬ 
ne, che o impedire la tiiena riu¬ 
scita deirnppuntamentu è sta¬ 
to solo il clima di confusione 
creato dalla guerrìglia. A 95 per 
cento di voti scrutinati — ha 
dello Pickering — risulta che il 

4.5 per cento è andato a Duarte, 
il 80al maggiore Roberto D'.Au- 
bui.sson, il IS a Francisco Ouer- 
rero. Poiché nessuno dei candi¬ 
dati ha ottenuto la maggioran¬ 
za assoluta, sarà necessario un 
secondo turno elettomle che 
dovreblie .svolgersi il 29 aprite o 
il (5 maggio. 

L'ambasciatore Usa. in ri¬ 
sposta a forti polemiche sulla 
-Stampa americana, app.irsc nei 
giorni scorsi, ha confermato 
che aerei da ricognizione statu¬ 
nitensi raccolgono informazio¬ 
ni militati segrete che Tcsercito 
salvadoregno può utilizzare in 
operazioni contro la guerriglia, 
ma ha negato che questo signi¬ 
fichi coinvolgimcnto diretto 
statunitense nei combattimen¬ 
ti. 

Intanto, al loro rientro a Ot¬ 


tawa, i tre osservatori inviati 
d.il Canada por le elezioni limi¬ 
no denunciato che «la burocra¬ 
zia ha completamente tradito 
un eisicina democratico, c han¬ 
no sottolineato r«incompati- 
bilità fondamentale tra un si¬ 
stema straordinariamente sofi¬ 
sticato c la scadente qualità del 
personale incaricato degli uffici 
dove si vota.. Nel caso di un 
secondo turno di b.illoUaggio. 
gli osservatori canadesi linnno 
detto di non saliere se torne¬ 
ranno in Salvador. 

È giunto in Honduras, tappa 
del suo primo giro, il nuovo in¬ 
viato centroaincricano di Ren- 
gan, Hnrry Sclitiuideinnn. «11 
gruppo di Contadorn ~ ha tli- 
chinrato — è attivo nella ricer¬ 
ca di una formula che riduca le 
tensioni ncH'nrcat. 


GREWADA 

Invasione USA: 
più medaglie 
che mariiies 

NEW YORK — All'invasione 
di Grenada neU’autunno scorso 
hanno partecipato in lutto cir¬ 
ca settemila tra soldati c iiffi- 
ciali dcH'o.serrito americano. 
Ma — secondo guanto rivela 
oggi il «Nez York'rimcs» — le 
medaglie al valor militare c per 
altri riconoscimenti distribuite 
dal Pentagono sono state fino¬ 
ra 8.612. 

Di queste, secondo quanto 
confermato dai portavoce dell’ 
esercito, una cinquantina sono 
assegnate a personale «la cui 
postazione piu ravvicinata alla 
zona dei combattimenti .sono 
stati gli uffici del Pentagono*. 

•Si tratta dì strumenti effi¬ 
caci per fortificare lo spirito e il 
morale» del pcrsonalo. questa 
la spiegazione per le assegna¬ 
zioni di troppo. 


NEW YORK — Lo relazioni 
tra Stati Uniti e Cuba? l’olreli- 
boro diventare di «completa pa¬ 
ce c aniicizia», ma questo non 
accadrà finché gli Stati Uniti 
«non cainbinno il loro utteggia- 
nicnto» nei confronti dei Paesi 
rivoluzionari. E una delle nffer- 
inuzioni fatte da Kidol Castro, il 
presidente cubano, durante u- 
n’intervi.sta a Tcd Szulk. invia¬ 
lo della rivista .Par.ide.. Venti- 
due ore di colloqui durante un 
fine settimana, l’intcrvi.sla ii- 
scirù il primo aprile e contiene 
una fitta serie di osservazioni, 
proposte, opinioni, aperture c 
disponibilità di Cuba alla .solu¬ 
zione della crisi nella regione 
ccntroamericana. 

Il Salvador? Castro insiste 
sul negoziato c si dice convinto 
che «i ribelli salvadoregni, pur 
essendo forti e dototi di .spirito 
battagliero, .sarcblicro disposti 
a negoziare perché, mentre da 
un loto non sono intimoriti dnl- 
riiitervento US.A. daU’altro si 
rendono conto che il costo in 
vite e distruzione sarebbe altis¬ 
simo (ler il loro Paese.. Il coin- 
volgimento cubano nell’area? 
Cuba — afferma Castro — ha il 
diritto di sostenere rivoluzio¬ 
nari di ogni Paese che auspica¬ 
no cainbiainenti sociali dispe- 
ratamciits* nece.'-.-.ari nelle na¬ 
zioni povere. Perché gli Stati 
Uniti non mostrano «rispetto 
[ler questi rivoluzionari., anzi¬ 
ché chiedere, in cainhio dei toro 
aiuti, che .P.acsi tendano se 
ste.s.si?-. 

Sempre a proposito dei rap¬ 
porti con Washington, Kidel 
Castro parla lungamente della 
cri.si dei tais.sili cubani del 1962. 
della Baia dei Porci, dei suoi 
r.apjmrti con >lohn Kennedy. 1/ 
impegno n non invadere Cuba 
se i sovietici avessero ritirato e 
inai più installato «anni offen- 
■sive» neH'isola — ribadisce — 
fu preso in modo quanto mai 
esplicito dal presidente ameri¬ 
cano, c ribadito in uno .«cambio 
di lettere fra Kennedy e Kru- 
scev. 


IRAN-IRAK Teheran accusa l’ONU: ha coperto le responsabilità di Baghdad 


Gli irakeni fabbricano gas nervnio? 

Si allarga la polemica sull’uso di armi chimiche - II «New York Times»: una ditta tedesca coinvolta nella 
vicenda - Dragamine britannici inviati nel Mediterraneo per fronteggiare un ipotetico blocco di Hormuz 


TEHERAN — li presidente 
iraniano Ali Khamcnci ha 
ieri criticato l'Organizzazio¬ 
ne delle Nazioni Unite per 
non aver chiaramente indi¬ 
cato la rc.sponsabilità del re¬ 
gime di Baghdad riguardo 
all'impiego di armi chimiche 
nel conflitto tra Iran e Irak. 
Parlando oggi a Teheran du¬ 
rante la preghiera di massa 
del venerdì, Khamenci siè 
chiesto perchè il segretario 
generale dcll’ONU, Perez de 
Cuellar, non abbia neppure 
menzionalo l'Irak nel pre¬ 
sentare. lunedì scorso. Il rap¬ 
porto di una commissione d’ 
inchiesta che egli stesso ave¬ 
va inviato in Iran per accer¬ 
tare la fondatezza delle de¬ 
nunce di Teheran. Il segreta¬ 
rio generale dcIl'ONU sì era 
limitato a esporre i risultati 
dell’indagine, che ha accer¬ 
tato l’impiego di aggressivi 
chimici, senza però accusare 
esplicitamente alcuna delle 


parti belligeranti. Khamenei 
si è detto soddisfatto del rap¬ 
porto degli esperti, affer¬ 
mando che la fondatezza del¬ 
le denunce iraniane è stata 
ampiamente dimostrata. Il 
presidente iraniano ha tut¬ 
tavia aggiunto che il lavoro 
compiuto dalla commissione 
dell'ONU non è sufficiente, 
perchè ora le Nazioni Unite 
dovrebbero condannare «con 
la massima fermezza» il regi¬ 
me irakeno. Secondo quanto 
ha scritto ieri il «New York 
Times*, i servizi segreti ame¬ 
ricani avrebbero le prove del¬ 
l'impiego di gas nervino da 
parte irakena. Lo stesso 
giornale sostiene che PIrak 
ha quasi completato la co¬ 
struzione di cinque comples¬ 
si fortificati in cui sarà pro¬ 
dotto e conservato il micidia¬ 
le agente chimico. Una ditta 
tedesca viene accusata di a- 
vcr coopierato alt'iniziativa, 
ma a Bonn si ammette solo 


partecipazione a progetti per 
la costruzione di fabbriche di 
antiparassitari. Da Londra si 
viene intanto a sapere che 
quattro dragamine britanni¬ 
ci hanno lasciato in base di 
Rosyth alla volta del Medi¬ 
terràneo come «misura pre¬ 
cauzionale» contro qualsiast 
tentativo iraniano di blocca¬ 
re il Golfo Persico facendo 
ricorso alle mine. Le quattro 
navi avrebbero dovuto rag¬ 
giungere il Mediterraneo so¬ 
lo nel maggio prossimo, picr 
partecipare ad alcune mano¬ 
vre NATO, ma la loro par¬ 
tenza è stata anticipata dal 
ministero della difesa bri¬ 
tannico, che desidera, in ca¬ 
so d'emergenza, avere l dra¬ 
gamine a disposizione in u- 
n’arca non lontana dal Gol¬ 
fo. -Non abbiamo alcun mo¬ 
tivo di ritenere che saranno 
effettuati tentativi a breve 
scadenza per bloccare gli 
stretti di Hormuz*. ha però 
precisato un portavoce del 
ministero. 



Fronte tran-Irsk - I membri della commissione ONU compiono 
rilievi per verificare fuso di armi chimiche nel conflitto 


LIBANO Ancora scontri mentre fìnisce l’esperienza della «multinazionale» 


Partono gli ultimi soldati francesi 


BEIRUT — Sci colpi di can¬ 
none sono arrivati ieri sul 
porto di Beirut, dove le forze 
francesi della ex forza multi¬ 
nazionale si stavano radu¬ 
nando per l’imbarco. Due 
proiettili hanno, secondo la 
polizia, colpito i magazzini 
in cui i francesi stavano Im¬ 
ballando li loro materiale. 
L'artiglieria dei miliziani 
cristiani c dei loro rivali mu¬ 
sulmani e drusl ha aperto il 
fuoco qualche minuto dopo 
le 13, lungo la -linea verde-, 
tra i due settori della capita¬ 
le. Proprio dalla -linea verde- 
gli ultimi militari francesi si 
erano ritirati ieri mattina. 
Nel pomeriggio è stata pro¬ 
clamata una nuova tregua, 
cheèstata più o meno rispet¬ 
tata In città, mentre sulle 
montagne più a E^st l’esercito 
continua a combattere a 
Souk-el-Gharb contro l dru¬ 
sl. 

La partenza del francesi 
segna la fine della vicenda 
della Forza multinazionale 
In Libano. La radio naziona¬ 


le libanese ha annunciato 
che il ministero degli Esteri 
spedirà presto alle amba¬ 
sciate dei quattro paesi 
(Francia. Gran Bretagna, I- 
talia e Stali Uniti) che hanno 
fornito truppe per la costitu¬ 
zione della Forza un docu¬ 
mento con cui sarà ufficial¬ 
mente notificato loro che es¬ 
sa non esiste più. Nei prossi¬ 
mi giorni, secondo fonti at¬ 
tendibili. anche le navi da 
guerra italiane e americane 
rimaste in acque libanesi Sa¬ 
ranno ritirate. Una non me¬ 
glio precisata .fonte diplo¬ 
matica occidcntaic- fa sape¬ 
re per il tramite delle agenzie 
di stampa che il governo a- 
mericano si prepara a invia¬ 
re al Congresso un rapporto 
In cut informa che «visto il 
mutare delle circostanze in 
Libano, una presenza milita¬ 
re americana non è più ne¬ 
cessaria». Le navi della Sesta 
flotta saranno poi richiama¬ 
te gradualmente, secondo un 
plano oggi in corso di elabo¬ 
razione. L’Italia ha ancora 


impegnati al largo delle co¬ 
ste libanesi l’incrociatore 
-Doria-, la fregata -Sagitta- 
no- e la nave appoggio 
-Caorlc-, sulla quale si trova¬ 
no i marò del battaglione 
San Marco. L’ordine di rien¬ 
trare è atte.so da un giorno 
all'altro. Oggi dovrebbero 
partire, dopo una breve ceri¬ 
monia d’addio, gli ultimi 260 
soldati francesi rimasti a 
Beirut. Sulla «linea verde- 
abbandonata dal francesi ci 
sono ora poliziotti e soldati 
di leva libanesi, affiancati da 
una quarantina di osserva¬ 
tori francesi. 

SI ha intanto notizia di 
uno scontro a fuoco verifi¬ 
catosi nella parte meridiona¬ 
le dei Libano tra truppe i- 
sraeliane e un gruppo arma¬ 
to locale. Un giovane appar¬ 
tenente a queste ultime è 
morto. Gli israeliani hanno 
proseguito l rastrellamenti. 

A Beirut proseguono gli 
incontri tìet «comitato politi¬ 
co-militare per tl cessate li 
fuoco», che è stato costituito 
alta conferenza di Losanna. 


ISRAELE 


Navon rinuncia: sosterrà 
la candidatura di Peres 

TEL AVIV — Navon evita di sfidare Percs; il popolare ex 
capo dello Stato israeliano ha tenuto ieri una conferenza 
stampa a Gerusalemme per annunciare che non tenterà di 
assumere la leadership del partito laburista. Molti riteneva¬ 
no che Yitzhak Navon avrebbe avuto possibilità migliori di 
quelle dcITattuale numero uno laburista Shimon Peres di 
sconfiggere il Likud alle elezioni del prossimo 23 luglio, ma 
egli non ha evidentemente voluto far precedere la consulta¬ 
zione da uno scontro interno al partito. Ora Peres non do^ 
vrebbe più avere problemi; oltre olla rinuncia di Navon e 
giunta Ieri quella del suo tradizionale avversano personale, 
l’ex primo ministro Yitzhak Rabln. Quest’ultimo ha dichia¬ 
rato di non considerare un fattore negativo il confronto, ma 
dt non volere scuotere li clima unitano creatosi nel partito. 
Anche se gli osservatori accreditavano Navon di maggiori 
possibilità di successo alle elezioni di luglio, il fatto che 1 
laburisti si avviino a quella scadenza in modo sostanzial¬ 
mente compatto sottolinea le numerose previsioni ad essi 
favorevoli, mentre il Likud non ha ancora deciso se puntare 
sull’attuale primo ministro Shamir o sugli sfidanti Sharon c 
David Levy. 


CONVEGNO 

Da Palermo 
appello per un 
Mediterraneo 
senza armi H 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Con un docu¬ 
mento unitario teso a rilwdire 
la necessiià della cooperazìone 
fra i paesi dell'area mediterra¬ 
nea e la condanna dello corsaa- 
gli armamenti, sì è concluso ieri 
a Palermo il convegno interna¬ 
zionale (indetio dalla CGIL si¬ 
ciliana e dairUniver.siià) sul te- 
m 0 ; «Comiso, Palestina. Liba¬ 
no. un impegno per lo pace». 

I delegali al convegno si sono' 
rivolti ai presidente della Re¬ 
gione (il democristiano Mode¬ 
sto Sardo) e al presidente dell’ 
assemblea regionale (il sociali¬ 
sta Salvatore I..auriceila); 1) 
perché venga organizzato a Pa¬ 
lermo un convegno internazio¬ 
nale dei paesi democratici del 
Mediterraneo con l'obiettivo di 
pervenire alla denuclearizza¬ 
zione della regione; 2> perché 
intervengano entrambi sul go¬ 
verno italiano per indurlo ad i- 
niziative diplomatiche volte al¬ 
la definizione di un nuovo «pat¬ 
to nazionale libanese-; 3) per¬ 
ché il nostro governo si faccia 
promotore di un negoziato glo¬ 
bale per la soluzione del con¬ 
flitto israelo-palestinese, aper¬ 
to a tutte le forze iniere.s.«aie, 
compresa l'OLP, «unico legitti¬ 
mo rappresentante del popolo 
palestinese». 

Su quest'ultima questione il 
convegno aveva registr.ito l’ac¬ 
corata testimonianza del sinda¬ 
co comunista di Nazareth, il 
poeta Tawfìq Z.ayad (membro 
della Knesset, il parlamento i- 
sraeliano), il quale aveva de¬ 
scrìtto U feroce politica di an¬ 
nessione israeliana perseguita 
nelle città arabe dei lerrìion 
occupati: mano d'opera palesti¬ 
nese sfruttata a bassissimo co¬ 
sto. 22 mila abitazioni distrutte 
dal *77 a ogp, lo sfruttamento 
coloniale deU'agricoltura. 

Zayad si è poi addentrato 
nelle cifre dell’economia israe¬ 
liana al limile del collasso; Tei 
Aviv spende per l’occupazione 
del Libano mezzo miliardo di 
dollari al giorno; rmtlazione ha 
raggiunto .quota 200.; olire il 
TO', del suo bilancio viene de¬ 
dicato agli armamenti. Si è ri¬ 
volto infine ai movimenti paci¬ 
fisti. a quello siciliano in pnmo 
luogo, proponendo il gemellag- 
gio Nazareth-Vittoria (il grosso 
centro agricolo che confina con 
Comiso); a quello israeliano, il 
*PeJce now». ancora «privo di 
un programma» ma da non sot¬ 
tovalutare. 

La deputata europea Pain- 
zia Badue] Glorioso ha denun¬ 
ciato i ritardi e le responsabili¬ 
tà dei governi europei. 

Saverio Lodato 


_ URSS 

Africa e Centro America 
Cemenko accusa Reagan 


Gromìko: «Con la Cina 
legami di buon vicinato» 

Il ministro degli esteri sovietico Andrei Gromyko ha con¬ 
fermato ieri il desiderio del suo paese di «ristabilire c svilup¬ 
pare rapporti di buon vicinato con la Cina«, ma hn detto che 
ciò non può avvenire -a danno degli interessi di paesi terzi». 

In un comunicato congiunto pubblicato dalia stampa di 
Mosca al termine della visita ufficiale compiuta neU’URSS 
dal ministre degli esteri della Mongolia. Mangalyn Dugher- 
suren, è stato detto che Pospìte c Gromyko hanno concordato 
sul fatto che una normalizzazione dei rapporti tra Mosca c 
Pechino -contribuirebbe al risanamento della situazione non 
solo in Asia ma in tutto li mondo*. 

Nei negoziati in corso per ia normalizzazione dei rapporti 
tra URSS e Cina. Pechino chiede che le truppe sovietiche si 
ritirino daU’Afghanistan c quelle vietnamite dalla Cambogia 
c che vengano ridotte le forze sovietiche in Mongolia e lungo 
il confirie sovietlco-cinese. Mosca ha sempre respinto tali 
richieste dicendo che esse «danneggerebbero gli interessi di 
paesi terzi- quali l’Afghanistan, la Cambogia c la Mongolia. 


Brevi 


Messaggio del PCI per il 50” del PC irakeno 

ROMA — Nel SO» aiwverszrio d«!Ia (ocKtazione del partito comunista rAe- 
no. i CC del PCI ha nvisio un leleqramma nel qua:* si ricorda come, menu* 
Il paese «e ainavcruto da un* profonda crai e sconvoiio de una drammetica 
e sangunosa guerra, srere costretti aSa clandestiruta mentre I Irak avveObe 
bisogno del vostro cor.trZjuto» 

Weinberger ad Atene 

ATENE — B segrctcìo aia diesa »menc»no Caspar Wembefger 4 giunto ieri 
ad Atene proveniente daS"Aja. Incontrerà Paparrdreu per discutere suCe reU- 
zcn. mMn fra (Veca e USA. con par:;coiare /'ferimento ^p>e bas. a.-rrer.cane 
rtel paese 

Consultazioni CEE-Cina 

EflUXElLES — S. tvclgert a Panai i 5 aprZe prossimo la poma consu!taz<ne 
a kveSo rtwastenaie ira la Cornumta europea e la Ona sulla s.ruajior.e poetica 
mternazionaie. U rrurcstro degS esteri onese VVu Xuqan meontrerà aicuru de» 
tTwvstn degb esteri de» rSea 

Delegazione del PCI a Varsavia 

ROMA — Ne» gom dai 26 ai 29 marzo ha soggomato a Versav»3. su invio 
del CC del POUP. un» iJe^egazone del CC del PCI. composi* da Gruseppe 
CHarante. deK» drezone oe< PCI e drcltor* d» iRevasot*». Carlo Carda c 
Raffaeso C* Brasi. La de<egaziane del PCI ha avuto coRoqui con Jozel Czyrek. 
membro deB'ufhC'O DoStico e segretaro de< CC. c con Manan OrZechowski 
membro supplente del vttoo poetico 

TourÒ: condoglianze dì Berlinguer 

ROMA — B se^etaro qenertfc del PCI ha erviato un messag^ di condn 
gharvz* *1 Comitato ccnuaie dd part-to democratico di Guinea per la morte dì 
Sekù Tov4. «leader presi'goso del popOo guinea.no ed una de» maggmri 
protegorksti deca lotte per la Kterazione dal coton»af>vmo e per l irrdipender'za 
dcBa Gume» c dei continente afneeno* I furierali cs Seku Totat si sono svoìt» 
ieri a Conakry 

Contatti fra scienziati americani e sovietici 

CHICA(jO — Secortdo la imsta degk scienziati nuctean emencan». fra gk 
tcieivziab di USA * URSS esntono ch»an segn. di dsgelo Centinaia di rcerca- 
ton e specialisti si sono scamblat. v<s.ta. mentre 4 fìui«o ti^istico é notevo*- 
mente aumentato 


MOSC.A — Problemi del disar¬ 
mo, Centro America e Africa 
ausiralesonostati i temi al cen¬ 
tro del brindisi che il segrelario 
del l’CUS Konsiantin Cernen- 
ko ha pronunciato giovedì sera 
in onore del leader etiopico 
.Mengnistu. in questi giorni a 
Mosca per una serie di colloqui 
con i massimi dirigenti sovieti¬ 
ci. Causa delie attuali pericolo¬ 
se tensioni intemazionali, è la 
politica militarista delle forze 
dell'imperialismo «Per camuf¬ 
fare questa politica — ha detto 
Cernenko — i'ammìnistrazione 
americana sta cercando in ogni 
modo di proporsi quale paladi¬ 
na di pace. Ma l’essenza di que¬ 
sto atteggiamento è nota a tut¬ 
ti.. Cernenko ha ricordato che 
recentemente l’URSS si è detta 
pronta «a raggiungere con le al¬ 
tre potenze nucleari un accordo 
per fissare norme che regolino i 
loro rapporti e che quindi con- 
triliuiscano a ridurre succc.^si- 
vamente e ad eliminare le armi 
nucicarì». Ma da Washington 
•non c'è stata alcuna risposta in 
proposito». 

Del resto, ha aggiunto Cer¬ 
nenko, l’e.sempio del Nic-iragua 
dimostra quanto valgano i di¬ 
scorsi sulla .disponibilità» e sul¬ 
la «moderazione, degli US.A. 
•Contro questo paese i servizi 
segreti americani ed i loro lac¬ 
chè hanno di fatto scatenato 
UT« guerra non dichiarata. Essi 
perpetrano la violenza ed ucci¬ 
dono i civali inermi. Pensano 
torse a Washin^on che siffatta 
politica che si rgisa sul terrori¬ 
smo di stato e eulTintervento 
nelle questioni interne dei pae¬ 
si sovrani sia interpretata dai 
popoli aila stregua ai iniziativa 
di Mce?«. 

Cernenko è quindi passato a 
parlare deila situazione neH'.A- 
frica australe, accusando il Su- 
dafnea di compiere atti fla¬ 
granti di aggressione contro i 
paesi africani vicini, cd ha riba¬ 
dito l'appoggio sovietico all' 
Angola, al Mozambico e alle 
forze che si battono per la liber¬ 
tà r.elia regione. «L'Unione So¬ 
vietica è densamente mvorevo- 
le al miglior.arr.ento dell'intero 
quadro polìtico africano nella 
consapcv olezza che non c'è pro¬ 
blema che non pos-sa es,«ere n 
«cito al tavolo della trattativ «. 
•Noi siamo decisamente con 
trari — ha concluso Cernenko 
— ai tentativi di ira.<fonnare 
questo continente in uno sce¬ 
nario di confronto militar*, e 
naturalmente diciamo decisa¬ 
mente no ai tentativi di quanti 
sostengono che l’Africa o parti 
determinate di essa rientrino 
nella sfera dei locv interessi vi- 
talf«. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Per l’EFIM nell’83 perdite record 
Maxiprestito all’ENI f1600 miliardi) 

Il terzo ente di Stato ha accumulato un deficit di 600 miliardi - Il CIPI delibera per Reviglio mille miliardi e altri seicento ne 
arriveranno dalle banche internazionali > Dura replica della FULC alle dichiarazioni su Priolo: «Una strategia fallimentare» 


ROMA — Perdite record all’Efim: è stato 
raggiunto il tetto dei 600 miliardi c maxi pre¬ 
stito all’Eni; complessivamente 1600 miliardi 
(600 saranno concessi in Ecu da un consorzio 
internazionale di banche e 1000 arriveranno 
su delibera del Cipi che ha varato il piano 
chimico). E partiamo dal deficit del terzo en¬ 
te di Stato. A spiegare le voci che lo compon¬ 
gono e le ragioni che lo determinano è il neo- 
presidente, Sandri. in una intervista al setti¬ 
manale «L'Espresso*. Le perdite — dice — 
dipendono principalmente dagli oneri finan¬ 
ziari. I settori più malati sono: ralimenlare, 
dove — sempre secondo Sandri — c’è un ec¬ 
cesso di manodopera e occorre ricorrere ad 
integrazioni con i privati, e l'alluminio (400 
miliardi di perdite su 1000 di fatturato). Il 
presidente dell'Efim osserva che il deficit di 
questo comparto e legato al fatto che suH’en- 
te sono state scaricate le disastrose gestioni 
di alcurd gruppi privati. Poi minaccia: «Si po¬ 
trebbero prendere subito drastici provvedi¬ 
menti, come la chiusura di alcuni impianti, 
ma non .sono disperato visto che i prezzi dell' 
alluminio stanno crescendo*. 

Passiamo ad un altro settore: l'aeronauti¬ 
ca. Sandri avverte che l'Agusta è stata gesti¬ 
ta molto male, tantoché nel 1983 ha perso '206 
miliardi; spera però che in futuro «la situa¬ 
zione migliorerà* e non assolve, però, i ma¬ 
nager che hanno, sin qui, diretto la finanzia¬ 
ria. Termina: chi non è stato e non sarà all’ 
altezza di portare avanti l’opera di risana¬ 
mento se ne dovrà tornare a casa. 

Sandri nuota, quindi, fra i debiti accumu¬ 
lati dalla cattiva gestione passata e lancia 
proclami. Reviglio, presidente dcll’Eni, in¬ 
tanto, incamera soldi. Il Cipi ha varato pro¬ 
prio l’altro ieri sera il piano chimico e ha 
dato via libera ai 21 progetti presentati dal 
gruppo, che comportano incentivi per mille 
miliardi. Per restare nel settore, il comitato 
interministeriale ha anche approvato la ces¬ 
sione dello stabilimento Ceat di Settimo To¬ 
rinese alla Pirelli. Nelle tasche di Rcviglio. 
comunque, arriveranno a scopo incentivi 
una pioggia di miliardi e, a questi, andranno 
aggiunti ì seicento provenienti dalle banche 
europee. Un bel sollievo per far fronte ai dc- 
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«Il ÉS 


Clelio Oarida 


Franco Reviglio 


Manifestazione unitaria a Venezia 
contro 5 licenziamenti alla Breda 


Dalla nostra redazione 
VE.S'LZI.I — La prima manifestazione unita¬ 
ria a Venezia, dopo la lacerazione del decreto. Si 
e trattato dei lavoratori metalmeccanici, che 
uniti hanno protestato contro i 5 licenziamenti 
(dì cui tre a membri dei consigli di fabbrica) 
alla lircda. L'n episodio — sottolineavano stri¬ 
scioni e parole d’ordine — che va ben al di là 
della questione disciplinare. La forte partecipa¬ 
zione al corteo ha dato ragione alla decisione 
presa solo duo giorni fa dalle strutture unitarie. 

Ila iiitrodoTto in piazza Genovese, della 
L'II.AI del comprensorio, richiamando la volon¬ 
tà ferma dei lai oratori leneziani nel respinge¬ 
re questo attacco, che — ha detto .Aìcllo, della 


FlO.tl — si iscrive perfettamente in quello teso 
a screditare il sindacato c le sue rappresentan¬ 
ze. Una rappresaglia antisindcale. insoinma. 
una proiocazione.'un attacco al diritto dei lavo¬ 
ratori di dire la loro, di organizzarsi con le lotte. 

3Ia nella manifestazione — lo ha ricordato 
chiudendo la serie dei discorsi dal palco il segre¬ 
tario della CISL Raserà — si e espressa anche la 
protesta per Io stillicidio delle forze di lavoro: si 
sono persi piu di 10 mila posti nel comprenso¬ 
rio, mentre la polìtica imltistriale del governo 
sta portando l’orto Slargherà verso un ulterio¬ 
re «ccadimciito. .<1)0061.1010 — Ita affermato 
Raserà a nome della Federazione unitaria — 
riprendere l'iniziativa sui temi dcll’occupa/io- 
ne e dello sviluppo-. 


bili in dollari che .sono stati, a causa deU’an- 
damento crescente della valuta statunitense, 
un pessimo affare. 

Il presidente dell’Eni, però, è tutto soddi¬ 
sfatto deU’arrivo dei maxiprestiti e. nono¬ 
stante questi, annuncia che procederà spedi¬ 
to sulla sua lìnea, più volte ribadita, dì liqui¬ 
dare interi impianti. Mentre stava al Cairo 
ha, ad c.sempio, confermato che per Priolo 
non c’è niente da fare: l’Eni intende non in¬ 
tervenire. Ecco le parole di Reviglio: ■Priolo? 
In quello stabilimento si perdono settecento 
miliardi e non c’è niente da risanare». La spa¬ 
rata. però, non si riferisce solo allo stabili¬ 
mento siciliano, ma dà proprio l’idea di voler 
coinvolgere nella linea di un super rigore po¬ 
co lungimirante tutta l’Enichimica. 

Dura la risposta delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Conferrali, segretario nazionale della 
Fulc. la giudica «una sortita sgangherata». «È 
vero — spiega — che in questo settore anche 
nel 1983 il gruppo ha accumulato perdite, ma 
que.ste .sono dovute agli oneri finanziari lega¬ 
ti aH’indcbitamento pregresso, mentre il 
margine operativo lordo delle aziende è, per 
stessa ammissione dei dirigenti dell’Eni, net¬ 
tamente miglioralo e anche nell’84 il trend 
pare positivo*. E ancora: «Reviglio piers.a che 
siccome c’è una soprapproduzione euroj-ea e 
mondiale nei chimici intermedi, occorre ta¬ 
gliare. ma questa è una linea poco lungimi¬ 
rante: quando, infatti, succederà, ed è già 
neiraria, che i prezzi nel comparto ricomin- 
ccranno a cre.scere, allora, l’Italia si troverà 
costretta ad importare lavorati con risultati 
negativi per la bilancia commerciale*. Truc¬ 
chi, altro segretario della Fulc afferma che 
-su questa base non esìste alcuna possibilità 
di accordo con il sindacalo*. Poi, spiega: •Il 
presidente dell’Eni vuol far credere che noi 
chiediamo interventi assistenziali. Non è 
questa la nostra linea; è piuttosto lui che fa 
affermazioni sbagliate proprio dal punto di 
vista industriale*. 

Quella di Reviglio, insomma, pare essere 
una sortita che non tiene affatto conto degli 
interessi più complessivi dcU’ìndustria e del¬ 
l’azienda Italia. 

Gabriella Mecucci 


ROMA — Il governo per la 
Cassa del Mezzogiorno ha 
scelto la continuità. Il primo 
atto del consiglio dei mini¬ 
stri. dopo le dimissioni del 
presidente Massimo Perotti, 
è stato quello di nominarlo 
commis.sario straordinario 
sino al 31 luglio. Il ministro 
De Vito spiega la scelta cosi: 
■Non si poteva, per una ge¬ 
stione di poco più di tre mesi, 
che confermare lui*. E un'al¬ 
tra proroga, l’ennesima che 
l'ente subisco. In quattro an¬ 
ni e mezzo, tra dibattiti, con¬ 
vegni e conferenze, non si è 
riusciti a far altro che con¬ 
fermare la strategia del rin¬ 
vio. affinché nulla cambi. 
Dura ia reazione dei comu¬ 
nisti aila scelta del governo. 
Giacomo Schettini, membro 
della commissione meridio¬ 
nale del PCI. commenta a 
caldo: -Si sarebbe potuto 
pensare di interrompere il 
degrado della C.-ismez se si 
fosse nominato, fuori da o- 
gni pratica lottizzatrice. un 
commi.ssario che per valore 
professionale per qualità 
morali. avcs,se potuto garan¬ 
tire una gestione trasparente 
e produttiva della spesa fino 
I al 31 luglio, ma la scelta fatta 
I dal consiglio dei ministri di- 


.\1IL.AN'0 — «Si dehiiono cer¬ 
care ferme nuove di consenso e 
di partecipazione in coloro che 
lavorano nelFimpresa. nelFot- 
tica di un interesse comune, 
quello dello sviluppo. Gli alti 
salari non deblnino essere più 
considerati solo come fattori di 
co?to ma come elementi di sti¬ 
molo per l'innovazione e la cre¬ 
scita. Sono parole di Carlo De 
Benedetti, intervenuto a New 
York nella seconda sessione del 
•Consiglio }>er le relazioni tra 
Italia e Stati Uniti*. Il consiglio 
è stato costituito nell’ottobre 
scorso a Venezia, è composto da 
óO tra presidenti di grandi a- 
ziende. iianchieri. rettori uni¬ 
versitari. esponenti del mondo 
economico dei due paesi. De 
Benedetti e Edward Acker. 


Alla Casmez anpera la continuità 
commissario il vecchio presidente 

Massimo Perotti appena dimessosi è stato reinsediato anche se provvisoriamente - Schetti¬ 
ni (PCI): «Si riconferma una incallita pratica trasformistica» - Sarà sciolto il consiglio 


mostra chiaramente una in¬ 
callita c pervicace pratica 
trasformi.stica*. 

E per il futuro che fare? 
Risponde De Vito: .Non è in 
discussione la prosecuzione 
dell’intervento straordina¬ 
rio. ma ora bisogna riorga¬ 
nizzare gli strumenti attra¬ 
verso i quali determinare 
una svolta politica. Stiamo i- 
noltre lavorando con le Re¬ 
gioni per preparare un piano 
triennale di sviluppo*. Il go¬ 
verno. insomma, rimane as¬ 
solutamente nel vago per la¬ 
sciarsi margini di manovra e 
ripropone al momento op¬ 
portuno soluzioni trasformi¬ 
stiche. anche se De Vito an¬ 
nuncia che per il 31 luglio 
•deve essere pronta la nuova 
legge-. Signorile, e.x ministro 


per il Mezzogiorno, spera che 
*i prossimi mesi possano 
rappresentare una svolta per 
l’intervento straordinario*. 
Il PCI con Schettini sostiene 
che -anche questo ultimo e- 
pisodio conferma l’urgenza 
di sciogliere la Cassa per il 
Mezzogiorno, di approdare 
ad una legge per l’intervento 
straordinario radicalmente 
rinnovata. Una nuova proro¬ 
ga della Casmez sarebbe, in¬ 
fatti, un colpo ancora più 
duro alla democrazia italia¬ 
na*. La richiesta di varare 
entro il 31 luglio un nuovo 
provvedimento viene anche 
dalla CISL o dal partito libe- 
.‘aie. ma non si f.a cenno allo 
scioglimento della Cassa. 

Inoltre il mini-stro De Vito 
ha fatto sapere che nei pros¬ 


simi giorni preparerà il de¬ 
creto per lo scioglimento del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne. Intanto arrivano sul ta¬ 
volo del dicastero le lettere di 
dimi.ssioni di alcuni membri. 
La prima è stata quella del 
comunista. Gianfranco Con¬ 
sole. La comunicazione è ac¬ 
compagnata da una dichia¬ 
razione assai dura: -La crisi 
di oggi — dice — non è che 
l’epilogo di un processo ne- 
gatico apertosi allorché ven¬ 
ne bloccato il tentativo di 
rinnovamento dell’interven¬ 
to straordinario avviato con 
la legge 183. Da tempo ormai 
avevano ripreso il soprav¬ 
vento le forze che concepi¬ 
scono La Cassa come stru¬ 
mento del clientelismo e del 
potere*. -Tutto ciò — prose¬ 


gue — si è accentuato a cau¬ 
sa delle continue proroghe. 
La nomina di un commissa¬ 
rio potrà avere un valore po¬ 
sitivo se avrà breve durata c 
se sarà finalizzata aH’accele- 
ramento dei tempi per dare 
finalmente al Mezzogiorno 
strumenti democratici di in¬ 
tervento*. «Perché ciò avven¬ 
ga — termina la dichiarazio¬ 
ne —, occorre che siano 
sconfitte le manovre tese ad 
utilizzare la decisione odier¬ 
na per scopi di spartizione 
della Cassa a! fine di gestire 
come ieri e peggio, i fondi de¬ 
stinati al Sud*. 

Il caso Casmez, rimasto in 
incubazione per anni, è scop¬ 
piato l’altro ieri, quando il 
presidente Perotti ha deciso 


De Benedetti: «Gli alti salari 
sono anche fattori di crescita» 


presidente della Pan .American, 
sono i due co-presidenti. 

E inieressanle noi.ire che 
mentre in Italia il governo, il 
pentapartito ed elcuni espt>- 
nenti .'■indacali della CISL c 
della UIL inrU tono >ulla Ixint.i 
del decreto Crasi sulla contin¬ 
genza. considerato da co-toro 
equo e tale da risolvere i pro¬ 
blemi della lotta airintlazione. 
da Ne» York provengono idee e 
considerazioni affatto differen¬ 
ti, e non certamente da parte di 


iscritti al PCI o alla CGIL. Ciò 
dimostra che è possibile e pro¬ 
ficuo sviluppare ragionamenti 
ed avanzare proposte che tra- 
v.ilicano le vetuste ossessioni 
sul costo dei lavoro e sulla scala 
mobile, ragionamenti che trag¬ 
gono spunto dalla analisi della 
impetuosa trasformazione e 
dello sviluppo delle forze pro¬ 
duttive nel mondo. 

•La grande trasformazione 
che sta verificandosi nel siste¬ 
ma industriale intemazionale. 


determinata dalle tecnologie 
della informazione — ha delio 
ancora Carlo De Benedetti — è 
destinala ad avere enormi ef¬ 
fetti sullo sviluppo economico e 
sociale in tutti i paesi*. Valuta¬ 
zioni queste condivisibili, meno 
al contrario le conseguenze che 
ne deduce il presidente della O- 
Iivetti; *Ci stiamo avvi.ando 
verso una società dove le diffe¬ 
renze di classe sfumano e dov e i 
conflitti di classe non hanno 
I più spazio*. 


j Le vicende di questi mesi 
I conferm.mo che le cose non 
I sranno cosi, mentre è vero che 
I -in una società basata sulla co¬ 
noscenza dobbiamo individua¬ 
re e incoraggiare nuvvve motiva¬ 
zioni e nuove forme di relazioni 
industri.'ilì*. come ha osservato 
Io stesso De Benedetti. Alla 
sessione di New York è interve¬ 
nuto anche Giovanni .Agnelli, 
che ha svolto un discorso criti¬ 
co sulla politica industriale ita- 
i liana Questa «non è riuscita a 


Salta il debito 
argentino, panico 
nelle banche Usa 

Interessi per 2,5 miliardi di dollari da versare entro oggi - Paura 
di una reazione analoga su tutto il continente latino-americano 

ROMA — L’Argentina dovrebbe versare entro oggi due miliardi e mezzo di interessi alle 
banche creditrici ed è ormai certo non Io farà. Nonostante tutte le pressioni, rivolte ad 
ottenere anche un pagamento simbolico, il ministro delle Finanze Bernardo Grinspin ha 
dichiarato che una soluzione si potrebbe trovare entro il 30 giugno combinando un 
credito del Fondo monetarlo, con cui sono in corso conversazioni, con nuovi crediti 
privati. Egli sa che se cede oggi, la trattativa diventerà più ardua domani e comporterà 

un prezzo ancora più alto 


La Finsìel La Sidalm 
(Iri Bankitalia) dopo anni 


ha fatturato 
190 miliardi 


RO.MA — La FinsicI (la finan¬ 
ziaria per rinformatica control¬ 
lata dull'Iri e dalla Banca d’Ita¬ 
lia) ha chiu.so il bilancio '83 con 
un utile netto di cinque miliar¬ 
di e novecento milioni. Il fattu* 
rato è stato di 19i) miliardi, e 
l’occupazione nel gruppo è arri¬ 
vata a duemila e trecento unità. 

Que.sti i dati salienti della re¬ 
lazione all’a.ssemblea degli a- 
zioiii.sti del presidente della .so¬ 
cietà. Carlo Santacroce, il quale 
ha messo l’accento sul fatto che 
le attività del gruppo si sono 
incrementate sia nel mercato 
privato che in quello della pub- 
lilica amministrazione centra¬ 
le. 

f)ue.sti positivi risultati — è 
scritto in un comunicato — si 
sommano all’intensa attività di 
formazione e di ricerca. 


torna 
in attivo 


ROMA — Tornano in attivo i 
conti della Sidalm (la .società 
costituita dalla vecchia Motta e 
Alemagna). Il consiglio di am¬ 
ministrazione del grupiio ha in¬ 
fatti, approvato il bilancio del¬ 
l’anno scorso che si è chiuso con 
un utile netto di .seicento milio¬ 
ni. A cinque anni dalla costitu¬ 
zione della società, .si conclude 
nei tempi previsti — come scri¬ 
ve un comunicato — l’azione di 
risanamento condotta dal ma¬ 
nagement aziendale e dalla So¬ 
fia. la finanziaria deU’Iri pre¬ 
posta. oltre che alla gestione 
delle varie aziende, ad inter¬ 
venti di ristrutturazione e di ri- 
conversione». Interventi che. a 
detta sempre del comunicato a- 
ziendale, ora hanno dato i frut¬ 
ti. tanto che la Sidalm. che solo 
neirSO perdeva 45 miliardi di 
lire, è arrivata ad essere uno dei 
gruppi dolciari maggiori e ol- 
treiuiio in attivo. 


di dimettersi. Luì, uno degli 
artefici della cattiva gestio¬ 
ne, più volte attaccato, si è 
trasformato in accusatore c, 
in una lettera inviata a De 
Vito, ha polemizzato dura¬ 
mente con il comportamento 
del governo e del Parlamen¬ 
to. 

Al titolare del dicastero 
non restava che prendere at¬ 
to della decisione c balbetta¬ 
re un imbarazzato commen¬ 
to. Anche tutte le altre forze 
politiche di maggioranza 
non sono riuscite ad andare 
al di là, nelle loro reazioni, di 
frasi vaghe e di mea culpa 
generici. Nessuno, in due 
giorni, è riuscito ad avanzare 
una proposta, degna di que¬ 
sto nome, pier uscire daU'im- 
passe in cui è precipitata la 
situazione. 

Ieri, infine, la scelta di no¬ 
minare Perotti commissario 
straordinario. Una decisione 
tampone, all’insegna della 
continuità, che poco ha a che 
vedere con il bisogno di radi¬ 
cale rinnovamento della Ca¬ 
smez. Per il resto dai gover¬ 
no non vengono altro che va¬ 
ghe promesse di una nuova 
legge pro.s.sima ventura, 

g. me. 


favorire l’innovazione dei pro¬ 
dotti e dei processi produttivi», 
ha affermato il presidente della 
Fiat. 

Da che cosa è dipeso? «Dal 
fatto che in un sistema demo¬ 
cratico i problemi "attuali” so¬ 
no politicamente più rilevami 
di quelli "futuri"», è la diagnosi 
del presidente della Fiat. Que¬ 
sti se l'è poi presa con le ineffi¬ 
cienze burocratiche e ammini¬ 
strative italiane, fattori delle 
più basse sovvenzioni all'indù- 
stria deiritalia nel governo del¬ 
le nazioni sviluppate. Secondo 
Agnelli una politica economica 
nazionale dovrebbe garantire la 
competitività delle imprese, in¬ 
dividuare strategie tali da ri¬ 
durre le diseconomie. 


Tassi più aiti 
sui doiiaro e 
la lira risale 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
30/3 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svìzzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco Finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


1618.75 

623.95 

202.145 

551.195 

30,311 

2321 

1900,50 

169.875 

1384.10 

1257.125 

7.194 

747 

88.07 

214,05 

209.72 

239 

12.305 

10.832 


29/3 

1610.50 

625.725 

203.625 

558.65 

30,776 

2355.95 

1922.75 
171.200 

1392.925 

1262.75 
7.241 

732.75 

89.195 

216.50 

210.50 
292.05 

12.25 

10.939 


ROM.A — Il Tesoro degli Stati Uniti ha pagato un interesse 
del r3,39% sui titoli di indebitamento ventennale, contro 
ri 1.95% della precedente asta. La conferma che i tassi d’inte¬ 
resse restano .al rialzo a rinsaldato il dollaro, il quale è risalito 
fino a sfiorare i 2.60 marchi. La lira ha recuperato un po' sul 
marco ma conclude la settimana con un peggioramento, in 
media, sulle monete del Sistema europeo. La lira subisce 
anche gli effetti di una campagna liberalìzzatricc contraddit¬ 
toria: ieri è stata la volta del ministro delle Finanze Visentini 
che ha dichiarato ai giornalisti che «bisogna andare alla 
completa liberalizzazione», senza niente aggiungere su chi 
pagherà questo .lusso*. Angelo De Mattia, segretario della 
FIS AC-CGIL, ha dichiarato ieri in proposito che anche per la 
valuta ai turisti «bisogna esaminare con grande prudenza la 
materia avendo presente da un lato Io stato della discussione 
fiarlamentare delle proposte per una nuova normativa valu¬ 
taria e dall'altro l'andamento del rapporto dollaro/marco e 
le ripercussioni che può avere sulla lira*. L’indebolimento 
della lira potrà rendere ancora più stretto e caro il credito; c 
ieri Paolo Savona presidente del CIS rilevava ad un convegno 
del Banco di Roma che i 38 mila miliardi previsti per il credi¬ 
lo interno deU’84 sono pochi, insufficienti a sostenere la ri¬ 
presa, causa di caro-denaro. 


per il suo pae.se. Il mancato 
pagamento di interessi col¬ 
pisce anche banche italia¬ 
ne. .Ma queste sono abitua¬ 
te. È dagli Stati Uniti, inve¬ 
ce, che monta una campa¬ 
gna allarmistica basata sul 
fatto che oggi 31 marzo le 
banche devono iscrivere 
nelle .sofferenze» gli inte¬ 
ressi maturati e non riscos¬ 
si negli ultimi tre mesi. Ov¬ 
vio che questi interessi non 
po.ssono essere calcolati nei 
profitti: si calcola che ap¬ 
plicando questa regola 1 
profitti del primo trimestre 
calano.del 15% per le ban¬ 
che statunitensi. Partico¬ 
larmente rilevanti le soffe¬ 
renze della Manufacturers 
Hannover, crcditice per 
1320 milioni di dollari verso 
enti deU’Argentina, insie¬ 
me alla Crocker National, 
di cui si dire solo che ha im¬ 
pegnato il 30oó delle riser¬ 
ve. 

La temporanea esclusio¬ 
ne dai profitti correnti di 
650 milioni di dollari non è 
certo cosa da scuotere le 
banche nordamericane. 
Tanto più che si tratta del 
giusto prezzo per avere 
spinto l’indebitamento del¬ 
l’Argentina a 43 miliardi di 
dollari, a tassi d'interesse 
sempre più elevati. Ciò che 
li preoccupa è l’avanzare, 
.su tutto il continente lati¬ 
no-americano, della richie¬ 
sta di un congruo rifinan¬ 
ziamento per tutti i debili 
ed un rinvio dei rimborsi 
che consenta la ripresa eco¬ 
nomica. L’assemblea del 
Banco Latino-Americano, 
riunita a Punta del Estc. ha 
ascoltato questa richiesta 
non da qualche esponente 
governativo di sinistra ma 
dallo stesso presidente del 
Banco Ortiz Mena. Parten¬ 
do dal fatto che in America 
Latina la produzione è di¬ 
minuita del 3% neir83. il 
reddito personale è sceso 
del 6% e gli investimenti si 
sono ridotti del 13%, Ortiz 
Mena ha messo in evidenza 
l’impossibilità che questi 
paesi paghino i 39 miliardi 
di dollari di «soli interessi* 
richiesti annualmente. 

A questo livello si è arri¬ 
vati, anzitutto, per il rad¬ 
doppio del tasso d’interesse 
sul dollaro. I banchieri nor¬ 
damericani hanno violato 
uno dei comandamenti del¬ 
la loro professione, che im¬ 
pone loro «primo, non am¬ 
mazzare il debitore». Mette¬ 
re il debitore neU’impossi- 
bilità di rimborsare è pessi¬ 
ma politica. Ora appren¬ 
diamo che lo stesso gover¬ 
no di Washington si mette 
su questa strada, poiché la 
•Eximbank». ente statale 
che finanzia le esportazio¬ 
ni, ha rifiutato il credito per 
una vendita in Argentina. 
Smentendo che ci sia una 
decisione di ordine genera¬ 
le un portavoce della «E- 
.xìmbank* ha però confer¬ 
mato che «di regola* non si 
fanno nuovi crediti a paesi 
insolventi (ma in passato 
non era cosi). 

La mossa della «E.xlm- 
bank* allarma i banchieri, i 
quali vorrebbero la totale 
copertura del loro governo, 
ma al tempo stesso mette in 
evidenza una pressione po¬ 
litica diretta sul governo di 
Buenos Aires. Sì vorrebbe 
stroncare un tentativo di 
trovare un minimo di auto¬ 
nomia considerato esempio 
pericoloso. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


R^rencle la maratona agricola 
Sul latte cedimento it^iano 

Il consiglio dei ministri concorda con il blocco della produzione a livello del 1983, «il massimo realisticamen¬ 
te ottenibile» - Resta molto diffìcile il compito dei ministri della CEE - Probabile una proroga 


ROMA — Mentre gli alle¬ 
vatori della Valle Padana 
scendono in piazza in dife¬ 
sa della nostra zootecnia, il 
governo italiano si appre¬ 
sta ad accettare 11 diktat 
della CEE per il blocco del¬ 
la produzione Italiana di 
latte nonostante il nostro 
paese sia fortemente defi¬ 
citario di questo prodotto. 
Nel comunicato emesso 
dal Consiglio dei ministri 
si legge infatti che il man¬ 
tenimento per I prossimi 5 
anni della produzione di 
latte del 1983 «rappresenta 
il massimo realisticamen¬ 
te ottenibile nel quadro di 
un risultato che comporta 
una drastica riduzione del¬ 
la produzione comunita¬ 
ria». Più ferma è la posizio¬ 
ne Italiana per quanto ri¬ 
guarda le carni bovine, in 
quanto il governo «ritiene 
necessario che venga man¬ 
tenuto il premio alla nasci¬ 


ta dei vitelli attraverso una 
formula degressiva e l’au¬ 
torizzazione all'Italia ad 
integrare con finanza na¬ 
zionale la minore spesa co¬ 
munitaria». Per quanto ri¬ 
guarda Il settore dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli trasfor¬ 
mati l’obiettivo del gover¬ 
no italiano è di «ottenere 
un livello della soglia di 
garanzia che tenga conto, 
senza ingiustificate costri¬ 
zioni, dell’effettivo anda¬ 
mento del mercato». Il go¬ 
verno italiano ritiene che 
sia possibile, anche attra¬ 
verso lo smantellamento 
dei montanti compensati¬ 
vi, arrivare ad un accordo 
per un aumento dei pro¬ 
dotti agricoli intorno al 
6,5%. «È questa — afferma 
il comunicato del Consi¬ 
glio dei ministri — in un 
anno critico come il 1984, 
una essenziale garanzia di 
reddito per i produttori a- 
gricoli italiani». 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — 1 ministri degii esteri delia 
CEE attendono che entro ta giornata di oggi 
i ministri deil’agricoilura scioigano i nodi 
delia politica agricola comunitaria per [lote- 
re a loro volta nella riunione di consiglio del 
Belo aprile risolvere i problemi deiraumen- 
to delle risorseproprie della Comunità, dei 
rimborso del contributo britannico e della 
incidenza finanziaria dello smantellamento 
degli importi monetari compensativi. Sgom¬ 
berare il terreno dalle scorie del passato sem¬ 
bra indispensabile per procedere poi al rilan¬ 
cio della CEE. Ma le riserve di carattere ge¬ 
nerale che quasi tutti i paesi hanno posto alla 
accettazione del pacchetto agricolo sono le¬ 
gate proprio alle decisioni che prenderanno i 
ministri degli esteri in un circolo vizioso dal 
quale è difficile scorgere una via d'uscita. 
Perciò ieri pomeriggio all'avvio della riunio¬ 
ne del consiglio agricolo le prospettive veni¬ 
vano giudicate «grigie» anche al di là delle 
difficoltà intrinseche della trattativa. I mini¬ 
stri d’altra parte sono costretti a decidere: 
domani è il 1 aprile, giorno in cui dovrebbero 
entrare in vigore i nuovi prezzi e regolamenti 
agricoli per la campagna ’84-'85. Avremo 
una discussione fiume fino a domenica ma¬ 
gari ricorrendo allo strategemma già usato 
in altre occasioni di fermare le lancette dell’ 
orologio nella sala del consiglio? O avremo 
.un’altra dimostrazione di fallimento, un 
nuovo rinvio di decisioni e la proroga per un 
mese dei prezzi attualmente in corso. Si tro¬ 


verà una base di accordo unanime o si cer¬ 
cherà di risolvere i problemi a colpi di mae- 

§ ìoranza con il rischio di accentuare le spinte 
isgregatrici nella Comunit.à? Il ministro 
PandoTfl ha in tasca un mandato preciso del 
governo «in difesa delle condizioni essenziali 
per lo sviluppo della nostra economia agrico¬ 
la». Ma visto nei dettaglio il mandato appare 
come un lungo passo indietro rispetto alle 
posizioni c alla proclamata fermezza delle 
scorso settimane. Lo sviluppo della nostra 
economia agricola viene affidato a sei punti 
che non hanno neppure il merito della preci¬ 
sione. 

Ma intanto laprcoccupaztone maggiore da 
parte della presidenza di turno francese è che 
Il pacchetto agricolo non venga riaperto per¬ 
chè altrimenti tutto tornereobe di nuovo in 
discussione. E ieri fino alla tarda serata Pu¬ 
nico problema del quale si è discusso è stato 
quello della produzione di latte con partico¬ 
lare attenzione alla richiesta irlandese di po¬ 
ter aumentare del 5% la propria produzione 
rispetto all’83. Richiesta cne trovava la oppo¬ 
sizione di Germania Federale. Olanda, Dani¬ 
marca. In margine al consiglio sono conti¬ 
nuate la scaramucce tra la Gran Bretagna da 
una parte, gli altri paesi membri della com¬ 
missione dall’altra. La commissione ha do¬ 
vuto lerlfare marcia indietro di fronte al ri¬ 
fiuto inglese di pagare un anticipo del contri¬ 
buto dovuto come era stato chiesto al dieci 
paesi per far fronte alle esigenze della tesore¬ 
ria comunitaria. 

Arturo Barioli 


APRILE ’84 





Hiioni del Tesoro Poliennali. 


• I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente c futura; le rela¬ 
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 

• Fruttano un interesse annuo del 
14%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 

• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga¬ 
zionario. 

• 1 nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti al pubblico: in sottoscrizione in 
contanti e a rinnovo dei BTP scadenti il 
1“ aprile 1984. 


• 1 rispanniaiori possono sottoscriverli 
in contanti o con rinnovo, presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio¬ 
ne. senza pagare alcuna prov\'igione. 

• All'atto del versamento dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presenta¬ 
tore rimporto di lire 0,75 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 

® 1 lamio un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


A Cremona grande protesta contadina 


Dal nostro inviato 

CREMONA — «Fare del con¬ 
ti precisi cosi su due piedi 
non è facile. Comunque io 
che ho una stalla con cento 
vacche se passano le decisio¬ 
ni della CEE verrò a perdere 
almeno venti milioni». L’a¬ 
gricoltore che parla con noi 
sta sfilando per le strade di 
Cremona, in un lungo corteo 
che dallo stadio porta fino al 
centro. Sono più di cinque¬ 
mila contadini e un migliaio 
di trattori. Sono venuti dalle 
campagne del Cremonese 
ma anche da Brescia, Man¬ 
tova, Milano, Piacenza e 
Parma. Sono gli agricoltori 
della Pianura Padana, «le 
terre più ricche d’Europa», 
come le indicò Napoleone ai 
suoi soldati durante la prima 
campagna d'Italia. Su questi 


agricoltori pesa la minaccia 
di un vero c proprio diktat 
della Comunità europea che 
impone il blocco della produ¬ 
zione del latte ai livelli del 
1983. Una decisione che se 
venisse accettata dal nostro 
governo darebbe un colpo 
mortale alla zootecnia. Per¬ 
ché se è logico bloccare la 
produzione ai livelli dello 
scorso anno per 1 paesi che 
esportano latte o lo danno al¬ 
l'ammasso, estremamente 
punitivo dilenta lo stesso 
provvedimento preso per un 
paese come l'Italia che è co¬ 
stretto ad importare il 40% 
del suo fabbisogno di latte. 

Per questo gli agricoltori 
della Valle Padana sono sce¬ 
si in piazza per primi. Già 
domenica scorsa avevano 
portato i loro vitelli nello 


stadio di Cremona, prima 
che iniziasse la partita. Mar¬ 
tedì c’era stata una manife¬ 
stazione spontanea aperta 
da uno striscione con la 
scritta «La CEE sta ucciden¬ 
do la nostra zootecnia». Ieri 
in più di cinquemila hanno 
risposto all’appello delle tre 
organizzazioni professionali: 
la Coldiretti. la Confcoltiva- 
torl e la Confagricoltura. 

La bellissima piazza del 
Duomo era totalmente gre¬ 
mita dagli agricoltori con i 
loro trattori quando hanno 
preso la parola i rappresen¬ 
tanti delle tre organizzazioni 
che hanno indetto la manife¬ 
stazione per condannare le 
decisioni della CEE e per 
premere sul gov erno italiano 
affinché non accetti questo 
compromesso. 


Cremona è un po' la capi¬ 
talo della zootecnia italiana 
e qui si avvertono, forse più 
che altrove, i guasti che una 
decisione come quella die 
viene discussa a Bruxelles 
provocherebbe sull'insieme 
della nostra agricoltura. La 
zootecnia in questa provìn¬ 
cia costituisce il 40% della 
produzione lorda cremonese. 
Ci sono 470 mila suini, ali¬ 
mentati per larga parte con 
gli scarti della produzione 
lattiero-casearia: 353 mila 
bovini, di cui 139 mila vac¬ 
che con una produzione di 
oltre sei milioni e mezzo di 
quintali di latte, con una me¬ 
dia per capo di SO quintali. 

«Il blocco della produzione 
di latte ai livcm del 1983 — 
dice Paimiro Villa, vicepresi¬ 
dente nazionale dell’Asso¬ 


ciazione allevatori italiani — 
inciderebbe pesantemente 
sulla nostra zootecnia. Ab¬ 
biamo migliorato e aumen¬ 
tato la produttività con forti 
Investimenti. Se ci impedis¬ 
sero di proseguire questo 
processo, o addirittura ci fa¬ 
cessero tornare indietro ri¬ 
spetto alle produzioni rag¬ 
giunte, subiremmo una per¬ 
dita incolmabile, anche a 
causa dell'inflazione». 

Mentre i contadini mani¬ 
festavano in piazza il sinda¬ 
co di Cremona si incontrava 
con i rappresentanti dei 9 co¬ 
muni capoluogo lombardi 
per stendere un documento 
di protesta contro la politica 
della CEE. E martedì la pro¬ 
testa si sposterà a Milano. 

Bruno Enriotti 


Periodo di offerta al pubblico 

In sottoscrizione dal 2 al 6 aprile 
a rinnovo dal 2 al 13 aprile 


Prezzo di 
emissione 


Durata 


Tasso di 
interesse 


99,25% 2 anni 14% 


Rendimento 
annuo effettivo 


14,97% 

BTP 

L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 


( 


MUNICIPIO DI RIMINI 


SEGRETERIA GENERALE 

Prot. n. 8990 

BANDO DI GARA PER f APPALTO DEI LAVORI DI CO¬ 
STRUZIONE FOGNATURA A RETI SEPARATE IN RIMINI. 
LOCALITÀ PADULLI - VII Stralcio del Progetto Generale di 
Fognatura del Capoluogo e della Fascia Litoranea. 


1) L'aggiudicazione dei suddetti lavori avverrà mediante licita¬ 
zione privata in base ai criterio di cui all'anicolo 24 della Legge 8 
agosto 1977 n. 584 comma 11. lettera al n. 2 con esclusione di 
offerte in aumento. 

21 II luogo di esecuzione delle opere è sito in Rimini. località 
Padulli. 

3) Importo complessivo dei lavori a base d'asta; Lire 
2.214.286.350. 

41 II termine per l'esecuzione dei lavori è di 650 (seiceniocin- 
quanta) giorni decorrenti dalla data di consegna dei lavori stessi. 

51 L'indirizzo delTEnte Appaltante, cui dovranno pervenire le 
richieste di invito è il seguente: rrMumcipio di Rimini - Segreteria 
Generale - Piazza Cavour, 27 - 47037 Rimint - Prov. di Forti 
(Italia) - Tel. 0541/704239». 

6) Le domande di partecipazione alia gara dovranno pervenire 
all'indvizzo di cui al punto 5) enrro il termine di giorni ventuno 
(21) dalla data di cui al punto 10) successivo, a mezzo raccoman¬ 
data o nei modi previsti dai 6* comma delTari. 10) della citata 
legge n. 584/77. redatte su carta legale m lingua italiana. 

7) Alla gara è ammessa la partecipazione a.nche di Imprese 
riunite, nonché di Consorzi di Cooperative di Produzione c Lavoro 
con le modalità degli artt. 20. 21 (come modificato dall'art. 29 
della Legge 3-1-1978. n. 1). 22 e 23 della citata Legge 584/77. 

8) L'Ente appaltante spedirà gli inviti a presentare le offerte 
nel termine massimo di giorni quindici (15) dalla scadenza del 
termine di cui al punto 

61. 

9) Le domande rS partecipazione alla gara dovTanno contenere 
(Schiarazioni. successivamente venficabili. per q-janto attiene: 

— La capacità economica, finanziaria e tecnica delTirr-.prendi- 
tore di cui agli artt. 17 e 18 della Legge n, 584/77; io rapporto 
alle caratteristiche dei lavori e al loro importo le Imprese richie¬ 
denti dovranno fornve tutte le indicazioni utili a dare una visione 
aggiornata del loro stato economico. fmanziarK) e tecnico. 

— L'iscrizione alTAlbo Nazionale degli appaltatori del rispetti¬ 
vo paese cTorigme. ove tale albo esiste. Per le imprese italiane 
iscritte aH*ANCI è ricfwesta l'tscrizione per la categoria IO lettera 
a) (acquedotti, fognature, impianti ri irrigazionel per rimporto di 
almeno L. 3.000.000.000. 

— L'inesistenza delle cause di esclusione dagli appaiti di cm 
an'art. 13 delta Legge 584/77. come modificato da'.rart. 27 dena 
Legge n. 1 del 3-1-1978. 

— L'meststenza delle cause di esclusione previste daHa Legge 
n. 936 del 23-12-1982 e successive mteyazioni e modéficanoni. 

10) L'invio del presente Bando aH UffiCio Pubblicazioni Ufficia¬ 
li dette Comunità Eiropee è avvenuto m data 21 marzo 1984. 


Rimini, 21 marzo 1984 


IL SINDACO 
Massimo ór. Conti 


S.S.N. REGIONE PIEMONTE U.S.L 1-23 {Torino) 

£ indetto avviso pubblico di coateriaisnto incarico a; 

N 157 posti di Infermiere Professionale 
N. 4 posti di Ostetrica 

qualflca da ricondurre alla posizione funzionale di «Operatore Professio- 
Se Conatoratore - Personale Infermieristico», 

SCADENZA; ORE 12 DEL 27 APRILE 1954 
Infonnazioni e presentazione delle domande m Via San Secondo 29 • Uff 
414 - IV piano - là. 5754293. 

^ IL CAPO DEL SERVIZIO PERSONALE 

Dan (ìuido Masante 


Enti locali, in Toscana 
contratto sotto accusa 

Dopo il giornale della Confìndustria e settori del PSI anche il 
ministro della Funzione pubblica è sceso in campo contro Tintesa 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE; — .Storie di spreco 
ordinario-, .In To.'cana accordo 
f.ncile m.i dispendioso., «'Tutti 
promos.si di un srado.. La re¬ 
cente inie.sa regionale per Tap- 
jilicazione negli enti locali to¬ 
scani dfcH'uItinio contratto na¬ 
zionale di lavoro ha su.-ritato in 
certi ambienti una liella levata 
di scudi. Ha riassunto il tutto, 
con le espressioni sopracitale, il 
•SoIe-24 Ore», che in un fondo 
dì prima pagina ha lanciato l'a¬ 
natema definitivo contro gli 
animini.straiori to.scani, di.ssi- 
patori, insieme ai loro dipen¬ 
denti. della ricchezza naziona¬ 
le. e a cui il duro e giusto presi¬ 
dente del Consiglio Craxi fa¬ 
rebbe benissimo a tagliare le 
mani rapaci. 

Con un misto di saccente ri¬ 
gorismo e di sapienti travisa¬ 
menti della realtà il «SoIe-CI 
Ore-addita al punbliro scanda¬ 
lo il modo in cui Tesperienza 
toscana della ristrutturazione 
delhi macchina burocratica 
pubblica si sta coniugando con 
il contralto nazionale. Processo 
non ceno indolore né privo di 
contraddizioni, come dimostra¬ 
no in queste settimane gli scio¬ 
peri e le agitazioni di non pc^hi 
settori della pubblica ammini¬ 
strazione. tra cui i vigili urbani, 
gli operatori degli asili nido, 
tanto per citare i casi più ecla¬ 
tanti. 

•Questa intesa — replica 
Oraziano Cioni. che presieoe la 
commissione personale dell' 
ANCIT — non e afiaito un ac¬ 
cordo integrativo come si vuole 
far credere. E una ■ienie" che 
legge il contratto nazionale e lo 


traduce in "toscano”, è un ten¬ 
tativo di interpretare la norma¬ 
tiva nazionale sulla base di un’ 
esperienza particolare, e positi¬ 
va. come quella toscana.. 

li .Sole-24 Ore» non è la pri¬ 
ma voce che si è polemicamente 
espressa nei confronti delTinie- 
s.a. Lo ha preceduto, ad esem¬ 
pio, e con raro tempismo, Artu¬ 
ro Bianco, viceresponsabile del 
settore enti locali della direzio¬ 
ne del PSI. con un articolo pub¬ 
blicato sulT«.4vanti!«. contene¬ 
te gustose variazioni sul tema 
«Il PCI ha le mani bucate.. Co¬ 
me se il PSI non avesse in To¬ 
scana approvato l'intesa. Artu¬ 
ro Bianco è stato prontamente 
rimbeccato dall'intero «staf» to¬ 
scano delta UILcheinuna lun¬ 
ga lettera aperta rimprovera al¬ 
l’esponente del PSI mancanza 
di informazione sull'esperienza 
negli enti locali toscani e sulla 
stessa intesa, che in realtà ten¬ 
ta di raccordarla al contratto 
nazionale salvaguardandone gli 
elementi di novità e spingendo 
in direzione di una progressiva 
omogeneità lerritorialc delle 
norme contrattuali. 

.4 ruota della Confindusiria 
e di settori del Psi il ministro 
I della Funzione pubblica scende 
in campo contro l'intesa regio¬ 
nale raggiunta in Toscana per 
l'applicazione del nuovo con¬ 
tratto di lavoro dei dipendenti 
degli enti locali. Il ministro non 
è andato per il sottile, ha scritto 
una raccomandata al presiden¬ 
te della Regione, al commissa¬ 
rio di governo nella Toscana e 
ai prefetti, perchè l'intesa non 
venga recepita, turche, a suo 
parére costituirebbe un inie- 


Cotonificìo Cantoni: 'f'20 % dì vendite 

MILANO — Nei pnmi tre mesi del 1984 le vendile del Cotoi>if«> Caetoo, 
hanno regisiraio ufi lOciefner.lcJ del venti per cenio. rispelto a-'o sicsso 
periodo deiiaono precedeoie li lota’e de-.e vetvJ'e ora a-nrronfa a 59 rrJ.ar- 
di. che oCreioiTO rappresentar.© un mcrerrenio del 22.5 per cento rispetto 
aS'olt.mo tnirestre. 

Accordo di collaborazione Pìaggio*IP 

ROMA — La soc .età Piagge e la «IP» (lodjstna Ita'.ana Petroli, dd gruppo 
ENI) hanno fzmato un accordo di conaboraziooe che prevede I vt-lizzo <* 
prodotti e hjprilicanti IP per <1 ciclo di tavorazK>ne negli stahlimenti delia 
Piagg-o 

Chiuse le agenzie dì assicurazione 

ROMA — Chiuse le agenzie di ass<urazone. per razione di lotta ndetia dal 
SKidacaio nazionale agenti di asscixaZKVie. L'agitazione punta a sollecitare 
modiche a< recente decreto, varato dal governo, suge tariffe RC Aato. 


grativo i cui contenuti .sono in 
evidente contrasto con le nor¬ 
me di inquadramento previste 
aelTaccordo nazionale». La let¬ 
tera ministeriale è datata 20 
marzo, ma i^oirebbe benissimo, 
per tono ed intenzioni ispiratri¬ 
ci, essere stata vergata in epoca 
borbonica. «È un allo autorita¬ 
rio e centralistico di inaudita 
gravità», ha commentato il Pei 
toscano una volta a conoscenza 
della volontà ministeriale, .se¬ 
gno di cattiva coscienza di colo¬ 
ro che, non sapendo governare 
con giustizia e consenso, sono 
alla disperala ricerca di prete¬ 
sti per inalberare un fatuo e po¬ 
co credibile rigorismo». 

•In Toscana non esistono più 
gabbie salariali, qui il contratto 
e contratto dappertutto. ì pro¬ 
fili professionali sono stati resi 
omogenei, e cosi il loro rappor¬ 
to con l'inquadramento, il det¬ 
tagliato argomentare di Cioni 
non si ferma Contraddizioni? 
— continua — certo che ce ne 
sono. Contestazioni? anche 
quelle. Ma con questa nuova 
realtà bisi^nava fare i conti. 

Cioni cita tra l'altro l'assur¬ 
da suddivisione dei comuni in 
classi, da cui scaturisce per al¬ 
cuni settori, un inquadramento 
basalo sulle dimensioni dell' 
ente e non sulle mansioni effet¬ 
tivamente svolte da ciascun di¬ 
pendente. Ciò comporla tra T 
altro un appiattimento verso il 
basso dei livelli dirigenziali. 
Tema scottante è quello delle 
qualifiche «apicali». sui cui Fin- 
tesa ha una proposta concreta 
che non chiuderà però il con¬ 
tenzioso. 

La contestazione più forte 
però riguarda un preteso scatto 
automatico di un gradino che 
Tiniesa garantire’nbe a tutti i 
dipendenti. 

•Questo non è affatto vero — 
commenta Cioni —; è evidente 
che nei casi in cui vi è effettiva¬ 
mente stata una modifica del 
profilo professionale, un passo 
avanti è pienamente legittimo, i 
L'obiettivo delfini^ e infatti . 
proprio questo; verificare a che I 
posto stanno, dentro il contrai- j 
to nazionale, i profili professio- ^ 
nali che i dipendenti toscani 
hanno maturato in questi anni, 
nel corso delle risiruiturazioni. 
con regolari aggiornamenti e 
concorsi, È chiaro che un mar- 
gi ne aziendale ci deve essere, se 
non altro perché le ristruttura¬ 
zioni possono esserci stale op- 
1 pure no. ed essere state attuale, 
mutile nasconderlo, in modo 
più o meno formale». 

Susanna Cressati 
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Certificati di Credito del Tesoro. 


• I CCT sono titoli dì Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• L’investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 4 o 7 anni. 

• La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è deir8% per i qua¬ 
driennali e deir8,50% per i settennali. 

• Le cedole dei semestri successivi so¬ 
no pari al rendimento dei BOT a sei me¬ 
si, aumentato di un premio di 0,40 di 
punto per i certificati quadriennali e di 
0,75 di punto per quelli settennali. 


• 1 risparmiatori possono sottoscriver¬ 
li, presso gli sportelli della Banca d’Ita¬ 
lia e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione piu rateo d’interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 

• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 al 6 aprile 


Prezzo di 
emissione 


Durata 


Prima cedola 
semestrale 


99,75% 


b 4 anni 


8 % 


Rendimento 
annuo 1® semestre 

16,75% 


99,75%. 7.nni 8,50% 17,80% 


• Le sottoscrizioni possono essere 
regolate in contante più rateo d’in¬ 
teresse ovvero con versamento di 
CCT di scadenza 1.4.1984 senza ra¬ 
teo d’interesse. 
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Luciano Rispoli in «Pranzo in TV» 


Il sabato sera vanno in onda le «cene» di Luciano Rispoli su Raiuno: in 
televisione ormai non si pensa ad altro che a mangiare, magari chiacchierando 

L’appetito viene in TV 


Il praii/o è servito. La si- 
giiorn Lucia ha preparato 
veri piatti «alla romana», c 
gli ospiti vorrelibero forse 
gustarli meno distrattamen¬ 
te; ma come si fa, con quella 
telecamera che ti spia? E poi, 
non SI può mica parlare coi 
boccone in bocca... Passato 11 
primo momento però l'at¬ 
mosfera si rilassa; in fondo, 
ai cenoni familiari, si fa cosi, 
no? Si chiacchiera e si man¬ 
gia, runa c l'altra cosa con 
gusto. .'\1 dolce, ormai, non ci 
,si ricorda neppure più che 
intorno al tavolo al po.sto dei 
camerieri si muovono i ca- 
meramen. che la sala da 
pran/o e uno studio TV, per¬ 
forilo da cavi, pieno di luci, 
di cartelli che vietano di fu¬ 
mare, di parlare, di pa.ssare; 
per chi c seduto a tavola tut¬ 
to c conce.sso. 

Dopo I cocktail di Costan¬ 
zo. la R.AI ha .scoperto i ceno¬ 
ni di Luci.'ino Rispoti. Ma e 


.sempre -talk slioiv». chiac¬ 
chierate dietro al video; co¬ 
me se fo.sse improvvisamen¬ 
te caduta la parete che ci di¬ 
vide dai nostri vicini di casa, 
e ci trovassimo a curiosare 
nei loro pettegolezzi. Ci sono 
1 volti famosi e quelli assolu¬ 
tamente sconosciuti di casa¬ 
linghe. impiegati del gas, ra¬ 
gionieri. Ormai li ritroviamo 
dalla mattina alla sera, su 
tutte le Reti; Il «talk show» 
piace, al pubblico e soprat¬ 
tutto alle TV, perché costa 
poco. E adesso arma anche 
al sabato sera, con Pranzo in 
TV di Raiuno, -promosso» 
dal lunedì m cui era confina¬ 
to, a questa collocazione di 
prestigio, anche .se a larda 
sera. 

• In fondo il “talk shoiv" in 
Italia l'ho portato io; sono 
stato il primo, tanti anni fa, 
con L'os'piie delle due». 

Luciano Rispoli, direttore 


del Dipartimento .Scuola E- 
ducazione, con que.sta tra¬ 
smissione SI è ritagliato un 
angolo jier tornare alla pro¬ 
fessione di un tempo, a con¬ 
tatto col pubblico, come 
quando con le «telesquadre» 
(la TV era bambina) andava 
a fare interviste in giro per 
l’Italia, parlando con la co¬ 
siddetta «gente comune». 

••Pranzo in TV è stat.a un’i- 
liea mia. Proviamo a mettere 
la gente davanti a una tavola 
imbandita, vediamo co.sa 
succede. Però airimzio la 
macchina f.iticava a metter¬ 
si in moto.. 

Tutte le colpe non erano 
della trasmissione. Dopo 
lunghe prove ed •esperimen¬ 
ti» intorno al tavolo, il pro¬ 
gramma ha subito incidenti 
di percorso per scioperi RAI 
e guai tecnici, per cui il ro¬ 
daggio tardava. 

■ Non ero soddisfatto, non 


capivo che co.sa non funzio¬ 
nava. Avevo persino deciso 
di smetterla. C'erano le per¬ 
sone famo.se e la gente nor¬ 
male, c’era il pranzo, una 
scenografia nuova, ma qual¬ 
cosa non si intonava. Poi mi 
è venuta l’idea fortunata: al¬ 
l’improvviso tutto mi è stato 
chiaro. Dovevamo evitare al 
rna.ssimo la finzione. Non 
dovevo arrivare con le do¬ 
mande pronte per scatenare 
la conversazione. E dovevo 
soprattutto mangiare; man¬ 
giare davvero, invitare tutti 
.1 mangiare, a bere, per rom¬ 
pere ogni imbarazzo. È an¬ 
data bene. Era quello che 
mancava. Fino a quel mo¬ 
mento io ero troppo teso per 
mettere un boccone in bocca, 
temevo di non riuscire più a 
condurre. E gli altri esitava¬ 
no, rendevamo i piatti qiia.si 
colmi». 

Una .settimana dopo l’al¬ 


tra la conversazione si è 
sciolta, ed il Pranzo m TV è 
salito negli indici di a.scollo. 
Del resto ormai in TV non si 
parla d’altro che di mangia¬ 
re, per gioco o sul serio, an.a- 
lizzando gli alimenti o dando 
consigli per le ricette di cuci¬ 
na. Una grande sagra ali¬ 
mentare per un pubblico che 
— forse — ha deciso di risco¬ 
prire il gusto del cibo e della 
conversazione a tavola. 

Tra grassi cuochi che di¬ 
mostrano «in tempi reali» co¬ 
me si fa una salsa, e magris¬ 
simi «re della cucina» che di¬ 
spensano consigli semplici 
con tono ispirato, tra assag¬ 
gi, pranzi, cene, la televisio¬ 
ne ha scoperto un nuovo ge¬ 
nere. largato, come sempre, 
in inglese; l’«eat-show», lo 
spettacolo del pasto. Del re¬ 
sto, anche allo zoo si va per 
vedere le tigri mangiare. 

Sìlvia Garambois 



n Raiuno 


UOMINI. SCIMMIE E ROBOT 

avventure, disavventure e amori di nero, cane di 

LEVA . Canore animato 
MESSA 

segni del tempo - Scifmanaie di auualiià religiosa 
LINEA VERDE 

TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

1.50 DOMENICA IN .. - Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 

DISCDRING - Sctlimanalc di mucca e dischi 
e 17.20 NOTIZIE SPORTIVE 
90- MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 

tempo di u"3 partita di Sene «Ai, 

CHE TEMPO FA 

telegiornale 

. .E LA VITA CONTENDA - Film di Dino Risi con Sylva Koscma. 
Ph I r pe Lr roy Mano Marcnco e T-no Scotti IPnma c seconda punta- 
r II 

TELEGIORNALE 

LA DO.MENICA SPORTIVA 

DROGA. CHE FARE 

TG1 - NOTTE - Che tempo fa 

Raiduc 

GRANDI INTERPRETI - G Rossmi R Wagner. PI CiaikovsLi 
PIU sani, piu belli - Settimanale di salute 
DUE RULLI 01 COMICITÀ 

L'ORA CHE UCCIDE -Film di Gordon Wiles con Warner Oland e 
Ros na La^vrcnce 
TG2 - ORE TREDICI 
-19.45 BLITZ - Conduce Gianni MmA 
PICCOLI FANS 

CICLISMO. GIRO DELLE FIANDRE 

RISULTATI PRIMI TEMPI E INTERVISTE IN TRIBUNA 

RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE 

CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Pa-tita di Sene 8 
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Alain Delon: riLa piscina» (Be- 
teqtiatlro. 18.301 


18.50 TG2 -GOL FLASH 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Falli e personaggi della giornata 
sportiva 

20.30 CI PENSIAMO LUNEDÌ - Con Renio Montagnani 

21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telehlni Con Dan.elJ Tt,avanti 

22.40 TG2 - STASERA 

22.50 TG2 - TRENTATRÈ - Settimanale di medicina 

23.20 OSE: LO SVILUPPO DELL INTELLIGENZA 

23.50 TG2 - STANOTTE 

O Raitrc 

11.45 PALLAMANO 

12.15 CITTA SENZA MURA - 4-punt-ata 

12.30 LISCIO, GASATO E... 

13.10 DANCEMANIA - La Goal Dance. Cond-ice laura 0'Angelo 

14.15 POLVERE 0( PITONE - Con Mana Rodano Omaggio. Jenny Tamburi 
15.10-17.20 TG3 * DIRETTA SPORTIVA - Patimaggio amstico. Auto- 

mo*3ifi5nio Ati'ct'ca feggerj 

17.20 L'IMPIEGATO - Film di G«annt Pucciei con Nif>o Manfredi 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE - Interva’ o con ^BubbLes'». cartoni animat» 

19.40 CONCERTONE - Mtnk De V-s^e 

20 30 DOMENICA GOL - Oona^^hc - Comm-^nti • Inchieste - 

21.30 PROVE D'AUTORE - IJ pnmo set una scuola per iJ cinema 
22.05 TG3 - Intcrv.il'o con «BubbLcsn. Cfirtnni an.mati 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO 01 SERIE A 
23 15 JAZZ CLUB - Concerto di Woodv Sha.v 

Q Canale 5 

10.45 Sport: Basket: 12.15 Sport: Football emericano. 13 Superclas- 
sifica Show; 14 «Kojak»» telefilm; 15 Film «Il cielo è affollato», con 
Dana Andrews e Rhonda Fleming; 16.50 Film all figlio di Spartacus». 
con Steve Rceves e Jacques Sernas: 18.30 «Lou Grarìt»« telefilm: 

19.30 nDallas». telefilm; 20.25 «Radici», sceneggiato; 22.25 <iFlamìn- 
go Road». telefilm; 23.2B Film «Il magnifico scherzo», con Cary Grant 
e Ginger Rogers: 1.25 Film «I pirati della metropoli», cor» Fraiìk Love- 
joy e Joan Wetdon. 

D Retequattro 

8.30 Cartoni animati; 10 «A Team», telefilm, 11 Sport: Baseball; 


11.30 Sport: A tutto gas: 12 Sport; Calcio spettacolo: 13 Superfasci- 
nation: 15 Film crVivere per vivere», con Yves Montand e Annie Girar- 
dot. 17 «Oynastv». telefilm; 18.30 Film «La piscina», con Alain Oelon 
e Romy Schneidcr; 20.25 «M'ama non m'ama», show. 22.30 «Mai dire 
si», telefilm; 23.30 Film «Bersagli», di Peler Bogdanovich. 


□ Italia 1 


8.30 «Mimi e lo nazionale della pallavolo»; 8»B5 Cartoni arìimati; 10.15 
Film «Sfida nelì'aita Sierra», con Randolph Scott e Joel MeCrea: 12 
«Angeli volanti», telefilm; 13 Sport: «Grand Prix»; 14 «Dee Jay Televi- 
sion»; 16.45 Film «Il Vangelo secondo Simone e Matteo», con Paul 
Smith e T.^ìchael Coby; 1B.S0 «Supercar». telefilm; 19.50 Cartoni 
animati: 20.25 «Bene bravi bis»; 22.15 Film «L'uccello dalle piume di 
cristallo», con Tony Musante e Suzy KendaJl; 23.50 Film «Sindacato 
assassini», con Stuart Whitman. 


Q Telemontecarlo 


12 il mondo di domani; 12.30 Selezione sport: 13.30 «La bugiarda», 
prosa; 15.30 Dì Gei Musica: 16.30 Film «L'uomo del Sud», di J. Renoìr; 
18.05 «Il tesoro degli Olandesi», telefilm; 18.30 «Giovani avvocati», 
telefilm: 19.10 Notizie Flash; 19.20 «La casta fanciulla di Cheapstde». 
sceneggiato: 20.20 «Capitol». sceneggiato. 21.20 «Lo sceriffo del 
Sud», telefilm. 22.15 Incontri fortunati: 22.45 «Macario: storia di un 
comico». 

□ Euro TV 

9 «Andersen». 9.30 Cartoni animati. 12 «Doc Elhot». telefilm: 13 
Sport. Campionati mondiali di Catch; 1B Cartoni animati: 20 Cartoni 
animati. 20.20 Film «Una notte movimentata», con Shirley MacLaine e 
Dean Martin; 22.20 «Agente Pepper». telefilm; 23.15 Tutto cinema. 


□ TVA 


7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Film; 10 Asta Smeraldo, vendita 
promozionale televisiva; 13.30 «Un veto sceriffo», telefilm, con James 
Garner Margot Kitlet; 14.30 «Firehouse Squadra 23». telefilm, con 
James Drury. Michael De Lann, Richard Jackel. Brad David, Somy 
Caputo e Bill Dverton; 15 Film: 17 «La sindrome di Lazzaro», telefilm, 
con Lou Gossett jr. e Ronald Hunter: 18 Film; 19.30 teleFilm; 20.25 
Film; 22.15 «Ciao Èva». dall'Italia con amore, show sulla coppia italia¬ 
na condotto da Paolo Mosca; 23.30 Film 



«Radici» su Canale 5 alle 20.25 

□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10. 12. 13» 

17 32, 19. 21 07. 23 02; Onda 
Verde; 6.58. 7 58. 10.10. 12 58. 
17. 18 58. 20 58. 21,05. 23. 6 
Segnale orano; 7.33 Culto evangeli¬ 
co, 8 30 Mirror: 0 40 GR1 coperti¬ 
na. 8 50 La nostra tcrrzi: 9 10 II 
rrìondo catiolfco; 9 30 Messa, 

10 15 Varietà vanetd. 11 50 Le pia 
ce il cinema>. 13 20 Start: 13 30 
«Cab-audiO»; 13 58 Onda Verde Eu¬ 
ropa, 14 fìadiouno per tutti. 

14 30-17.37 Carta bianca stereo 
musica e sport. 15 22 Tutto il calcio 
mirvuto per minuto: 18 30 GR1 
sport. 19 15 Ascolta si la sera, 

19 20 Punto d'incontro. 20 Concer¬ 
to di musica o di poesia: 20 30 Lin¬ 
ea «Le Vitti* e «tl tabarro*. 21 10 
Quiz. 23 07 La tc>elonaia 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6.30. 7 30, 

8 30. 9 30 11 30. 12 30. 13 30. 

15 28. 16 20. 18 30. 19 30. 

22 30. 6 05 Titoli del GRl mattino. 

7 BoHeitino del mare. 8 15 Ogg* è 


domenica: 8.45 Le voci d’Italia; 
9 35 L'aria che tira. 11 Cantare l a- 
more: 12 GR2 Anteprima sport: 
12 15 Mille e una canzone: 12.45 
Hit parade: 14 Programmi regionali; 
14.30-16 25-18.15 Domenica con 
noi; 15.30-17.30 Domenica spc^t. 
20 Momenti musicali. 21 «Lo voitzì 
che parlai col principe»: 22 «Arcoba 
leno»: 22 30 Bollettino del mare, 
22 50 23 28 Buonanotte Europa 

□ RADIO 3 

giornali radio 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 30. 20 45, 6 Se 
gnalo orano Preludio 

6 55-8.30-10 30 II concerto del 
mallino. 7 30 Prima pagina; 9.48 
Domenica Ite. 11 48 Tre A. 12 Uo 
mini c proleti. 12 30 Le Sonate di 
Alexander Scnabm: 13 05 Viaggio d' 
ritorno; 14 Antologia di Radioire; 17 
«AbuAssan»; 18 Libri novilA; 18.10 
Musiche; 19 Concerti aperitivi liolca- 
blc: 20.15 «Bariebly»; 20 30 Un 
concerto barocco. 21 Rassegna del¬ 
le riviste; 21 IO I concerti di Milano; 
22.25 Libri novità; 22.40 Duo 
schiaffi. 23-23.58 II lazz. 


fliinetlìF 


■ L u'tima telefonata 


□ Raiuno 

10-11.45 TELEVIDED 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO .. RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 
13.25 CHE TEMPO FA 
13 20 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - Lu'tima telefonata 

14.05 LA VITA SULLA TERRA 

15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

15.30 OSE; VISITARE I MUSEI - Le civiltà dell Egitto 

16.00 SECRET VALLEY - la macchina che magnetizza 

16 30 lunedì SPORT - Commenti su fatti sportivi della rJomemca 
17.00 TG1 -FLASH 

17 05 I PROBLEMI DEL SIG ROSSI - Settimana'c economico della fami- 

g'..r Ita''ina 

17 55 IL SALE DELLA TERRA - Gesù Cnslo nella Chiesa degli anni 80 

19 00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

13 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20 30 ...E LA VITA CONTINUA - Film di Omo Ris- con Syfva Koscma 

Pn iirpe Leroy. Ma-io Marenco, Tiro Scolli e Va'eria D’Obic 

22 05 TELEGIORNALE 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 SPECIALE TGl 

23 40 TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Q Raiduc 


1.46 TELEVIDEO 
) CHE FAI, MANGI? 

) TG2 - ORE TREDICI 
) LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
) TG2- FLASH 

j-16 30 TANDEM - Atr-ua'-tà giochi ospiti, vvleogarrcs e tM-jsi 
chiamo» g oco a premi - «L a'wcniura dette piante», documentano - 
Ca'tcni a-imati di Aiian 

) OSE HOHIZON: LA TRAPPOLA PER LA MOSCA TSE-TSE 
3.15 VEDIAMOCI SUL DUE 
J TG2- FLASH 

> SPAZIOLIBERO - I programmi den accesso 
J TG2 - SFORTSERA 


I LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
1 TG2 - TELEGIORNALE 

I TG2 - SPAZIOSETTE - Falli e gente della settimana 
I LA NAVE PERDUTA - rL'awentura di Shackleton al Polo Sud» ( V 
puntata) 

TG2 - STASERA 

IL BRIVIDO DELL IMPHEVISTO - Telefilm, con Tom Smothers 

PROTESTANTESIMO 

TG2 - STANOTTE 

OSE; LEGGERE IL TEATRO 


Q Raitrc 


i 15 30 RAPALLO. NUOTO - Campionato italiano di categorn 
1 16.00 CAMPIONATO Di CALCIO SERIE A E B 
j 18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
I 19.00 TG.3 

' 19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con .Bubblies*. cartoni 

I arim.iti 

I 20.05 OSE; IERI ED É GIÀ FUTURO 

j 20.30 CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA - Venezia, capitale cultura- 
le 

j 21.30 TG3 

I 21.40 OSE; UN ANNO AD AZZANIDO 
I 22.10 IL PROCESSO DEL lunedì 

I 23.15 TG3 

1 

j D Canale 5 

; 8.30 Buongrcrno Itala. 9 «Una vita da vivere»» sceneggiato» IO «L'in- 
j sonma», attualità , 10,30 «Alice», telefilm, 11 Rubriche. 11.40 
J «Help'». 12 15 12.45 «K pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», 

’ sceneggiato. 14 25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da 
* vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». telefilm: 18 «L'albero delle 
I mele», telefilm. 18 30 «Popcorn», spettacolo musicale; 19 «I Jeffer- 
1 son», telefilm. 19.39 «Z*g 2ag*; 20.25 «Radici», sceneggiato; 22.25 
j «Flammgo Road*. telefilm, 23.25 Sport» Fqotbal Americano; 0 25 Film 
I «Commandos». 


ED Retequattro 


! 8 30 Cartoni animati, 9 «Operazione sottoveste», telefilm: 9.30 «Flò». 
\ telefilm. 10 «Chfco». telefilm. 10.30 «Fantasilandia». telefilm. 11.30 
I «1 giorni di Brian», telefilm. 12.30 «M'ama non m'ama»: 13.30 «Maria 


V ' vv'v's* 
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David Rodigan: «La nave per¬ 
duto» su Raidue alle 20.30 


Maria», iclefilm: 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film «Avventura a mez¬ 
zanotte», con Bette Davis e Lesile Howard: 16.50 Cartoni animati: 
17.50 «La famiglia Bradford», telefilm: 18.50 «Marron Glacé», tele¬ 
film; 19.30 «M'ama non m'ama»; 20.25 Film «La pantera rosa», con 
David Niven e Peter Seller: 22.45 Maurizio Costanzo Show; 0.30 Film 
«Ho sposato una strega», con Fredric March e Veronica Lake. 


□ Italia 1 


9.30 Film «Per noi due il paradiso», con Betty Grable: 11.30 «Phyllis». 
telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore», 
telefilm: 13 Bim Bum Barn - Mimi e la nazionale della pallavolo - 
Cartoni animati; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry O». tele¬ 
film; 16 «Bim Bum Barn» - Cartoni animati - «Vita da strega», telefilm; 

17.30 «Una famiglia americana», telefilm, 18.30 «L'uomo da sei milio¬ 
ni d> dollari», telefilm; 19.40 Italia 1 flash, 19.50 Cartoni animati; 
20.25 Film «Non ti conosco più amore», con Monica Vitti, Gigi Proietti 
e Johnny Dorelli; 22.30 «New York New York», telefilm; 23 30 «Sa- 
rnurai», telefilm; 0.30 Film «Amo non amo». 


CD Montecarlo 




\ \ i V.'?à ■ 

«E la vita continua» su Raiuno alle 20.30 
□ RADIO 1 I 8 Lunedi s 


12.30 Prego si eccomodi...; 13 «240 Robert», telefilm; 13.30 «Proget¬ 
ti d'allegria», sceneggiato; 14.30 Check Up: 15.30 Cartoni animati; 17 
Orecchiocchio, programma musicale. 17.30 «Le ruote della fortuna», 
sceneggiato - «Les amours de la Belle Epoque», sceneggiato: 18.20 
Bim bum bambino: 19.20 Gli aHari sono affari; 19.50 «Le avventure di 
Bayli». telefilm; 20.20 Sport: Oggi boxe; 21.20 Film «La vìa lattea», di 
L. Bunuet. con A. Cuny e M. Piccoli: 23.05 «Quantunque io», spettaco¬ 
lo di varietà - Notizie Flash e Bollenino Meteorologico. 

CD Euro TV 

7.30 Cartoni animali: 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Opera¬ 
zione Tortugas», telefilm, 12 «Movin'on», telefilm; 13 Cartoni animati; 
14 «.Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L'incredibile Hulk», telefilm; 20 Cartoni animati: 20.20 
film cl figli del secolo», con Dean Martin e Jerry Lewis: 22.20 «Il 
momento della verità»; 23.10 Tutto cinema. 

□ TVA 

7 «Chattanoogas. cartoni animati; 8 Tctetilm; 6.30 Telefilm; 9 Accendi 
un'amica: 13.30 Cartoni animati; 14 «Catlan». leleMm; 15 Film; 17 
«Space Game^*; 18 Cartoni animati; 18.30 «L'ora di Mitchcock». tele* 
film; 19.30 Telefilm; 20.25 Film; 22.15 Telefilm; 23.30 Film. 


GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. IO. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde* 6.02. 6 58, 7.58. 

9 58. 11.58. 12 59. 14.58, 16 58. 
20 58. 22.58. 6 02 La combmazio- 
re musicale. 7.15 GR1 lavoro. 7.30 
Riparliamone con loro. 8 30 Sport 
fuoricampo: 9 Rad»o anch'io '84; 

10 30 Canzoni nel tempo: ll.lOtlo 
Ciaudo*; 11 30Sha*na na na* tutto 
sul rock: 12 03 Via Asogo Tenda: 
13.20 La cElrgen/a: 13.28 Master; 
13 36 Onda verde Europa: 15 03 
Ticket: 16 II pag»none; 17 30 fla- 
djouno EDington *84; 18.05 DSE: tl 
farmaci che sconvolsero d mondo». 
18 30 Musica sera: 19.20 Sui nostri 
mercati; 19 25 Audobox; 20 Un b- 
bro m una città: 20 30 Stagior^e 
concerti '84, 21 03 Antolog«a poeti¬ 
ca di tutti I temp«. 23 05 La telefona¬ 
ta 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8.30. 9 30. 10. 11 30, 12.30. 
13 30. 15 30. 17 30. 18 30. 

19 30. 19.30. 22 30; 6 06 I giorni. 


8 Luneq"' spori. 8 45 «Alla corte di re 
Allusi». 9.10 Tanto è un gioco: 10 
Specia'e GR2. 10.30 Radiorkie 
3131: 12 10-14 Trasmissioni regio- 
nati: 12 45 Oiscogame; 16 Radio ta¬ 
bloid: 15.30 GR2 Economia: 16.35 
Due di pomeriggio; 18 32 «Il foyer 
della bella epoque»: 19.50 Speciale 
GR2 Cullura. 19.57 Viene la sera...; 

21 Radiodue sera |azz. 
21.30-23.20 3131 notte; 22 20 
Panorama parlamentate: 22 30 Bol¬ 
lettino del mare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9 45 11.45.13 45.13 45.20 45. 
23.53; 6 Preludio; 6 55-8 30-11 II 
concerto del mattirxy; 7 30 Prima 
pagina. 10 Ora «D»; 11.48 Succede 
m Ita'ia. 12 Pomeriggio musicale; 
15 13 GR3 Cultura; 15.30 Un certo 
discorso; 17 OSE' Un continente per 
volta; 17.30-19 Spa.iotre musica e 
attualità cultixaii. 21 Rassegna del'>e 
riviste; 21.20 Tribuna mtcrnaziooa- 
le: 21.35 H monitore lombardo: 

22 05 Musiche di scene; 23 II jazz; 
23.40 II racconto di mezzarvatte. 


CD Raiuno 


-11.45 TELEVIDEO 
TGl FLASH 

PRONTO RAFFAELLA ? - Co-i RaHae-^a Cena 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRONTO .. RAFFAELLA? - l u t.rr-.a tcir'onata 

IL MONDO DI QUARK - la vita sola te-'a 

CRONACHE ITALIANE 

DSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 

CARTONI MAGICI 

OGGI AL PARLAMENTO 

TGl - FLASH 

FORTE FORTISSIMO TV TOP 

SPAZIOLIBERO. I PROGRAMMI OEIL'ACCESSO 

PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Te'ef.'m 

ITALIA SERA - Fatti oersohe e oerso-nag^ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

GIALIOSERA - «La prova finale», te'ef.'m 12' p.,r.;ata) 
QUARK - V'Sgg nel mon-lo de-a scienza 
TELEGIORNALE 

MISTER FANTASY - Muso e spettacolo da v-edere 
TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
OSE; I PARCHI NAZIONALI EUROPEI 


Raidue 


10-11.45 TELEVIDEO • Pagme d-mostratn-e 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA Di DUKE STREET 

14 30 TG2 - flash 

14 35-16 30 TANDEM - Attoa'ità gK>ch*. osp>ti vtdeoga.-res e cartoni 
animali 

16 30 OSE; LA STORIA DA VEDERE 
17-18 30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2 - FLASH 

17 35 DAL PARLAMENTO 

18 30 TG2 - SPORTSEBA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Te-ef'm 



METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 30 BELLA DI GIORNO - f itm d- Li. s 5un.,e- Co-n CatVnr-e Ocn.uv». 

Jr-’-i Sorci M-chel Piccoe 
22.05 TG2 - STASERA 
22 15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22 20 01 TASCA NOSTRA - il sethma-a'e dd TG2 al ser\-zm ckl ccnsu- 

maice 

23 10 I PROFESSIONAlS - Tcefi-i 

24 00 TG2-STANOTTE 


CD Raitre 


Maria», telefilm; 14 «Magra*, telefilni, 14.50 Film «Luce nella piazza»; 
16.50 Cartoni animali; 17.20 Master. ì dominatori delFuniverso; 
17 50 «La famiglia Bradford*, telefilm: 18.50 «Marron Glacé», tele* 
film; 19 30 M'ama non m'arna. 20.25 Un milione al secondo; 23 Film 
«La vedova ir>consolabile ringrazia quanti la consolarono», con Edwige 
Fenech: 0.30 ABC Sport 


□ Italia 1 


Alberto Sordi. «Il moralista» 
su Italia 1 alle 23 15 


11,45-13 TELEVIDEO - Pagme d.mostrat.>.c 
16.00 DSE: LE MACCrflNE E LA TERRA 
16 30 OSE NOVA. UN PICCOLO PASSO 

17.00 II CIRCOLO PICKWICK - D. Charles Dickens Con Maro P.so, Gigi 
Proetti 12' puntata! 

18 00 TAMBURO - O. Tony Esoos-to 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quot-d-ano tutto d, mus-ca 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Irterval'o con •Eufct>;'C5». cartor» an-mjTi 
20 05 OSE: DIMENSIONE VERTICALE 

20.30 3 SETTE 

21.30 JAZZ MUSICA BIANCA E NERA - Concerto òd Quartetto r^ Gerry 

Molicon 

22.15 TG3 - Interss-o con «Bubo'es» otem .-nati 
22.50 CRIBB - D» racco-.t. di Peter Losesey |6' cpisodo» 

CD Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia. 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 n 
malgiornahsmo. 10.30 «Abce». telefilm. 11 Rubrictie. 11.40 Help', 

12.15 Bis: 12.45 II pranzo è servito. 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 

14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vnrere», sce¬ 
neggiato: 16.50 «Hazzard». telefilm: 18 «L'albero delle mele», tele¬ 
film. 18.30 Popcorn, 19 «Grorno per giorno», telefilm, 19.30 Zig Zag. 
20 25 «Dallas», telefilm. 21.25 «Uccelli di rovo», sceneggiato. 23.15 
Sport. Boxe. 1.15 Film «La fine del mondo», con H. Belafonfe e M. 
Ferrer. 

CD Retequattro 

8 30 Cartc.-ii animati 9 «Operazione sottoveste», telefilm. 9 30 «Flò». 
telefilm. IO «Chico». telefilm, IO 30 «Fantasilandia». telefilm, 11 30 
■I giorni di Brian», telefilm. 12 30 M ama non m arna. 13 30 «Maria 


8.30 «Arrivano le spose», telefilm, 9.30 Film «Gangster, amore e... 
una Ferrari», eoo J. Cagney; 11.30 «Ptiyfrts*, telefilm; 12 «G6 eroi d» 
Hogan». telefilm. 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 «Bim Bum 
Barn» - «Mimi e la nazionale della pallavolo», cartoni artmistf: 14 
«Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry O'»* telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati • «Vita da stregaa. telefdm; 17.30 «Una famigba 
americana». tdeFilm: 18.30 «L'uomo da sei mdioni (S dollan». telefilm: 
19 40 Itaba 1 flash; 19.50 all mio amico Arnold», telefilm: 20.25 
•Simcn & Simon», telefilm; 21.25 Drive In. 23.15 Film «Il moraKsta». 
con A. Sordi e V. De Sica: 1.15 «Ironside» telefilm. 


CD Montecarlo 


□ Euro TV 


□ T\^A 


!» T'- 

•4 
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12.30 Prego si ac c omodi.13 «240 Robert», telefam; 13.30 «Il caso 
Murri». sceneggiato: 14.45 Moda in Italy; 15.30 Cartoni animati; 17 
Orecchmcchio: 17.30 «Le ruote della fortuna», sceneggiato; «Les a- 
mours de la Befle Epoque». scenegg;ato: 18.20 8im bum bambino: 
18.40 Shoppmg. 19.20 Gh affati sono affari. 19.50 «Le avventure di 
Bayk». telefilm: 20.20 Telemontecarlo sport; Basket: 21.45 Pianeta 
moda. 22.15 Film «La figlia del passato». 


«BeBa di giornoa su Raidue alle 20.30 

□ RADIO 1 j ’3 30 


7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Opera- 
none Tortugas», telefilm; 12 «Movin'oo», tdeFilm: 13 Cartoni animati: 
14 «Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place». teleFilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L'mcredib-le Hulk», telefilm; 20 Cartoni animati: 20.20 
Film «H casmisia». con Pippo Franco: 22.20 Sport; Campionati mon- 
diah di Catch. 23.15 Tuno cmems. 


7 «Chatlanooga», cartoni animati; 8 Telefilm; 8 30 Telefilm; 9 Accendi 
un'amica. 13 30 Cartoni ammali. 14 «CaRan». telefilm. 15 Film. 17 
Space Games: 18 Cartoni animati: 18.30 «l'ora di Hitchcock». tele¬ 
film. 19 30 Teleliìm. 20 25 Film. 22.15 «L or» di Hitchcock». telefilm. 
23 30 Film 


giornali radio 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
vetOf 6.02. 7 58. 9 59. Il 58. 
12 58. 14 58. 16 58. 18 58. 

22 58. 6 Segnale orano; 6 05 La 
combinaziooe museale. 7 15 GHl 
la.cro. 7 30 Erkcoia del GRl. 9 Ra- 
rto anch'io 84. 10 30 Ca-'rzoni nel 
tempo. 11 10 lo Oaudo; 11.30 
Stia na na na. tutto sul rock: 12 03 
Va Asiago Teoria. 13 20 La tkbgeo- 
za. 13 28 Master; 13 56 Onrla ver, 
rie Etropa. 15 03 Rarkrxxro per tut¬ 
ti. 16 B pagmtxie; 17.30 Rarkrxmo 
Enmgtoo 84. 18 05 Thomas Sch-p- 
pers. 18 30 Musea sera. 19 20 Si» 
nrystri mercati. 19 2S Aurkobox: 20 
Signori 4 Feuaictton. 20.43 B leg¬ 
go. 21 03 La gostra- 21 25 Dieci 
minuti con ; 21 35 fJusea notte. 
2 2 Stanotte la tua voce. 22 50 Oggi 
al Parlamento 23 03-23 58 La tele¬ 
fonata 

□ RADIO 2 

Giornali radio 6 OS. 6 30. 
7 30. 8 30. 9 30. 10 30. 12 30. 


13 30. 15 30. 16 30. 17.30. 

18 30. 19 30. 22 30. 6 I grami, 
con H Dot»; 8 DSE; Infanzia, crjme, 
perché 8.45 «Ala corte ri re Ar- 
Tusi»; 9 10 Tanto é un gioco: 10 
Speciale GR2 sport: 10 SORarfrarVie 
3131; 12 10-14Tfasmtssrar»regr>- 
nah; 12.45 Discogame; ISRadrata- 
blr>»rJ. 16 35 Ou-e rk pomenggra; 
18 32 «n p.ano e 4 fortei: 19 53 
Viene la sera 21 RarkorJue sera 
jazz; 21.30 23 29 Rackodue 3131; 
22.20 Panexama parla-mentare. 

□ RADIO 3 

giornali RADIO; 6.45. 7.25. 
9 45. 11 45. 13.45. 15.45, 18.45. 

20 55. 23 53. 6 Prekxko. 6 55. 
8 30. 11 Concerto rJel mattino: 
7.30 Prima pagna: 10 Ora «D»; 
11.48 Succede ra Itaka: 12 Pome- 
nggo musraale. 15.18 GR3 culttxa. 
15 30 Un certo rkscorso. 17 DSE: 
Eiocoitiaa 17 30-19 Soazio Tre; 

21 Rassegna rJefe riviste; 21.10 
Concorsi pianistici intemazionali; AI 
termrae «Lettere»; 23 II |azz: 23 40 
Il racconto rk mezzanotte; 
23 53 23 58 B Kko rk cui si 
























D Raìuno 


• 11.45 TELEVIDEO 
TG1-FLASH 

pnONTO... RAFFAELLA? • Con Raffaella Carrà 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

LA VITA SULLA TERRA 

MAZINGA «Z> - Cartone animato 

OSE; CHIMICA E AGRICOLTURA 

CARTONI MAGICI 

OGGI AL PARLAMENTO 

TG1-FLASH 

FORTE FORTISSIMO TV TOP 

TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUO - SUD CHIAMA NORD 
PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
I ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
i TELEGIORNALE 
I TEST - Presenta Emilio Fede 
I TELEGIORNALE 
I APPUNTAMENTO AL CINEMA 
I TG1—INCONTRI 

I TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
I TENNIS - Campionato Intornajionale Puglia 


D Raidue 


10.00-11.45 TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM • Attualità, giochi, ospiti, videogames, Paroliamo, 
Cartoni animati 

10.30 OSE: IL CORPO UMANO 
17.00-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 


SPAZIOLIBERO. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN rRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - Prrvi sioni (ì‘ I tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 

I RACCONTI DEL MARESCIALLO —di Mano Soldati 
TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa PSDl 
TG2 STASERA 

IL BUTTAEUOni - Vifende e personaggi teatrali 
TG2-STANOTTE 


□ Raitre 


11.45-13 TELEVIDEO 

15.45 OSE: UMBERTO SABA 

16.15 DSE: DOCUMENTI SUI PAESI SOTTOALIMENTATI 

16.45 CICLISMO: GAND WEWELGEN 

17.30 IL CIRCOi.0 PICKVVICK - 0i Ct'J-'es Dickens Con Mano Pisu. Gigi 
Proietti (3' puin.n •! 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Qm-i i,ii quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo cm . Culli)'es» c.artoni animati 

19.35 IL PANE SPEZZATO - (V puntata) 

20.05 DSE: DIMENSIONE VERTICALE 

20 30 ADULTERIO ALL'ITALIANA - Film di Pasquale Festa Campanile 

Con Nino Mr.n'ied Cid-enne Sp.iak 
22.05 DELTA SLRIE - Il Cf”'.0i’o um>inn 
22.55 TG3 

[H Canale 5 

8 30 Buongiorno Itali.) 9 iiUna vita da vivere», sceneggiato; 10 Mafal¬ 
da di Savoi.a. TO 30 i.Alice», tpicfilm, 11 Rubriche. 11.40 «Helpl». 

12.15 Bis. 12.45 II (ir.inro è servito. 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 

14.25 «Genernl Hospit.il», telefilm. 15.25 «Uno vita da vivere», sce¬ 
neggiato: 16.50 «H.iirard». telefilm. 18 «L'albero delle mele», tele¬ 
film; 18 30 Popcrrrn. 19 «I Jeffersarni. telefilm; 19.30 Zig Zag; 20,25 
Film «Innamorato pazzo», con A. Celentaoo e O. Muti: 22.25 «Kojak». 
telefilm. 23.25 Canale 5 News. 0 25 Film «Sette giorni a moggio», con 
B. Loncaster. 

n Retequattro 

8.30 Cartoni animati. 9 «Operazione sottoveste», telefilm: 9.30 «Flò». 



telefilm; 10 «Chieo», telefilm; 10.30 nFantasilandio», telefilm; 11.30 
• I giorni di Brian», telefilm; 12.30 M'ama non m'ama: 13.30 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film «Capitan Btood» con 
E. Flynn e O. De Havilland; 16.50 Cartoni animati; 17.50 «La famiglia 
Biadford». telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm: 19.30 M'ama non 
m'ama; 20.25 Film «La febbre del sabato sera». J. Travolta e K. 
Gorney; 23.45 Sport: Slalom: 0.15 Sport: A tutto gas; 0.45 Film al 
rifiuti della metropoli». 

CD italin 1 

9.30 Film ciGli indiavolati»; 11.30 «Phyllis»» telefilm: ì2 «Gli eroi di 
Hogan», telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 uBim Bum 
Barn»; «Mimi e la nazionale delia pollovolo». cartoni animati: 14 «Ope¬ 
razione ladro», telefilm; 15 «Harry ‘O.». telefilm; 16 «Bim Bum Barn», 
cartoni onimati; «Vito da strega», telefilm; 17.30 «Una famiglia ameri¬ 
cana». telefilm; 18.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm: 
19.40 Italìs'ì 1 flash: 19.50 Cartoni animati; 20.25 O.K.I II prezzo è 
giusto; 22.30 Film cLiquirizia». con C. De Sica e J. Tamburi: 0.30 Film 
nlJ pianto degli innocenti», con Rod Taylor. 


D Montecarlo 


12.30 Prego si accomodi...: 13 «240 Robert», telefilm. 13.30 «Il coso 
Murri». sceneggiato: 14.35 Delta: immagine delcancro. 15.30 Cartoni 
animati; 17 Orecchiocchio; 17.30 «Le ruote della fortuna», sceneggia¬ 
to; «Les amours de la Belle Epoque», sceneggiato: 18.20 Bim bum 
bambino; 18.40 Shopping; 19.20 Gh affari sono affari; 19.50 «Le 
avventure dt Bayli». telefilm. 20.20 Telemontecarlo sport. 22.45 For¬ 
mula due. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati. 10.30 «Ppyton Plflsie». telefilm. 11.15 «Opera- 
zior»e Tortugas». telefilm. 12 «Movin'on??. telefilm: 13 Cartoni animati; 
14 «Marna Linda», telefilm: 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L'incredibile Hulk». teleltim. 20 Cartoni animati. 20.20 
Film; 22.20 «Agente Pepper». telefilm; 23 15 Tutto cincmo. 


□ TVA 


Ottavia Piccolo: «li buttafuo- 
ri» su Raidue alle 22.45 


7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Telefilm. 9 Accendi un'amica; 
13.30 Cartoni animali: 14 «Callan». telefilm: 15 Film; 17 Spoce Ga- 
mes: 18 Cartoni animati; 18.30 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 19.30 
Telefilm: 20.25 Film: 22.15 Telefilm: 23.30 Film. 




I 
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«1 roccooli del maresciallo» su Raidue alle 20.30 

□ RADIO! M2 30. 13 30 


GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 1 1. 
13. 14. 15 17. 19. 21 05. 23. On- 
(Li verde 6 03 7.58.9 58. 11.58. 

12 58. 14 58. 16 58. 10 58. 

20 58, 22 58. 6 Segnale orano. L a- 
gen(ja del GR 1.6 06 La combinazio¬ 
ne musrca'e, 7 15GR1 Lavoro. 7 30 
Edcola djl GRl. 9 Radio anch'io 
‘84. 10 30 Canzoni nel tempo 11 
GR 1 Spazio aperto 1110 «lo Clau- 
dio». 11 30 Sha na-na na tutto sul 
rock. 12 03 Via Asiago Tenda 

13 20 La diligenza 13 28 Master. 

13 56 Onda verde Europa 16 03 
Raliouno per tutti 16 R pagir>one. 
17 30 RadifJuno EII*nqton 84 18 

Oheliivo Europa 18 30 Musir.i 

ra 19 20 S’Ji nostri mercati 20 Pu 
paz/i 20 45 Rock music 2 1 03 *'11 
corr.colo* 21 25 Dieci minuti 
con 2 1 35 Musica notte. 22 Sta 
notte la tua voce 22 50 Oggi al Par* 
lamento. 22 05-23 28 La te‘'‘''.na 
ta 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 

7 30. 8 30 9 30. 10. 11 30 


12 30. 13 30 15 30 17 30 

18 30, 19 30. 2? 30 o 00 I g tn i 

6 OSE Infanzia come e pi re 1/ J 15 
«Alla corte dt re Artusi ». 9 IO T.jn* > 
é un gioco' 10 Speciale 10 30 R ^ 
diodue3l31. 12 10-14 Tfi'sni sb 

ni regionali. 12 45 Oiscogami 15 
Radio tabloid 15 30 GR2 Econo¬ 
mia; 16 35 «Duo di pomefKi'jin» 
18 32 Le ore del'a musica 19 LO 
GR2 Cultura 19 57 II convegno ri -1 
cinque. 20 45 Viene la sera 2 18* 
diodue srra 2 1 30-23 28 R idiovi .r 
3131 22 20 Panorama pTrl iT't.nir. 
re 22 30 8o"et!ino dpi nijn* 

□ RADIO 3 

giornali radio 6 46 7 5 

9 45 1 1 45 13 45 16 15 18 . 

20 45 23 53 6 Pref-.ij o o -- 

8 30 1 1 II copc^-rio rj» ! n .i'* n 

7 30 Pfiniii p jf} na IO Cr.j [l 

1 1 48 Succi- 1- in Ita'ui 1? P M'r- 
rigg o muS’Ca'e. 15 18 GR J Ci ■‘.'.f s 
15 30 Un certo d scorsr) W 19 
Spaziotre 2 1 Flassegna deiu* fi-.i^t*- 

21 10 Introduzione j VVctit'^ri 
21 55 «Le notti difficili» 22 30 
me.'ica coast io coast. 23 ii j jzz 
23 40 11 racconto di mezzanotte 


D Raìuno 


.45 TELEVIDEO 
TG1- FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Con RaHaeMs Catià 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRONTO... RAFFAELLA? L'ultima telefonata 

QUARK: LA VITA SULLA TERRA 

CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

OSE: STORIA DELL'INCISIONE 

CARTONI MAGICI 

OGGI AL PARLAMENTO 

TG1- FLASH 

FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 
TUTTILIBRI 

PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

TE LO DO IO IL BRASILE - Con Seppe Gri"o (6‘ ed ultima puntata) 
TELEGIORNALE 

RAFFAELLO - Sceneggiato di Anna Zanoli. con Antonio Fattorini. 
Bruno Coraztari 12' Cd ultima puntala) 

IL RITORNO DEL SANTO -Telefilm 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


D Raidue 


10-11.45 TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - attualità, giochi, ospiti 

INDOVINA CHI SONO IO? • Cartoni animati 
16.00 CICLISMO . Giro detl'Umbria 

16.30 OSE: ADOLESCENZA E LINGUAGGIO 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 


"tv- ■ ‘ 
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18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento minuti di televisione 

21.50 SARANNO FAMOSI • Telefilm 

22.40 TG2 - STASERA 

22.50 TG2 - SPORTSETTE - Tennis' Campionato internazionale di Puglia 
TG2 - STANOTTE 


CU Raitre 


11.45-13 TELEVIDEO 
15.20 HOCKEY SU PISTA 
16.00 OSE: GUIDO G02ZANO 

16.30 OSE: GIOCHI DI COMPOSIZIONE E SCOMPOSIZIONE 

17.00 IL CIRCOLO PICKWICK - di Charles Dickens, con Mano Pisu. Gigi 
Proietti (4* puntata) 

17.55 EDOARDO VIANELLO SPECIAL 

16.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano dt musica 

19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con «Bubbl.es» carto-, animati 
20.05 DSE; DIMENSIONE VERTICALE 

20.30 STARS - Diana Ross al Central Park 

2 1.40 TG3 - Intervallo con «Bubblies» carton* animati 
22.15 ARGENTO VIVO - Film di Victor Fleming, con Jean Harlow. Lee 
Tc.icv 

Q Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Dietro 
le quinte, attualità: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 11.40 
«Help!»: 12.15 «Bis»; 12.45 «Il pranio fi servito»; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato. 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'albero delle 
mele», telefilm: 18.30 «Popcorn», spettacolo musicale; 19 aCiorno 
per giorno», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Superflash»; 23 «I 
Jefferson», telefilm; 23.30 Sport: basket. 


Jean Harlow: «Argento vivo» 
su Raitre alle 22 .15 


O Retequattro 


8.30 Cartoni animati; 9 «Opera/ionasottovesteve tefeMm; 9.30 «FJ6»* 
tetefilm; 10 «Chico». telefilm; 10.30 «Fantasìlandia». telefilm; 11.30 
«I giorni di Brian», telefilm; 12.30 «M'ama non m'ama»; 13.30 «Maria 


Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm: 14.50 Film «Sogno dt una notte 
dt mezza estate», con James Cngney e Olivia De Havilland; 16.50 
Cartoni onimnti: 17.20 Cartoni animati»; 17.50 «La famìglia Bra¬ 
dford». telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'oma non 
m'ama»; 20.25 Film aUrban Cowboy», con John Travolta e Debra 
Winger: 23.15 «A Team», telefilm: 0.15 Sport: «Ring». 


□ Italia 1 


9.30 Film «La taverna dell'allegria», con Bing Crosby; 11.30 «Phyiiis», 
telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore», 
telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati: 14 «Operazione ladro», 
telefilm; 15 «Harry O'», telefilm, 16 Dim Bum Barn, cartoni animati; 
«Vita da strega», telefilm: 17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 

18.30 «L'uomo da sci milioni di dollari», telefilm: 19.40 Italia 1 flash; 
19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo», con Robert Redford e Will Geer; 22.30 Be Bop e 
Luta, spettacolo musicale; 23.30 Film «Arrangiatevi»; 1.40 Sport: 
Calcio mundial. 


D Montecarlo 


12.30 «Prego si accomodi...». 13 «240 Robert», telefilm: 13.30 «Il 
caso Murri». sceneggiato: 14.30 Di tasca nostra; 15.30 Cartoni ani¬ 
mati; 17 Orecchtocchio. 17.30 «Le ruote della fortuna», sceneggiato; 
«Les amours de la Belle Epoque», sceneggiato. 18.20 Bim bum bombi¬ 
no: 19.20 Gli alLari sono affari, 19.50 «Le avventure di Bayli». telefilm: 
20.20 Telemontercarlo sport: cross. 21.20 Film «Igloo uno. operazio¬ 
ne Delgado»; 23.35 Figure, figure, figure. 


□ Euro TV 


7,30 Cartoni animati. 10.30 «Peyton Place», teleiilm, 11.15 «Opera¬ 
zione Tortugas». teleiilm: 12 «Movin'on». telefilm. 13 Cartoni animati: 
14 «Marna Linda», telefilm: 14.40 Diano Italia, rubrica: 14.45 «Peyton 
Place», teleiilm; 18 Cartoni animati: 19 «L'incredibile Hulk», telefilm; 
20 Cartoni animati: 20.20 Film «Pasqualino Settebellezzc», con Gian- 
carto Giannini e Fernando Rey, 22 nCharlie's Angels». telefilm; 23.15 
Tutto cinema- 


□ TVA 


7 «Chattanooga», cartoni animati: 8 Telefilm, 8,30 Telefilm: 9 Accendi 
un'amica: 13.30 Cartoni animati; 14 «Callan», telefilm; 15 Film; 17 
Space Games: 18 Cartoni animati: 18.30 Telefilm: 19.30 Telefilm; 
20.25 Film; 22.15 «L'ora di Hitchcock». telefilm. 23.30 Film. ' 
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«Superflash» su Canale 5 alle 20.25 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO 7,8. 10. 11. 12 
13. 14. 15. 17. 19. 21.09. 21 12, 
23 Onrt3 vpfrie. 6 02. 6 58. 7 58 
9 63. 1 1 58. 12 58, 14 58. 16 58. 
18 53. 21 07 22 58. 6 Scgn.Vt? o 
faf»o - L agenda del GRl. 6 02 La 
combinazione musicale 7 15 GRl 
lavoro. 7 30 Ed.cola del GRl. 9 Ra¬ 
dio anch IO 84, 10 30 Canzoni nel 
tempo Ilio «lo Claudio». 1 1 30 
Sha-na na nj. tutto sul rock. 12 03 
Meg Bit. ISllpag-nonc l7 30 Ra- 
d:ouno Ellington‘84. 18 05 Canzoni 
canzoni. 18 30 Musica sera. 19 20 
Sui nostri mercati; 20 25 Aud obo» 
descrtum. 20 Sanremo Mia. 20 30 
Una donna libera. 22 Stanotte la tua 
voce 22 50 Oggi al Parlamento. 
23 15 La telefonata 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO- 6 05. 7 30. 

8 30 9.30. n 30 12 30. 13 30. 
15 30, 16 30. 17 30. 19 30. 

22 30. 6 06 I giorni. 8 OSE Inlan 


Zia come e perché. 8 45 Alla co'i*' 
di re Artusi; 9 10 Tanto e u*' cj ìco. 
10 Speciale GR2, IO 30 R.ìvfo'ijt* 
3131, 12 10-14 Trosmiss oni r» o 
na!': 12 45 Discog.ame 15 Ri* ’ u t f 
bloid, 15 30 GR2 Econonvi lo 35 
sOue di pomeruj'tc^ 18 32 Le v 
della musica, 19 50 DSE Pì-'-ì-’n 
di scuo'i elementare 20 10 V 1» 
sera 21 Rad odu*' M/z 

21 30 22 28Radod::e3131 mre 

22 20 Panorama parLimento^c 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45. 11 45. 13 45 15 15 18 45 

20 45,23 53 ePiulutiio 7 9 UH 
concerto del matlino. 7 30 Pumi 
pag na. 10 ora «D». 11 43 Su.'t'’;)'- 
in Italia. 12 Potnerigq'o mus'La c 
15 18 GH3 cultura. 15 30 Un c-flu 
d scotso. 17 DSE - C era un.a voli.i 
17.30-19Spaziotre, ia45GR3Eu 
fopa '84. 21 Rassegna d-’II-z nvis'o. 

21 10 Concorsi pianistici intern.iz o 
naii; 23 II jazz. 23 40 II racconto d- 
mezzanotte 


Venerdì 


O Raìuno 


I.4S TELEVIDEO 
I TG1- FLASH 

i PRONTO... RAFFAELLA? - Con RaHsena Carré 
i CHE TEMPO FA 
I TELEGIORNALE 

) PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
i LA VITA SULLA TERRA 
I PRIMISSIMA - Attualità ctillurali del TGf 
I OSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
i CARTONI MAGICI 
I OGGI AL PARLAMENTO 
» TG1- FLASH 

i FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Connne CIfiry 
t SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
> PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
) ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
) ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
) TELEGIORNALE 
) LORETTA GOGGI IN QUIZ 
J TELEGIORNALE 

) RIO LOBO • Film, di Howard Hawks. con John Wayne 
) TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
) DSE: A CIASCUNO IL SUO 


CU Raidue 


10-11,45 TELEVIDEO 
12,00 CHE FAI. MANGI? 

13,00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm 

14.30 TG2-FLASH 

14,35-16,30 TANDEM • Attuakià. ^oefu, ospiti, tndeogames e «n gambe, 
retto»: «Paroliamo»; «Cartorv arumati* 

16.30 OSE: OBIETTIVO SU... - latxxatono scuola 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 




D Raìuno 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PATTON GENERALE D'ACCIAIO - Film, di Franklin Schaffner. 
George C Scott (!• panel 

21.55 TG2-STASERA 
22.05 ABOCCAPERTA 
23.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.15 SULLE NOTE DI EUGENIO BENNATO 
24.00 TG2 - STANOTTE 

CU Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO 
16.00 OSE: GINO SEVERI,-Jl 

16.30 OSE; NOVA- U.-J PICCOLO PASSO 

17.00 IL CIRCOLO PICKV7ICK - di Charies Dickens, con Mano PiSU c Gigi 
Pro.etti (5' pi.n;cia) 

18.05 CENTO CITTA D ITALIA 

18.25 L'ORECCHiOCCHIO - C usi un quoud ano tutto di musica 
19.00 TG3 

INTERVALLO CON; BUBBLIES - Ca;to.ni animati 
19.35 SULLA CARTA SONO TUTTI EROI 
20.05 DSE: DIMENSIONE VERTICALE 

20.30 LA DODICESIMA NOTTE - di W Shakespeare, con Robert Hardy. 

Ren.Te Stev-ers 

22.40 TG3 

INTERVALLO CON: BUBBLIES - Ca.-tooi ammati 

23.15 ROCKONCERTO - U 2 Jt Ped Roc^s 

CD Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia. 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Come 
avviare ■ giovani al gioco de! calcio, attualità; 10.30 «Afice», telefilm; 
11 Rubriche; 11.40 «Help'»; 12.15«Bis»; 12.45 «Il pranzo fi servito»; 

13.25 «Sentieri», sceneggiato, 14.25 «General Hospital», telefilm; 

15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 
18 «L'albero delle mele», telefilm; 16.30 Popcorn: 19 «I Jefferson», 
telefilm; 19 30 «Zig Zag». 20.25 «Ciao gente»; 22.50 «Giorno per 
giorno», telefilm. 23 25 Spnn: Golf. 0.20 Film «Le vie segrete», con 
Richard Widmark e Son;a Z.emann. 


10.00 VADO A VEDERE IL MONDO CAPISCO TUTTO E TORNO 
11.05 SQUADRA OMICIDI TENENTE 5HERI0AN - La donna i» quarti. 

con Ubaldo Lay 15’ ed ultitro eprsodol 
12.00 TGl - FLASH 

1Z05 LA SIGNORA DEL CASTEUO GRANTIEIGH - 17' episocto) 

12.30 CHECK-UP • Un programma di me<>cma 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TEUGIORNALE 

14.15 SABATO SPORT - Automol>*srr»o; Gran Premio del Sud Afrca 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TGl - FLASH 

17.05 n. SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Pro^ammi per sene sere 

18.40 FORTE FOH'nSSiVO TV TOP - Conduce Samr.rv Barbo: 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - con MiNa. Jerry Leens e Sara Cvison 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 TAMTAM-AttuaMàdH TGl 

23.00 PRANZO IN TV • Quattro chiaccNere a tavola da un sabato aQ'attro 
24.00 TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programtru per sette sere 
10.45 IL SABATO - Appuntamento m dxena 

12.30 TG2 START - Mooversr come • perché 
13.00 TG2 - OHE TREDfa 

13.30 TG2 - BEILA ITALIA - Città paesi oom.n cose da d »cndere 
14.00 OSE - SCUOIA APERTA 

14.30 TG2-FLA.SH 

14.3S-18 30 SERENO VARIABILE - ssiemorei 

16.25 CALCIO: ITALIA-CECOSIOVACCHIA 

17.30 TG2-FLASH 




W- 


CD Retequattro 


8 30 Cartoni ani-ri.,!i. 9 «Operazione sottoveste», telefilm. 9.30 «Flò», 
telefilm. 10 «Chico». lelet. m. 10.30 «Fantasìlandia». telefilm; 11.30 


«La dodicesima nottes su Rsi- 
tre alle 20.30 





CD Raitre 


OSE: FRANCESCO HAYEZ 
DSE: NEI MARI OELL'ANTARTIOE 

LA TOMBA DI LIGEIA - firn d Roger Cor.-nan, con Ve-cem Pf<e. 
Elzabeth Shephard 

IL POLLICE - Programmi visti e da veoere su RAITRE 
TG3 - IntervaDo con rBubbkes», cariora ammati 
GEO - L a^^'en^Jra e la scoperta, di Folco Qu':<i 
PROSSIMAMENTE - Program.-m per sette sere 
DSE: ARC-EN CIEL 1984 
TG3 - Intervalo con «Bubbtes». cartoni an.mati 
DI GEI MUSICA - The Band d Jocks 


D Canale 5 


Milva; «Al Paradisea, su Raiu- 
no elle 20.30 


«I giorni di Brian», telerilm: 12.30 M'ama non m'ama; 13.30 «Maria 
Maria», telefilm: 14 «Magìa». teleFilm: 14.50 Film «La storia del gene¬ 
rale Custer». con Erro! Flynn e Olivia De Havilland; 16.50 Cartoni 
animati: 17.20 «Masters. i dominatoti deH'universo». telefilm; 17.50 
«La famiglia Bradford», telehlm; 18.50 «Marron glacé», telefilm; 

19.30 M'ama non m'ama; 20.25 «Dynasty», telefilm: 21.30 Fascina- 
tion: 23.15 Sport: Caccia al 13, 23.45 Film «i cavalieri dalle ombre 
lunghe», con David Carradine e Keith Carradine. 

IZl Italia 1 

9.30 Film «Tre americani a Parigi; 11.30 «Phìtlis». telefilm: 12 «Gli eroi 
di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm: 13 «B'm Bum 
Barn» * «Mimi e la nazionale di pallavolo» * Cartoni animati: 14 «Opera¬ 
zione ladro», telefilm: 15 «Harry 'O». telefilm; 16 «Bim Bum Barn» « 
Cartoni animati - «Vita da strega», telefilm; 17.30 «Una famiglia ame¬ 
ricana». telefilm: 18.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm: 
19.40 Italia 1 flash; 19.SO Cartoni animati; 20.25 Film «Fog». Adrien- 
ne Barbeau e Jeamie Lee Curtis; 22.30 Bene bravi bis; 0.15 Film «Le 
strabilianti avventure di Superasso». con Gene Kelly» 


Q Montecarlo 


17 35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Te e*, m 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PATTON GENERALE D'ACOAIO - FiUn di Frar.kLn SchaMr-fr, eco 
George Scori. Karl Maldm 12- parte) 

21.50 TC2-STASERA 

22.00 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - SrettacokJ de^a none 

22.50 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO A-1 DI PALLA¬ 
CANESTRO 

23 35 TG2 - STANOTTE 

24 00 PUGaATO: CHANOLER-SANOOVAL 


12.30 Prego si accomodi...: 13 «Mork e Mindy», telefilm; 13.30 «Il 
caso Murri». sceneggiato; 14.35 Check up; 15.30 Cartoni animati: 17 
Orecchiocchìo, programma musicale: 17.30 «Le ruote della fortuna», 
sceneggiato - «Les amours de la Belle Epoque», sceneggiato; 18.20 
Bim bum bambino; 18.40 Shopping; 19.20 Gli affari sono affari; 19.50 
«Le avventure di Bayli», telefilm; 20.20 Quasigol: 21.20 Film «Gli 
uomini della terra selvaggia», di O. Daves: 22.45 Figure, figure, figure. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati. 10.30 «Peyton Place», telefilm, 11.15 «Opera¬ 
zione Tortugas». telefilm; 12 «Agente Pepper». telefilm: 13 Cartoni 
animati: 14 «Marna Linda», telefilm. 14.45 «PeyTon Place». teleMm; 
18 Cartoni animali; 19 «L’incredibile HulH». telefilm; 20 Cartoni ani¬ 
mati. 20,20 Film «Queimadd». con Marion Brando; 22.20 «Charlte's 
Angela», telefilm: 23.15 Tutto cinema. 

□ TVA 

7 «Chattanooga». cartoni animati: 8 Telefilm: 8 30 telefilm: 9 Accendi 
un'amica special: 13-30 Cartoni animali. 14 «Caitan». telefilm: 15 
Film: 17 Space Games: 18 Cartoni animati; 18.30 «L'era di Hitchco¬ 
ck». telefilm: 19.30 Telefilm. 20 25 Film. 22, *5 Ciao Èva: 23 30 Film. 


telefilm. 10 «Chico». telefilm. IO 30 «Fantasìlandia», telefilm. 11.30 
Film «Non è vero .. ma ci credo», con Peppmo Oe Filippo e Titina Oe 
Filippo: 13.30 «Maria Maria», telefilm: 14 «Magia», telefilm: 14.50 
Sport: Caccia al 13: 15.15 Sport: Calcio spettacolo: 16.15 Sport: 
Vincente e piazzato. 16 50 Sport: ABC Sport; 17.20 Sport: Sialom e 
turismo. 17.50 «Mai dire si», telefilm. 18 50 «Marron Glacé», telefilm; 

19.30 Cartoni ammati. 20.25 «A Team», telefilm. 21.30 Film; 23-30 
FHm. 1.20 Sport: Calcio spettacolo. 

(ZI Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose*, telefilm: 9.30 Film «Il tunnel del terrore». 
cor> Adrew Ray e Kenneth Moore; 11,30 «Phylhs*. telefilm; 12 «Gh 
eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 Bim 
Bum Barn; Cartoni animati; 14 Sport: Scttocanestro; Calcio mundial: 
16 «Bim Bum Barn»; Cartoni animati. «Vita da strega», telefilm; 17.30 
Musica è; 18.30 «Simon e Simon*, telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.S0 
«fi mio amico Arnold», telefilm. 20 25 «Supercar», telefilm; 21.25 
«Magnum PI », telefilm; 22.25 «Drive In»; 00.15 «Dee Jay Tdevi- 
SrOn». 


(Zi Telemontecarlo 


8 30 «L'albero della mele», telefilm: 9 «Giorno per giorno», telefilm: 
9.30 «I Jefferson», telefrfm, 10 Fdm «Mark ti amo», con Kevin Oohsoo 
e James Withmora. 12 «Simon Templar». telefilm, 13 «Il pranzo è 
servito*: 13.30 Film «12 matti d'amore», con LucdleBall e Desi Arnaz: 
15 30 «Arabesque», telefilm; 16.30 «T.J Hooker». telefilm; 17.30 
Record. 19 «Giorno per giorno», telefilm. 19 30 «Z»g Zag». 20 25 
«Risatissima». 22 25 Super Record. 23 25 Film «Senttago». con Ros¬ 
sana Podestà 

O Retequattro 

8 30 Cartoni ammali. 9 .Operazione solToveatea. telefilm, 9 30 «Flò*. 


□ Euro TV 



Eugenio Bennato su Raidue alfe 23.15 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 3. 10. 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 21. 23: Onda 
verde 6.02. 7.53. 11 58. 12.53. 
14 58. 16 58. 18 59. 20 58. 

22 58; 6 Segnale orano, 6 05 La 
combmazione fTìus»ca!e: 7 30 GRl 
lavoro: 7 45 Eticola del GRl; 9 Ra¬ 
do anch’io '84: 10 30 Canzoni nel 
tempo. 11 GRl spazio aperto. 
11 10 «Io Ciaudo»: 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda, 13 20 La diligenza: 13 36 
Master, 13 56 Onda verde Europa; 
14 30 DS£‘ «Ecologia». 15 03 Ra- 
d-cuno per fulfr, 16 H pag*none. 
17 30Rad;oEn,ngion*84. lBVar?e- 
id 18 30 Musica sera, 19 30 Sur 
nostri mercati. 19 35 AuCLobOr. tu- 
cus. 20 Mia rrog*i*. 20 30 CaroJma 
dcHe lacrime. 21 03 Stagione sinfo¬ 
nica di Primavera'64 22 50 Oggi al 
Pariamenio 23 05-23 28LaTe!elo- 
natd 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05 6 30. 


7 30, 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 
13 30. 15 30. 17 30. 13 30. 

19 30. 22.30. 6 02 I g orni. 8 DSE 
«Infanzia, come e perch6>- 3 48 A:*a 
corte di Re Artus». 9.10 «Tanto c un 
gioco»: 10 SpecuVe GR2, 10 30 Ra 
d-odue 3131. 12.10 - 14 Tra-vT:!:;- 
siOTi regonah: 12 45 D scoca.'^-o. 
15 Radotabloid 15 30 GR2 crcro- 
ma; 16 35 «Due di pomeri^, ; o \ 
18 32 RobC't S::humarn. 19 50 
GR2 cubica. 20 05 Viene la s**ra 
21 Radosera Jazz. 21 30 23 23 
Radiodue 3131 notte, 22 50 Pa:^o 
rama parlamenta»-*; 

□ RADIO 3 

giornali radio 7 25 9 ^5 

11 45. 13 45 15 15 19 45 

20 15, 23 53. 6 P?e o ^ 

7-8 30-11 Concerto dei t-.j:! 

7 30 Prima pagana 10 G'J •D*. 
11 48 Succede in Ita' a 12 Pc-n-t- 
ngg-o muS'CaJc. 15 10 GR3 ci. » 

15 30 Un certo d scorso 17 Sr-v-z 
Tre. 19 I concerti d« Napo’» 20 30 
90c>dc€s«ma notte» 23 jazz 
23 40 Racco'^to d» rrezz^-c**-? 




«Drive in» su Italia 1 alle 22.25 


□ RADIO 1 


RADIO 2 


12.30 Sport: Gran Premio di Formula 1 del Sud Africa; 17 «Anìtmafs», 
documentario; 17.50 Oiscorìng. novità discografiche; 18.40 Shop¬ 
ping: Telemenù: Bianco, rosso e rosalo: 19.20 «Gente di Honywood*. 
teleMm: 20.20 «Capitol». sceneggiato; 21.20 «Le brigata del tigre», 
telefilm; 22.15 Film «Bersaglio di nette», di A. Penn. 


7,30 Cartoni animati; 12 «Agente Pepper», telefilm. 13 Sport: Cam- 
pionaTi mondiali di Catch. 18 Cartoni animati. 19 «L'incredibile Hufk». 
telefilm. 20 Cartoni animati. 20 20 Film «Picnic». 22.20 Sport: Cam¬ 
pionati mondiali di Catch. 23 15 Tutto cinema, 23 20 Rombo TV. 

□ TVA 

7 «Chattanoega». cartoni animati. 8 TeleMm. 8 30 TeleMm. 9 Accendi 
un'amica. 13 30 Cartoni animati. 14 «Un vero sceriffo», teleMm, 15 
Fifm, 17 Space Games. 18 Film. 19.30 TeleMm. 20 25 Film, 22.15 
L'ora di Hitchcock». telefilm. 23 30 Film 


GIORNALI RADIO. 6 02. 7. 8. 10. 
11. 12. 13. 14, 15. 17. 19.21.23. 
0-1 da Verde: 6.02. 6 58, 7.58. 
9 58. 11 53, 12 53. 14 53. 16 58. 
20 58. 22 59; 6 Segnato orano. 
6 05 Combffianone musicato. 6 46 
tori ai Parlamento. 7.15 Oia parla 4 
Sud. 7 30 Ed<oU del GRl; 10 15 
Biack-Oui: 10 55 Asterisco musica¬ 
le. 11 GRl Lettere a spazo aperto: 
11 10 Incontri musicah del mio tt?o. 
11 44 «La lanterna ma^cat. 12 26 
Giuseppe G-asti «Un arrabbiata 
dea 800». 13 Lotto. 13 25 Master; 

14 05 Summerteie. 14 <0 Master; 

15 03 Varietà varerà. 16 30 Dap¬ 
poi gioco. 17 30 Autorad-o; 18 O- 
bettn-o Eieopa 18 30 Museai.m.en. 
tevor.*> 19 10 Start. 19 15 Ascol¬ 
ta si fa sera 19 20 Sui rK-.s;-i ir crea 
ti 19 25 Mosaico musea'e 20 
E ack Cut 20 40 C. si3m.o a-nc-e 
rei 2 1 03 <S» erme s,i'ut- 21 30 
G i''a sera 22 Stasera a V"ro;i 
22 28 .la s.V.g-a« 23 25 23 28 La 
te'e'onala 


giornali radio 6 05. 6 30. 

7 30 S 30. 9 30. 11 30. 12 30. 
13 30. 16. 17 30. 18 50 19 30. 
22 30. 6 02 LabTinta 7 EcTett -a 
del mare; 8 Gocate con re» 1-X 2 
aCa radio. 8 OS DSE: l.-.fa.nr.a ceme e 
perché. 8.45 MiCe e ura ca--.ronj. 
9 32 Oj’ionano del sabato matt.- 
na.10 Special* GR2 Motor. 11 
Long piaying h.t; 12 10-54 Trasm s- 
SVJTj rcgionah; 12 45 H.t parade 15 
Un ctxxe nel pia-noforts. 15 30 Cal¬ 
co lta*ia Cecostovacchia 17 32 
«SvegLati e canta»; «Da sabato a si- 
ba-o». 21 Stagnare s nior.ca c—tb ■ 
ca 1983 84 

□ RADIO 3 

giornali BAD!0. 6 45 7 2S 

8 45 11 45. 13 45, 15 IS 13 4^ 

20 45 23 53. 6 Prcu4v:» ó 55 
8 30 IO 30 H Cfwr.'m r:«'j r-.-T--V' 
7 30Prmic»g^a 10 il-'zr-M rt.M- 
1 ecr>*\>»ni3 12 ■? *‘'i.c -.?• 

k* 15 18 CoonosptVT 15 30 r **1- 
kr<vc-n:z> 16 50 L «vir »' 

17 19 15 Scazi'it''» Tl h 
1 <Vil* rivinti» 21 10 <1 r-" r ^ » 

j 22 OS II ba-'«iio. 23 l> |3zz 


I 


1 


I 























*1 Q L'UNITÀ / SABATO 
I U 31 MARZO 1984 



Licenziato 
dal teatro 
Taganka, 
espulso 
dal PCUS il 
regista sovietico 
(in Italia per 
preparare «Delitto 
e castigo») parla 
di sé, della censura 
dei suoi attori 
«Per favore, non 
chiamatemi esule 





MILANO ~ .Turji Ljubimov, 
Il ‘iriHuic regista .sovietico, in 
(j'.u.sti giorni .sulle pagine di 
tutti I giortiiili del mondo per 
il liccn/uimentu dalla dire¬ 
zione del suo teatro, la miti¬ 
ca T.iganka di Mo.sca. e per 
la .sti.'i e.spul.sionc dal Partito 
cornun'sta dell’URSS, diri¬ 
gerà nella pros,sinia stagione 
teatriile /titillo e co.stigo di 
Do.stocv.skij per rAtcr-Emi- 
lia Romagna Teatro. 

La notizia, re.sa pubblica, 
ha fatto .subito ii giro di tutto 
il teatro Italiano. Per questo 
Ljubimov oggi è qui, al Pic¬ 
colo Teatro, all'affollato in¬ 
contro con la -Stampa: per 
•Spiegare le ragioni di una 
seelt.a culturale e di vita. 

Lo accompagna Mano Ca- 
dalora direttore dcirAter-E- 
milia Romagna Teatro, che 
ci lia fatto, per co.si dire, la 
cronistoria ilei numerosi 
tentativi compiuti, in prima 
persona, per organizzare 
una tiii.rri,’,- degli .spettacoli 
diretti da Ljubimov alla Ta- 
ganka. in Italia. 

•tonando era ministro del¬ 
la cultura la Fursteva — dice 
C.uialor.i — tbbe da lei la 
pror.ic.ssa della venuta della 
T.iganka m Italia. Ma la 
ii.i,>i.cc s! fermò a Parigi, 
Non mi sono perso d'animo: 
ho chie.sto in diverse occasio¬ 
ni Il perche di que.sto atteg¬ 
gi amnto. sono arrivato per- 
.s.no a Zagladin. L.a ri.spo.sta 
•SU per giù eia que.sta: la Ta- 
g.inka era un teatro molto 
importante per gli .spettatori 
.■-o'. letiei. elio viste le richie¬ 
ste. non riusciv.ino neppure 
a vefierne gli spettacoli. Per 
cue.sti motivi era mutile ehe 
l't nst mòle fares.se delle 
.all'estero-. 

-.a allora — continua t'a- 


dalora — non .sono piii anda- 
toa Mosc.i in delegazione ut- 
ficialc, spiegandone con 
chiarezza i motivi. Ln gior¬ 
no. mentre .Inni dirigeva ()cr 
il Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna il Tri.stiiiio (• /miIKi ei .sia¬ 
mo visti c IO gli Ilo fatto la 
proposta di lavorare con noi. 
Lui, in amicizia, mi lui detto 
di si-. 

H.a pre.so poi la ttaroia, ri- 
spondeiiiio al fuoco di fila 
delle domande, un Ljubimov 
sereno in sciarpa gialla e libi¬ 
to .scuro. Il suo è il racconto 
di un uomo amareggiato, ma 
dal quale traspare un grande 
amore c una grande no.stal- 
gia por 11 projirio pae.se. per i 
suoi attori della Taganka. 

Dice: -Si, lavorerò in Ita¬ 
lia. paese al quale :-.ono molto 
legato e nel quale sono venu¬ 
to per la prima volta dieci 
anni fa. in occa.siono delia 
messin-sccna di Al <iraii soh’ 
cuneo d iiiriiire di Luigi Nono. 
Già allora la mia uscita tlall' 
Unione Sovietica fu occa.sio- 
nc di molte trattative ad aito 
livello anche se io non capivo 
perché mai Breznev dovesse 
scomodarsi per giudicare se 
ero o no in grado di dirigere 
quesl'opcr.a. .Allora Paolo 
Gra.ssi. il Sovrintendente 
della Scala, prese in mano la 
situazione. Rispo.se; -Se .sar.à 
insuccc.sso sarii solo mio. Se 
.sarà succc.s.so lo tiividerc- 
mo- 

-Da quel giorno — conti¬ 
nua Ljubimov — .sono pa.s.sa- 
ti dicci anni. Oggi voi .'-asx’Te 
elle .sono .stato licenziato ti.i!- 
la direzione del mio tc.itro c 
che .sono stato cspul.so dal 
partito, il clic è un.i infra.no- 
ne inmpar.le a! nostro .statu¬ 
to ehe dice ehe quando qii.il- 
ctir.o non c pre.scnte non jino 


Una scena di «i dieci giorni che 


sconvolsero il mondo» 


allestito dal teatro «Taganka» 
quando era diretto da 
Ljubimov. Sotto, il regista sovietico durante 
la conferenza stampa 





c.s.scrc espulso. Già un’altra 
volta avevano tentato di e- 
.si)c!Icrmi, ma era arrivata la 
notizia della morto di Andro- 
pov e non .s'o ne fece più nul¬ 
la. Un giorno, stavo all’este¬ 
ro. ricevo una lettera dagli 
jittori dcll.T Taganka in cui 
mi SI dice di attendermi pre¬ 
sto la visita di un messagge¬ 
ro. Ilo attc.so ii messaggero, 
clic non c venuto. .A! suo po- 
.sto. mentre slavo a Londra, 
mi è arrivata la notizia, at¬ 
traverso la BBC, dcll’awe- 
nulo licenziamento cd espul¬ 
sione-. 

— ()ual e oggi la situazione 
della 'l'aganka. il suo teatro? 

•È un teatro praticamente 
distrutto. Anello gli .attori 
clic hanno tentato di difen¬ 
dermi sono .stati licenziati. 
Del resto la Taganka non ha 
mica avuto vita facile. Molte 
volle gli spettacoli ci sono 
.stati proibiti alia vigilia, nel 
corso dell.a prova generale, 
i Mi ricordo di una serata che 
avevamo pensato in onore di 
j un nostro grande attore 
I scomparso, AViadimir Viso- 
I gtskij. La serata fu vietata. 
I Fu Andropov, poi.checi per- 
mi-se di farla. Lo slcs,so ac¬ 
cadde per lioTis (Jitdunor. Fu 
1 proibito; la censura si com- 
i portò allo stesso modo di 
quando venne scritto c Io zar 
Nicola II Io vietò. 1! 23 aprile 
j l.a Taganka compie vcnl’an- 
I ni. Io non .sarò là. Vorrei, pie- 
j ro. che I miei attori sapessero 
I che mi ricordo di loro, che 
j .cono con loro-, 
j —Conio giudica il fatto che 

j al MIO posto, alla dirc/inne 
I della Taganka.sia stato ciotto 
j il regista ITros? 

; -Pen.so che .sia il calcolo 
I molto .sottile di politici raffi- 
i nati. Perché hanno messo al 



mio posto non un regista or¬ 
todosso. ma un uomo di tea¬ 
tro da sempre legato alla ri¬ 
cerca. Esteriormente .sembra 
una decisione ri.spcttabile. 
Mi chiedo, comunque, come 
faranno ora. La Taganka è 
un teatro di repertorio, alcu¬ 
ni spettacoli vengono rijictu- 
ti per dicci, quindici anni. Le 
regie sono mie; a meno di 
non cancellare il mio nome 
dovranno pur dive «lic h» 
.spelt.icolo porta la mi.i nr- 
nia-. 

— Quali sono oggi i suoi 
progetti pili immediati.’ 

-Il I.avoro più vicino e un 
die mi Itero in sce- 


n.a per il Maggio fiorentino. 
Poi ci .sarà il Delitto e ca.siiyo 
per l’Atcr. Andrò anche al 
Burgthcalcr di Vienna c, in¬ 
fine, dirigerò per la Scala 
Una passioni’ si’condo .AfiUleo, 
direttore ZoUan Pesko. C'è 
poi un progetto .al quale ten¬ 
go mollo: Rtettcre in .scena a 
Londra con attori ingle.si, 
ma neU'ambito del Titéàtrc 
de l'Europe. dirctlo dal mio 
amico Giorgio Stroh'cr. i />-•- 
d: Do.stoev.sViij-. 

— Lei ha già ilirelto -Ilelit- 
to e castigo- a Alosca, poi a 
I oiidra. Ora lo mrtlera in sce¬ 
na anche in Italia. Perché 
lina preditezionr co-i forte 


I mass media continuano a 
presentare il libro di Orwell 
come una profezia. Invece 
l’autore parlava del suo tempo 

D 1984? 
Dura 

da almeno 
50 anni 


Il manichino 
di Orwell 
preparato per una 
trasmissione 
televisiva 
dedicata allo 
scrittore inglese 




I 


per questo testo 


Voi for.sc non sapete che 


Dostoev.skìj, per voi un clas 


sico, nei jjrogrammi dello 


.scuole .sovietiche c stalo in 


trodotto solo nel 1969. I gio 


vani lianno avuto uno strano 


atteggiamento; hanno subì 


to parteggiato per Roskol 


niikov, hanno scusato il suo 


ficlitto. “Ha fatto bene a uc 


eidcre la vecchia”, dicevano. 
Questo atteggiamento mi ha 
la.sciatodel tutto .sconvolto e 
mi Ila .spinto n ritiurre per l,a 
.scena ti romanzo. L'adatta- 
iner.to l'tio Mito io con il mio 
amico Koriakin. un allievo 
<!el granile Baclitin. Ed è sta¬ 
lo jjropno li saggio di Ba¬ 
diti n -SU Do.stocv.skij a gui¬ 
darci*. 

— Ala qui in Italia, come 
ilei restila Londra, lei si trove¬ 
rà a lavorare con attori che 
non parlano la sua lingua. 
Come pensa di superare que¬ 
sta barriera': 

• Prima farò un gran lavo¬ 
ro sul testo, con Serena Vita¬ 
le die lo tradurrà. Poi sarà Iti 
volta degli attori che cono¬ 
scerò a poco a poco c con 1 
quali avrò un rapporto diret¬ 
to perche io sono abituato a 
fare vedere molto, a lavorare 
mollo “direttamente”: che 
volete, sono nato attore. Do¬ 
po due settimane di questo 
lavoro corpo a corpo capisco 
quello che succede, capisco 
se un attore mente oppure 
no. A quel punto, credetemi, 
?a barriera linguistica cade, 
non conta più. Anche a Lon¬ 
dra è avvenuto così. Lo spet¬ 
tacolo era molto forte; è sta¬ 
to un successo, premiato con 
lo stesso riconoscimento da¬ 
to a Beckett trent’anni fa per 
Aspettando Godot-. 

— Pensa di tornare un 
giorno o l'altro a Alosca? 

-Potrei falò, per me. Ma ho 
moglie c un figlio. Io posso 
disporre solo della mia vita 
non della loro. Diciamo però 
die non ho alcuna intenzio¬ 
ne di tornare a Mo.sca alme¬ 
no fino a quando non cam¬ 
bierà la politica culturale del 
mio p.'jcsc. Ma non mi sento 
j un esule. Certo, è chiaro e 
j .spero che voi lo comprendia- 
j tc; preferirci lavorare a Mo- 
( sca. nel mio teatro, e andare 
j li: tanto m tanto all’estero, 

I tranquillamente per dirigere 
! qualche snettacolo. Preferì-, 
i rei lavor.'irc con i mici attori. 

! I mici attori... vi prego, scri- 
i vetclo sui vostri giornali, che 
! mi ricordo sempre di loro». 

! Maria Grazia Gregori 
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-Orwell 19SI. un romanzo del nostro tempo», c il tema di un 
convegno organizzato dalla facoltà di Lingue c Letterature stra¬ 
niere deH'univcrsità di Pescara, che si svolge oggi c domani a 
Giulìanova e giovedì 12 aprile a Pescara. TYa i relatori Vito 
Amoruso. del quale pubblichiamo un articolo 


N'cl punto centrale di quella 
amaris-sima paralwla che è 
198-1. vi è una immagine emble¬ 
matica in cui a me pare che Or¬ 
well abbia .segnalato quale sia il 
contenuto più autentico della 
sua •profezia»; è quel fermacar¬ 
te di cristallo che il protagoni¬ 
sta Win.ston ritrova nella l»tte- 
ga dell'antiquario quando è sul¬ 
le tracce dei residui di un pas¬ 
sato obliterato dalla macchina 
del potere, cancellato e siste¬ 
maticamente dispenso dalla 
realtà di Oceania e tenta il pri¬ 
mo gesto di rivolta contro la 
coatta violenza del Grande 
Fratello, la prima forma d’azio¬ 
ne persottrarsi alla sua onnipo¬ 
tente presenza. Quel fermac.ar- 
te è .subito intravisto non solo 
come testimonianza decisiva 
che il pa.s.sato inafferrabile esi¬ 
ste. ma soprattutto come pegno 
per realizzare un sogno di fuga 
e di regressione della propria 
perduta identità soggettiva. 
Per immediata analogia quel 
fermacarte con dentro una sor¬ 
ta di corallo rosa è per Win.ston 
la stanza nella quale si rintana 
insieme a -lulia e dova sta come 
in un gremlxi annidato .in una 
specie di eternità, nel cuore del 
cristallo. 

Con questo itinerario aH'in- 
dietro coincide tutto il cammi¬ 
no narrativo e la «fabula» in¬ 
ventata da Orwell; Falternativa 


e la diversità utopica nei con¬ 
fronti del presente immobile è 
infatti que.sto passato altret¬ 
tanto specularmente immobile 
e fermo, una sferica totalità in 
cui la storia non esista piu come 
rottura e dilacerazione, ma co¬ 
me compimento e sutura. Il 
passato è insomma quel luogo 
non contraddittorio nel quale 
ciò che viene percepito con no¬ 
stalgia come autentico ed uma¬ 
no. come Valore, non è il cam¬ 
biamento, ma quel che sempre 
è stato: è il solo futuro che Win- 
stnn sappia non a caso deside¬ 
rare cioè una dimensione che 
reintegri l'identità soggettiva 
miitil.'ita, restauri nella sua in¬ 
terezza questo profilo e decorso 
storico e individuale. 

A rileggerlo oggi la traspa¬ 
renza e la semplicità di questo 
messaggio mi paiono assoluta- 
mente evidenti; e che la strut¬ 
tura e finvenzione narrativa di 
1984 siano così lineari e, occor¬ 
re dirlo, modeste, lo si spiega 
solo con quella disperazione e- 
sistenziale. quella intellettuale 
resa d'armi che vi sono sottese 
e che giungono al termine con¬ 
clusivo di un'avventura umana 
intellettuale che se fu incon¬ 
fondibilmente connotata dal 
solitario coraggio di Orwell, è 
tuttavia propria di una intera 
generazione di intellettuali in¬ 
glesi fra le due guerre. 


Nel gran battage che in que¬ 
sti giorni i inedia hanno fatto 
su qiie.ito libro, è singolare 
quanti inutili riscontri fra la 
jiremonizione orwclliana e il 
presente, fra rimmnginazione e 
la realtà e persino a volte quan¬ 
to armamentario ideologico da 
anni 50 .si sia rispolveralo, ma¬ 
gari riverniciandolo con colori e 
sotto spoglie diverse, per avvol¬ 
gere in una saggezza profetica 
(questa sì cosi estranea aH'im- 
jiegiiodi Orwell) un testo che al 
contrario possiede un cupo ed 
arido sapore testamentario. 

Quando compone nel '48 
1981 Orwell ha già liquidato 
una intera stagione di impegno 
c di illusioni rivoluzionarie, 
quelle rivi.sitatc con partecipa¬ 
zione e distacco nel suo miglior 
libro Omaggio alla Catalogna: 
ora da proporre egli non ha che 
que.sto consuntivo e questo ri¬ 
fiuto indeterminato non solo e 
non tanto di una specifica real¬ 
tà, ma della realtà intera. 

Ha ragione Eco quando nella 
prefazione alla riedizione mon- 
cladoriana ricorda che 19S4 non 
è utopia neg-ativa. è storia e che 
per di più l’oggetto dello de¬ 
nuncia non è solo il regime so¬ 
vietico, ma più genericamente e 
ampiamente il totalitarismo 
come emblema del mondo mo¬ 
derno. 

É dentro un dibattito che ha 
le sue radici negli anni 30 e che 
coinvolge la parte più rappre¬ 
sentativa della intellettualità 
democratica e di sinistra, nel 
momento in cui si affermano 
nazismo e stalinismo, che è giu- 
.sto collocare la testimonianza 
di Orwell. 

Ma il vero referente deve es¬ 
sere a mio avviso un altro, per¬ 
ché la realtà totalitaria che Or¬ 
well paventa, come identità o- 
gnicomprensiva ed indifferen¬ 
ziata in cui Oriente ed Occiden¬ 
te, Socialismo e Capitalismo, 
sono diventati la stessa cosa, 
non è a ben guardare che la ci- - 
viltà di ma.ssa e il suo sistema di 
linguaggi e di comunicazione e 
in buona sostanza, per datare 
storicamente forizzonte di Or¬ 
well, la realtà dello Stato-pia¬ 
no. 

Ma se questo è vero, è allora 
giusto ricordare che a questa 
realtà angosciosa già presente e 
a! medesimo problema, almeno 
altre due risposte estreme e ben 
altrimenti significative si sono 
date in quegli anni; la radicale 
denuncia adorniana e franco- 
fortese, la lucida messa a nudo 
di questo cuore profondamente 
integrato e corporato dei siste¬ 
ma e l’altrettanto radicale li¬ 
quidazione di ogni cultura at- 
tardatamente umanistica che è 
stata propria del ceto intellet¬ 
tuale americano durante il New 
Deal. 

Ma in Orwell le stimmate del 
dibattito culturale inglese fra le 
due guerre sono evidentissime 
e prevalenti: è in questa itradi- 
zione» non a caso che il difficile 
contrastato rapporto fra intel¬ 
lettuali e civiltà industriale 
moderna si connota costante- 
mente di un rìinpianto per una 
•comunità organica» perduta, 
per il mondo come era prima 
della rivoluzione: qucst’ullima 
infine, più che come una con¬ 
traddittoria realtà era stata in¬ 
dividuata come un pegno di 
salvezza esistenziale, e si nega il 
significata deH’adesione alla 
guerra di Spagna per tanti arti¬ 
sti inglesi di quegli anni, con la 
parziale, bisogna ricordarlo, ec¬ 
cezione di Orwell. In ogni caso 
il dato che accomuna è che la 
prospettiva rivoluzionaria è 
stata costantemente Ietta come 
qualcosa che si affermi senza 
soluzioni di continuità rispetto 
al passato, che quindi questo 
passato in realtà inveri e nelle 
sue forme più pure, cioè il co¬ 
mune senso dei valori, la tran¬ 
quilla accettazione delle diffe¬ 
renze, la prevalenza della cul¬ 
tura e delle sue mediazioni so¬ 
pra la realtà materiale e sociale. 

È per questo che l'utopia ne¬ 
gativa rappresentata da 1984 cì 
pare un sogno di regressione: 
disperato certo, nella sua cupa 
espressione, ma stranemente 
riposato in una sua statica con¬ 
trapposizione speculare al 
mondo del potere. 

Vito Amoroso 


-') - JJ pi’!:::co, per U n.'ittir.i 

rere.ì scrr.pre e non può non cerc.ire r.ril.ì 
stor.n del p.is.s.ito ì.i storu. cioè hi re.ilt.i dei 
presente. >oir.ìnro per il politico o^ni stona e 
.sempre e ier.imenie storni contenipor.tne.ì-, 
A diiiereti.-a degli specialisti, degli .storici di 
profe.ssior.e. che si concentrano sugli ‘•eie- 
menti dt .serittr, i-. sulla •narrazione di irde.<.i 
degii .11 •.emnienti di maggior nlieto-, suiia 
•documentazione- intorno ai pensieri e agli 
intendimenti degli uomini: il politico .i.spira 
in’.ecc -prc’.'aientcmente a comprendere i 
mezzi di necessiLì storica, la logica interna 
degli .at lenimenti». Tende ad indiiiduare il 
carattere delie scelte decisi’, e fatte nel passa¬ 
to. sotto ti peso da esse esercitato: a ricercare 
come qui si trovino le -radici deil.i nostr.i 
condizione attuale, dei problemi che urgono 
nei moiiniento presente, che non sono stali 
ancora risolti, ma debtMno esser/o e lo sa ran¬ 
no. sulla txisc di scelte nuove, di nuo-, i mai i- 
mcnti, di nuove lotte m cui si sostanzia d 
processo della società. 

Passato-presente, storia-politica: contem¬ 
poraneità della storia: sono i cardini delia 
posizione esposta da Togliatti nel '62 a Ton¬ 
no. av ’. landò la lezione sulle 'classi popolari 
nel Risorgimento'. Afa limpida e chiara nel 
'62 questa posizione si configura oggi come 
un problema aperto, non risolto’ aperto, pa¬ 
radossalmente. anche nell'approccio all'ope¬ 
ra di Palmiro Togliatti. Razionalizzare i pro- 
ce.ssi — determinare la contemfXirar.eità. e le 
.sue radici — dixenta, infatti, difficile quan¬ 
do, nell'arco di vent’anm, ci siano l.icunc. di¬ 
scontinuità Cd anche fratture .■Mlora il nodo 
di pa.s.sato c pre.scnte. e la dimcn.-^ione della 
contempor-incità. si complicano ne .yene a 
.semplificarli la rico.stituzionc di linee a.ytrat- 
le di continuità lineare. È un problema .vfori- 
co, infatti, ehe in.sorgc. non una questione 
storiogra/iea. cd è questo, preei.y-imente. li 
caso di Togliatti. 


'. e.nfi anni ira.scor.y: d.illa su.i morte, si 
sono aperte nel mondo storico e politico hi- 
ciir.e. di.ycontinuit.'i e cesure che. a prima vi- 
Nf.i. di.yTan.nano la .sua figura. Sello stesso 
ti lupo, riiicssioni da Togliatti lungamente 
maturate, hanno gettato radici lunghe nel 
no.stro pre.scnte. pni fortemente di quanto si 
pensi, e per con.scr.so. differenza o anche op- 
fiosizione. .stanno ora di fronte a noi come il 
nodo ineludibile di contr.iddizioni. 

2) Il convegno .su Togliali e il centro sini- 
.str-a organizzato dall'Istituto Gramsci tosca¬ 
no muoxeia dail.i consapevolezza di questi 
problemi. Son aveva — e di f.itto non ha 
avuto — intenzioni apologetiche o celebrati¬ 
le. M:ri’.-.i a mettere a fuoco radici, e strut¬ 
ture. fondamentali del prese.ntc concentran¬ 
do l'analisi su u.na stagione straordinana- 
mentc feconda della ricerca politica di To- 
gita tri. sviluppando la discussione intorno ad 
un periodo cruciale della lotta politica con¬ 
temporanea: coin V oi'gendo nell'indagine per- 
sonalilà di arce culturali e politiche diverse, 
distanti dalla tradizione politica, comunista, 
ed anche oppo.ste. -Evoltosi in un momento di 
lotta politica acutissima, il dibattito si è co¬ 
munque. quasi fatalmente ai volto in pole¬ 
miche nelle quali le questioni di ieri si sono, 
di fatto, inesplicabilmente intrecciate a quel¬ 
le di oggi. Ma pur con questi limiti, un discor¬ 
so prò .ampio è stato al i i.ito, ponendo le basi 
di un Lavoro da arricchire e approfondire. Si 
sono analizzate le posizioni di Togliatti in¬ 
torno ai comunisti, ai socialisti, ai democri¬ 
stiani. ai -latcì’ (Salta. Coen. Ruffilli. Galli): 
.SI .sono mc.ssi .1 ttifH'o il concetto di democra¬ 
zia. le relazioni fra Stato, partiti, movimenti; 
le conce.'ioni dello siiliipfio economico, e hi 
questione eattoìira iCai.ìgn. 1 . Tronchi, Can¬ 
ti Ih. Chili): SI sono ev iden.iate la fun-vonedi 
■ rma.scita’ l'importanza della questione degli 
mteUrttiialì. le novità proionde che connota¬ 
no la -battaglia delle idee- alla .svolta degli 


In un convegno ia visione di Togliatti della 
storia e il rapporto tra passato e presente 



e 


Dolitico 


storia 




anni '60 (Cerchi. Vacca, Ciliberto). Infine è 
stata considerata la concezione di Togliatti 
intorno al movimento operaio mondiale. Te¬ 
mi cruciali, comesi vede, aperti a interpreta¬ 
zioni diverse, cd anche contrastanti. Ma ciò 
che soprattutto conta, in questo caso, è il Pio 
critico positiioche si è venuto, generalmen¬ 
te, dipanando nelle varie relazioni, intrec¬ 
ciandosi, come s’édetto — e talvolta confon¬ 
dendosi — con le attuali polemiche politiche. 
Un passo avanzi è stato dunque fatto. 

3)Eppure, proprio di fronte al carattere vi¬ 
vace e franco della discussione si è a va ta net¬ 
ta, io credo, anche la sensazione della neces¬ 
sità di voltar pagina, di uscire dagli schiera- 
men fi. di guardare a vanti con gli occhi aperti 
(per riprendere una bella immagine di To¬ 
gliatti). Attraverso la discontinuità esistono 
e durano pregiudizi e azioni che ostacolano e 
bloccano la ricerca e la messa a fuoco del 
nuovo che sfa di fronte a noi, e sul quale, 
effettivamente, occorre misurarsi e confron¬ 
tarsi. \on sene discutere ancata in termini 
di -menti- e di -colpe-. Seppure é giusto ap¬ 
parire divisi tra fautori della continuità, e 
apologeti della rottura. È un altro il terreno 
sul quale occorre collocare il rapporto con 
Togliatti se si vuole ragionare c andare avan¬ 
ti. Alla svolta degli anni '60, Togliatti batte 
con grandissima energia sugli elementi di 
novità generali della situazione, insistendo 
sulla maturazione di condizioni materiali o- 
biettivamente favorevoli a una svolta e a un 
rinnovamento in senso democratico e socia¬ 
lista dell’Italia. Sello stesso tempo sottolinea 
il motivo della -unità- e della -continuità-, 
preoccupandosi costantemente che le novità 
non sì configurino come rottura, come lace¬ 
razione: dal punto di vist.i del Paese, anzitut¬ 
to. e dal punto dt vista della politica comuni¬ 
sta. Si tratta, dice, di -rinfrescare-, di -ag¬ 
giungere-, ma mantenendo fermi, -senza ti- 
mori-, -clementi fondamentali del nostro o¬ 


rientamento sia politico che ideologico-. Il 
riconoscimento delle novità, e la loro valoriz¬ 
zazione avviene dunque nel quadro di una 
altrettanto robusta conferma della validità e 
della permanenza delle linee fondamentali 
della tradizione. Il rìschio effettivo delia frat¬ 
tura è contenuto e superato attraverso la si¬ 
stemazione e l’integrazione delle novità nella 
politica di lungo periodo del PCI. Le struttu¬ 
re ideali, culturali e politiche sono il -limite- 
delle novi là: nel senso che si configurano co¬ 
me le condizioni di possibilità di uno svilup¬ 
po delie trasformazioni In atto verso un rin¬ 
novamento democratico e socialista. E que¬ 
sto sia sui piano propriamente politico, che 
su quello ideale. Ma progressivmente. nella 
posizione di Togliatti tende anche ad affiora¬ 
re una asimmetria fra le novità con tanta 
forza evidenziate e le strutture nelle quali — 
perchè acquistino -senso- — esse sono siste¬ 
mate. Ed emerge una tensione negli strati 
originari della sua ricerca: l’analisi politica 
tende a superare i -limiti- in cui essa è rac¬ 
chiusa. Incidono, fra l’altro, credo. la conce¬ 
zione che Togliatti aveva delie -crisi- che se¬ 
gnano la -curva ineguale- della storia, e la 
sua fiducia nella possibilità di dominarle e di 
dirigerle, alla luce del marxismo, nella dire¬ 
zione, fondamentale aperta e sicura, del so¬ 
cialismo. In tal senso, come è stato detto di 
recente. Togliatti effettivamente è un politi¬ 
co -classico-. Ma è anche altrzj, è molto di più. 
In questi venti anni alcune -strutture- si so¬ 
no incrinate; sono emersi problemi Irtiduei- 
bili — almeno In parte —alla linearità di una 
tradizione, pur ricca e vitale; le «ssimmetrie 
si confìgurano come conflitti e possibili cen¬ 
sure. Su questo sfondo, vale anche per To¬ 
gliatti — € ridiventa pregnante — Il giudizio 
da lui espresso su Gramsci nel giugno del '64, 
due mesi prima della morte: nodo di contrad¬ 
dizioni. Di qui deve ripartire il discorso. 

Michel* Ciliberto 
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Un film in 
Cina per 
Bertolucci 


IM:cm\0 — Il regista llcr- 
iiardo IterldliUTÌ ha deciso di 
portare sullo schermo la 
straordinaria storia dell’illti- 
ino imperatore della Cina, Ai* 
sin Ciioro |*ii Vi. 

.Seiondo nn annuncio Tatto 
ieri a rechino, Itertolncci gire¬ 
rà il prossimo anno una pelli¬ 
cola per la lelocisione ispirata 
a un'autobiografia scritta da 
l’u Vi alt'ini/io degli anni Ses¬ 
santa e intitolata "Da impera¬ 
tore a cittailino-. Durante una 
liiila di due settimane in Ci¬ 
na. il regista italiano ha con¬ 
cluso un accordo in proposito 


con la società nazionale di co¬ 
produzioni cinematografiche, 
della quale e stato ospite assie¬ 
me a tre suoi collaboratori. 

Bertolucci si e detto tra l'al¬ 
tro «affascinato- dalle c icende 
di l*u Vi, unico personaggio 
della storia, oltre a .Napoleone, 
ad aver avuto e perso per due 
volte un trono imperiale. 

Nato nel lUOtì a rechino, e- 
gli ereditò lo scettro nel BIOS, 
ma fu deposto dalla rivoluzio¬ 
ne del l!)ll. Kifugiatosi in 
Giap|)one, l’u Vi fu messo sul 
trono dello stato fantoccio 
creato dagli invasori nipponi¬ 
ci nella regione nordorientale 
della .'Manciuria ma ahliattuto 
dalle forze di .Mao nel lOiri. 

Dopo un periodo di prigio¬ 
nia neirCnione Sovietica, l'e.x 
imperatore fu rimpatriato nel 
19."i0 e rimase detenuto come 
criminale dì guerra fino a una 


speciale amnistia concessagli 
dal presidente .Mao nel 
Da allora l'u Vi lavorò come 
bibliografo fino alla morte av- 
venuta in circostanze inai 
chiarite nel 1!)G7. 

Il film sarà la seconda co¬ 
produzione italo-cìnese dopo il 
«.Slarco Bolo- giralo da Giulia¬ 
no iMoiitaldo nel I9S1. 

Durante un pranzo offerto 
dal ministero cinese della cul¬ 
tura per celebrare l'accordo 
sulla nuova pellicola. Berto¬ 
lucci ha dichiarato di essere 
stato attratto dalla figura di 
Pii \'ì perché «in realtà egli 
V isse due esistenze; una da so- 
vrano e l'altra da semplice cit¬ 
tadino-. 

Secondo i primi progetti la 
pellicola dovrehlie intitolarsi 
«I.'ultiino imperatore- ed esse¬ 
re programmabile alla televi¬ 
sione in (|uattru o cinque pun¬ 
tate. 


Senghor 
«immortale» 
di Francia 


PAIUGI — I.eopold Sedar Sen¬ 
ghor è il primo africano che 
sìa stato cliinmato a far parte 
dell’Accademia nazionale 
francese. Il poeta della «negri- 
tiidìne-, l’e.v presidente del .Se¬ 
negai che da tre anni si e riti¬ 
rato a vita privata entra rosi a 
far parte degli «Immortali-, 
della prestigiosa «Assemblea 
dei quaranta-. 

I.a cerimonia che si e svolta 
alla presenza di l'rancoìs ^lit- 
tcrrand, secondo «protettore- 
dell’.Accadcmia, sì e aperta 
con un lungo discorso dì I'- 


dgar raiire che ha esposto i 
mutivi della scelta dì .Senghor. 

Senghor era giunto in 
Francia nel ’-8. vincitore di 
una borsa di studio: suoi com¬ 
pagni di scuola furono Pompì- 
dou e Boger Vailland. Permea¬ 
to dì cultura europea si rivelò 
uno dei piu bravi poeti africa¬ 
ni. Cosi na sintetizzato in un* 
intervista al «Figaro- la sua 
poetica: «Sono da sempre un 

f iartìgiano della cultura ”mc- 
iciia^’. La nuova civiltà non 
notr.à nascere che dall'incon¬ 
tro delle grandi civiltà dcll’L'ti- 
roamerica, deU’Asia e dell'A¬ 
frica. L’Africa che mette rac¬ 
conto sulla sensibilità c l'intuì- 
zionc ha già dato molto all’in- 
telligenza europea fondata 
sulla ragione e la v olontà. Cre¬ 
do che 1 .Vfrìca e l’Asia possano 
contribuire a una nuova rina¬ 
scita. Ma a condizione che gli 
unì e gli altri restiamo noi 
stessi». 


Ernesto 
Sabato 
racconta 
il dramma 
argentino 


Tarn tam, il .settimanale del TGl. presenta nel prossimo nume¬ 
ro (Hoteuno. ore 22,10) un .servizio firmato dallo scrittore .irgenti- 
no Ernesto Sabato e realizzato da! regi.sla .Martello Avallone che 
offre un'eccezionale te.stinionianz.i sulla reazione degli argentini 
alle rivelazioni dei crimini della dittatura. Scrittore tra i m.iggiori 
dell'f\nicrica Latina, autore di roin.inzi di grande succe-'o. tradot¬ 
ti anche in italiano come l( tunnel, Soirra troi e tmnhe e L’ani.e!i> 
deirabi-<\i), Erne.sto Sabato è stato cliiamato dal pre-idente Kaul 
.Alfonsin a pre.-iedere la commi.s.sione d'inchie-ta ‘■m de-.tiiarcci- 
dos che ha il tonipito di fare piena luce .su una dille p.igine più 
oscure del no-tro tempo. 

.Rs[,loratore del male, secondo una diffusa definizione critica. 
Ernesto Sabato sta compiendo dallo scor-o diceml're un'e-plor.i- 
zione del male nei sette tragici anni della dittatura militare argen¬ 
tina. Ogni giorno, nella sede della commi-.sione in calle .Sarmiento 
in pieno centro di Buenos Aires, ascolta le .storie atroci della re- 
pre.ssione dalla viva voce dei sopravvissuti, dei parenti delle vitti¬ 
me, dei testimoni e degli stessi respon.-abili dei crimini. 

• L'na co.sn è scrivere della guerra, come è il ca.-o di Tolstoj in 
Guerra e pale o di Stendhal che racconta la battaglia di Waterloo, 
lien altro è trovarsi in mezzo alla battaglia, vedere l.i gente dissan¬ 
guata. mutiluta. molta, dal vero. E un'orrenda realtà-, cosi comin¬ 
cia il racconto di Erne.sto .Sabato nel servizio di Tam tara che si 
sviluppa in due dirzzionr il passato della repressione, delle com¬ 
plicità, dei .silenzi importi, della rimozione della verità e il fircsente 
del lento, faticoso privcesvo di autoan.d!-! deH'intora società argen¬ 
tina per arrivare alle radici della violenz.i c (on-olidare l.i dctim- 
crazia ap|>ena riconquistata 

• Il lavoro della commissione che -i (oncludcra con la ptibblica- 
zionedi un libro bianco sulla ropres-ione — (in e dialo — avrà la 
ste.ssa funzione per la comunità deli'dti disi .ipert.i nuda e cruda 
dei fatti in una seduta di p-icoterapia. 


La scenografia curata da Luciano Damiani per «L'tdomeneo» di Mozart 


Wmmmrnm 



Raidue, ore 22,25 

Sylva Koscina 
una «svampita» 
che non vuole 
invecchiare 



•Vittima, delle intervi.-ie di Fat»!o Mo-ra. r.vl t\ipp,ÌUi ^ut’e 
ventitré (Haidue. ore 22,2.5) è Sylva Ko-cin.i Gh o-inii dili.i u.i- 
smi.s-sione tii questa .«era sarannii il canl.inle LI I’u::;.i, i) i-int;:-'-!;! 
Dave Parker, il caliaretiisia Porgo, mentre .M.ir<o G.iroi.iio i-d 
Elisalielia Arninfo e.seguono il b.ilìetlo .Sylv.i Ki‘-cij..i in ipU'li 
giorni cllettua una vera rentree telev i-iv,i. d.il momento che. oltre 
alle .confessioni, in salotto e al telelono in (pii'tc v.irut.i della 
notte, è anche interprete di ...E la ma curninua, il nuovo sceneg¬ 
gialo di Dino Hi.si, in cui ha un ruolo con lui .gu c.i. con niolt.i 
abilita. E infetti la sorella «mattareila.. ziteP.i non per voc.azione 
ma per autorità paterna, disposta sempre aila ftlieità piu pur.i ed 
infantile, ed al pianto immediato. (Juasi in coppi.i con M.irio Ma- 
renco (anche lui fratello stralunatoi. ritorna ai gr.inde puliiilico 
come svamp’tona. tradita nell'amore, ma disposta ad innamor.irsi 
di Nuvolari. come di tutti i personaggi della stttim.in.i. compresi 
gli ergastolani. Questa ,ser.T avremo occ.i'ione di ri-coprirl.i. sem¬ 
pre bella, nel collotjuio indi.screto con Mo-ca. 


Raitre, ore 20,30 

Un «Falso 
Movimento» 
formato 
televisivo 


Tengo ptaciale è lo spettacolo di .FjLo Movimento-, il grupp'i 
teatrale venuto alla ribalta in questi .inni, propo.-io d.i R.ni.'e .òle 
■20.2à). Firmato da Mario Marrone, lo spettacolo, come gii altri del 
gruppo, vuole u.sare un nuovo hngu.aggio le.iir.ih-. che tir.ne i or.to 
delm nuova realtà multimediale. Covi. lormar.o .rimpianto te.it r.i- 
le.Tomas .Arona. l.icia Maglietta e .Andrea Henzi, mentre gli intt r- 
venti pittonci e di design sono di Lino Fiorito e gli in-erti cir.em.i- 
tografici sono a cura di .Angelo (^urti e Pa.'qu.ile M-in Coh r.n.i 
sonora di Daghi Hondanìni. 



Retequattro, ore 23,30 


«Stardust 
Memories» 
quando Woody 
fa il triste 



.MIL.AN'O — .Al posto della trepida, e- 
inotiv.i. Giuliett.i Ma-ina ((ìeGumina), 
Cari.! Fricci. Invece del m.i'.-iccio. risi¬ 
coso. Anthony Queen {Zampano), lo sti¬ 
lizzato .Aido .Sant'.Ambrogio .Nei panni 
del tunamliolico. evanescente Matta di 
Hichard Bnsehart. ijucllo danzante di 
Mario Pistoni. Cosi rimescolata. La 
.'•tracia di Federico Feilini. faceva il suo 
ingre.s.'o albi .Scala lien diciotto anni fa, 
.sempre ir.iscinnt.i dalle musiche di Ni¬ 
no Bota, mi sotto forma di balletto 
Era uno dei primi esempi di riconver¬ 
sione artistica: un film che diventava 
danza nel l%i). La prova piacque (an¬ 
che .1 Fi limi ) e (u ripresa per due anni di 
seguito, poi scoinp.irve forse inghiottita 
rì.il stio stes-o realismo progressivamen¬ 
te fuori inod.i, ma senza morire del tut¬ 
to. T.mto è V ero che questa sera riaffiora 
sul p.ilco'Conico .scaligero a braccetto di 
un .litro -pezzo, da circo: / Paf;Uacci di 
Ltonc.ivallo. Dei «uo ca.sf originale sono 
rimastnpi.i-i tutti. Il coreografoc inter- 
jiretf M.irio Pistoni che col passare de! 
tempo si è guadagnato il ruolo dì Zam¬ 
pami e Carl.i Fracci, una sempreverde 
Gel'omina In-it-me alla musica, anche 
le scene «ono le stesse. Il carro di Zam- 
J pana, i muri marroni. la tenda del circo, 
j le case liasse del p.iese, sullo sfondo. 
( Scene di'te.-e in orizzontale, scorrevoli. 
; dissolventi sulla musica, silenziose e ni- 
^ tide, di un re.tli^mo poetico riconoscibi¬ 
le, anzi inconfondibile. 11 •realismo fioe- 
tico. di Luciano Damiani. 

.Accantonate l'ipotesi che per uno 
I slwgho non si tratti del Damiani calcia- 


^TV 


Raiuno 

VADO A VEDERE IL MONDO CAPISCO TUTTO E TORNO 
SQUADRA OMICIDI TENENTE SHERIOAN - La donna d. quadri 
TGl - FLASH 

LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH (6 episod-o) 
CHECK-UP - Un programma di med-cma 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

PRISMA - Scttimana'e di varieia e spettacolo del TGl 
IL LADRO - Fii.-n di A'fre.1 h ichcocL con Her.-y Fonda 
SPECIALE PARLAMENTO 
TGl - FLASH 

IL SABATO DELLO ZECCHINO 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIO.M DELLA SPERANZA 

PROSSIMAMENTE - Proqra'T'..-r,i re? sette sere 

FORTE FORTISSIMO TV TOP - Co-nduce Cor-nr» C'-ery 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

AL paradise - Presenta Oreste L'One.To 

TELEGIORNALE 

TAM TAM - AttuaitJ dei TGt 

PRANZO IN TV - Quattio cr.iaccF.ere a tavpla da un sabato al altro 
TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 


tore odcl Damiani registi della Piovra c 
provate, invece, a fare mente locale sui 
maggiori progetti del Piccolo Teatro di 
Strohler; il (ìalilco. Il giardino dei alte- 
gl. La Tempesta, Et nost Mtlan. Hinfre- 
scatevi la incmorin musicale per ritrova¬ 
re non .solo l'epico, trionfante Don Car¬ 
los con Ronconi, ma anche il hurra.<coso, 
fischiato Idomcnco. E. forse, potrete 
collocare questo Damani bolognese, 
grande organizzatore di spazi scenici, 
discusso mettcur-en-scène e, c'è chi lo 
ha scritto. ma,«simo tra gli scenografi d' 
Europa. Comunque, in Italia.certamen¬ 
te il più bersagliato per il ghiribizzo di 
e.ssere diventato anche regista d'opere e 
balletti. 

— Damiani che pensa della «Stra¬ 
da-? 

Sulle prime, pare non pensi niente II 
viso non disteso sotto la barba bianca 
come i capelli (ha 61 anni), ind-iffar.no 
ancora nelle prove che non funzionano, 
che procedono, dice lui. lentamente e 
male. Borbottante. Inquieto. Neghitto¬ 
so. Invece, prorompe, di getto. «Odio le 
riprese. Sottoscrivo ancora *'Igi strada” 
perché l'ho fatta e mi piace. Però la giu¬ 
dico un capitolo chiuso, lontano-, 

— Si ricorda come c nata? 

•Da Rota, Pistoni e me. Non si voleva 
fare una copia di Feilini. ma un riassun¬ 
to poetico del suo lavoro, un viaggio non 
realìstico, aU'intcrno di quel suo mondo 
da circo-, 

— Perché non avete chiesto la sua 
collaborazione diretta? 

«Non avrebbe mai fatto un balletto. 


La Scala Io ha chiamato adesso, perché 
pensasse a un nuovo allestimento, ma 
lui ha detto che il mio andava benis.sì- 
mo. Perciò eccomi ancora qui*. 

— Ancora? 

•Eh. gi.à. Dopo le polemiche sul mio 
■‘Idomeneo". dopo i fischi al mio “Mo- 
sé"». 

— Dopo il tonfo di un balletto motto 
brutto, l'■Orfco>. pur con una sua mi¬ 
rabolante scenografia... 

•Guardi che il problema è sempre Io 
stesso. Regolarmente, qui alla Scala, mi 
mandano in scena senza farmi provare a 
sufficienza. Tanto chi rischia sono io. E, 
infatti, mi prendo tutti gli schiaffi*. 

— Ma che bisogno ha di prenderli, 
gli schiaffi. F' perché un grande sceno¬ 
grafo come lei vuole fare anche il regi¬ 
sta? 

-C'è una crisi di ruoli, oggi, nel teatro. 
Io non volevo fare il regista, me lo hanno 
chic.sto gli altri, ho accettato. Ma credo 
nella collaliorazione. Credo, ad esempio, 
che la scenografia debba essere silenzio¬ 
sa. non prevaricante, piena di interessi 
segreti, a servizio del testo. Io tendo a 
organizzare uno spazio, non a decorarlo. 
Non amo i fronzoli. Non amo le sceno¬ 
grafie strappa-applausì». 

— Qual e il suo spazio ideale? 

«Concettualmente, lo spazio barocco, 
diviso, come lo intendo io in una zona 
del "fantastico superiore”, quella delle 
macchine volanti che coincide, per me, 
con le scene del “Giardino dei ciliegi”, 
con quell'ampio velo di seta appeso in 


aria, utilizzato in molti altri miei lavori. 
E in una zona del “fantastico inferiore”, 
quella delle Iwtole intriganti, dei mar¬ 
chingegni a terra del te.itro barocco che 
coincide con l'invenzione del flessibile, 
adottato nell'Orfeo. Una creazione pur¬ 
troppo passata sotto silenzio». 

— Come mai? 1 suoi veli dì seta sono 
ormai celebri. 11 flessibile, no. Perché? 

•Mancanza di pubblicità. Il flessibile 
è un grande ponte che si piega. Un arco 
senza spago, in trazione, che si può incu¬ 
neare come un imbuto. Una macchina 
.scenica mai vista prima. Era un omaggio 
a Leonardo, ma nessuno lo ha capito. E 
adesso riposa nel mio lalioratorio di Ro¬ 
ma fintante che qualcuno non mi la-sce- 
rà fare il mio "Sogno di Faust”, un bal¬ 
letto dove posso radunare tutti i miei 
mondi, quello “superiore”, quello "infe¬ 
riore” e anche quello reale, a cui appar¬ 
tengono, ad esempio, scenografie come 
“La strada"». 

— Uno scenografo così pieno di 
mondi come lei, costa molto? 

•Diepno che Damiani sìa caro e costo¬ 
so. Hanno stim.ito uno solo dei costumi 
del “Ratto del serraglio" che feci con 
Strehier anni fa, ben sette milioni. Ma 
queste cifre in teatro non esistono. Ven¬ 
gono ammortizzate. Io offro scene e co¬ 
stumi perfettamente disegnati e poi mi 
tocca anche I.ivorare nei progetti. Vede 
le case della “Strada”, laggiù in fondo? 
Ebbene quelle le ho dipinte io con gli 
assistenti. Con me il teatro risparmia*. 

Marinella Guatterini 




I Scenografo con Ronconi c Strehier, regista in proprio, Luciano Damiani 
torna ai teatro milanese con un suo allestimento. «Costo molto, eppure con me risparmiano» 

Scala faccio tutto io 


Carlo Hintermann in «La ragazza di campagna» 


A Roma il dramma di 
Odets del 1950, con Hintermann 

Com’è vecchia 
la ragazza 
di Broadway 


LA RAGAZZA DI CA5IP.\- 
GNA di Clifford Odets. A cura 
di Orazio Costa Giovangigli. 
Scene e costiinii di Tullio Co¬ 
sta. ÌMusiche dì F'nzo Jannac- 
ci. Interpreti: Carlo llinter- 
mann, Carlo Sinioni, Mirella 
Bordoni, Franco Interlenglii, 
Lorenzo ÌMonccIsì, IMiclicla 
Pavia, Roberto Pagnì. Roma, 
Teatro Gliionc. 

La radazza di campagna non 
è tra ic co.se migliori di Clif¬ 
ford Odets (190G-19G3), com¬ 
mediografo, sceneggiatore 
(c, all'occasione, regista, an¬ 
che di cinema), americano, il 
cui periodo più felice s’m- 
quadra nell’esperienza poli¬ 
tico-teatrale del "Oroup* ne¬ 
wyorkese, prima della guer¬ 
ra (ISvcgliati e Canta, Asjici- 
landn Leftij, Ragazzo d'oro...); 
mentre, fra i titoli postbelli¬ 
ci, sembra da preferire l’a¬ 
spra denuncia del -sistema* 
hollvwoodiano, contenuta 
nel òrande coltello, alla visio¬ 
ne tutto sommato idilliaca 
del mondo della scena, che 
La ragazza di campagna ci 
prospetta. 

Il lavoro, datato 1950, ebbe 
comunque gran successo, e 
ne segui (1951) una fortuna¬ 
ta versione per lo schermo 
(regia di George Seaton, pro¬ 
tagonista femminile Grace 
Kelly); poco dopo. La ragazza 
di càmpagna apparve anche 
sulle nostre ribalte, con la 
Proclemer, Albertazzi e Ren¬ 
zo Ricci nei ruoli principali. 

Una giovane provinciale, 
Geòrgie, ha sposato, un de¬ 
cennio avanti, Frank Elgin, 
attore già famoso, poi datosi 
al bere, finito nella miseria e 
nella dissipazione. Bernie 
Dodd, volitivo, ambizioso re¬ 
gista. s’ingegna di recupera¬ 
re Frank all’arte e alia vita, 
affidandogli una grossa e 
anche ardua parte in un te¬ 
sto nuovo di zecca (bisogna 
pur dire che l’interprete scel¬ 
to in precedenza ha piantato 
in a.sso la compagnia). La 
meritoria opera di Bernie 
trova ostacoli (oltre che nell’ 
impresario, diffidente per 
natura) in Frank stesso, che 
più volte torna, per tristezza 
e paura, ad attaccarsi alla 
bottìglia; c, inoltre, nell’at¬ 
teggiamento ambiguo di 
Geòrgie, la quale in troppe 
occasioni è stata delusa dal 
suo uomo, e ne conosce bene 
la fragilità, ed è divisa tra un 
affetto ormai più materno 


Sabaio notte Retequattro h.i siojjertc le «eraie ir.onotematiihe. 
ma, siate Iranqudii. r.ienie film d.i diKniito :>i tratt.» 

invece di pellicole Iettate tra loro. I).)p^) l.i «erata tutta nvk e quella 
tutta scenf^siaiA. arriva una abbuiata di r;.-ate a.i'.in'.vrif.i.n.i, 
Apre«L'uitima follia di Mei BriKìns. (di cui p.irliarr.o r.ell.v ruhric.i 
qui a lato) e segue alle ore 23..'>n un W»)<>dy .Alkn annata 19 m) che 
merita un discorso a parte. Il film. Star'duit Mcmaric.-. è >tat<> 
brutalmente stroncato dalla critica americana e europea, ma pire 
che Woody non se ne sia dato per intt-^o e che ancora lo difendi 
Forse anche perché per merito di oue-to film ha potuto abbando¬ 
narsi spudoratamente al suo hobby di j.izzista dilettante, Co«a 
racconta il film? Come dice il titolo si tratta di memorie, tant.i-ti- 
cherie malinconiche di un uomo di cinema ospite per un wee k-i nd 
all'Hotel Stardust di I-ong Uland. Ce un festival in corso ded.c.n i 
a lui. mentre sul fronte sentimentale la sua vita precipita nel c.io» 
Il nostro uomo non governa più né se stesso né il suo cir.i mi I ni 
confessione di impotenza che la cntica ha preso per veri K tor-e 
Io era. Per fortuna poi è venuto Zclig a aimostrarc che \’.'i«.d> 
aveva ancora tante cose da dire. 
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20- 15 PROSSIMAMENTE - Programmi per 545iie sere 
2C.30 TArvZCO GLACIA!.E 

21- 25 TG3 - Intervano con fBubbises». canoni arvmati 

22.OC OCEANO • r*im documemano dt Folco Oudici con W M. Reno. 
PuTtgny 

23.30 UN UOMO VUOL SALIRE - Con Maihiea Camér» «UUimo round» 
113' ed o-umo punutd) 


\3 Canale 5 


10 Film «Quella casa suRa collina»; 12 «Simon Templar», telefilm; 13 
«il pranzo è servito»; 13.30Eilm «Qualcosa che scotte» 15.30 «Arabe¬ 
sque», telefilm. 16.30 «T.J. Hooker». telefilm; 17.30 Record, settima¬ 
nale sportivo; 19 «Giorno per giorno», telefilm: 19.30 cZig Zag»; 
20.25 «Risatissima»; 22.25 Super Record; 23-25 Film «La force può 
etiendere». 


□ 


(ZI Raiduc 


10.30 PROSSI.MAMENTE - Pro^zmrrj per sene sere 
10 A5 IL SABATO - Appijiiarrento m Creila 

12.30 TG2 START - f.'-jo%efS* come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13 30 TG2 - BELLA ITALIA - C>ltJ. paesi, vorr.m cose da ctferrSere 
14.00 OSE - SCUO'.A APERTA 

14 30 TG2- FLASH 

14.35 SABATO SPORT . PugHjio FooTban a'T-e'ic3“-o 
16.15-13 30 SERENO VARIABaE - «B «temone. 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18 40 LE strade DI SAN FRANCISCO - Teief-im 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 ELOW-UP - Fi.m c5 Miche’ér.qe'o Antor.-oni con Vanessa Redgrave. 
S:yah I.* es 

22.10 TG2-STASERA 

22.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 

23.10 UN TEMPO DI UN A PARTITA DI CAMPIONATO A-1 DI PALLA- 
CANESTRO 
TG2- STANOTTE 


23.55 
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15.45 
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16 45 
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Raìtre 


OSE: 3PA2IOSPORT 

OSE: LA MONTAGNA SACRA 

LA MASCHERA DELLA MORTE ROSSA - Film di Roger Corir.ao, 

con Viccrr.: Pr*ie H;^^e^ Court. Jàne AsNw 

IL POLLICE - Prc^emm: visti e da \edere su RAiTRE 

TG3 - fnierNàilo con «SuhtlieS» cyToni an<m3Ti 

GEO - L a-wventw»a e la scoperta, di Folco Qu:i<« 


Retequattro 

6-30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 «Fld», 
telefilm. 10 «Chico», telefilm; 10.30 «Fentestlenuìa». telefilm; 11-30 
Film «No» Siamo due eves»», con Ugo Togne^zi; 13.30 «Marie Maria», 
telefilm: 14 cMag;a». telefilm; 14.50 Sport: Caccia al 13, 15.15 Sport; 
Calcio spettacolo; 16*15 Sport: Vincente e piazzato, 16.45 Sport: 
17-50 «Mai dite si», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 
Cartoni animati. 20.25 «A Team», telefilm; 21.30 Film «L'ultima fofl;a 
di Mei Broofcs». con Mei Brooks eMarty Feldman; 23.30 Fdm «Stardu- 
st Memories». con Woody Atien e Charlotte Ramplmg. 

di Italia 1 

6 30 «Arrivano fe spose», tefehfm; 9.30 Film «L'assassino viene riden¬ 
do»; 11.30 «Phytlis», telefUm; 12 «Gh ero» di Hogan», telefilm; 12.30 
«Strega per amore», telefilm; 13 Bim Bum Barn; Cartorù animati; 14 
Sport: Sottocanesuo, Caloo mundial: 16 «Btm Bum Barn»; Cartoni 
animati. «Vita da strega», telefilm, 17.40 Musica é; 18.40 «Simon e 
Simon», telefilm. 19.40 Itaha 1 flash; 19.50 «H mio amico Arnold», 
telefilm, 20.25 «Supercar», telefilm; 21.25 «Magnum P.l.», telefilm; 
22.25 «Drive In»; 00.15 «Dee Jay Television». 

d3 Telemontecarlo 

12.30 Sabato sport: Basket; Ippica: 17 «Animaìs*. documentario: 
17.50 Oiscormg. ncvTté discografiche: 18.40 Shoppmg; 19.10 Notizie 
Flash e Bollettino meteorologico: 19.20 «La casa della fanciulla di 
Seattle», sceneggiato; 20.20 «Capitol». sceneggiato: 21.20 *Le briga¬ 
te del tigre», telefilm. 22.15 Film «Ispettore Callagharu il caso Scorpio 
è tuo'», d> O. Siegei con C. Eastwood - Notiziario - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 12 «Agente Pepper». teleElm: 13 Sport: Cam¬ 
pionati mondiab di Catch; 13 Cartoni animati: 19 «L'incredibile Hulk». 
telefàm: 20 Cartoni animati: 20 20 Film «Fontamara». 22.20 Sport: 
Campionati mondiali di Catch; 23.15 Tutto onema: 23.20 Rombo TV. 

O Rete A 

9 Mattinata con Rete A. 13 15 Accendi un'amica special: 14 «Un vero 
sceriffo», telefilm. 15 Film «L'amica delle 5. 1/2»; 17 «Space Games»; 
18 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 20.25 Film; 22.15 «L'ora di 
Hitchcock». telefilm, 23.30 Film. 


clic coniugale vcr.so il mari¬ 
to. c l’iinpiilso a lasciarlo, a 
rifarsi un’esistenza propria, 
magari in solitudine. Bernie. 
che, pure lui, ha i suoi guai in 
famiglia, si sente del resto 
respinto c attratto, in.sieme, 
da quall’insolita donna, nel 
CUI carattere affiorano, in ef¬ 
fetti, i segni di una civiltà e- 
xtraurbana. 

A o^ni modo, la vicenda 
approda a una conclusione, 
se non proprio lieta, ottimi¬ 
stica. E si deve rilevare corno 
— lo accennavamo prima — 
questa Bro.-idway si avvolga 
di tinte quasi rosee, .soprat¬ 
tutto so confrontata ad altre 
immagini che. autocritica¬ 
mente, es.sa ila .saputo dare 
di sé: basti notare qui la lilia¬ 
le figura dell’autore di teatro 
(la cui -commedia nella com¬ 
media*. peraltro, dagli c.som- 
pi che ce ne vengono offerti, 
ha l’aria di un a.sfissiantc 
drammone). 

Nel variare assiduo degli 
ambienti, effigiati da fondali 
dipìnti, come ai vecchi tem¬ 
pi, la storia della Ragazza rii 
campagna procede oggi con 
qualche stanchezza e prolis¬ 
sità (pochi i ritocchi al copio¬ 
ne, ma due pcr.sonaggì se¬ 
condari sono stati fusi in 
uno). La «cura* di Orazio Co¬ 
sta si rivolge in particolare 
alla guida degli attori. Inse¬ 
rita Tra I nomi di vario ma 
collaudato soicco, la semi¬ 
sconosciuta Mirella Bordoni 
esce con onore dalla prova, 
conferendo alla sua Geòrgie 
una sorta di ruvida grazia, 
davvero un po’ campagnola. 
Carlo Simoni è, con piglio di¬ 
sinvolto, Bernie, Franco In* 
terlenghi colorisce senza ec¬ 
cessi il ritrattino dell’impre¬ 
sario. Naturalmente, il peso 
maggiore sta sulle spalle di 
Carlo Hintermann, che di 
Frank Elgin fa una buona 
creazione personale, a con¬ 
ferma di serie doti affinate 
attraverso una lunga carrie¬ 
ra. 

Rimane rinterrog.itìvo di 
fondo, che riguarda la dub¬ 
bia necessità dell’attuale ri¬ 
proposta. Ma è un di.scor.so 
che non tocca soltanto lo 
spettacolo del quale vi abbia¬ 
mo riferito, bensì, nel suo 
complesso, la situ.'izione tea¬ 
trale italiana, dominata dal¬ 
la nevrosi archeologica; il 
fatto è che, a un simile sca¬ 
vare e riscavare nel pas.sato, 
il pubblico ci sta c non ci sta. 


Radio 


Sc^li il tuo film 

BLOW UP (Raidue. ore 20.30) 

Ecco un grande film che h.T fatto epoca e moda. Michelangelo 
.Antonioni lo ha girato nel 1966 in una Londra piena di silenzi e di 
mi.sieri. Un giallo in piena regola, solo che la ricerca del protagoni¬ 
sta non è rivolta a scoprire l’assassino, ma... la sua immagine. Del 
resto è un fotografo (David Hemmings) a cui le storie affascinanti 
interessano più che altro per i loro colori. Ingrandimento dentro 
ingrandimento si sviluppa la storia di una donna incontrata e poi 
persa, di un abbraccio sbirciato che poi non era un abbraccio, ma 
un colpo mortale. Vanessa Redgrave e Sarah Mìles sono solo due 
delie donne incontrate e fotografale dal protagonista. 

IL LADRO (Raiuno, ore 14.30) 

Un innocente riconosciuto colpevole, ingabbiato nella macchina 
della legge. Lo immagina e ce lo fa vedere il m.iestro Alfred Hi- 
tchrock che per rendere il tutto più crudele dà al protagonista la 
faccia onesta di Henry Fonda. Il r^sta si diverte particolarmente 
a incastrare il poveretto nel suo gioco sadico. 

LA M.ASCHER.A DELLA MORTE ROSS.A (Raitre, ore 16.4,5) 
Ancora sevizie cinematografiche per il grande scrittore americano 
Edgar .Allan Poe stravolto e sfruttato da quel geniaccìo del cinema 
commerciale che è Roger Corman. I*a storia tratta di una terribile 
tirannide esercitata da un principe sanguinario. Come sempre 
protagonista è Vincent Price. 

OCEANO (Raitre. ore -22) 

Vi piacciono i film naturalistici? Eccovi questa storia girata da 
Folco (filici nel 1971. Mare, antichi riti, amori innocenti e carnali, 
come si conviene alla ambientazione polinesiana. 

LA FORCA PI Ó .ATTENDERE (Canale 5. ore 23.25) 

Figura tra ì tanti film di John Hustcn questo ambientato neU’otto- 
cento. Un bandito scozzese oscilla tra la forca e l’amore di una 
bella ragazza intenzionata a redimerlo. Ci riuscirà? Protagonisti 
,Iohn Hurt e Pamela Franklin (1969). 

U LTIMA FOLLIA DI MEL BROOKS (Rete 4. ore 21.30) 

Gran serata di cinema per l'antenna di Mondadori, che prosegue 
con un Woody Alien di cui parliamo a parte. Questo è un film del 
1976 di e con Mei Brooks e racconta di un film da girare a Holly¬ 
wood scherzando crudelmente su tutte le cose che, stando a certa 
stampa, accadono nella Mecca del cinema. Divi perseguitati e 
capitalisti senza scrupoli, alcoolismo e autodistruzione, sesso e 
vanità Marty Feldman e Ann Bancroft fanno parte del cast vero 
del film mentre Burt Reynold.s. James Caan. Liza Minneili e Paul 
Newman sono i divi che la troupe cerca di «catturare». 
ISPETTORE CALLAGIIAN IL CASO STORPIO È TUO (Monte¬ 
carlo, ore 22.15) 

Riecco Clint Eastwood, poliziotto sempre ai limiti della violenza 
privata. Pero è onesto c non si lascia comprare. Anche i colleghi 
corrotti, oltre ai malviventi, devono stare Wne attenti a non pe¬ 
stargli i calli. Il regista Don Siegei lo spìnge contro d criminale 
Scorpio in una lotta all'ultimo sangue che si concluderà con una 
ternnile vendetta. 


Aggeo Saviolt 
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GrORNAll RADIO f .02. 7, 8. IO. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19.21.23; 
Co»*T^«)a7ione mu^>cdfe. 6 46 Ieri al 
Parlamento. 7.15 Qut parta d Sud. 
7.30 Edìcola ddGRl; 10 15 Black¬ 
out: 10 55 Asterisco musicate; 11 
GH1 Lettere a spazio aperto; 11.10 
Incontri mus-’ca?* del mo tipo. 11 44 
«La lanterna rnagica»; 12.26 Giu¬ 
seppe Giusti arraòòialo dell*800. 13 
Lotto: 13 20 Master. 14 03 Sum- 
mertime; 14 35 Master. 15 03 Va¬ 
rieté varietà. 16.30 Oepro g*oco: 
17 30 Autoradio. 18 Obiettivo Eixo 
pa. 18 30 Musicaimente vof*ev. 
19 15 Start. 19 30 Mcsaxro musi 
ca*c. 20 Black-out. 20 40 O siamo 
anche no«. 21 03 «S» come salute. 
21 30 Gaikj sera, 22 Stasera a Fro 
smone. 22 28 «Un poTo rna con u-n 
so^yxketro». 23 25-23 28 La tele¬ 
fonata 
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GIORNAII RADIO 6 05. 6 30, 
7.30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 
13 30. 16. 17.30. 18 50. 19 30. 
22.30: 6.02 Lab««ito; 7 BoBcn<x> 
-lei mare; 8 OSE: Gaxate con no< 1- 
X-2 afta raAo. 8 05 OSE: Infanzia 
come e perché; 8.45 MAe e iru 
canzone. 9 06 Spazx^Uiero. 9 32 
Hebaprppm' RaàpotXie '84; 10 Spe¬ 
ciale Gfl2 Motor*; 11 Long play-ng 
hrt; 12.10-14 Trasfressioni renona 
b; 12 45 Hit parade. 15 30 aR2 Par¬ 
lamento Etropeo. 16 32 Lotto. 
16 37 Speciale GR2 Agricdura. 
17.32 «a profondo mare azzurro»; 
19 05 Ins^rr.e mus«ca:e. 

19 50-22 50«Da sabatoa sab-iio». 

21 Stagmne smfon-ca pubblica 
1933-84. 22.30 BoTettcìo del ma 
re 
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GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9 45. 11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53. 6 Preludo 6 55 
8 30. 10 30 n concerto del mattoo, 
7 30 Prima pagma. 10 H mondo dd 
Fcconomia; 11 45 GR3 ftasb Press 
House: 12 Pomerig^ musicale. 
15 18 Conirospori. 15 30 FoAcon 
ceno; 16 30 L'arte m cruesiiooe 
17-19 15 Spaziotre: 21 Rasse.gna 
delle meste. 21 10 La rr-os'ca 

22 IO Bemner Festwochcn 1S83. 

23 n lazz 


$ 


I 

































b L UNI IA / SABATO 
31 MARZO 1984 








niUiiru 


E Caiifano 
sparì dalla 
pubblicità 


ROMA — Uamblni, domani 
luUi al tinema a vedere -Uno 
strano papà- (e se sullo scher¬ 
mo, di papà, ne vedete due, 
confessate che avete bevuto 
troppo)... Leggiamolo così, il 
flano pubblicitario che. da due 
o tre giorni, annuncia l'uscita, 
a Roma, del nuovo film di Pip¬ 
po Franco, che. a fianco del co¬ 
mico, vede recitare Franco Ca- 
tifano. Ili genitori maschi ai 
lati del raga/zino seduto sul 
seggiolino Chicco, nell'illu- 
strazione. infatti, ce ne sono 
indiscutibilmente duo; e al¬ 
trettanti ne annuncia il titolo 






Da Scarpetta a Eduardo: parla uno dei 
piu^opolarin^ d’arte del nostro teatro. «Sono un attore, 
potrei anche recitare in napoletano una commedia inglese» 
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ROMA — Luca De Filippo 
ha una faccia molto partico¬ 
lare. Una faccia da figlio d' 
arte, da vero discendente di 
una grande famiglia di tea¬ 
tranti. Una faccia che è an¬ 
che un po’ ma.schera, ma che 
sa essere .se .stes.sa fino in 
fondo. Forse è una faccia da 
Pulcinella, con alcuni tratti 
piuttosto segnati, seppure 
senza un naso particolar¬ 
mente prominente rispetto 
al resto. Eppoi .somiglia a E- 
duardo, il padre, e questa, 
come egli stesso spiega con 
un po’ di soddisfazione, è 
una cosa naturale, non ci si 
può fare niente. 

A Roma Luca De Filippo 
presenta Chi è i chiù fcìn f '<■ 
Ira-, un testo giovanile di E- 
duardo. E al Giulio Cesare o- 
gnl sera la platea è piena, co¬ 
si come Io era un paio di mesi 
fa quando Luca interpretava 
/Vii turili iiupiilitiiuo di E- 
duardo Scarpetta. Merito di 
chi? Di Eduardo, di Luca o di 
Scarpetta? «Il merito — dice 
Luca — è sempre del testo. Il 
testo è sempre l’olcmcnto 
fondamentale; se funziona è 
più difficile mettere su degli 
spettacoli brutti, piuttosto 
che beili. Le commedie di E- 
duardo Scarpetta, per esem¬ 
pio. offrono sempre dei mec¬ 
canismi perfetti, proprio dal 
punto di vista drammaturgi¬ 
co. voglio dire. Poi mio pa¬ 
dre. oggi, e il più grande te¬ 
stimone di quella tradizione 
napoletana, ne.sa più di tutti 
e più di tutti conosce i gesti, i 
segreti, le battute da aggiun¬ 
gere. .Ma alla fine penso an¬ 
che che il mio modo di c.sscre 
attore è molto funzionale a 
quel certo teatro; altrimenti i 
testi di Scarpetta, per esem¬ 
plo. potrebbero anche met¬ 
terli in scena altre compa- 
gnic-, 

E infatti Luca De Filippo è 
da con.siderare una sorta di 
specialista di quel vasto re¬ 
pertorio. Eppure no.'i c’è solo 
Il teatro napoletano nei suoi 
pensieri c nei .suoi progetti. 
•Si. Pinter, per esempio, è un 
autore che mi interessa mol¬ 


to, Mi piace il suo teatro del 
non detto, delle piccole e ba¬ 
nali descrizioni quotidiane 
dietro le quali si trova .sem¬ 
pre qualcosa di profondo, di 
importante. Nelle sue com¬ 
medie succede un po’ quello 
che accade in certi tc.sti di 
mio padre o anche in quelli 
di Scarpetta; i caratteri non 
sono importanti in quanto 
tali, ma devono risaltare in 
rapporto all’ambiente entro 
il quale vengono presentati. 
Poi tutto quel parlare di 
niente, tutto quel tratteggia¬ 
re situazioni apparentemen¬ 
te marginali; come nel teatro 
napoletano le verìt.à (se le 
possiamo chiamare così) 
vengono fuori proprio da do¬ 
ve meno le Io aspetti, ilalle 
coso semplici. Si. ho pensato 
anche di mettere in scena un 
lesto di Pinter, continuo a 
pcn.sarci e for.se prima o poi 
lo farò. Ma ho anche dei pro¬ 
blemi drammaturgici da af¬ 
frontare. Un testo di Pinter 
oltre a dover essere tradotto, 
avrebbe bisogno di una sorta 
di adattamento al mio modo 
di fare teatro, un lavoro di 
scrittura che lo avvicini an¬ 
cora di più a quella tradizio¬ 
ne napralctana con la quale, 
comunque, è già abbastanza 
prossimo. E lo sono un atto¬ 
re, non un autore, non sarei 
in grado di fare una cosa del 
genere né ho voglia di farlo. 
Per esempio, un’altra idea 
che mi sollecita molto è quel¬ 
la di trasferire nel meridione 
italiano le vicende di Peer 
Gj/iii di Ibscn, magari par¬ 
lando di pesci spada, invece 
che di renne. E anche in que¬ 
sto caso non so chi potrebbe 
lavorare Intorno a una ri¬ 
scrittura del genere-. Eduar¬ 
do Scarpetta, per esempio, le 
riscritture dei lauderilh- 
francesi le faceva In prima 
persona, così come Eduardo 
stimolato dallo stesso Piran¬ 
dello adattò in napoletano If 
ht’rrvttd a xiniagli del gmnde 
agrigentino, e così come, su 
un altro versante Ettore Pc- 
trolini riscrisse a propria mi¬ 
sura Il iru-diio fHT /orco di 
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Luca De Filippo in «Chi è cchìù felice 'e me». Sotto, l’attore r 
da Pulcinella 


e me». Sotto, l’attore nel suo camerino mentre si trucca 


Molière. E Luca De Filippo? 
Luca De Filippo, nel cameri¬ 
no del Giulio Cosare comin¬ 
cia a truccarsi prima di an¬ 
dare in scena. -Il trucco è 
fondamentale. L’attore deve 
essere diverso, completa¬ 
mente diverso ;id ogni spet¬ 
tacolo. E diverso anche da 
come è neha vita; il pubblico 
deve essere aiutato il più 
possibile a caiiire che lì alla 
ribalta succede qualcosa di 
finto ma. nella sua essenza 
come nella su.a .struttura, e- 
stremamonte vero. Por c- 
.sempio se il mio personaggio 
devo conversare con un altro 
clic gli sta .alle spalle, deve 
gìrar.si per far .sì che l'altro 
non sia mc.sso in ombr.a: ma 
quc.'to movimento deve es¬ 
sere r.aturnic, lieve avere 
una motivazione propria e 
fun;aonaie .allo .'-volgimento 
n.arr.ativo deilo .spettacolo. 


Lo spettatore non deve capi¬ 
re che mi sposto per far vede¬ 
re l’altro. A teatro tutto deve 
avere una ragione precisa e 
autonoma- La parrucca, per 
esempio. A me place recitare 
sempre con la parrucca per¬ 
ché i capelli finti rendono 
più teatrale e caratteristico il 
personaggio: insomma avere 
una bella parrucca vuol dire 
aver già fatto uno spettacolo 
bello!*. 

Ma torniamo alla tradizio¬ 
ne napoletana. Per Luca De 
Filippo il teatro partenopeo 
tra la fine dell’Ottocento e la 
prima metà del Novecento è 
molto più di un riferimento 
familiare. -Quel teatro e quel 
repertorio mi interessano 
perchè mi interessa, come 
attore, mettermi in rapporto 
con quel particolare momen¬ 
to della drammaturgia. Il 
periodo in cui la Commedia 


Fino ad ora 
poche e tiepide novità dalla 
ITesima edizione della rassegna 

Ma i! cinema 
d’autore che 
fine ha fatto? 






la di «Corpo a cuore» di Paul Vecchiali. Al regista t 
una personale ella rassegna di Sanremo 


Dal nostro inviato 

S.^NRE^IO — Dcfc va il cinema d'autore? Per 
rispondere a questa domanda è sempre stato 
utile, neeli anni scorsi, intervenire alla ìifoslra 
Internationale di Sanremo, giunta quest’anno 
alia 'JTcsima edizione. £ da qua.yi un trentennio 
che Sanremo propone ail'ltalia film d'autore 
che altrimenti sarebbero restati, nel 99'iè dei 
casi, dei perjelli sconosciuti. E nel corso del 
tempo .''anrc mn ha laureato cinfo.ifi di lusso 
(.m-.e Jc an-Marie .'^traub. Jerzy Skolimouski, 
i\rz\'Ztii/ /?anuss:. Tengyz .Ahuladzc e, per ben 
due v-itle, la eeco.'loiaeca tVra Chyliloia. 

Ci’me SI i ede dai nomi appena elencati. San~ 
remo ha spesso pescato a piene mani nel neeo 
.'crhatoio dei paesi dcìl'Est. rivelando spesso 
autori di cui i nostri distributori, proverbial¬ 
mente cicchi, igneravano forse addirittura resi¬ 
stenza. (jucst'anno. però, la presenza dell'Est è 
piuttosto esigua c non pare promettere grandi 
sorprese: I.,i fiv.-'h.! di -Job è stalo molto elogiato 
alla reeentr settimana del cinema ungherese, 
ma e firmato da un autore. Imre Gyongyossy, 
che i festiicl internazionali hanno da tempo 
consacrato: il film soiirtico. per esempio, è II 
ircr.o -i è ;t rrr.,im di i'adim Abdrascitov (di cui 
due anni fa urie qui a ztanremo Caccia alla 
volpe;, iin regista l 'ne. all'interno del continente 
L'IìttS. r.un SI scgrcola com,c una presenza Ira le 
più sf.i: :!iar,;i. 

.Affidnadii-i una i i-lta tanto soprctutio a film 
proicr.ienl: cali'Europa occidentale, la mostra 
di Sanremo rischia di dire parole poco rassicu¬ 
ranti sul futuro di un cinema in cui sia possibile 
nntractiare l'impronta di una per.sonalilà. di 
un -cuti.re- nel senso più .stretto del termine 
(che poi SI tratti del regista o di qualcun altro, é 
quasi seeondariog Viene da chiedersi come sia 
possibile, in cinematografie economicamente 
cosi disastr.iie. realizzare ancora opere originali 
che possiedano anche la necessaria dignità tec¬ 
nica e pri.fes.il naie 

Forse non è un caso che. tra i film in concorso, 
due provengano dada (Iran fìretagna. senza 
dubbi.-ì il parse europeo la cui scuola nel corso 
del I9s3 ha dato maggiori segni di vitalità e di 
solidità, nonostante la perdurante crisi econo¬ 
mica L'no c K-'im.in'kop di David Pupkeuitz, 
regista poco più che trentenne nato in Xamibia; 
l'oltro è Saigon. Year of ihc Cat, del 43enne Ste¬ 
phen Freers che ionia quarti di nobiltà non 
indifferenti, essendo sforo assistente di gente 
come Karel fteisz ! per Morgan malto da legare) 
e Linds jy Aride rson (per il famosoìf). Entrambi 
nnrran ) episodi anentiti cliestrema gseriferia 
detlimpero <it primo nett'.Africa del sud ovest, il 
secondo nel Vietnam del sud durante l'oceupa- 


chc, .Tn.icronistico, elice, per I' 
esattezza -Due strani pajià-. Il 
rìtiiccu riguarda solo rcleneo 
degli attori, dal quale il nome 
di Caiifano, in questi giorni 
troppo -scottante- per essere 
pubblicizzalo ai baiubini, è 
stato ciliicataincntc cancella¬ 
to. Chissà se lo -sceriffo- (così 
Caiifano veniva chiamato, da 
quando era apparso nei panni 
del vendicatore, in -Garde¬ 
nia-) è al corrente della di¬ 
menticanza; ma e probabile 
che sìa d’accordo anche lui a 
non farsi pubblicità proprio 
ora, che c in carcere. Cerio c 
che il disegnatore pubblicita¬ 
rio ha fatto del suo ntcglio per 
renderlo riconoscibile: ma¬ 
scella da duro, sguardo cala¬ 
mitato, ecc... Ila ragione la 
pubblicità: -Due strani papà- 
c proprio ima faccenda comi¬ 
ca. 


Nostro servìzio 

REGGIO EMILIA — Un 
concerto di mii.sichc di Lu¬ 
ciano Bcrìo dirette dalPauto- 
re è .stalo presentato dall’ot- 
tima orclie.stra torinese dell.a 
R.-M a Pc.scara cn Reggio E- 
milia. prima di approdare al¬ 
la proprifi sede naturale, nel- 
l’anibito della stagione sin¬ 
fonica di primavera a Tori¬ 
no. A Reggio Emilia è .stato 
accolto da un .successo ecce¬ 
zionalmente caldo, soprat¬ 
tutto dopo l'esecuzione della 
Siiiti»iiii che costituiva senza 
dubbio il culmine della sera¬ 
ta. 

fi concerto era iniziato in 
modo a.ssai suggestivo con 
un frammento di una nuova 
composizione per orchestra 
da camera. Reqme.s. dedicata 
alla memoria di Cathy Ber- 
bcrian. L’orchestra, osserva 
Borio, -descrìve una melo¬ 
dia; ma solo come un’ombra 
può de.scrivere un oggetto e 
un’eco può de.scrivere un 
suono-. E infatti Borio realiz¬ 
za qui un gioco di ambiva¬ 
lenti. siiiggcnti allusioni, 
con i suoi magistrali proce¬ 
dimenti di decorazione, of¬ 
frendo all’ascoltatore una 
sorta dì tenue filo che si ha 
continuamente rimprcssio- 
ne di poter cogliere e di veder 
svanire. Nella sua forma at¬ 
tuale Ri-tptn's dur.a circa otto 
minuti c re.sta sugge.stìva- 
mcnle .sospcso. 

Dopo un ottimo inizio a- 
vremmo preferito ascoltare 
qualcos.a di più sostanzioso 
dei notissimi Folk-Songs-. an¬ 
che pcrclic la mancanza di u- 
n’intcrprete capace del vir- 
tuo.si.stico trasformismo vo¬ 
cale dell’impareggiabile Bcr- 
bcrian toglieva molto sapore 
al pur abìissimo gioco di 
queste tra.scrizioni, per l’oc- 
casionc .suddivise tra le quat¬ 
tro voci femminili dei New 
Swinglc Slngers. 

Il gruppo al completo ha 
poi partecipato aU’esecuzio- 


dell’Arte a Napoli lasciò defi¬ 
nitivamente li posto al teatro 
borghese, pur senza rinnega¬ 
re alcuni suoi vecchi princì¬ 
pi. E oggi mi piace scoprire 
come c quanto un attore mo¬ 
derno può fare valere la pro¬ 
pria capacità di “improvvi¬ 
satore" nel confronti dì quel 
repertorio fatto soprattutto 
di testi, anche assai rigidi in 
alcuni casi, scritti per attori 
abituati a improvvisare. Poi, 
certo, c’è fa mia questione, 
diciamo, familiare. Voglio 
approfondire la mia rilettura 
di queU’cpoca teatrale nell' 
ottica di un attore figlio e di¬ 
scendente dì autori-attori. O- 
gni tanto sento dire da qual¬ 
cuno: “Guarda Luca, come 
assomiglia a Eduardo!”. Eh, 
volesse il cielo, mi viene da 
rispondere*. 

Nicola Fano 


In autunno a Parigi 
rassegna ARCI-Media 
sulVopera di Pasolini 


VliNEZl.A — “Progetto Pasolini» è il titolo di 
una rassegna di iniziative culturali sullo scrit¬ 
tore scomparso che l’*ARCI-àIcdia* organizze¬ 
rà per il prossimo autunno a Parigi, con la col¬ 
laborazione dei governi francese e italiano c 
della -Fondazione Pasolini». Nel 198.S cadrà il 
decennale della morte del grande scrittore (as¬ 
sassinato a Ostia da un -ragazzo di vita^A e — 
secondo il presidente nazionale dcll’»ARCl-Me- 
dia- Cesare De Michelis —l’iniziativa dovrcli- 
be offrire lo .spunto per un bilancio meno emo- 
livo, meno cronachistico dcU’opcra pasolinia- 
na». .Ma la prossima scadenza piti importante 
per l’-ARCI-.Mcdia- riguarda un convegno sul¬ 
la legge quadro per Io spettacolo che si svolgerà 
in .aprile a Roma. ».Si traila di costituire un 
fronte polilicu, culturale e sociale il più largo 
possibile che punti a far si die il progetto Lago- 
rio diventi realtà». 


Bogianckino non va 
a New York: resta 
alVOpéra di Parigi 


PARIGI — Massimo Bogiankino ha fatto sape¬ 
re che non intende troncare l’impegno preso di 
dirigere UOpcra de Paris» per andare a dirigere 
la “.Metropolitan Opera- dì New York succeden¬ 
do ad .Anthony Rliss. Interpellato, Rugiankino 
ha risposto: -Mi risulta clic i dirigenti della 
“.Metropolitan Opera» di New A'ork hanno ef¬ 
fettuato sondaggi con alcune persone che rite¬ 
nevano avessero le doti necessarie per la carica 
di generai manager. Io stesso ho avuto di recen¬ 
te un incontro con il presidcziite cd il vice-pre¬ 
sidente della “Metropolitan Opera», con i quali 
ho avuto uno scambio di idee su questo argo¬ 
mento». Tuttavia. Rogiankino aggiunge •non 
essere in grado, al momento attuale, di accetta¬ 
re una proposta che mi onora». 












ff€. 






Lucìuno Berlo 


ISIIlp^iipertò^ 


A Reggio Emilia 
Berio ha diretto le musiche 
per la cantante scomparsa 

Requiem 
per Cathy 
Berberìan 


ne della giii.stamcnte famo.sa 
Sinfonia (lflC8-G9) per otto 
voci c orchestra, elle a quin¬ 
dici anni di distanza .si con¬ 
ferma uno degli esiti più rap- 
prc.sentatitvi della poetica di 
Berio, della .sua .spregiudica¬ 
ta inclinazione a confrontar- 
,si con le più disparate e.spc- 
rienze compiendo brillanti 
giochi di pre.stigio, dove la 
piacevolezza c la sicurezza 
del successo na.scondono an- 
clie risvolti inquieti e inquie¬ 
tanti. Il titolo della sua Sin¬ 
fonia va inteso nel senso più 
ampio della parola. In quello 
etimologico del «suonare In¬ 
sieme*, adattl.ssimo alla 
complessa molteplicità di in¬ 
venzioni che si succedono In 
questo pezzo, dove uno degli 
aspetti più .suggestivi è fra i' 
altro il combinarsi, fondersi, 
trasformarsi del raspcilo. 
tra suoni vocali e struinènta- 
li, in un percorso che sembra 
prendere le mosse dall'evo¬ 
cazione delie origini della 
musica e che nel suo celebre 
pannello centrale usa lo 
Scherzo della Seconda Sinfo¬ 
nia di Mahler come .conteni¬ 
tore- per una sorta di escur¬ 
sione nella .storia musicale 
degli ultimi due secoli, accu¬ 
mulando citazioni c ammic¬ 
camenti in un gioco magi- 
•strale. 

Il brulicare delle immagi¬ 
ni e delle invenzioni di Sinfo¬ 
nia. al di là della piacevolez¬ 
za brillante, pone interroga¬ 
tivi e rivela la propria iquic- 
tudinc nella stessa insaziabi¬ 
lità con cui il flu.sso di quest.a 
musica ingloba situazioni cd 
esperienze diverso. La dire¬ 
zione di Borio, con il prege- 
voie contributo dcil’orche- 
•stra torinese e con la discreta 
prova dei New Swingle Sin- 
gers, lia assicurato una ese¬ 
cuzione non impeccabile, ma , 
intonsa c persuasiva, che ha 
ottenuto dal pubblico reg¬ 
giano la risposta più calda c 
partecipe. 

Paolo Petazzi 




zionc americana K E nel mazzo mettiamoci an¬ 
che l'irlandese The Outcasis di Robert IVynnc- 
Simmons. esordiente che proviene dalla scuola 
di montaggio della RBC. a confermare un inter¬ 
scambio tra cinema e tv tipico del panorama 
britannico (il suddetto Saigon è prodotto dalla 
Thames Televisioni 

Per il resto d'Europa, dovremmo tirare a in¬ 
dovinare, ma ci riserviamo di informarvi in se¬ 
guito, nel caso da Sanremo 'S-f uscisse un nome 
buono per il futuro. L’Italia presenta Giovanni 
da una madre aH'altra pnydoito dalla Rete / del¬ 
la Rai e diretto da Gianni Bongioanni, che. nato 
nel 1928 e reduce da una lunghis.sima gavetta 
televisiva, non ci sembra il caso di definire una 
speranza. Lo stesso discorso vale per il corso 
Paul Vecchiali. l'autore di Corpo a cuore, che 
presenta il nuovo Oltre le scale, e che qui a San¬ 
remo. venerabile com'è, sembra davvero il Fran¬ 
cesco Afoser della situazione. E non ci meravi¬ 
glieremmo di veder arrivare, primi al traguardo, 
sia luì che la sua interprete, la sempre brava 
Danielle Darrieux. 

Qualche parola sulle retrospettive, che per 
Sanremo sono sempre stale un punto di forza. 
Quest'anno sono due. c onorano due aspetti po¬ 
co conosciuti dei due grandi colossi del cinema 
mondiale. Stati Uniti e Unione Sovietica. IH 
Frederick Wiscman, cineasta indipendente a- 
mericano nato a Boston nel IR'il, basta leggere 
alcuni titoli per capire a che tipo di regista ci si 
trova di fronte: Scuola media. Legge e ordine. 
Ospedale, Tribunale dei minorenni, una sorta di 
perenne commedia umana in cui l'uomo ameri¬ 
cano si confronta con le istituzioni. Abbiamo 
visto finora l.egge e ordine, un documentario del 
1969sulla polizia di Kansas City:girato in bian¬ 
co e nero, potrebbe sembrare la versione neorea¬ 
lista (certi momenti di -pedinamento- dei per¬ 
sonaggi piacerebbero a Zavattini) di Hill Street 
o di Siarsky e Huteh. ma francamente le soluzio¬ 
ni stilistiche non sono tali da gridare al miraco¬ 
lo. Il cinema sovietico, invece, ci presenta l'Esto¬ 
nia, piccola fe n’cco) repubblica baltica con una 
lingua simile al finlandese e una cultura assai 
-mitteleuropea -, attraverso la personale di Kal- 
jo Kiisk. autore di provenienza teatrale avvici¬ 
natosi al cinema come assistente di Alichajl E- 
gorov. TVacce. del 1963. non si discosta molto dai 
modelli sovietici classici nella descrizione della 
società rurale estone neU'immediato dopoguer¬ 
ra. E comunque un film girato con ottimo stile. 
E se Kiisk, nel prosieguo della retrospettiva, si 
rivelerà più -russo - del prevista forse sarà scio 
colpa nostra, che da un cineasta estone ri aspet¬ 
teremo chissà quali follie folklorisliche 

Alberto Crespi 



Dalia schiavitù 
dei secoli 4^' 

al sogno della libertà! 

Il più grande successo 
nella storia 
della televisione 

Da domani sera 
ogni Domenica 
e Lunedi 
alle 20.25 
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Approvato ieri alla Pisana il bilancio regionale ’84 


I comunisti votano no 
ma ottengono aitri 600 
miiiardi da investire 

La maggioranza ha dovuto riconoscere molti errori - Uno stanzia¬ 
mento per Maccarese -1 progetti per Roma e l’area metropolitana 




Aumentate di quasi tre anni le condanne per Tomicidio allo stadio 

Paparelli, nuova sentenza 
Non fu solo un incidente 

Secondo i giudici d’appello, Fiorillo e Angelini sapevano di usare un’arma micidiale e 
quindi il loro non fu un omicidio colposo ma preterintenzionale - Per Stefano Marcio- 
ni il giudizio toccherà al Tribunale dei minori - Quei momenti dei tragico derby 


Il liilanrio eh previsione ’84 è stato approvato 
ieri sera alla Pisana c anche so resta da parte 
comunista una valutazione complessivamente 
negativa che ha comportato il voto contrario, il 
ttruppo del PCI non può che essere soddisfatto di 
come ha condotto la sua ferma hatta^lio per in¬ 
trodurre correttivi e miglioramenti ed aver 
•strappato. tiOi) miliardi da attivare in più. La 
maggioranza, che si era presentata con nn docu¬ 
mento tinanziario .sciatto e squilibrato su alcuni 
punti non ha jiotuto far altro che accettare le 
critiche dell'opposizione comunista e introdurre 
emendamenti che costituiscono un corposo suc¬ 
cesso del PCI. 

K il caso dell'aiquislo di Maccarese. Anche se 
il penlaparlito non ha avuto il coraggio e la chia¬ 
rezza per menzionare direttamente nel bilancio 
In ..salvezza- dell'azienda agricola più importante 
del Lazio, ha comunque introdotto in un rapitolo 
una riira sulliciente. Era uno dei punti insieme 
con il progetto ili Roma capitale e l'altro di risa¬ 
namenti! dell'area metropolitana, su cui i comu¬ 
nisti erano disposti a spendere tutte le loro carte. 
Ed erano anche pronti ad una battaglia este¬ 
nuante in aula, con una pioggia di emendamenti 
da discutere e l'intervento di ciascun consigliere 
comunista su ogni punto. Del resto si era comin¬ 
ciato cosi e torse il consiglio sarebbe andato a- 
vanti ancor.T per molti giorni se la determinazio¬ 
ne del P('I non avesse ridotto a più miti consigli 
la maggioranza. Intanto si sono dovuti riconosce¬ 
re errori grossolani di ordine -tecnico- come la 
dimenticanza della legge -58. e delle novità da 
e.ssa apportate in materia di bilancio della sanità, 
ma soprattutto si è dovuto ammettere di aver 
sbaglialo sulle somme gennrali e che rifacendo i 
calcoli, i conti non tornavano. Si potevano e si 
dovevano recuperare miliardi accantonati, scor¬ 
dati o .alihandonati- e che servivano a progetti di 
ampia portata che interessano tutta la regione e 


i suoi abitanti. 

Fr.i gli altri interventi di rilievo programmati 
per i prossimi tre anni, fra l'aliro, ricompare la 
«voce, ospedale di l'ietralata, scomparsa da due 
anni e cancellata dalla memoria della giunta. Ora 
viene reintrodolla nel fondo per la ristruttura¬ 
zione della rete o-pedaliora, riiiprcndo la speran¬ 
za di migliaia di cittadini che tiuel nosocomio 
\enga finalmente costruito. 

Naturtilinente il bilancio di previsione '84 nel 
suo complesso resta tntello che era; nato male, 
stpiilihr.ito e distorto. Restano fuori daH'interes- 
i se del governo regionale il progetto giovani, il 
j tinanziamenlo per il thritto allo studio iiniversi- 
tarlo (mentre devono essere ancora attivati i 
qu.itiro IDISL'). 

(Ili intervenli per le nziemlc in crisi sono insuf¬ 
ficienti e soprattutto lasciano spazio a manovre 
diverse daH'ottica fondamentale che dovrebbe 
informarli, che è ttuclla del risanamento produt¬ 
tivo e (Il dilesa (leU'occupazione. -Scono.sciuti- 
per la maggioranza restano anche gli handicap- 
pati, gli anziani, i tossicodipendenti; .agli enti 
culturali min v iene riconosciuto nessun finanzia¬ 
mento (ai privati tuttavia si) e soprattutto la 
giunta non si impegna in alcun modo nei con¬ 
fronti della gente ad attuare una politica di ri¬ 
sparmio sulla sanità che comumpic escluda il ri¬ 
corso ai ticket. 

Infine il dibattito imposto è stato angusto, ri¬ 
stretto da un tipo di rapporto (on ropposizione 
prcvaricatorio e che ha (lovuto -sciogliersi- solo 
airultiino momento, perché non se ne poteva fa¬ 
re a meno. l’er tutto que-to i comunisti hanno 
votato (ontro. convinti die (piesto liii.incio fosse 
interamente da riscrivere. Re.sta I.i .sodtlislazioiie 
di aver .imiio.sto. alla maggioranza la revisione di 
alcune parti macroscopicamente errate, ingiuste 
e inaccettabili e di aver .restituito- alla Regione 
eoo miliardi in più da spendere. 

Anna Morelli 


L'onucidio del tifoso Vin¬ 
cenzo Paparolli non fu -col- 
po.so-, ma -preterintenziona¬ 
le-. Non è stato cioè un sem¬ 
plice. tragico incidente, per¬ 
ché chi ha sparato il micidia¬ 
le razzo poteva immaginare 
le conseguenze. È il succo 
della sentenza d’appello che 
aumenta co.si da 4 a C anni c 

10 inc.si di reclu.s’ione la pena 
per i duo giovani tifosi gial- 
lorossi Giovanni Fiorillo e 
Marco Angelini. Resta vali¬ 
da invece -l’aggiunta- di un 
altro anno c 4 me.si per la de¬ 
tenzione del micidiale ordi¬ 
gno, un potentissimo razzo 
clic quella tragica domenica 
di 5 anni fa -volò- tragica¬ 
mente da una curva all’altra 
dello stadio Olimpico. 

Proprio sulla traiettoria 
del razzo, e .sulle possibili 
conseguenze dcll’-impatto- 
hanno discusso in questi cin¬ 
que lunghi anni avvocali, 
giudici, imputati. La Corte 
d’as.sisc in primo grado asse¬ 
gnò a quel tragico evento 1’ 
attenuante del- 

r-impoiiilcrabilc-. Fu grave 

11 gesto, dissero in definitiva 
1 giudici, ma tutto sommato 
Fiorillo c Angelini credeva¬ 
no di non uccidere nessuno. 

Per 1 magistrati d’appello, 
invece, i due imputati sape¬ 
vano che avrebbero potuto 


far male a qualcuno, anche 
se non avevano intenzione di 
uccìdere. Ma un ordigno dì 
quella potenza non era sicu¬ 
ramente innocuo. Ed infatti, 
è riu.scito ad assassinare una 
persona dopo aver volato per 
decine di metri. Tutti ricor¬ 
dano le foto dì quel volto in¬ 
sanguinato. devastato dal 
micidiale oggetto. 

Già nelle udienze di primo 
grado, nel luglio dcU’81. il 
pubblico ministero Pacioni 
aveva chiesto una pesante 
condanna, proprio sulla ba.se 
di queste considerazioni. Lo 
stesso Pacioni presentò ap¬ 
pello dopo la sentenza per o- 
micidiocolposo. Ieri i giudici 
gli lianno dato parzialmente 
ragione, anche sulla base 
delle richieste dell'accusa, e 
dei legali di parte civile per 
conto della famiglia Papa- 
rellt. 

A meno di improbabili ul¬ 
teriori appelli in Cassazione, 
la vicenda giudiziaria di que¬ 
sto allucinante fatto di cro¬ 
naca può dirsi conclusa. An¬ 
che se r-omicìdio allo stadio* 
resterà indelebile nella sto¬ 
ria delle violenze sportive, 
anche perché 1 protagonisti 
del -caso- erano numerosi, e 
tutti in qualche modo re¬ 
sponsabili. Oltre a Fiorillo ed 
Angelini, la Corte d’assise 


condannò infatti anche un 
altro ragazzo. Stefano Mar- 
cioni, a 4 anni e 9 mesi. Una 
pena più lieve perché Mar- 
cionl era minorenne; anche 
lui sarà portato davanti ai 
giudici d’appello, ma nella 
speciale sezione por i minori. 
Anche il commerciante che 
aveva venduto il razzo, Peri¬ 
cle Gigli, venne condannato 
per concorso in omicìdio col¬ 
poso, senza contare tutti gli 
altri protagonisti -minori-, 
ma non certo meno violenti; 
di quel tragico derby Roma- 
Lazìo di 5 anni fa. 

Franco BcUecca, per e- 
sempio, aggredì a colpi di 
spranga quello stesso giorno 
un dipenentc del servizio d’ 
ordine, c fu condannato ad 
un anno e 6 mesi. Sotto accu¬ 
sa, in quei giorni di sconcer¬ 
to deU’opinionepubblica, fu¬ 
rono tutti i club e le tifoserie. 
Soprattutto i -CUCS-, un in¬ 
credibile gruppetto di provo¬ 
catori che riusciva ad otte¬ 
nere addiritura le chiavi dì 
uno sgabuzzino dove i teppi¬ 
sti depositavano spranghe c 
razzi. 

Il protagonista principale 
però, è sempre stato Giovan¬ 
ni Fiorillo, il giovane che per 
15 mesi si rifugiò all’estero, 
inviando lettere accorate di 
scuse e di parziali ammissio¬ 


ni. Dopo la prima condanna, 
sia lui che Angelini ottenne¬ 
ro la libertà provvisoria, es¬ 
sendo incen.surati. Ma un 
anno dopo, pccisamente il 23 
ottobre del 1902, Fiorillo tor¬ 
nò in carcere per un’altra vi¬ 
cenda minore. Era — ironia 
del destino — proprio la do¬ 
menica di un altro derby ca¬ 
pitolino. e Fiorillo dopo aver 
assistito alla partila, .s’era 
avviato verso il «Parco degli 
Aranci» all’Aventino. Qui i 
carabinieri l’hanno .sorpre.so 
con una quantità di hashish 
superiore a quella prevista 
dalla legge. E così Fiorillo 
tornò nuovamente in carce¬ 
re, anche se per pochi giorni. 

Gli altri due — Angelini e 
Mareioni — hanno invece 
sempre preferito tenersi in 
disparte, fuori dalle polemi¬ 
che. Non rilasciarono mai 
interviste, ne parlarono mai 
del fatto fuori detl’aula del 
tribunale. Marcioni, appena 
sedicenne, fu il primo ad es¬ 
sere arrestalo. Ed ora è runi¬ 
co ad attendere un nuovo 
giudizio. Se ì magistrati del 
tribunale per i minori rico¬ 
pieranno la sentenza della 
Corte d’Assìsc d’Appello, an¬ 
che per lui la pena sarà cer¬ 
tamente inasprita. 

Raimondo Buitrini 



Le gradinate della curva dove fu ucciso Vincenzo Paparelli. 
Accanto al tìtolo; Giovanni Fiorillo (a sinistra) e Marco Angelini 


L’Italgas «bruciata» da sprechi e inefficienza e chi paga è sempre Tutente 


Gas, la bolietta può diventare leggera 


L’enorme cilindro ingab¬ 
biato. lo storico gazomctro 
che ispirò anche il pennello 
di Vespignani ormai è utile 
come reperto di archeologia 
industriale. L'Italgas ormai 
affida il suo futuro nelle ma¬ 
ni dei pubblicitari. Ma quan¬ 
to c’è di moderno dietro l'im¬ 
magine fornita dagli -spot- 
televisivi? Poco, se si esami¬ 
na il disegno deH’azicnda 
tratteggialo nella loro prima 
conferenza di produzione dai 
lavoratori comunisti della 
•Romana Gas-, 

Anche la massaia più 
sprovveduta sa che la bollet¬ 
ta del gas si c fatta più pe¬ 
sante. ma forse non sa che 
oltre al consumo è costretta 


a pagare il prezzo di una 
• fabbrica del gas- che perde 
in diversi punti. Ncn’8.3 il 
prezzo di vendita del gas è 
aumentato del 32.G%. Ma 
quanto pesano sulla corsa al¬ 
l’aumento tariffario i costì di 
gestione? Moltissimo, se si 
considera che la -Romana 
Gas- impiega il suo esercito 
di dipendenti (1800) solo per 
la lettura dei contatori c per 
piccoli lavori di riparazione. 
Dei milleottocento la metà | 
.sono impiegali. Un rapporto 
che nessuna azienda con in¬ 
tenzioni veramente econo¬ 
miche e produttive si sogne¬ 
rebbe mai di sostenere. For¬ 
se non ci sono possibilità di 
lavoro? Ma neanche per so¬ 


gno, .se SI pensa che gran 
parte del Lazio usa ancora le 
•bombole». Mentre in Italia il 
metano algerino che non 
può essere ancora canalizza¬ 
to viene fatto bruciare nelle 
centrali termoelettriche del- 
l’EN'EL. Un vero •delitto e- 
nergetico». Ci sono da co¬ 
struire chilometri e chilome¬ 
tri di tubature per portare il 
melano in tutto il Lazio, ma 
la Romana Gas che ha 1800 
dipendenti non possiede 
nemmeno una macchina e- 
scavatrìce c tutti i lavori di 
istallazione vengono affidati 
a ditte appaltatrici. E !a fetta 
che finisce nelle mani di que¬ 
sti imprenditori del lavoro 


nero (c cosa risaputa che dal- 
l’appaito si scende poi ai tan¬ 
ti gradini del subappalto) è 
tre quarti deU’intera torta. 

Ma c’è deH’altro. Se la Ro¬ 
mana Gas ha scoperto la 
pubblicità ancora non si è 
accorta del computer. In al¬ 
tre aziende di servizi (ENEL. 
ACEA, SIP) rinformatica è 
entrata da tempo mentre in 
questo settore la -Romana 
Gas- continua a tenere i for¬ 
nelli spenti, e per le domande 
di allaccio si usano ancora i 
vecchi, burocratici lentissi¬ 
mi moduli c l’utente è co¬ 
stretto ad un'attesa non in¬ 
feriore ai sei mesi. 

Per consegnare definitiva¬ 


mente alla storia il «gazome- 
tro» bisogna rivoluzionare 
profondamente la struttura 
deirazienda. dicono i lavora¬ 
tori comunisti della Romana 
Gas. Innanzitutto superan¬ 
do le attuali ambiguità. LT- 
talgas è una società privata, 
ma anche se formalmente 
minoritaria. la SNAM, che è 
delI’ENI e quindi statale, con 
il suo .34% di azioni guida la 
politica del gas. Per evitare 
invece interventi dispersivi e 
quindi costosi attraverso 
una miriade di enti e società 
sarebbe più utile creare un’ 
azienda regionale mista con 
prevalenza del capitale pub¬ 
blico. Azienda che dovrebbe 


avere il compito di realizzare 
la metanizzazione de) Lazio 
con un ciclo completo (pro¬ 
gettazione, co.struzione delle 
reti e gestione del servizio). 
Le coordinate per far muo¬ 
vere la futura azienda regio¬ 
nale dovrebbero essere Tor¬ 
nite da una politica di pro¬ 
grammazione di cui la Re¬ 
gione è ancora sprovvista. A 
Roma intanto il Comune, 
che è convenzionato con l’I- 
talgas. attraverso l’assesso¬ 
rato ai servizi tecnologici jjo- 
trebbe (ma non lo fa, hanno 
detto alla conferenza) con¬ 
trollare da vicino 1 costi di 
gestione della società. 

Ronaldo Pergolini 


In sciopero i ricercatori 

Forse bloccati 
gli esami 
universitari 
per 2 settimane 


Da oggi c fino al 13 aprile 
pros-sfmo i ricercatori uni¬ 
versitari .si asterranno dagli 
esami in tutto lo facoltà. La 
protesta è st.ata decisa du¬ 
rante un’affollata assemblea 
svoltasi ieri mattina all’uni¬ 
versità. Molti esami rischia¬ 
no di saltare. 1 ricercatori so¬ 


no da qualche tempo in agi¬ 
tazione contro un’Ipotesi di 
legge avanzata dal ministro 
della Pubblica istruzione. 
Franca Falcucci, in base alla 
quale la figura del ricercato¬ 
re verrebbe inquadrata all’ 
interno di una precìsa fascia 
universitaria e, quindi, di¬ 


venterebbe definitiva. «Non 
vogliamo fare 1 ricercatori a 
vita — è stato ripetuto ieri 
all’assemblea —. Secondo l’i¬ 
potesi governativa noi ver¬ 
remmo collocati in una fun¬ 
zione subalterna rispetto al¬ 
le altre due fasce di docenza 
aU’inlerno degli atenei. Por¬ 
teremo avanti la nostra bat¬ 
taglia anche a costo di bloc¬ 
care gli atenei». 

L’assemblea si è svolta a 
conclusione di un’Intensa 
settimana di agitazioni. In 
seguito a questa iniziativa il 
Ministro della Pubblica I- 
struzione ha ritirato la pro¬ 
pria proposta, ma ha già an¬ 
nunciato che tra un mese nc 
ripresenterà una, che, di fat¬ 
to, non si discosta di molto 
da quella precedente. Da qui 
la decisione dei ricercatori 
dell’ateneo romano di prose¬ 
guire l’agitazione c quindi di 
continuare ad astenersi dal¬ 
la didattica e dagli esami fi¬ 
no al 13 di aprile. Per quella 
data è stata indetta a Roma 


Tra due mesi sarà possibile visitare alcune meraviglie nascoste 


PregOy accomodatevi: 
ecco ^affascinante 


Roma sotterranea 


A giugno una 
mostra ali*auditorìo 
di Mecenate con 
diapositive 
Visite guidate 
dentro i cuniculi 
del Colosseo 
e in altri luoghi 
archeologici 


D cofitrr^o sociale 
della tccBoIo^ 


VI z* * 





Ediion Riuniti 


Rinascita 

Se si rogliono capire e in¬ 
terpretare ogni settìmaiM 
gli arfenimenti della poli¬ 
tica, deirccooomia, della 
cultura. 


Se qualcuno }<i prendesi^c la briga dì sca vare per venti metri 
proprio sotto piazz .1 Rirbermi troverebbe un altro pavimento 
e chissà, forse, anche un'altra piazza. Per trovare lo stadio di 
Domiziano sarebbe sufficiente togliere qualche metro di ter¬ 
ra tutt'attorno al perimetro di Piazza Savana. Sono solo due 
fra le centinaia di str.idc. piazze e monumenti di una Roma 
sotterranea e scono.'-ciuta sulla quale camminiamo tutti i 
giorni. Una città che. almeno in parte, tra qualche mese po¬ 
tremo scoprire e vi.sitare. Agli inizi di giugno aprirà i battenti 
una mostra che ha appunto per titolo -Roma sotterranea-, 
organizzata dalla soprintendenza archeologica e dal Comune 
di Roma. 

L'esposizione doie\a r.s-scrco.cpjfafa nei sotterranei del Co¬ 
losseo. un luogo aitascmantc per cominciare a conoscere la 
città dei cunicoli. Per motivi di sicurezza i vigili hanno nega¬ 
to Il pcrmes.so e co.<i diapositive, pannelli e tutto il resto del 
materiale, frutto di ricerche e sca\i di anni, sarà allestito 
nell'.Auditono di Mect n.ìte. .4i sotterranei del Colosseo si po¬ 
trà comunque and.irc gr.izic ad un bu.s navetta che colleghe¬ 
rà la mostm a tutti i nicn'urr.cnti sotterranei aperti durante 
l'esposizione. 

\.itur,ilmer,:e non .-i ootranno i isit.ire le centinaia di tor¬ 
renti. fiumi c fmniiciattol: cgillcricche.ittraversano tutta la 
città. E neppure il cunicolo che prob-ibilmente collegava il 
colle del C.imp-.dcgUo dirctt.imcnte cor, piazz.ile Flaminio, 
per consentire uiui di tuga ai soldati durame gli assedi 
della città. 

La mostra s.ìrà comunque utile per conoscere momenti 
della xifa sociale, religiosa, economica, insamma la uta di 
tutti I giorni della Roma di tanti secoli fa. 

Per cominciare a prep.irare il terreno, la rivista -.Archeolo¬ 
gia viva-, in collaborazione con la soprintendenza archeolo¬ 
gica di Roma e l'università La Sapienza, hanno organizzato 
ien un incontro su Roma sotterranea a cui hanno partecipa¬ 
to il dottor Claudio .Moccheggiam e il professor Rena fo Funi- 
cello. Già da qualche mese, intanto, gli alunn- '^elle scuole 
medie di Roma stanno imparando a conoscere quella miste¬ 
riosa e affascinante parte sommersa della citta, grazie alle 
settimane didattiche organizzale dalla sopraintendenza. In 
attesa della mostra, ecco qualche suggerimento per un viag¬ 
gio immaginano nella Roma sotterranea. 

IL PALATINO — Xcl Medio Evo era uno dei luoghi prefe- 
nti per saccheggiare re.son e materiali da costruzione (ma gli 
scempi sono durati fino al ’TW) Dieci metri sotto la sommità 
del colle c’è una i era e propria rete di gallerie, che tra l’altro 
ha lesionato gravemente la stabilità delle costruzioni impe¬ 
riali. Meno in profondità altri cunicoli raggiungono dal bas¬ 
so le costruzioni ed erano utilizzati per demolire le opere 
antiche. 

COMPLESSO DI S. CLEMENTE — Sotto le due chiese 
medievali c’è una vera e propria fetta di città. Un edificio 



Un cunicolo delle Catacombe 


pubblico del primo secolo, una casa privata del II. di cui 
rimangono alcune stanze, un corridoio e un cortile. Sotto 
questi edifici una rete di condutture imbrigliava le acque nel 
fosso Labicano. 

IL COLOSSEO — Venne costruito in dicci anni (dal 72 
air82 dopo Cristo) durante il regno di tre imperatori. Per 
realizzare questo imponente palazzo degli spettacoli venne 
prosciugalo un lago (quello che ornava la Domus Aurea, la 
casa deirimperatoreXcrone}csi riempì un'intera valle (quel¬ 
la che oggi forma il vasto piazzale tra il Colle Oppio e il 
Palatino). 

iVef dedalo di cunicoli e corridoi lavoravano senza tregua 
gli inservienti per manovrare ascensori, scenari mobìli, per 
trasportare le gabbie delle belve utilizzate per i combatti¬ 
menti. Igladiatori, invece, si servivano di un passaggio sot¬ 
terraneo che h portava direttamente nella loro caserma (il 
Ludus Rlagnum) a qualche decina di metri di distanza. 

LA CLOACA MASSIMA — È una delle opere urbanistiche 
più antiche e imponenti della città. Inizialmente serviva per 
regolare il deflusso delle acque dei colli che sta vano di fronte 
al Palatino e per bonificare il Foro Romano. Il condotto era 
ricoperto da qualche tavola di legno e solo in un secondo 
tempo venne costruita la volta in muratura e blocchi di tufo. 
.Ancora oggi Usuo percorso non è del lutto conosciuto. Si può 
comunque osservare lo sbocco sul Tevere all’altezza del pon¬ 
te Palatino: infatti è ancora funzionante e — ovviamente — 
non si può visitare. 

LA PIRAMIDE — Come le principali tombe egizie, anche i! 
sepolcro che Caio Cestio si fece costruire pochi anni prima 
della nascita di Cristo fu profanatodai ladri di tesori. La base 
della piramide è quattro metri sotto il livello delle mura aure- 
liane. 

Carla Cheto 


Gli operai sono stati colti sul fatto 

Aprivano i bagagli 
4 arresti a Fiumicino 


Quattro operai della società 
.Aeroporti di Roma sono stali 
arresiaii dalla polizia di Fiu¬ 
micino per aver forzato i baga¬ 
gli di alcuni piasseggeri duran¬ 
te le operazioni di carico. Sono 
Giuliano Olivieri, di 24 anni. 
Lorenzo Maggio, di 36. Raffae¬ 
le Andini. (ìi 32 e Matteo Ri¬ 
naldi. di 52 I quattro operai 
sono stati colti sul fatto e quin¬ 
di — dopo una rapida verifica 
con i proprietari dei bagagli 
che hanno confermato lo scas¬ 
so — sono stati immediata¬ 
mente tratti in arresto. Non è 
la prima volta che episodi del 
genere si verificano nello sca¬ 
lo intcrcontmentale «l^eonar- 
do da Vinci». Non molto tem¬ 
po fa alin addetti al trasporto 
dei bagagli furono sorpresi 
mentre erano intenti a forzare 
i lucchetti di sicurezza di alcu¬ 
ne grosse valigie. E. d'altra 
parte, quella della scarsa sicu¬ 


rezza nei trasferimenti dei ba¬ 
gagli dall'aereo airimerno 
dell'aerosiazioneèuna lamen¬ 
tela più volle giunta alla Poli¬ 
zia aeroportuale soprattutto da 
parte degli utenti dei voli in¬ 
ternazionali. 

Anche ieri sera, infatti, il 
grave episodio è avvenuto 
mentre si effettuavano le ulti¬ 
me operazioni di carico per un 
volo Alitalia in partenza per 
Amburgo Una squadra della 
polizia giudiziaria ha notato 
che il lavoro procedeva molto 
j a rilento mentre — hanno det- 
I lo gli agenti — gli addetti a 


scaricare i colli ed i loro colle¬ 
ghi nella stiva si guardavano 
intorno con fare sospetto A 
questo punto i poliziotti, in 
^rghese. sono saliti a bordo 
dcU'aereo sorprendendo altri 
due operai che cercavano di 
nascondere un coltellino, un 
tagliaunghie ed il lucchetto 
scardinato di una valigia I 
quattro sono stati fermati, i 
bagagli controllati e tre vali¬ 
gie — apfiartenenti a due pas¬ 
seggere tedesche e ad una in¬ 
diana — sono state trovate a- 
perte. Il fermo si è cosi tramu¬ 
talo in arresto. 


E* il piò alto 
nel Lazio 
il reddito da 
lavoro dipendente 

Il Lazio è la regione con il 
reddito da lavoro dipendente 
più elevato, nove milioni 759 
mila lire in media all’anno: è 
quanto risulta dalle dichiara¬ 
zioni Irpef presentale nel 1982. 
Secondo i dati disaggregati resi 
noti dal ministero delle finan¬ 
ze, il reddito medio nazionale 
dei lavoratori dipendenti è di 
otto milioni 395 mila lire; se si 
includono anche i pensionati 
con pensioni superiori al mìni¬ 
mo si ottiene un dato legger¬ 
mente inferiore, otto milioni 
256 mila lire annui. 


Si sposano 
oggi pomeriggio 
Sonia 

e Francesco 

Nel piomeriggio alle 17, in 
Campidoglio, si festeggiano e si 
celebrano le nozze di due giova¬ 
ni che ci sono molto cari: Sonia, 
figlia giovanissima del nostro 
^o Oddi che per lunghi anni è 
stato capo deirUfficio diRusio- 
ne de «i’Unità» di Roma, e 
Francesco Giustini. Li unirà in 
matrimonio Valter Veltroni, 
consigliere comunale del PCI. 
Tantissimi auguri ai genitori e 
una lunga felicità a Sonia e a 
Francesco ai quali, noi de «l’U- 
nità». siamo affettuosamente 
\icini. 


Dopo il successo ottenuto con i con¬ 
certi di dicembre, a grande richiesta 

da mercoledì 
4 aprile 1984 


SJsÀrn MIMMO 
LOCASCIULLI 

IN CONCERTO 

per i lettori de l'Unità il prezzo del 
biglietto è di L. 4.000 anziché L. 7.000 
presentando il tagliando che sarà pubblicato 
sul giornale nei giorni del concerto. 

TEATRO DEI SATIRI 


FERIALI ORE 21,30 - DOMENICA ORE 17 


da CGIL-CISL-UIL una 
giornata nazionale di discu.s- 
sione sul ruolo del ricercato¬ 
re. La richiesta di fondo che 
viene dairUniversità di Ro¬ 
ma. ma anche da tanti altri 
atenei italiani è quella che 
venga riconosciuta a questa 
categoria la funzione docen¬ 
te. Per questo i ricercatori 
romani chiedono che il 12 di 
aprile si faccia uno sciopero 
in tutte le università italia¬ 
ne. L'obiettivo è che il loro 
ruolo venga considerato 
transitorio e che nel recluta¬ 
mento, venga ben distinto da 
quello di altre fì,^re, quali, 
ad esempio, i borsisti. Da tre 
anni il Governo si rifiuta di 
definire il contratto con i ri¬ 
cercatori. 


COMUNE DI 
MONTEIANKO 

l?»rOVOCi* 4 eo«'«l 


LAVORI COSTRUZIONE IM¬ 
PIANTO ILLUMINAZIONE I LOT¬ 
TO LocaLU «P«treta> 

S» rende nolo che n esecuzione 
de>a deLbera Cons n. 74 del 
31/5/83. questo Comune mOtà 
hotazione privata con il metixlo 
A cu aiTArt. 1 Lett. c) ed An 3 
legge 2/2/73 0 lAperrappaTto 
dei lavori costruzione impLanto 
Avnnazione I Lotto Loc. <Pie- 
ireta» a base di gara L. 
125 533 800 Le dismande n 
bo4o. (k r«tvesta tfetvita. exk- 
rizzate a questo Ente dovranno 
perveiwe envo 10 garn data 
data dela presente pubbhcazio- 
ne. La ncivesta non è vmcoMnte 
per rAnurvnistrazane. 

Morrcljnco. 8(3/84 

I. SINDACO 

Carlo «/«ga 


LIBRI di BASE 

Collana diretti 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 
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Salterà 
l’asta 
dei BOX 
per uno 
sciopero 
dei 

bancari 


Questo mese l'asta dei HOT salta per uno sciopero indetto per 
tutta la giornala di lunedì dal sindacati dei tiaiicari, CGll.-CISl.- 
un. c FAHI. Le operazioni di acquisto dei titoli di Stato molto 
probabilmente verranno rinviate a martedì 2 aprile. Le ragioni 
della protesta vanno ricercale nelle condi/.ioni inadeguate e dì 
estremo disagio, nelle quali i dipendenti della Italica sono co¬ 
stretti a lavorare. 

I .1500-1000 romani che ogni mese si recano allo sportello dì 
via .'Milano per l'acquisto dei HOT, infatti, sono -serviti» solo da 
.50 dipendenti addetti airesplelamenlo di tutte le operazioni del 
caso. Lo spazio a disposizione per la compravendita è di soli 50 
metri quadrati. .Spesso e volentieri — denuncia Ugo Onclli 
della l'ISiVC CGIL — siamo costretti anche, per mancanza di un 
sistema di meccanizzazione, ad effettuare i calcoli a mano». 

Da qui lo sciopero indetto per lunedì prossimo. 11 sindacato 
dei dirigenti non vi prenderà parte, pur essendosi dichiarato 
d’accordo con le ricerche fatte dagli altri sindacati. «Se prima — 
spiega Onclli — era possibile acquistare presso le banche i HOT 
solo una volta ogni sei mesi, ora, visto che il fabbisogno delle 
casse dello .Stato aumenta sempre più, questa operazione viene 
compiuta una volta al mese». «Mentre negli altri istituti dì credi¬ 
lo — prosegue — il titolo di Stalo e soggetto ad una sorta di 
tassazione, la Ranca d’Italia lo vende “pulito”, privo dì “balzel¬ 
li”-. 

Da qui renorme afflusso di gente ad ogni inizio del mese allo 
sportello di vìa Milano. Un afflusso al quale i dipendenti della 
Italica d’Italia non riescono piu a far fronte. 

"Le operazioni di acquisto dei HOT spesso durano anche 3-1 
giorni — denunciano i sindacati — il tempo necessario per 
raggiungere il “tetto” fissalo dallo Stato. Il tutto avviene in 
locali inadeguati al pianterreno. Ù. questa da ormai troppo tem¬ 
po la sede provvisoria dello sportello della Ranca d’Italia, dopo 
che fu venduto al Ranco di Santo Spirito il palazzo di piazza 
Montecitorio che in passato ospitava gli uffici della Ranca d’Ita¬ 
lia. 


Nasce un 
consorzio 
contro i 
danni 
della 

grandine e 
del gelo 


Un «Consorzio per la difesa 
delle colture agricole dalla av» 
versità atmosferica», è stalo 
costituito tra la Provincia di 
Roma c la XI Comunità mon¬ 
tana. Gli scopi del Consorzio 
sono stati illustrati dall’asscs- 
sqre provinciale Tito Ferretti: 
• K possibile oggi — ha detto 
Ferretti — dare una risposta 
in positivo per organizzare le 
difese antìgrandine c contro i 
danni provocati dal gelo, dalla 
brina e da altri dannosi eventi 
atmosferici». Alle spese neces¬ 
sarie per il raggiungimento di 
tale scopo si provvederà sia 
mediante contributi ordinari 
dei consorziati che ricadranno 
a carico detrammìnistrazione 
provinciale per il 10% c per il 
10% a carico della XI Comuni¬ 
tà montana, sia con contributi 
di altri enti pubblici. 

La Provincia di Roma ave¬ 
va già deliberato nel 1083 lo 
stanziamento di 30 milioni di 
lire, confermato anche nel bi¬ 
lancio 1981, c «che verrà ripro¬ 
posto annualmente» come ha 
assicurato Tassessorc Ferretti. 
In particolare il consorzio do¬ 
vrà verificare quali siano i 
mezzi più idonei per attuare 
quelle che vengono definite 
«difese attive». 


Discobolo 

in 

mostra 

per 

altre 

due 

settimane 


La statua del «Discobolo 
Lancellottì» resterà a Roma fi¬ 
no al 14 aprile. Invece che og¬ 
gi, come stabilito, la Sala Pao¬ 
lina di Castel Sant’Angelo, do¬ 
ve il capolavoro è esposto, 
chiuderà i battenti fra due set¬ 
timane. 

Sempre per la stessa data è 
fissata la chiusura della terza 
mostra del turismo, folklore 
ed artigianato. Ù stato il mini¬ 
stro dei Beni culturali, Anto¬ 
nino Gultotti, come ha spiega¬ 
to Giuseppe Lepori, direttore 
della mostra, ad autorizzare lo 
slittamento per consentire a 
tutti i cittadini di poter ammi¬ 
rare la statua. Dal 21 marzo, 
giornata di apertura della mo¬ 
stra, sono state decine di mi¬ 
gliaia — ha detto Lepori — i 
cittadini venuti a Castel Sant' 
Angelo. .Numerosissime anche 
le .scuole di Roma c provincia 
che in questi giorni hanno 
portato migliaia di ragazzi ad 
ammirare il «Discobolo». 

Per quanto riguarda il pro¬ 
gramma di visita, sabato 14 a- 
prile, ultimo giorno di esposi¬ 
zione, Castel Sant’Angelo re¬ 
sterà aperto per l’intera gior¬ 
nata, mentre dal primo al 13 
aprile la Sala Paolina aprirà i 
battenti solo la mattina. 


Assunto 

dal 

Comune 
U figlio 
del 

custode 

ucciso 


Il Comune ha mantenuta la 
sua promessa c ha assunto il 
figlio del custode della Ignazio 
Silone, Frnesto Chiovini ucci¬ 
so a colpi di fucile da un folle 
che poi tenne in ostaggio per 
sei ore diciannove ragazzini. Il 
Consiglio comunale ha appro¬ 
valo la proposta presentata 
dalla Giunta. Luigi Chiovini 
viene assunto come bidello 
per chiamata diretta. 

Probabilmente non prende¬ 
rà, pero, lo stesso posto del pa¬ 
dre. Luigi ha manifestato il 
desiderio di non stare dietro 
gli stessi banchi dove lavorò 
Frnesto e ha pregato il sinda¬ 
co di non farlo restare con 
quei bambini di quel tragico 
martedì 13 marzo della scuola 
Silone: troppi sarebbero i ri¬ 
cordi tristi, troppa l’emozione. 

Il custode ucciso dallo squi¬ 
librato abitava proprio nella 
casa accanto alla scuola di via 
Cocco Orili. Per la famiglia 
Chiovini, quindi, si sono aper¬ 
ti anche dolorosi problemi per 
quanto riguarda l’alloggio. 
Anche a questo proposito il 
sindaco Vctcre c il Campido¬ 
glio dettero subito assicurazio¬ 
ni per la ricerca di una rapida 
soluzione. 


Musica e Balletto 


TEATRO OELL’OPERA 

R.poso 

ACCADEMIA BAROCCA (Larejo An.go VII, 5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Vis Flami¬ 
nia. 1181 
Rip.oso 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruii. 7 - Tei 572 1CI 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso I Audiiofio di via della Concilin/ionel 
Domani alle 18 (Turno A), lunedi 2 aprile dlìe 2 1 (Turno 
B), martedì 3 aprile olle 19.30 (Turno C) oirAuddono rii 
Via della ConciliOMone. concerto ri.retto d.i Giuseppe 
Sinopolì (stagione sinfonica d-ell'Accatiemio tli Soma 
Cecilia, in abb. togl n 231 In programma: BrucFner. 
Sintomo n 4 (Homanlico). Schumann, Sinfonia n 4 
Big-rnti m vendita al botteghino dcll'Aud tono (tei 
65410441 venerdì e saboto dolio ore 9 30 .'l'ie 13 e 
dalle 17 alle 20, domenica, lunedi e nuirtedi diine ore 
17 in poi 

ARCUM (Presso Via Astuta. 1 - Piazza Tuscoiol 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE¬ 
LO ILungotevere Castello. 1 - Tel 328508BI 
Alle 1 7 30 Tavola rotonda condotta dal critico musica¬ 
le Landa Ketotf «Il t.aicnto musicale come scoprirlo e 
valonzzarloii. Partecipano G. Cambissa. P- Colmo. F. 
Donaioni. S Perticaroli. I Ravinsle 
ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE iiARTS 
ACAOEMYii fVia Oomodossoa, 261 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Pza Grati 20 - Tel 
8380637) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK I Zia Fr.a;e:ii Mazzoc 
chi. 421 

Alle 17,30 Presso la Sala Borromini (piazza della Chie¬ 
sa fJuova). Concerli 1984. Concmrto del Duo Petrucci 
(flauto) e lucolano (pianoforte) Musiche di Mozart. 
Schubert. Oomzetti. Henze. Busoni Invito da ritirare 
allingrcsso, 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» tVra 
A Frigger!, 69) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Torn.c!'-. 
16/A ■ Tel 52B3194) 

R Sono aperte le iscrizioni ai corsi de pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, crxsodi tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì óre 15/20 Tel 5283194, 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA OA CAMERA DI ROMA (V-a Giovanni Nicole- 
fa. 5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Al 

bano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza lauro De 
Bosis - Tel 36865625/390713) 

Alle 2 1 Concerto sinfonico pubblico. D.rettore 
Gianandtea Gavazzem Soprano Ma.'iavitt;xia Romano, 
tenore ld|OS Kozma. basso Anno Tom.CiC. Musiche rh 
Debussy. SaKiucci. Orchesita sinfonica e Coro della 
RAI 

AUDITORfUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A- 
MERICANO IV'rale Civiltà del Lavoro. 52) 

R.poso 

AUDITORIUM SUORE DI NEVERS IV>a'-z della Scultu 
ra 15 - Attività decentrata S. Cecilia) 

Ripeso 

BASILICA S. ANDREA DELLE FRA'TTE (Via S An 
drea delle Fratte. 1) 

Alle 20 L'ARCUM presenta Omaggio a Banjamin 
Brittan. Coro di Voci Bianche dell ARCUM d~'eito da 
Paolo Lucci S Anselmi (tenore). V Capone (arpa). C 
Magni (tromba). O Rossi (organo) Ing-esso l.beio. 
BASILICA S. BARTOLOMEO (Pza S Bartolomeo all 
Isola. 22) 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma¬ 
no) 

Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza P.e:ro D (lina) 
Domani a«e 17.30 IIC I.S M presenta Petit* Messa 
Solannatla di Rossmi Con la Chora'e De Lausanne, 
tì»etioie Jean-Marc Grob F Gnvat (soprano). C Spe¬ 
zio (mezzosoprano). VV. VZJùams (tenore). C. Traode 
(bar dono* 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (V-a Fiam¬ 
ma Vecchia. 803 - Tel. 3277073) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (V.a Ce¬ 
sena. 14 - Tel 7580710) 

Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 571 
R pose 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Aren-uta. 
16; 

fl poso 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L Ma¬ 
nata, 10 - Tet SB17301I 
H-poso 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 

LOMBARDI (Via San N.cola dei Cesar>m. 3l 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO IN CAPITE (P zza Sa-n S ue 
Siro) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Va de< Sabe.F 21 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUOA iV.a d Bra 
vena. 68'a Tel 6221935i - XVi Cr.-os;r z o-e 
Rposo 

COOPERATIVA LA MUSICA iVia e M.i.-z r 6 
Ripeso 

COOPERA'TIVA ePANARTIS» iV.a 23 1 

- Tel 864397) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNA'ITVO V. MAJAKOVSKIJ 

(Via dei Romagnoi 155 Cst a T»' itlSJ'O' 

Alle 18 Alla lapra marzolina, l 252-5 - L :CC0 
per la tessera semestra'e 

CORALE NOVA ARMONIA iV a A Fr u-r. £9 

Riposo 

CORO F.M. SARACENI (V a Ci.T.,-.ro 24 d 
Riposo 

GHIONE (Via de”e Fornaci 37l 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monte Paioli 61) 

Ripeso 

GRUPPO MUSICA INSIEME (V.a Borgata de a Ma 
gliarva 117) 

Ripose 

INSIEME PER FARE (Pzza Roccamiore 9 - Tel 
894006) 

Corso per la costfuzone d> maschere in late» past 
temper. cartapesta. ma*e up stona oei'e mascre-e e 
ilei suo uso nel tejtro <16-201 

INTERNATIONAL CHAMSER ENSEMBLE (V.a P.a 
nosa 2) 

Riposo 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: OO: Documentario OR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza G: Giallo; H; Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

Fracassini. 46) 

Alle 17.30 Presso I Auditorium San Leone Magno (via 
Bolzano 38) Quartetto di Torino. Musiche di Mozart. 

Mahler. Brahms 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acctaii. 40. 
via rJel Pellegrino Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni a'ia scuola di musica per l'anno 
■83 '84 Corsi per tutti g'i strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ccc Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti I gii'-rni fe;i.ali dalle 17 alle 20 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI OE 
GENOVESI (V.a An,eia 121 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V.a .de( Gonfalone. 
32. A) 

Riposo 

PALAZZO VENEZIA (Via Coi P!--b.sc.to. 1 18) 

Ritioso 

SALA ASSUNTA Tiberina^ Riizoso 
SCUOLA GERMANICA (V,j Sa.ou 15l 

Rq.oso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA iVia Donna Olimpia 30j 

Soro apoftt; le iscfi/;oni ai ccfsi tli sirumenio o ai labo¬ 
ratori jwesso la ScviO‘a Popolare (li Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Ol.mpia 30 dal lunedi al venerdì d^lle 16 
lY'c 20 . 

TEATRO ARGENTINA - Te! G544601 (Attività decen 
tratn Acc di S. CtCnui) 

Domani alle 1 1. Rccda) pianistico di Giuseppe Scoto* 
so In programma musiche d. Bach (Cora'o «Ehrc sei 
Gott in der Hohe». «Futja a tre soggetti*! c Busoni 
(«Elegia n 3*. «fantasia Contrappuntistica#)- Per infor¬ 
mazioni e prevendita, tutti i giorni tranne il lunedi pres¬ 
so ‘I Teatro Argentina, tei. 6544601 
TEATRO DELLE MUSE (Via Podi. 43) 

R.poso 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Mellim. 33/Al 
Riposo 

AGORÀ 80 (Via delia Penitenza. 33) 

. Alle 21.15. La Conp. Teatro in La via an rote di 
Salvatore Martino, con Edda OelfOrso e Salvatore Mar¬ 
tino, Regia di Salvatore Martino. 

ALLA RINGHIERA (V.a dei Riari. 811 
Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 21 30. La Cooperativa Gruppo Teatro presenta «La 
croisàde <les enfantes»; con Gianfranco Mazzoni e Ti¬ 
ziana Vaic.nsi Regia di Gianfranco Mazzoni. 
ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 51 
Riposo 

ARCUS (Via L.ima-mora. 28 - Tel 7316196) 

Riposo 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 5) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli. 72) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apo"onia. 11. A) 

Alle 17 30 e 21.15 Teatro Dell Idea presenta Coco¬ 
meri in salita di R Galli; con R. Galli. C Lionello. G 
Elsner Regia di S G’ordani 
BERNINI (.°.3-'Zà G L Bcrnnr 22» 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO IV.j de. Penitenzieri. 11) 

Che 17 30 LaComp O Ong'ia Palmi presenta Tutto è 
bona quel che finisce bene di William Shakespeare 
Regia di Anna Maria Palmi 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - (sola 
Sacra - Tei 64511301 
Riposo 

CENTRAI^ 'Via Gelsa 6? 

Alle 1 7 3o c 21.15 La Compaonia Stabile del Teano 
Centrale presenta Cosi com'à di Romeo De Baggis: 
con Canone Pcicucci. Giu-'-ano Ma.netti. Mauro Bosco. 
Carmine Faraco. Ficrenza LiHi. Regia di Romeo Oe Bag- 
9'S 

CHIESA SAN GIACOMO IN SE'TTIMIANA (Via della 
Lungaral 
Riposo 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petrosellr - 
Anagrafe) 

Al-e 2 > Kolba rJr Angelo libertini. Reg.a di TadeoSZ 
Bradecki; con Gianm Convefsa.no. Angela Cavo. Franco 
Moriiki 

CIVIS (V.a'c Ma', stero AHyi Esteri. 6) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO- 
VSKU» iVia ce. Rcmagrio». 155 - Tel. 5613079) 

Ade 20.30 la Comp d. Arti e Mest en m Cappelli ri e 
eoo Riccardo 0 ana e Manna Toesca 
CONVENTO OCCUPATO 
ACe 21 La Coop Teano de. Muiamenii presenta La 
fin* da! Titanic dal poema di Henaeus Berger. Regia 
d* A Neiwvilier 

DELLE ARTI (V.a S càia 59 - Tel. 475B59S) 

Ane 17 e 21. Per La Compagnia del Teano Dene Arti 
presenta Aroldo Tien e GOiana Lo|t>d:ce m Un marito 
ài Italo Svevo; con D Bartolucci. £. Ber|(*e!'». T. Berto- 
reCt Heg-a ci Gianfranco De Boso 
DELLE MUSE (Via Forli. 43 - Tel 862949) 

Are 21.15. li Ca-"ettivo I. Morra presenta La frglf* dal 
defunto colonnello O. Dada Mara-ru Reg a ri Alga 
G-utfré. con Sca f- Zamengo Pan.ch.i G-hezzi 
EUSEO (Via Naze-nae 183 Tri 4621 ;4t 
ASe 17 (ibo G Si e 20 45 A perto Lion^ ic ,0 Mon- 
siaur Omifle * Jean Ai-o-.- n con E.-ica E'a'c ViitcìKj 
Cengia. Nestor Ga-av A.ng.o. na Qu-nterro ficg-a li 
Lu-g Sq-uarz-na 

ETI-AURORA iVia Flan- r-ia Vetchia. 520) 

Alle IO e 16 la Compagnia Tea-to ri Gianm e Cosrtta | 
Co3- di M i.a-o p*csenta La famosa invasiona dagli | 
orsi in Sicilia -s O-no Suzzati F.eg-a ri G'anm Co-'h 1 
ETl-OUIRiNO 1 . a M M-r.-ett : Tel 67945S51 1 

A e 20 45 La do^nna sul latto iL Franco elusati con | 
tet-nr-da A o Giaz-cs- Mauro Avoga-nro Re 

ga o. ùP Sc'.'.i'e't e F E-usat, Prc-àuzone Teano 
Reyc'z e T.-.sr a 

ETI-SALA U771BERTO (V a a V-.'ceàe 50 - Tel j 
67947Ó3- 

A ’e 1 7 e 21 Lo stratagemma dai ballimbustì o- 
Georges Fa-Ou-a' Reg.a d- Ga-f.-anco De Boso con 
Landò B.qzanca Carmen Sca-p ::.! Paa<a Berberi 
ETI-VALLE (V.a dei Teatro Va e 23 A - Tel 6543794) 
Are 21 Na.ncn M cazzo presenta Matti una Sara a 
carta ri G Patrec» Griffi, con Fioroda Bo-Van, Manale 
placido Scere e leg a ci A'do Terkzzi 
GHIONE (Vj de e Fornaci. 37» 

ACe 17 e 2 1 la Cocp n Cenno e Teano Corrxxiaie del 
Gigio ri Lucca presenta Carlo H.ntermann. Carlo S»mo- 
m Franco Inter erghi m l a ragataa di Campagna ci 
CifferdOdets Rega o CVazo Cesta Govang-gi, 
GIULIO CESARE (V.ùe G-u-'kj Cesare. 229' - Tel 
353360) 

Ade 17 e 21 Chi « più fatica di ma ri Frauardo Oe 
Fa.ppo con l uca De F.'ppo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (V.a Cassa. 

871 . Tel 36695001 

Alle 21301 .*7uovr Gobbi presentano Oaofio G-nomus 
m Cosi è... Mimo 

LACHANSONdargoBrancaccio. 82 A Tel 737277) 
A''.e 21 30 Noi... stasera... aBagramanta Due 
remoi con Gionj Pietimonte e Oieflo Belard< 


LA COMUNITÀ (Via Gig. Zanazzo, Il 

Ripjso 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 

Semirari Informazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì, 
vereidi ere 17119 30 Tel 6569424. Con Bassigna- 
rio. Oao Pa-jlo. Fabbri, Poli, Gelmetti. Marami. Petroni- 
ci Degli Esposti. VVeitmOller. 

LA PIRAMIDE (V.a G Benzoni. 51) 

SALA A Alle 2 1. La Comp Assemblea Teano presenta 
Nei sogni dail'alvaaro. Musiche di Peter Gabriel. Per¬ 
cussioni dal VIVO di Karl Potter. 

SALA B. Alle 21.15. La Comp. Teatro Perché presenta 
Artemisia concerto per un quadro di G Marchesini, 
con Angela Baviera Regia dt G. Marchesini. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dei Collegio Romana. 

1 Tel 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 17.30 e 20.45. La Compagnia «Il Punto» 
presenta Tre pacora viziosa di Eduardo Scarpetta. 
Regia di Antonello Avallone. (Aivisa ai SociK 
SALA B Alle 18 e 21 30. Una sera al caffè di c con 
Guido Ruvolo /Avviso ai Soci!. 

SALA C Riposo 

MONCIOVINO (Via Genocchi. 15) 

Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Clodio - Area par¬ 
cheggio) 

Ai'e 21. La compagnia La Festa Mobile presenta La 
Mandragola di N. Machiavelli. Regia di Pino Quartullo. 
PALAZZO TAVERNA INARCH (Via Monte Giordano. 
36 - Tel. 6542254) 

Alle 18 II sitaruio riempite anno Z- Incontri, semina¬ 
ri. spettacoli sulla vocalità nel teatro, di Nino Oe Loliis 
c Marma Faggi. 

POUTECNICO (Via G.B. Tiepofo. 13/Al 
SALA A; Alle 21. La Coop. Teatrale il Carro presenta 
Notturno di donna con ospiti. Regia di Anmbale 
RucceMo. 

SALA 6; Alle 2 1.15. Compagnia di Samuel Bedrctt. 
Regia di Rmo Sudano. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Alle 17.15 e 20.45. Er Vangato secondo noantri di 
Bartolomeo Rossetti e Enzo liberti. Regia tb E. Liberti. 
Con Anita Durante. Lcila Ducei. Enzo Liberti. (Amsoat 
Soci). 

SALA CASELLA (Via Flammia. 118) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistma. 129 - Tel 4756841) 

Alle 2 1. Gannei e Giovannmi presentano Johnny Dorel- 
li. Paola Quattrini. Martme Broebard in Tasi a due 
piazza di Ray Cooney. con la partecipazione <4 Paolo 
Panelli. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3» 

Arte 21.30. Alcesti di Elio Pecora. Regìa dì Ervieo Job; 
con Manuela Morosmi. Umberto Marmo. Rina Fra.n- 
ch.ctti 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Bvbieri 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Alle 17 e 21. Il Teatro Stabile di Catania presenta Trai 
Ferro in I Malavoglia di Giovanni Verga-De Chiara. 
Regia di Lamberto Puggelli. 

'TEATRO AUTONOMO OI ROMA 
Alle 21. Presso Chateaubriand (v-ia di Villa Patrizi. 9). 
Festival Internazionale d< Teatro «Memoire Oes lycées» 
di Parigi. Poi venne l'intelletto... ri Sihno Beneoeiio 
e Alida Giardma. Posti (imitali. Pienotazioru tet. 
6545266. ore 14.16. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

Riposo 

TEATRO OEI SATIRI (Piazza Grotta Pmta. 19) 

Alle 1 7 e 20 45. Il Gruppo Theatro Laboratorio presen¬ 
ta Caro D'Annunzio. Testi del Poeta. Regia di Ugo 
Ciarfeo 

TEATRO OEIL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tei. 6561913) 

SALA CAFFÈ' TEATRO; R^XJSO 

sala GRANDE: Alle 17 e 21. La Cooperativa Teatro 

I T. presenta L’areitaiiano <4 Italo Moscati. Regia <4 

Augusto ZuCChi. 

sala ORFEO: Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Pcrtuense. 610 - Tel. 
59110671 

Sono aperte le iscnzKxti » Seminari <4 formazione tea- 
l'ale da Abrasa Teatro Per prertoiazioru e mformaziom 
telefonate la mattma ore 8 ocoure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano del Cacco. 15) 

Ai'-e 21. Il Teatro S:ab'ie <4 Boizar-o presenta Minatti 
ritratto di un artista da vecchio <4 Thomas Ber¬ 
nhard con G-a-in< Calàvotti Regìa Marco Berriard. 
TEATRO IL SAIOTTINO (V«a Capo d Afrca 32 - Tel. 
733601) 

Riposo 

TEATRO IN TRAS'TEVERE (V<oio Moronr. 2 - Tei 
5S85782) 

SALA A R poso 

SALA B Alle 21. LaComp Shakespeare e c. presenta 
Cara mamma Sanguinaria d< letizia Mangone. Re¬ 
gia (4 Marco Gaghado. mus.-ct>s <4 Mario Barlolazzr. 
Scene e ccsTurm <4 E*ena Ricci Poccetto 
sala C: Aae 21.15 li gruppo teatro del Baccano pre- 
ser-ta Kalt di Èva Brunnar con Moruca Conti. E4sa- 
betta Oe MagstTiS. Kana Gxxdan Rega <4 Mario Pa- 
v&-e. - 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montezetho. 141 
A.-e 21 il Gfuooo P<erca e Progettancoe Teatrale 
p-'esenta L'uomo senza quaRtè a taatro Re^a di 
Ovikano Vasihcò; con Masvmo Fosef». Lucio Rosato. 
Francesca Topi 

TEATRO PARIOLI (Va G Borsi. 20) 

Al- 1 7 e 20 45 La Majn Pass* (Passo ta mano) A G 
Fevdeau Regia Marco Paro<4. con Nando Gazzokj. Lo- 
renza Guerrieri, Paolo Ferrari Scene G licari e A. Cap- 
ceinni Musiche L M Francisci 
TEATRO PICCOLO EUSEO (V>a Nazxytaie. 1831 
Riposo 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Par- 

s-e«o. 39) 

Alte 21 15 CradHori di A. Strasdberg. Trad di Lucia¬ 
no Co«4gno<a con Oaretla Caroienuto. Thomas Zrui. 
Roberto Stocchi Regia <4 C. Carolenulo. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (v«a Cassia. 8711 
A-te 21 30 la Compagna del Brivido presenta N pro¬ 
cesso dì Marv Ougan <4 Bayard Ve-ier. 

TEATRO TENDA (Piazza Ma-ncmi) 

R poso 

TEATRO TRASTEVERE (Crconva-tazione G'an>co<en- 
$e 10) 

Ar.e 18. Cottcofto di voci por Giovanna Tno May do. 
Pianista Pasqua** Lucu. Flauti Luca Oefia Libera * Maria 
Grana Santi m Bach Quartetto Syrns m Moiart. Orga- 
mzzazjone ASSCOOP e C C fl 
TEATRO TRIANON (Via Muno Scesola tOI - Tel 
7880985) 

AOe 17 e 21. Cristo 2000 A Renaio 6 <a 9 «k Regia A 


Jutio Zuloeta: con Ivano Slacctolr. Angelo Maggi. Marta 
Wallgen. Paolo Lanza. 

TOROINONA (Via degli Acquasparta) 

Alte 17 e 21. Comp. Teatro Club Rigoristi La Fiera di 
Carlo Goldoni. Regia Nivìo Sanchint; con Martinelli. 
Mauri. Bartocettr. Fedeli. Fino. Goti Sanchmi. Informa¬ 
zioni e Prenotazioni af botteghino. 

UCCELLERIA (Via'e deli Uccellcfia. 45 - Tel. 317715) 
Alte 21.30- Il Teatro di Carit> .Montesi presenta Vita 
Accaldi in II fanciullo di Giovanni Pascoli. Scene di 
Giuseppe Salvatori. Musiche di Paolo Fabiani. 


Prime visioni 


ADRIANO IPrazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

Scarface con Al Pacmo - OR 
(16 22 30) L 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827 193) 

Mi manda Picena di N. Loy - SA 
(15 45 22.30) L. 5000 

ALCYONE (Via Lago d. Lesina. 39 - Tei. 8380930) 
Gabriela 

(16.15-22-30) L. 4000 

ALFIERMVta Repelli. 1 - Tel 295803) 

Questo a qi-allo. con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Moniebello. IO I 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30» , L. 3500 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati, 57-59 - Te». 
5408901» 

Scarface con AI Pacino - DR 
(16-22.30» L. 5000 

AMERICA IVia Natale del Grande. 6 - Te». 5816168» 
Rusty il selvaggio, con M. D.llon - DR 
(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel 8909471 
La chiava d; T. Brass • OR IVM 14) 

(16 22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
L’ascensùra di D. Maas (Prima) - H 
(16-22.30» L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Te! 67932671 
Risky business fuori i vecchi i figli ballano con T. 
Cruise - C 

116-22 30» L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610666) 
Sotto... sotto... suapazzato da anomala passio» 
ne. con E. Montesano - C 

ll6-22.30> L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanude. 203 • Tel. 655455) 
Daniel di S. Lumei - OR 

<15.45 22.30) L. 4000 

7LZZUHRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel 

3581094) 

Chiuso per restauro 

BALDUINA (Piazza della Balduma. 52 - Tel. 347592) 
Don Camillo con T. Hiil - C 

(16.30-22 30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Canto giorni a Palermo con L Venitva - OR 
116-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti (16-22 30) L. 4000 
BOLOGNA (Via Sumira. 7 - Tel. 426778) 
lo Caligola (Puma) • S 

(15 30 22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 - Tel. 735255) 
Don Camiulio T. Hi4 • C 

(15 45-22,30) U 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 550 - Tel. 7615424) 

Film per ad-ulti 

(16-22 30) L, 4000 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 

Sotto... sotto... strapazzato da ansimala passio¬ 
no. con £. Montesano - C 

116-22 30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Caprartica. 101 - Tel. 6792465) 
Soroila raqutKbrio dola falicitb A M. Von Troiia - 
OR 

(16-22 30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Td, 
6796957) 

Tradimenti con B. Kmgsley e J. Irons • OH 
(16 22.30) 

CASSIO tVia Cassia. 694 - Tel 3651607) 

Lo squalo 3 A J. Alves - A 

116 15 22 30) L. 3500 

COLA Di RIENZO (Piazza CoU di Rienzo, SO - TaL 
350584) 

lo Caligola (Pri.-na) 

(15 30 22 30) l. 5000 

DEL VASCELLO (Via G Carm.) 

Cenerentola '80 con P. Cosso - S (16-22 30) 

EDEN (Piazza Cda di R.enro 74 - Tel. 3801831 
Bianca A Nanni Moretn - C 
(16 30 22 30) L. 6000 

EMBASSV (Via Stoppam. 7 - Td 870245) 

Osterman waah e n d con B. Lancaster - G 
(16-22.30) L. 6000 

EIWPIRE (Via'e Begma Margherita) 

Frataik nella notte di T. Kotcheff (Prima) - A 
116 22 301 L. 6000 

ESPERO (Via Nom-eniana Nuova) 

Vacanze di Natale con J. Catt - C 
(16 22 30) 

ETOILE (Piazza m Luema. 41 - Te» 6797556) 
Siikvtrood. con M. Sneep ■ OR 

115 30 22 30) L 6000 

EURCINC (Via Liszt. 32 - Te(. 5910986) 

B i a nca A N Moretn - C 

116 30-22 30) L. 6000 

EUROTA IC naia. 107 - Td. 865736) 

Ouq ctrani p api (Pnmal 

116-22 30) 1.6000 

FIAMWIA ìVia Srssoutr. 51 - Td. 47511001 
sala a Vanti, con B. Streisand • C 
(15 22 30) U 6000 

sala B BalUftde ba W ando di E Scoia - M 

16 15 22 30) l. 5000 

Garden IViaie Ttastevere. 246 - Td 582848) 
le C a l« ge( a (Prima) 

(16-22 30) L 4r.00 

GIARDINO (Piazza ViAtur* • Td 894946) 
Cenerentola con P. Cosso - 5 
115 30-22.30) L 4000 

GIONllO (V,a Nomentana 43- Td 864149) 

Mi martda Picone di N Loy 

115 45-22 30) I 4500 


GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tet. 7596602) 

Sotto... sotto... strapazzato da anomala passio¬ 
no. con E. Montesano • C 

(16-22,30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VI). 180 - Tel. 6380600) 
lo Caligola (Prima) 

(16-22.30) L. 5000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

Gorky Park con L. Marvin - G 
(15.15-22 3D) L. 6000 

INDUNO (Via Cuoiame Induno. 1 - Tet. 582495) 
Essere o non essere di M. Brooks - SA 
(16 22 30) L. 5000 

KING (V.a Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Lontano da dove di S. Casiai e F. Marciano - C 
(16 30-21) L. 4000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 

Un ragazzo o una ragazza, con J. Calà - C 
(16 22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel 7860861 
lo Caligola (Prima) 

(15.30-22.30) L. 4000 

MAJE5TIC ('/.a SS Apostoli. 20 - Td. 6794908) 
L'ascensore di D, Maas (Prima) - H 
116-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo. Irm 21 • Td. 

6090243) 

Dolitto in formula uno con T. Mrlian - C 
(20 15-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Me Laìno - DR 
115 .15-22.30) L. 6000 

MODEBNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Td. 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Td. 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Scarface con Al Pacmo - DR 
(16-22.30) 

NIAGARA (Via P. Maffi. 10 - Td 6291448) 

Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Due strani papà (Prima) 

116-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia, 112 - Td. 7596568) 
Fratelli nella notte di T. Kotcheff (Puma) ■ A 
116-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Setto... sotto... stzapstzste da anomala passio¬ 
no con E. Montesano - C 
116-22 30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Td. 462653) 

Mai gridare al lupo, di C. Battard • OR 
115.30-22.30) 

aUlRJNETTA fV.a Minghetti. 4 - Td. 6790012) 
Fnnny e Alexander, solo due spettacoli, di J. Bergam 
• DR 

(16 30-20.45) 

REALE (Piazza Sonnmo. 5 - Tel. 5810234) 

Fratelli nella notte di T. Kotcheff - A 
(16 30 22-30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Td. 864165) 
lo Caligola (Prima) 

(16-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Td. 6790763) 

Baltando ballando di E. Scola - M 
(16 30 22-30) 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel 8374811 
Silkwood. con M. Siiecp - OH 
(15,30 22.30) 

RIVOLI (Via Lombsdia. 23 - Tel. 4608831 
Lucida follia di M. Von Trotta - OR 
(16 30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Rusty il selvaggio, con M. Dillon - OR 
116 00-22.30) L 5000 

ROYAL (V.a E. Frfcberto. 175 - Td. 7574549) 

Due coma noi con J. Travolia - C 


(15.30-22.30) 

SAVOIA IVra Bergamo. 21 - Td. 865023) 
Don Camillo T. Hill - A 

L. 

6000 

(16 30-22.30) 

U 

4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Td. 485498) 
lo Caligola (Prima) 


115 30 22.30) 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Td. 462390» 
Film per adulti 

L, 

5000 

(16 22.30) 

L, 

4500 


UNIVERSAL IVia Bari. 18 - Tel. 856030) 

Scarface con Al Pacino - OR 
116.20-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Il libro della giungla - DA 

(16 22 30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
L'ascensore di 0. Maas (Prima) - H 
(15.30-22.30) 


Visioni successive 


ACHIA (Borgata Acilià - Te). 6050049) 

Occhio malocchio prezzemolo e finocchio J. Oo- 

relli - L. Banfi - C 

(16-22.30) 

ADAM (Via Casit.na 1816) 

Josephine paradiso erotico 
(16-22,30) 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

La ragazza sexy e porno 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Td. 890317) 

Film per adulti 

116-22 30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoli. 98 - Tel. 7313300) 

Sogni particolari, bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 75949511 
Film per adulti 

(16 22 30) L. 2000 

.AVORIO EROTIC MOVtE (Via Macerata. 10 - Td. 

7553527) 

' Odora di femmina 

(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) 
Segni particolari, bellissimo con A. Celentano 
(16-22.30) L. 2000 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Le nuove avventure di Braccio di Ferro - DA 
DIAMANTE (V.a Prcnesuna. 230 - Td. 295606) 
Cenerentolo *80 P. Cosse • C 
1)6-22.30) l. 3000 

ELDORADO (Viafe den'Eserdto. 38 • Td. 5010652) 
Fit par sdutti 
116-22.301 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Td. 582884) 

La chiava di Tinto Brass • DR IVM 14) 

116-22.30) • U 3000 

MADISON (Via G Chiabrera. 121 - Td. 5126926) 

Lo squalo 3 in 3D di J. Afves - A 
116-22.30) L. 3000 

MERCURY (Va Porta Castdio. 44 - Td. 6561767) 
Frenesia 

116-22.30) L. 3000 

MISSOURI IV. Bombelli. 24 • Tel. 5562344) 

Il ritorno dello Jedi R. Marquard - FA 
(16-22.30) L. 3000 

MOULIN ROUGE (V.a M. Corbtno. 23 - Tel. 5562350) 
Vacanza di Natale J. CaJà • C 
(16-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Td. 5818116) 

I miaterì del giardino di Compton Houss di P. 
(jreenaway - G 

(16-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Td. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 20(X) 

PALlAOlUM IPrazza B. Romano. 11 - Td. 5110203) 
Dance music di W. De Sisti - M 
(16-22.30) U 2000 

PASQUINO IVicDio dd Prede. 19 - Td. 5803622) 
Return of thè Jedi di R. Marquand - FA 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • Td. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier dene Vigne. 4 • TeL620205) 

Mai dire mai S. Conitery - A 
(16-22.30) L. 300Ò 

UUSSE (Via Tiburtìna. 354 - Td. 433744) 
Cenerentolo ‘80 P. Cosse - S 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Monique uncorpo che brucia • riv. Spogfiar. 
(16-22.30) L. 3000 


L 6000 
U 5000 

L. 5000 
L. 7000 


Il partito^ 


Roma 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO; mercoieti 4 marzo alle 

17.30 riunione dd e della CFC 
su: «Gir syifuppi della situazione poè¬ 
tica. le prospettive deD'azxx'.e di go¬ 
verno a Roma e Tirtiziativa dd Parti¬ 
to»; tdazione dd compagno Sartdro 
Marea. Sono irrvitati a partecipare i 
compagni der ^uppi consJkan al Co¬ 
mune e aiUa Provincia. 1 presidenti e i 
capi^uppo cvcoscrizionak e i presi¬ 
denti deOe USL di Roma. 

SEZIONI DI LAVORO - SEZIONE 
SANITÀ; afe 15 precise in Fed, r«j- 
rsone svaortknana con le USL |(j>- 
lombani-Prisco-Mordkl: SEZIONE 
CASA - RINVIO: raitno previsto 
per hmetS 2 è rinviata a martedi 3 
aSeore 17.30. 

ASSEMBLEE: FIUMfCINO a> 16 
cor.-nzx> con il cornpagno Piero Sd- 
vsgni. dd CC: SAN BASILIO aSe 

17.30 (G. Rodano): PORTA MAG¬ 
GIORE aEe 17.30 (.Meta). 
CONFERENZE Dt ZONA: CASSIA- 
FLAMINIA con il compagno Grovan- 
là Berènguer. Od CC e segretaro dd 
ComitaTo Regonale dd Lazio: PRATI 
a Trionfate ((Tegm-Damotto); Af*PlA 
aSe 17.30 a S. Gxivannr (Quaresi- 
ma-6zr1etta); MONTE MA¬ 
RIO; PRiMAVALLE a3e 16 (MaTirv- 
Marrom). 

CONGRESSI Si conclude il con¬ 
gresso di TORBELLAMONACA con i 
compagno Ugo Veiere. dd CC; FI¬ 
NOCCHIO con ta compagna Amia 
Pasquah. dd CC; TORRE ANGELA 
con la compagna Franca Prisco 

Uscite per 
il tesseramento 

TRULLO; PORTUENSE VMINI; 


CENTOCEllE «Abeti. (Betb); CEN- 
TOCELLE «Aceri. (Di Ricco): PORTO 
FLUVIALE (DSa): MAGLIANA (Leo- 
ne-Betti): AUREUA (Sandn). 

Avviso alle Zone 

I compagni rJeUe Zone sono invi¬ 
tati a ritvare irgentemente m Fede- 
razxxie materiafe A propaganda sul- 
Tabusivismc edfazio. 

FGCI 

FEDERAZIONE. È convocato per 
oggi aBe ore 15 ranno straordinario 
de«a FOCI. O.dG.: «Preparazxxie 
mamfesiazione dd 2 e scioperi stu¬ 
denti dd 3 .. Rdatore Mano Lavia. 
segretarxi dela FGCR. Panec^ De¬ 
mos Malzvasi. dela segreteria nazxa- 
naiedeSaFGO. 

Iniziative 

sul tesseramento 

CASTELU — VELLETHI «Lauozi. 
ore 17 (Cervi-Vafentni); VELLETHI 
zMancmr. ere 17 (Ottaviano O'Anni¬ 
baie): ALBANO ore 17.30 (Fortn): 
LANUVlOore IC (StrufaWi-Srtiiond- 
U): COLUFERRO ore 16 (Gianlatmi- 
T«4x>cch>): ARKXIA ore 17 (Vt- 
schetb); (3ENZANO «Bdardi. ore 17 
(Prag^-Senmu-Agostmeili)^ GENZA- 
NO «Longoi are 17 (Conii); GENZA- 
NO «lamS. ore 17 (Serafv.); FRA¬ 
SCATI ore 18 (Amata Sbarag^a); 
lARIANO ore 17.30 ICaponera); 
MONTEPORZIO ore 17 (Sào); M.'Jil- 
NO ore 17 (Magni); NETTUNO ore 
17 (Vernale); NETTUNO «Cretaros- 
sa. ore 17 (larmucci-SJvestnnil: ZA- 
GARCXOore 10 (PompA-Paruvor.); 
PIANI 01 SANTA MARIA Ore 18 (O' 
Alessio): lAVINlOore 18 (RoA); NE- 
Ml ora 18 (Colazza): ROCCA Ot PA¬ 
PA ore 18 (Petrolati-Brunetn • Tro- 
bena); PAVDNA Di CASTELLO or* 


18 assemblea abusivismo (Corrart); 
MONTELANICO ore 20 ass. (Setti- 
mi-Carozzi): VELLETRI ore 18 ass. 
abusivismo (Croco); CERRETO ara 
20 ass. (Bernarikni). 

Prosinone 

ANAGNlore 15.30(MazzoS-Amici): 
RGLIO ore 18; PALIANO ore 17 (Si- 
mide): FERENTINO ore 16; SORA 
ere 16 congresso (Mammone); 
CASSINO ore 18 C. Zona (Onavia- 
no-Cemm): RtPi ore 17 ass. (Cole- 
parti). 

Viterbo 

CANEP1NA ore 18 (Barbieri); VI- 
GNANELLO ore 18 (TesU): VILLA 
SAN GIOVANNI ore 20 (Fagiani; 
TARQUI.VIA ale 18 (Ugo Sposeni): 
RONa(HIONE ore 18 (A. CiovagrMr- 
VI: MONTALTO ere 16IS. Pdaslrd- 
k): ACQUAPENDENTE ere 18 (Ns- 
dmi-Pazzai); CASTIGLiONE IN TE* 
VERINA ore 18 (Chwcchiuriono-Ca- 
mA). FABRK::A di ROMA ore 18 
(CavarìscNa); VfTORCHIANO or* 

20.30 (Gmebn): PROCENO or* 1B 
(Catalanr-Gvivannir*): lUBRlANO 

ore 18 (Fraticdh-Grancini; MONTE- 
FlASCONE or* 18 (Biccheri-BteU): 
VASANELLO or* 20 concesso (Tr*> 
bacchrri). 

Latina 

SONNINO or* 10 (tutto I {pomo) at¬ 
tivo sottosenzione • feste (MTUnitè 
(Balestra-tmbdone). 


Culla 

É nata Eisa, figha dei cornpa^ 
Dardo e Mimina Vischetti. Ai genrto- 
n gh augun dela seziona A Anoaa a 
deCa Federaziona dei Caste*. 
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MILANO 

Viale Fulvio Testi, 75 

Telefono (02) 64.23.557/64.38.140 


ROMA 

Via dei Taurini, 19 

Telefono (06) 49.50.141/49.51.251 


Partenza 

18 maggio 
21 giugno 


Itinerario 

PARIGI 

NOTTI BIANCHE A LENINGRADO E MOSCA 


Durata 

4 giorni 
8 giorni 


Trasporto 


aereo 


aereo 


22 giugno 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

1 ♦ 

1 .. . 

10 giorni 

aereo 

19 luglio 

TRANSIBERIANA 

15 giorni 

aereo + treno 

27 luglio 

LA COSTA DEL BALTICO 

15 giorni 

aereo + pullman 

2 agosto 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

10 giorni 

aereo 

6 agosto 

VISITIAMO TUTTA CUBA 

17 giorni 

aereo + pullman 

7 agosto. 

UKRAINA/MOLDAVIA - RUSSIA/BIELORUSSIA 

j 

15 giorni 

aereo 

i 

10 agosto 

LA SELVA TURINGIA 

15 giorni 

1 . ■ 

aereo + pullman 

14 agosto 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

10 giorni 

aereo 

21 agosto 

LA CINA DI MARCO POLO 

13 giorni 

aereo 

4 settembre 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

10 giorni 

aereo 

6 settembre 

A PARIGI PER LA FESTA DELL'HUMANITÉ 

5 giorni 

treno 

14 settembre 

CAUCASO 

10 giorni 

aereo 

15 settembre 

GIRO DELLA SARDEGNA 

12 giorni 

nave + pullman 

21 settembre 

CONOSCERE CUBA 

10 giorni 

aereo 

5 novembre 

7 NOVEMBRE A LENINGRADO E MOSCA 

8 giorni 

aereo 

1 

22 dicembre ! 

1 

CAPODANNO A CUBA 

17 giorni 

aereo + pullman 

27 dicembre 

CAPODANNO A MOSCA E LENINGRADO 

8 giorni 

aereo 

29 dicembre 

CAPODANNO A PRAGA 

5 giorni 

aereo 

29 dicembre 

TOUR DEI MONASTERI BULGARI 

8 giorni 

• 

aereo + pullman 



e inoltre soggiorni estivi di mare e in montagna altri programmi sono in fase di realizzazione 

CROCIERA DEL 60° DELL'UNITÀ .lai 4,1 luglio 

Genova - Casablanca - Arrecife - Santa Cruz de Tenerife (Canarie) - Madera - Barcellona - Genova 


4 
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l’Unità < SPORT 


Il presidente del Milan lo accusa di essersi impegnato con altre società 


eenzìa Castasner 


SABATO 
31 MARZO 1984 


• POLESELLO e KEA alle prese con STARKS 



ROMA — C’era il sole alto ieri a Scltcba- 
gni, quarticr generale del Banco Roma, 
nonostante in lontananza nuvole nere c 
cariche di pioggia parevano colessero 
scacciare la luce calda e primaverile. Il 
trofeo di Ginevra è già reliquia, i guerrieri 
stanchi chiedono tregua dopo queiia che 
un giornale ginc\ rino ha definito de dcr- 
niere guerra punique». Se ha ecceduto in 
retorica, il titolo ha azzeccato in pieno la 
sostanza -politica» della finale di Coppa 
dei Campioni. Antonio Serra, come Anni¬ 
baie. ha .sbagliato i calcoli e non ha saputo 
sfruttare le battaglie vinte — il primo 
tempo della partita è stata una specie di 
Canne per i romani — e alla fine è stato 
distrutto. Qualche collega più anziano dei 
campi di b.isket dice che Antonio Serra, 
raìlenatore dei catalani, avrebbe dovuto 
da tempo cambiar me.stiere. Può dar.si che 
abbia ragione poiché Serra ha dimo.strato 
che gli manca sen.sibililà tattica. Doto 
principale m\cce del suo avversario di 
panchina, Valerio Bianchini. Quando era 
a\anti di 13 punti Serra non ha saputo 
■governare- la partita; non ha ordinato ai 
SUOI di abbassare il ritmo; ha utilizzato 
nella maniera peggiore, tenendoli lontano 
dal canestro, i due americani Starks c Da¬ 
vis. Tuttavia Antonio Serra qualche atte¬ 
nuante cc l'ha; ad esempio, il fatto che la 
sua squadra non gioca in un campionato 
come quello italiano dove ogni partita è 
una battaglia e do\ e gli artifizi lattici, so¬ 
prattutto quelli difensivi, plasmano tecni¬ 
ci e giocatori. Dunque la vittoria del Ban¬ 
co m Coppa Campioni è anche un succes¬ 
so di un basket all'italiana che resta, no¬ 
nostante qualche coppetta in meno que¬ 
st’anno, sovrano in fatto di «speculazione- 
tattica. 


Bianchini ha compiuto un capolavoro 
tecnico e psicologico. È riuscito a ricucire 
una razionalità di gioco (nel primo tempo 
il Banco aveva una percentuale «anemica» 
a! tiro non solo per errori «balistici» ma 
anche perché andava al tiro con la difesa 
avrer.saria già .schierata), ha as.sestato la 
sua retroguardia, ha rischiato con gli uo¬ 
mini gravati di falli. In più ha letto negli 
occhi del «nemico» la paura anche quando 
que.st’ultimo era padrone del campo. 

E ora che Ulisse-Bianchini è ritornato 
ad Itaca scacciando via i Proci della Cata¬ 
logna che intenzioni ha? Di riprendere il 
mare alla ricerca di nuove avventure o di 
gettare l’ancora? Il -giorno dopo- del Ban¬ 
co Roma è fatto anche di queste in.sinuan- 
ti e subdoli interrogativi mentre Io cham¬ 
pagne gorgoglia ancora in gola. Lui, è ov¬ 
vio, glissa, Riconia che non gli è mai pia¬ 
ciuto sottoscrivere contratti a lungo ter¬ 
mine (il .suo scade il 30 giugno), parla di 
precarietà esistenziale dell’allenatore (le¬ 
gata cioè ai risultati) ma nello stes.so tem¬ 
po sottolinea da stratega che non si può 
c.s.scre soltanto fruitori dei successi ma 
che bisogna guardare avanti, produrre 
materia prima (vivai) e piantare radici nel 
territorio. 

Il Banco è riuscito ancora una volta 
dunque a smentire i .suoi detrattori. -Ab¬ 
biamo legittimato Io scudetto dello scorso 
anno — dice Bianchini —. Una vittoria 
che ha fatto storcere il muso a molta gen¬ 
te. Non ho mai visto una squadra meno 
rispettata della mia» si inalbera il tecnico. 
Ancora oggi molti sono convinti del con¬ 
trario. E quando gli s: chiede «meno ri¬ 
spettata da chi?», SI cuce la bocca perché 
«non vuole finire ad Alcatra?-. Le polemi¬ 
che suir«Anno Santo- sembrano non do¬ 
ver finire mai. 

Gianni Cerasuolo 


Addìo Clarence Kea, 
buffo colosso di 
una favola strana 


ROMA— Forse è davvero fi¬ 
nita l'incredibile avventura 
romana di Clarence Leroy 
Kea. Stamattina «foro rug¬ 
gente- \o!a verso d Texas do¬ 
ve il -colosso- del Banco ha 
intenzione di chiudere I cor<;i 
uniiersifari di preparatore 
atletico. 

Addio Clarence! Il barista 
sotto il giornale — che r.o.n 
ha mai visto in iita sua un.i 
partita di basket — ha parole 
solo per Larry Wnght. Ti ha 
visto così sgraziato c gotto c 
ha pensato ad un «c/oun- di 
color cioccolata. Son sa che 
la prima Coppa dei Campio¬ 
ni — il barista porta il conto 
solo pen.sando giallorosso — 
è tutta tua. E non ha mai sa¬ 
puto che il -primo scudetto- 
Tanno scorso Roma lo vinse 


! anche per mento tuo Arn- 
1 vasti Cile mancai.ino noie 
I partite alla fine Tìitti, guar¬ 
dandoti giocare le prime 
partite, pensarono- -E pro¬ 
prio un "bidone’'-. Forse an¬ 
che li sottoi-critto. 
j Ti rispedirono negli St.Hi 
j l'r.itì come un paccopo.stale. 
Poi tccero un fischio perche 
chi il sostituì proprio non ci 
stala con la testa e con le 
' g.imbt K tu sei tornato, pur 
s-ipendo che ti a irebbero 
-latto fuori- alta prima occa¬ 
sione E COSI e .Sfato Ti han¬ 
no tenuto .1 -mezzo seriizio- 
per la Coppa soltanto perché 
ormai era troppo tardi per 
cambiare. Hai continuato a 
masticare stuzzicadenti ac¬ 
cumulando rabbia che poi 
scaricavi .sul terreno di gio¬ 


co. E sulle tue possenti spalle 
Il Banco ha flirtato ad uno 
ad uno i miattoni per edifi¬ 
care la sua littoria europea. 

Xella notte di Gmeira hai 
ghermito nalìnr.i come il più 
piasi.co dei telini. Ii.ii rotea¬ 
to le tue br.iceia come magli, 
hai sm.oni,ito con ìa grinta 
a-, ter.'-ari tracot.'ir.ti. Certo 
non .sarai mai un -grande- 
tra I giganti Tutti logliono 
ancora saptue di Larry c ti- 
r.ino un so-piro di sollieio 
quando .sanno ciie U’nghf 
continuerà a g/o-Mre in cam¬ 
pionato 

Addio Cl.irer.ee Leroy 
Kea La fila modi .sti.i e la tua 
simpatia ti fanno più grande 
dei più eccelsi solisti del ba¬ 
sket. 

g. cer. 


Ufficialmente Fallenatore è stato sospeso e deferito alla «Discipli¬ 
nare» - Il Milan dichiara di avere le prove - L’Inter smentisce 


MILANO — farina, prc.sulciite del Mi- 
lan, parla a bas.sa voce c ha l’aria con¬ 
trita. Il consiglio della .socict.à ro-,.sone- 
ra, dopo un’ora di discus.sione. ha so- 
.speso l’allenatore, Ilario Castagner. e 
l'ha deferito alla commissione di.scipli- 
narc della Lega calcio per aver preso 
contatti e accordi con altri club prima 
della fine del campionato e por slealt.à 
verso la squadra d'appartencn/a. Do¬ 
menica, a San Siro, contro il .N’.ipoh ci 
.sarà Italo Galbiati, classe 1937, a co¬ 
mandare le manovre rossonorc. 

• E già la terza volta che mi succede. 
Speriamo che .sia Tultima» ha detto il 
nuovo allenatore milanista. Galbiati a- 
veva già .so.stituito Gigi Radice, due an¬ 
ni fa. dopo la prima giornata del girone 
di ritorno c Massimo Giacomini nclt’ul- 
tima partita del campionato di sene B 
contro il Pescara. -Certo che mi dispia¬ 
ce — commenta Gnlbiati — anche per¬ 
che Castagner non è stato sospc.so per 
motivi tecnici, ma disciplinari-. 


K allora qual è la colpa dcll’ormai ex 
allenatore rossonero? Farina e sibilli¬ 
no. non dice espro.s.samente con quali 
squadre C.istagner abbia p.-rso cont.it- 
to. -Che c’entra Plnter- stxitta nriruni- 
co momento di stizza. La noti.ua di rap¬ 
porti avvia*! con il club nerazzurro era 
trapcl.ila nei giorni scorsi, ma C,ista- 
gner e Pellegrini — c’e stato un coimi- 
nicato — avevano sempre smentito 
Farina si era portato addirittura il suo 
allenatore m Germania per valutare al¬ 
cuni probabili acquisti come Vocllcr. Il 
presidente aveva poi dichiarato: -Gli do 
il contratto m bianco-, E Castagner: 
•Per Pasqua avrò deciso-. 

Invece ecco i! licenziamento c il defe¬ 
rimento alla commissione disciplinare. 
È la prima volta clic un allenatore viene 
trattato co.si duramente. -Sono stato 
costretto — commenta Farina — per¬ 
ché ho le prove che Castagner ha prc.,o 
contatti con altri prima che fosse risol¬ 


to il suo problema con il Milan». Scusi, 
presidente, ma se poi la Disciplinare as¬ 
solve Castagner? «Un problema che non 
ci tocca perché, ripeto, abbiamo le pro¬ 
ve Non parlo di tradimento e non vo¬ 
glio polemizzare. Ho agito secondo il re¬ 
golamento-. 

Un comportamento corretto quello di 
Farina? Codice alla mano, sì. Sempre, 
naturalmente, che escano le prove. In 
pratica, invece, contatti fra presidenti c 
allenatori anche durante il campionato 
sono pras.si normale. Farina, ad esem¬ 
pio, non aveva contattato anche Bagno¬ 
li? -Non di.scuto di q'aestc cose» taglia 
corto l’interessato. E i contatti con Bra- 
dy? -Non rispondo» è il laconico com¬ 
mento. E allora una domanda è d’obbli- 
go: Farina si è vestito da novello Savo¬ 
narola del calcio per regolare dei conti 
personali? - r» *• 

Sergio Cuti 

NELLA FOTO: ILARIO CASTAGNER 



Lallenatore: «Il presidente vuole 
scaricare su di me tutte le colpe» 


MILANO — Ilario Casta- 
gnor non SI aspettava una te¬ 
gola simile .sulla testa. Xega 
di aver avuto contatti con T 
Intcr. Eia società nerazzurra 
gli dà una mano rivelando, 
in un comunicalo stampa, di 
non aver mai preso accordi 
con Tc.k allenatore milani¬ 
sta. Ma la voce, dalTaltra 
parte del telefono di Ramac- 
cioni, suo amico ai tempi del 
Perugia, c categorica: -Vario 


ti parlo a nome del presiden¬ 
te: sci sospeso c deferite alla 
disciplinare-. 

Cosa è successo, C.islu- 
gner? 

-Xon toso. I motivi non li 
conosco ancora. Ma gi.ì a i e- 
vo capito che la situa.'ione 
stava precipitando. Ramac- 
cioni mi aveva confidato che 
Farina a i eva perso le staffe-. 

Probabilmente aveva .sco¬ 
perto il suo tradimento... 


-Xon ho tradito ncs.suno c 
mi piacerebbe proprio sapere 
cosa ha scoperto. Farina sta 
condiiccndo un'operazione 
.sporca c vuole gettare su di 
me tutte le colpe. Ha persino 
convocato in sede gli tilt ras 
per trovare ulteriori appoggi 
al suo disegno-. 

Castagner riprende fiato c 
continua:-Ci sono troppe co¬ 
se clic tu ingc c devi manda¬ 
re giù. Xe dico solo alcune. 


All’inizio della stagione. Fa¬ 
rina mi dice che la squadra è 
da sesto, ottavo posto. E mi 
stav.i bene perché mi era 
sembrato sincero. Il Milan 
non poteva aspirare ai primi 
posti della cla.ssifica. Due 
mesi dopo mi convoca e dice: 
caro Castagner. la squadra è 
pronta per il grande balzo, 
possiamo arri vare anche ter¬ 
zi alla fine del campionato. 

•Poco tempo fa mi avverte 


che ha contattato Bagnoli 
del Verona, così, tanto per 
muovere un po’ il mercato c 
vedere le carte agli avversa¬ 
ri. Gli dico che questo discor¬ 
so può andare bene a un af¬ 
farista come lui, ma a un al¬ 
lenatore non può far piacere. 
È evidente che cominciano a 
scattarmi l meccanismi di 
difesa. Penso: se Farina è in¬ 
soddisfatto per la posizione 
in clas.sifica e i suoi collabo¬ 
ratori la pensano allo stesso 
modo, questi st.inno pensan¬ 
do di sostituirmi. Mi convin¬ 
co che po.sso emigrare verso 
altri lìdi. Ho famiglia io-. 

Signor Castagner, è sereno 
nei suoi giudizi oppure la no¬ 


tizia del suo licenziamento... 

• Va bene, allora riferirò un 
altro fatto. Farina mi dice: I- 
lario ricordati che sci sotto 
esame fino alla fine. Sono un 
professionista, so che devo 
essere sempre concentrato. 
Poi, alcuni giorni dopo, leg¬ 
go sul giornali: Farina am¬ 
mette che Castagner è alle¬ 
natore da Milan. Mi metto il 
cuore in pace. Invece lui tor¬ 
na alla carica: Caro Ilario, ti 
ho esaltato un po’ presso i 
giornalisti, ma ricordati che 
sci sempre sotto esame. Si¬ 
gnori, è giusto trattare così, 
come un bambino, un pro¬ 
fessionista ?•. 


De Sisti: «Un bel regalo alla Juve» 

La squadra viola è partita ieri per Torino senza lo squalificato Orlali, Pinfortunato Antognoni e l’influenzato Daniel Bertoni 
Toccherà ancora a Pecci sostituire il capitano nell’ordinare il gioco - «Picchio» assicura che i viola disputeranno una partita aperta 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — -Tre campioni del mondo sono un liel regalo .alla 
.luventu---. Giancarlo De Sisli usa un tono disteso illustrando i 
motiv 1 salienti della trasferta a Torino. Ora le tensioni e le recrimi¬ 
nazioni del dopo-.Milan sono .solo un ricordo non ancora sbiadito <li 
questo campionato viola a fasi alterne. Prevale invece la ritrovata 
tranquillità di una compagine che ambisce, come primo traguardo, 
a conquistarsi un posto caldo in Europa. 

-Demor.ilizzar.si è aprioristicamente negativo — a.Terma De Si- 
«ti — jier questo andiamo in Piemonte con l'intento di giocare una 
partita aperta, senza patemi ne tensioni-. 

Sul pullman che imbocca l'autostrada risono tre posti vuoti, tre 
po'ti via campioni del mondo: Io squalificato Oriali. il malandato 
Antognoni e l'influenzato Daniel Bertoni che vedranno la partita 


in televisione. Saltano gli schemi cl.assici, la .squadra si vede suo 
malgrado rivoluzionata, i numeri sulla schiena avranno poco con¬ 
to, L'allenatore viola non si s'oìlancìa sulla formazione più per 
cautela verso gli eventuali esclusi che per^nancanza di idee. Ma tra 
tanti -panchinari, di lusso che questa Fiorentina si ritrova, qual¬ 
cuno dovrà rc.stare ancora ai bordi del campo. Toccherà presumi- 
iiilmenie a Miani che non si è mostrato capace di raccogliere la 
pesante eredità di Antognoni e di ripetere quell'affascinante fine 
campionato di due anni fa quando sostituì egregiamente il capita- 
m> viola. Qiie.'ta volta r.iites.a favola del 1.3' che salva la squadra 
nel momento dei guai non sarà scritta. Resterà una pagina vuota 
riempita con tante voci diverse e tante storie differenti. 

Questo capitolo del libro viola ne iscrive invece di nuovi: prima 
di tutto il rientro in squadra di Ferroni che avrà il numero -1 sulla 
schiena ma che sarà volato a compiti prettamente difensivi. Quin¬ 
di la riv incita di Alessandro Bertoni che, so-stituendo il suo omoni¬ 
mo argentino, potrà finalmente dimostrare di valere ancora la 
serie .A. magari in una provinciale di lusso. Infine lo .scalpitante 
Paolino Pulici che spera nella staffetta con Bertoncino per tornare 


Ancelotti ha tifato per il Banco Iniziato ieri a Bruxelles 
sognando la Coppa per la Roma i! processo sportivo a Gerets 


a dare calci in quello stes.so stadio che l’ha visto diventare uno dei 
cannonieri più prolìfici nella storia del calcio italiano. 

Ma il vero alfiere di questa Fiorentina «monca» che va ad incon¬ 
trare la .luventus è Eraldo Pecci. L’ex torinese dopo l’uscita forza¬ 
ta di Antognoni ha preso in mano la squadra, diventando il punto 
di riferimento di ogni manovra. Domenica scorsa contro il Milan, 
proprio quando ha mostralo un po’ di affanno, i rossoneri hanno 
inventato una improbabile rimonta. Ora Pecci spera di aver recu¬ 
perato un pò di fiato e di presentarsi a Torino nelle migliori condi¬ 
zioni. Con i bianconeri ha sempre brillato, se non altro per ricorda¬ 
re a tutti che una maglia delia nazionale luì l'avrebbe proprio 
meritata in tanti anni dì sapiente e volenterosa regia. 

Tirando le Somme i viola dovrebbero scendere in campo così: 
Galli, Pin. Contratto. Ferroni, Rossi, Passarella, Alessanuro Ber¬ 
toni, Pecci. Monelli. Massaro. Jachini. In panchina la testa canuta 
di Paolino Puliti .soffrirà domani più del previsto: i suoi muscoli — 
c’è da credergli - sono già più che caldi. 

Marco Ferrari 


Gli «U21» per rincontro 
di Brescia con TAlbania 


ROM .A — -Ho assistito con 
piacere ed interesse parti¬ 
colare aìla “finalissima” 
delia Coppa dei Campioni 
di pallacanestro tra il Ban- 
coroma e il Barcellona, ed 
alia fine deH’ìncontro ho 
pensato ad una finalissima 
di Coppa dei Campioni di 
calcio con la Roma prota¬ 
gonista. Non è un sogno, 
spero tanto che non Io sia, 
anzi sono sicuro che non Io 
è. Lo ha dieniarato ieri 
Carlo Ancellotti centro¬ 
campista della Roma e del¬ 
la Nazionale di calcio at¬ 
tualmente a riposo forzato 
a causa dell’incidente che 
lo sta tenendo lontano dal 
campionato. 

L’altra sera Ancellotti 
ha seguito la finalissima di 
basket.ma il suo chiodo 
fisso è il calcio c la Roma; 
«Quella di Ginevra fra 
Bancoroma c Barcellona è 
stata una partita che mi ha 
entusiasmato alla pari di 
una finale di calcio, il 
"Banco" a mio parere ha 
giocato veramente alla 
grande e quel Wright era il 
Roberto Falcao della si¬ 
tuazione. Anche Roberto 
quando c’è da stringere i 
denti e condurre in porto 
un risultato importante a- 
gisce come ii campionissi¬ 
mo di colore». 

— Quindi per lei la Ro¬ 
ma è vicina alla Coppa dei 
Campioni cd allo scudetto? 

«"Per quanto riguarda la 
Coppa dei Campioni, spero 
proprio che i miei compa¬ 
gni arrivino alla finalissi¬ 
ma e alla vittoria definiti¬ 
va. Abbiamo tutti i numeri 
per poter conquistare F 
ambito trofeo. È ovvio che 
avrei preferito trovarmi in 
campo con i miei compa¬ 
gni e lottare anch’io come 


stanno facendo loro, pa¬ 
zienza ci sarà un’aitra oc¬ 
casione certamente». 

— Lo scudetto secondo 
lei è ancora alla portata 
della Roma? 

«Certo che lo è. E vero 
che il pareggio di Ascoli ha 
favorito la Juventus, ma 
c’è sempre Io scontro diret¬ 
to ed in quella occasione 
potremo essere più chiari; 
la Roma comunque non 
demorde». 


BRUXELLES — Si è aperto, ieri, a Bruxelles, il processo 
sportivo nei confronti di Eric Gerets, terzino del Milan, e 
di dirigenti e giocatori dello Standard di Liegi e del Wa- 
tcrschei, per il caso di corruzione che risale alla stagione 
1981-82 (Gerets era, all’epoca, capitano dello Standard) e 
che è consistito nell’«acquisto« della partita con il Water- 
schei da parte dello Standard di Liegi. 

La Commissione di controllo, l’organo giudicante di 
primo grado dell’«Unione Belga», la locale federazione 
calcistica, si è riunita a porte cnuise. L’udienza potrebbe 
protrarsi molto a lungo c (al momento in cui andiamo in 
macchina con il giornale - n.d.r.) non è neppure escluso 
che i giudici sportivi nc decidano un aggiornamento, 
prima di ritirarsi m Camera di Consiglio per la sentenza. 


RO.MA — Ter Italia-Aiba- 
nia Under 21. rctour-match 
dei «quarti» del torneo E- 
spoirs deirUcfa. in pro¬ 
gramma a Brescia il 4 apri¬ 
le (ore 15.30) sono stati con¬ 
vocati ì seguenti calciatori: 
Battistìni (Milan), Bonetti 
(Roma). Carìcola (Juve), 
Drago (Cremonese). Ferri 
(Inter). Galderisì (Verona), 
Calia (Sampdoria). leardi 


(Milan), Mancini (Sampdo- 
ria). Mauro (Udinese), Mo¬ 
nelli (Fiorentina), Pari 
(Samp), Pellegrini (Samp). 
Rampolla (Cesena). Renica 
(Samp). Strukelj (Roma), 
Vialli (Cremonese), Vignola 
(Juve). Sono stati pure con¬ 
vocati gli allenatori Azeglio 
Vicini e Sergio Brighenti, il 
medico prof. Giancarlo 
Branzi e il massaggiatore 
Alessandro Scivi. 
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Invasione superflua di articoli costosissimi e spesso inutili 


Il nuovo sportivo cerca 
la natura ma glielo 
permetterà l’industria? 


Dilli.I iii.iratoii.i al In-V;- 
king- (dìe. prnila Oeiriimies- 
•sio/ie liiifiuislic.i ileiritalia 
afjli Us.ì. SI dii.tinaìa < sciir- 
SKifiisriio), dal al 

U’itulMirt ((■ (ju( sii. itivete, 
sono n(‘o|oi(ismi dawcro iii- 
tradiicihili). non accenna a 
dirniinnrc il -tìooin- di (luc ile 
atli\ ita sportive clic potrem¬ 
mo detimre -.sul trrritorio- 
f.'i SI pt rdom il termine as- 
.ses.sorile m.i ci se mbra chi 
la vera ragione del .successo 
di que.ste di.snplina risieda 
proprio nel bisogno di -rimi- 
surare- gli .spa/i ierre.stri e 
iicquatici del nostro pianeta, 
percor.si nei modi più -natu- 
r:ili- proprio in contriipposi- 
/lone aH'artificiosit.à dei 
me//i di trasporto. 

Dai centri storici final¬ 
mente attraversati all.i ca¬ 
denza dei propri calcagni e 
non a ritmo di ingorgo, ai la- 
gbi e alle baie .solcati alla ve¬ 
locita del vento (una for/,a 
motrice clic, nel vvindsurl. f;i 
perno direttjimente sulla 
niu.scolattur.a del corpo li¬ 
mano). ai di.sbvelli tra valli e 
monti .superati con la lenta 
trazione di garretti e polmo¬ 
ni lasciando le funivie a chi 
Ila fretta, sianio di fronte a 
un esercito di -aiiprcndisti 
geografi- .spinti a nnoscerc il 
proprio ambiente su basi i- 
neditc nella società rlella co¬ 
municazione rapida e delle 
di.stan/e annullate. 

È senz’altro superfluo sot¬ 
tolineare lo sfraortìmario si¬ 
gnificalo culturale-di un mo¬ 
vimento di massa che poggia 
sulla riscoperta della mac¬ 
china Humana (di tutta la 
macclima uman.i. compresi 
1 SCUSI che [lermetlono di 
percepire [lasso dopo passo, 
onda do[)() onda, il miita- 
nit nto dtlUi proiirni [lo.sizio- 
ne nello siia/.io) e, qua-i sem¬ 
pre. sulla non competitu it.i 
L'aspetto agonistico, rappor¬ 
tato a manifestazioni nelle 
quali conta davvero p.arteci- 
parc- e non vincere (dimenti¬ 
cavamo. tra l'altro, le mara¬ 
tone di SCI di fondo come la 
Va.salsport r la Marcialonga) 


i( ne finalinenti- neoiulotto 
alia sua dimensione di even¬ 
tuale -surplus-- la elassiliea 
lin.'de. con tanto di tempi 
cronometrici, non e certo il 
verso -.signiiicato- di gare di 
questo genere; semmai, un e- 
lemento di curiosità in piu. 
un -eam|)ione si nza v alorc- 
etie non rr.iseira mai a sosti¬ 
tuirsi a! resto 

l’uittosto. non e .itlatto 
siiperlhio segnalare un [ìcri- 
eolo grave che il lenomeno i 


porta con sé. Non -m sé-, ma 
con se. come accade [)er lutti 
([Ilei -nuovi bisogni ilio su¬ 
bito mneseano [iroeessi di 
strut lamento industriale. 

N'on c tanto, per uii.i volta, 
alle spon.siiri/z.izioni elle 
tocca I.ir rilerimento: un’in- 
du.slria di scarpe- da podi'.mo 
che Iman. ia una gara di po¬ 
dismo ncntr.i. ri pare, in una 
logica di dceenie. non mi- 
.stificatorio sfruttamento di 
I un’occasione [lubblicitaria. 


No. il vero prohlem.i ei sem¬ 
bra quello della iievila/ione 
abnorme dell'indotto: dei 
miliardi i mili.irdi di articoli 
sportivi. e.i|)i d'abbigliarncn- 
to. attrc.;zi e accessori che in- 
v.-.donu il mercato alimenta¬ 
no bisogni distorti. 

Alcuni c.asi sono emble- 
matiri e .assurdi. Ad e semtiio 
l;i rincorsa ;i equipaggia¬ 
menti siqjerprofessionali per 
USI decisamente amatoriali. 
Un alpinist.i -estremo- come 
Giuliano Uiongo raccontava 
ranno .scorso, in un’intervi¬ 
sta airi 'inni, come sia ridico¬ 
lo e deprimente vedere mi¬ 
gliaia di escur.sionìsti della 
domenica effettuare sempli¬ 
ci piissoggiate. a temperatu¬ 
re miti, con indumenti di 
piumino costosissimi c utili 
solo in alta montagna o a la¬ 
titudini semipolari. Ma ba¬ 
sterebbe fare un diagramma 
dell’assurda lievitazione dei 
prezzi delle tute da ginnasti¬ 
ca, ormai divenute •vestiti 
alla moda-, o dei sacelli da 
montagna, per capire come 
ad un.a domanda dementare 
risponda un’offerta gonfiata 
c quasi sempre ingiustifica¬ 
tamente r-affinata. 

Insotniiia la caratteristica 
contraddizione del consumi¬ 
smo. che -costruisce- falsi bi- 
-sogni a partire da esigenze 
reali, si fa particolarmente 
stridente nel caso in questio¬ 
ne; una spinta di base nata 
dalla volont.à di -.semplifi¬ 
care- aU’cstremo le condizio¬ 
ni di moto, sta innescando 
un proce.s.so di pauro.sa 
-complicazione- dei consu¬ 
mi. Dove ba.stcrcbbcro .scar¬ 
pe adatte e vestiti ela.stici e 
imnernioabili. l’iriduslna .so- 
vràpponc una mare di ain- 
inennicoli (/«di/ci.s. accessori 
en.-to.si, optional;, .sfi/io.si ma 
me.s.sen.’ialt. 

Il maratonel.'i. il jogger. 1’ 
esi iir.sioni.sla. riiomo .solo o 
m compagnia clic si .spoglia 
davanti alla n.itura viene su¬ 
bito nvc-stito daH'indu.stria. 
Speriamo che se nc accorga 
che il suo pa.sso leggero ne 
venga irrimediabilmente ap- 
pe.santito. |y||che|e Se^ra 



Ultimi 

ritocchi 

poi 

il «via!» 
in venti 
città 


noti \ — .\ IS ore dal -v ia-, che a\ verrà con uno speciale segnale 
del fitìi alle di domattina, le -0 citta italiane che ospitano la 
prima edizione di -X’ivicitta - l’’l'rofeo rilesse- stantio rifinendo 
gli iillitiii dettagli di una iiiarrliiiia organizzativa molto coni|ilrs- 
sa. senza precedenti per ima corsa podistica, .tlenlre da Koma i 
prograinnialori del computer centrale che elaborerà la classifica 
unica nazionale garantiscono tempi di stesura sempre piu brevi 
(a mezzogiorno si dovrebbe già conosecrc il nome del viiiritore 
nssoliito). nelle diverse sedi eittadine dove si correrà, da Milana a 
Ilari, da 1 orino a Uoma. a Palernio, si stanno iiltimntido le opera¬ 
zioni di iscrizione. ICssendo stato stabilito un tetto massimo di 
.lO.OflO in tutta Italia, le iseri/ioni si accetteranno sino ad esauri¬ 
mento nelle diverse sedi LISP. .Nelle citta piti piccole, tuttavia, e 
stato già raggitinlo il numero massimo assegnato. 

Questi i punti di partenza delle 20 citta in cui si corre: 

■ 1 ItlL.S’1 L: lìiva ."Nazario Sauro: 

■ VKKO\.\; Gran Guardia: 

B I LKK.\K.\; Piazza Trento T rieste: 

B l’.\I(M.A; Piazza Garibaldi; 

B iOKINO; Piazza San Carlo: 

B GL.NO\A; Piazzale San Itenigno. 

B MII. WG: Piazza Ihionio: 

B noi Z\NO; Piazza della \ ittoria; 

B ) IKL.N/L; Piazza della .Signoria; 

B 1 l\OKNO. Campo .Scuola: 

B \.N( ON.\: \ iale della \ ittoria: 

B ItOM \. \ tu dei I ori Imperiali, allez/a If.isiln a di At.isven/io; 
B I.’\()IT1.\: Piazza llimmo. 

B N.XPOI.I; Viale Virgilio: 

B T.MtW'IO: Piazza Castello. 

B It.Mtl: Piazza Ferrarese; 

B .M.Liriì.X: \ia .'N.\ .Settembre; 

B C.\T.\.\Z VKO; Piazza Prefettura; 

B P.\I FILMO; Foro Italico; 

B C.\(iLI.\KI:\ iale Trento. 


Domani il primo importante avvenimento dei motociclismo in Europa 

Imola ripropone Kenny Roberts 
e invita alia sfida Uncini 

Oggi «anteprima» con le 250: attesi alla prova Carter su Yamaha e Reggiani su 
Kawasaki • La «200 miglia» di domani s’annuncia una sfìda tra le Yamaha c la Suzuki 



i f V.in.;.h.i (fi Hobert-s. 
L.ivv.sdri (• F( r.'-.iri cviiitro hv 
Su.-u’z:i vii T'in iii'. con l-iiv- 
i bnulii ■-U C igiv.i e Brueciili 
-SU iiiM 0:-,. rv!.i HuikI.i ;iil.i 
nceriii lir: niir.u ióo. qui'.'-'u. 
in -sinte.s!. i! iiur.u'olo agoni- 
■stifo dell.i -’Jbb n'.igìia AGV- 
di dom.Tni ad Iniol.i 

Il niotoi icli-.r.ifi mondi.ile 
.iprc con quest.! gar.i la .serie 
de: gr.iiiil; ;f.vemmenli eu- 
roja i. rn.i il -c.irtcllonc- che 
prcsrnt.'i <■ iiiutto'to dei::- 
denfe. Kotvn;. Hotirri.s — ('h-' 
ha dtViso dì no:; [i.ir’t eipare 
.ai -ir.or.ili.ile- rest.ii.co in 
campo .soitaiito per .ilrune 
gare ad ing.iggio come qiir- 
sf.a — c mdiscutihilrf.entc 
una firma illustre t.anto pm 
importante dat mo:i-.cnto 
che c -Stato proprio lui ad a- 
prirc la .stagione vincendo la 
•200 miglia-di Dayton.a An¬ 
che il giovane Lawson (pilo¬ 
ta della scuderia Yamaha dj 
Giacomo Ago.stmo. dopo il 
suece.ssodi domenica a Kya- 
larrn .si presenta co! credito 
del pilota di primo piano M,a 
gli altri -grandi- del campo 
mondiale mancano qua.si 
tutti, a cominci.ire dal cam¬ 
pione del mondo Freddie 
Spencer. Naturalmente è in¬ 
vece al completo il campo 
degli Italiani da prima fil.a 
con Franco UriCini. Marco 
J-ucchinclIi. Virginio Ferrari 
c Sergio Broccoli (un giova¬ 
ne. quc.st’ultimo. che già nel¬ 
la -prima- del mondiale ha 
dimo.strato di .saper.si com¬ 
portare bene) Per una .sfida 
ce n’c abtia.stanza. m-a il mo¬ 
tociclismo mondiale, per for¬ 
tuna, e molto di piu. Non fo.s- 
.s’altro per il ruolo di pnmat- 
tOi'i che .sembrano voler gio¬ 
care la Honda con ia su.i 
nuova quattro cilindri e il 
campione del mondo Fred¬ 
die Spencer al quale c affida¬ 
ta A Kvaiami non e .stato 
pos-sihile misurare tl loro va- 


« 



# Per stare vocino ai suoi figli ROBERTS non parteciperà al 
«mondiate»; correrà invece nella «200 miglia AGV» di Imola 


Brevi 


Record stagionale Zhu Jianhua 

PECHINO — Il primatista mondiale di salto m alto i! cinese Zhu 
Jia.nhua. ha stabilito la migliore prestazione aH aperto d* qi.cst’ao 
no ragg.ungendo quota 2.35. 


Ripartito Rummenigge 


MILANO — Ka»! Heinz .Rummenigge. il capitano delia Naziona'e 
tedesca, mgagg-ato dall Inter. è ripartito ieri da Milano ai'a volta d.- 
Monaco di Bavnera Rummenigge. che m mattinata aveva compie 
tato le visite mediche, è tornato m Germania — i.nsieme alla 
mogi.e Martine, che lo ha accompagnato nella breviss'ma t'asfer- 
ta Italiana — a bordo dello stesso aereo, appositamente ncieqg a- 
to daiITntcr. con :l quale era giunto a Milano II giocatore aveva 
garantito la sua presenza all'allenamento della sua attuale forma¬ 
zione, il Bayern. e per questo ha cercato di atfrettaie il gnu possibile 
I tempi del rientro A salutare il neo*acqiasto aii aeroporto si e 
recato Sandro Mazzola 

Piloti dì F. 1 alla «500 Km.- dì Monza 

Milano — Saranno 50 anziché 38 ’e vetture ammesse aia 
p.irtenza dellr «500 chi'ometri di Monza», prima prova dei cam 
pionato europeo vctti-re tur.smo m programma domar., c^e 
14 30 None 2500 cr la BMW mette m rampo due pi'oti de-.a 
Formula t Cecoito e Surer, o'tre a un ex p iota di F t StucL e ,v 
specialisti riel'e gare di lurismo La Jaguar ha ingig.-jiato Emn.i 
Mode le Alfa Romeo GTV (ira i piloti Lc-'ia Lombardi e Francia! 


loro, vi.sto che il campione, 
dopo aver guadagnato la po¬ 
lo position. non ha potuto 
[larteciparr alla eor.sa per le 
con.sogucnzc di una caduta 
rlu.-ante le prove. 

La g.tra di Imola .si dispu¬ 
terà m due l'iuiiclic di 32 giri 
cia.scuna. per compIe.s.sivc 
2lt0.-l30 miglia, pari a chilo¬ 
metri 322.650. Le moto con le 
quali i piloti possono parteci¬ 
pare sono delle grand pnx di 
cilindrata compresa tra i 350 
e I 730 cc, oppure quattro 
tempi formula 1 di cilindrata 
supcriore ai 750 c fino a 1200 
cc. Si tratta, in sostanza, di 
un avvenimento molto atipi¬ 
co rispetto al campionato, 
che ha tuttavia il pregio di 
offrire spunti agoni-stici al¬ 
meno curiosi. Ad esempio 
questo Roberts. che dopio es¬ 
sersi fatto gran fama nell’ar¬ 
co di dieci anni di gare in gi¬ 
ro per il mondo, adesso ha 
deciso di fare soltanto qual¬ 
che gara, cosi per sfizio. Ov- 
■- lamento vincendo, come fe¬ 
ce a Day tona, tiene in piedi 
I.a .sua immagine di -invinci¬ 
bile- mettendo ancora in 
soggezione l’ambiente, .sic¬ 
ché si.a sempre possibile dire 
• }•» -.1 i.i.-i cera An¬ 

cora' se Uncini usci.sse vinci¬ 
tore dal confronto di dome¬ 
nica. visto che I-a vittona di 
Roberts avvenne ai danni di 
Spencer si riaccenderebbero 
molte speranze intorno al 
marchigiano c al suo ifcm, 
ma e anche vero che se sarà 
Roberts ad imporsi e poi il 
mondiale dovesse andare ad 
Uncini o anche a Spencer la 
di.scu.s.sione sul reale v.alore 
di quf-sto loro titolo restereb¬ 
be .aperta 

.Ar.ti i.itto rit'L.ì -200 mi- 
gi..i oggi SI lii.spuita la g.vra 
dc.h 2."iU -SU un.» divt.m.'.'i rii 
161.280 chiiomeiri Tra le 
s’el’.e .Alan C-arter con La Ya- 
mah.v ( Loris Reggiani con 
la Kawa.sa'Ki 

Eugenio Bomboni 


Parlano i protagonisti della scalata al Cerro Murallon 


Una muraglia da ragni 
senza cibo, in 
compagnia della paura 



Dal nostro inviato 
LKCCO — -l.à sull.a cima roh- 
liiiinm vi'i.i un po’ brut la .Mie 
Il (UT mal Imo del 14 lebbraio 
poco diqio aver loccaio la [mu¬ 
la esirema del Murallon (circa 
.UHM» niptril siiimu stali rolli 
dal inaltenipu. Una liniera im- 
provvi.vi di neve. Siavanio già 
prep.ir.iiidiici a scendere dall.i 
vett.i.lungoii versante più taci¬ 
le. 11 V enio ha SI rappaio il casco 
e gli occhiali d.v sole a Cario. 
Aiiiiiaiiio incominciato a liran- 
colare nell.i neliliia (non 'i ve- 
dev.i ,1 tre metri), credendo di 
.iggir.ire la crest.i e inveve coii- 
tmu.ivamo .i .-"egiiire le (orimi 
(Il un -.er.iico di ghiaccio ,i (or 
in.i (Il r. .Alle 1 del [lomeriggio 
abln.iiiio deciso di biv.irc.ire. il 
giorno (lo|io, aiu'or.i nel ni.<l- 
(eiiqio. aliliiamo lentato iiuitil- 
iiieiile di scendere. Ci ritrova- 
v.iiiio sein|ire al punto di [lar- 
ten/.i. Allor.i Casimiro. ealinis- 
sinio ma con delerminazione. 
ha deii'O die .avremmo dovuto 
.'( elidere dalla .slessa via di sali- 
t.i. Lungo lo spigolo nord-esi 
del versante argenlino della 
moni.igna. Starno rilornali sul¬ 
la (ima e [loi con gli spezzoni di 
corda che ci erano rimasti ah- 
liiamo f.itto numerose (lo|i[iie 
fino al gliiacciaio della base- 

K i’.iolo Vitali che paria. Ifl 
anni tl ragazzo che con un suo 
coeianco. Carlo .-Mdé. e con il 
nolo alpinista Ciisiiniro F’errari 
ha con((ui.s|ato il Cerro Mural- 
ton ncirc'trenu) .sud della Pa¬ 
tagonia. Tutti e Ire apiiarteii- 
gono al griiiipo dei «Ragni di 
Lecco-, itn’.i.ssociazione nlpiin- 
siica molto laiiio.sa. L'altra sera 
hanno [ire.sentalo la loro ini- 
[iresa in lina sala ciiicinalo- 
grafica. con (ilapositive e con 
un affiill.ito dihattìio. 

-Lhia salita — dice Carlo — 
tecnicamente non difficile. Sul 
([Uinlo. (|tnnlo supcriore, con 
lunghi traiti di quarto grado e 
molti passaggi in artificiale, 
cioè con le scalette dì corda. Un 
ir.itio limile di ghi.iccìo con 
pendenza di 7f) gradi. Ahhìaino 
usato chiodi superleggeri al ti¬ 
tanio. Per il resto avevamo un’ 
atlrezzaliir.i alpinistica norma¬ 
le: scarponi di plastica dup|>i 
(con (lenirò la scar|iettn di 
cuoio). Illumini, ramponi, pi- 
co/zc. 

Krano p.iritti dall’ltaha in 
ditembre. in ciiuiue .-Mia fine 
duo dell.i spedizione hanno ri¬ 
nunciato Sono rimasti in ire. 
I)(i[ni .!■! lenl.Mivi. sempre re- 
s[iinli d.il c,il!ivo ieni|M' (d.i 
([uelle p.irii tira un vento che 
r,aggiunge anche i ‘JOb-'i’JO chi¬ 
lometri orarO.c’esi.atorassnho 
linale. ('in<|UD giorni di salita e 
due di disce.sa. 1 primi 400-.5()i) 
metri attrezzali con corde fis.se 
c con chiiKh (ma non a e.span- 
Moiie. la nioiitagnii alla Ime c 


rimasta pulii.i) e con ì famosi 
-mUs-, i (ladini auiohloccanti 
da ìncasirare nelle te.ssure na¬ 
turali. Lo s|)igolo salilo dai tre 
lecchesi è cosiiluito da cimpie 
torri (Il gr.uiito sov r,i|)[)osic. in 
tutto una via di L.àiiu metri di 
dislivello. L .1 '(‘coiul.i torre, la 
più difficile, hanno volino dc- 
dìcaria a Henveiuilo l.arriiti. 


[irovetto al|)inista (k-llo Fiam¬ 
me Gl.ilio (h Predazzo. decedu¬ 
to in Doh'initi nel luglio .scorso. 
Tiili.i riiiipre.'.i è .stal.i invece 
(om|)iuta in niemoria (hTraini- 
co e alpinista lecchese Uarlo 
.Mauri. 

-Il momento più difficile è 
.sialo siciiramento (picllo dopo 
la conipiist.i della vetta. .Non ci 


siamo mai sentiti perduti — di¬ 
ce ancora Paolo — anche (ler la 
rassicurante prc.senza di (’a.si- 
niiro. Peri) non sono stati d.a 
meno i hivacchi che ahhiaino 
dovuto fare in parete. Uno la 
notte prima del 1 f febbraio. E- 
ravainosul tratto ([nasi vertica¬ 
le di ghiaccio. .Ahhiamo scavato 
dei gradini, me.sso una corda 


( OH (il I ( Inoli 1 (■ -Mino rimasti 
( Osi s(i-pi-,i tu-l \ noto, s. (luti su 
(pici gr.uiiiii. (eri.nulo di ri[)i>- 
s.ire poi, dur.inte 1 1 (li,-i.esa, ci 
-i.imii h-r"i,ni sotto un eiUTine 

l. i-'roiu (il rolli.1 l'ii.i s[)ecie 
(Il "groli.i n.nnr.ilt-” .Ma il ven¬ 
ni era lahi.ente forte i he risuc- 
chi.iv.i .lU'e'ii rno tutto quanto. 
Abbi.imo dovuto aneor.ire il 

m. ileriale c ma s'i 'si, [ler resi¬ 
stere .1 qiitTh- mteiiqierie. Alla 
m.ittin.i ( 1 si.imori trov.iti riio 
[u rti di lieve e li.ignati fradici*. 

Fr.ino in man la d i -.gilieiia- 
'22 ore. Non iivev.uio [iiii mente 
(1.1 m.mgiare 1 ’. li as[iett.iv,i .in- 
(ora raltr.ivers.niu-uto. non t.i- 
( ile. del ghi.ii ei-iio in valle Imo 
.1 raggiungere d [inino etntro 
.ibn.ilo, l'M ! im -a 1 . i t'ris'ma. 
im.i t.ittori.i ingle-e .il di l.'i del 
I igo .Argentino Due r-g.'.'^i di 
l'.l .inni (■ un uomo di 11 .inni 
L'enti-veiitu ii’ipie ihi!i di /al¬ 
no sulle s|>alle. .A stritto con¬ 
tatto Ir.i (Il loro [ler 'n giorni, 
molli dei qo-ili [las-aM dentro 
Imehi- di i.cv e .Non e un’inqne- 

sa d.i [loi o 

Comi - lele .irriv.ili a decide¬ 
re quest.! salii,i ’ 

-Fin d,iirim/io — liut (’asi- 
liìiro - ho (■ re.alo di dissu.i- 
(ierli li,il segmrini. Uert.ivo di 
non creare in loro d-. !le lihisio 
ni. M.i ('.irlo I l’e.olo tion un 
oiiimo "p.>-s no" .iipiMistii o .il¬ 
io s|).ille) 11,inno n -istito e ton- 
tiiui.ito ad .illenarsi ,irr.im|)i- 
c,indo sulle no-tre Griglie e an¬ 
dando in [lah'str.i L ! .’oti.i IO la 
conosiuvo mollo U ne l'i ero 
già sialo .ihre volle, F. .ivevo vi¬ 
.sto d.ilF.iereo l.i (los-ihilit.i di 
salire lungo quel magnitu o sin¬ 
golo (Il granito. L’erto sulla ci¬ 
ma mi sono [ireiH'i iqiato unch’ 
io. Pero ceri .IVO di non farmi 
capire dai ragaz/i. Iv la prima 
volt.i che l.iecio nn.i .sjiedi/ioiu* 
cosi iniiiegnativ.i i on dei giiiv.i- 
ni che iiaiiiio 2 .') anni meno di 
me. Peri) e stato iiiqiortante 
periiiecomiinic.ire la mi.i e.s[)e- 
rieiiza a questi giovani K iniiti- 
lecriticare le nuove generazioni 
— come avviene di frequente 
neiranihierite a![>iiiistico uffi¬ 
ciale — .se [loi noi ■‘anziani” 
non diamo niente, non tra.stnet- 
tiarno anche a loro la no.stra 
“saggezza”, i giovani non li ca¬ 
piamo perché non li vogliamo 
caiiire*. 

Casinùro e i suoi ragazzi (lue- 
sta volta ce ITi.uino fatta. E a- 
desso scriveranno un libro sulla 
Patagonia. Sono riusciti I.uldo- 
ve altre tre volte er.uio falliti gli 
.stessi -Ragni- e [loi due spedi¬ 
zioni gi,ip[)oi’.esi e francesi. Nel 
'()I forse arrivo m cuna Fingle-se 
Fine Siiipton, m.i d.il ver.sante 
cileno, quello sud. Lui stesso 
peròscri.sse di non es.sere sicuro 
d’aver raggiunto la vetta [irin- 
cipalc di ([uesto fr.i.stagliaiis.si- 
mo e im[)ervio Murallon. 

Renato Garavaglia 


Il PCI: valutare ogni aspetto 


per risolvere il 

il -Gruppo (li lavoro per i proliletiii dello 
sport- (Iella Direzione del PCI ha preso in esa¬ 
me nella sua ultinia riunione le ([iiestioni solle¬ 
vate dalla presentazione — il.i parte di nn grup¬ 
po (li deputali della l)C — di una proposta di 
legge per t’aboh/ioiir del piigil.ito e lo sciogli- 
mento delle società e della Fedcra/ione [iiigili- 
stiea. 

Il f«ruppi)- ha rilevalo che il [irohleina non 
può essere risolto in mi>dosein|)hcìstico,con un 
provvedimento legislativo che addirilinra pre¬ 
vede pene pccuniarie c dclctilive per i trasgrc.s- 
sori. ma va affrontato con la necessaria pru¬ 
denza. dopo aver vagliato tulli gli aspetti. 

.\ ({ursto proposito, il -Gruppo- invita il CO- 


problema-boxe 

,\l c la Federazione pugilistica a farsi promoto¬ 
ri dì un Convegno a livello nazionale, al quale 
invitare tutti i settori interessati; sportivi, me¬ 
dici. legislativi, sociali. Un Convegno ad alto 
livello, al quale potrebbero pure essere invitati 
esperti di altri paesi, clic possa valutare la -que- 
j stiline pugilato- sotto i diversi profili in cui si 
j presenta; discutere le proposte; indicare solii- 
j /ioni. 

j .Solo dopo un esame attento, come quello qui 
auspicalo, sì potranno consigliare lince di in¬ 
tervento non estemporanee ed affrettate, ma 
ponderate in ogni aspetto, tenendo conto che il 
in.St vedrà lo svolgimento delle Olimpiadi che 
comprendono, net loro programma, anche il 
1 pugilato. . , 



DA OGGI AL 15 APRILE. 



NUOVO. Col 20% di anticipo e il resto a rate si possono 
risparmiare, sui modelli Citroen, fino a 3.996.000 lire. 

Su BX Diesel ad esempio si rispamiiano 2.268.0Q0 lire. 
Anche senza anticipo, le rate sono superconvenienli. 
USATO A RATE. Di tutte le marche, ottimo e senza anticipo. 
Venite dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate. 

«. .'k' , - 
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Le operaie di Salerno in lotta 



una risposta 
al conte Marzotto 



Operaie al lavoro in un reparto di confetioni. Nella foto in tondo: una lavoratrice dell'elettronica 


I 


Dal nostro inviato 

SALERNO — ^Allora compagna Alarinucci, 
queste cento lesfere in meno?.. 

La domanda la cof:lie di sorpresa, è tutta teM 
a elencare a Lalla Trupia^Ii scioperi, i blocchi 
stradali, le manifestaùoni di piazza di cui è stata 
protHftoni.fta la •Marzotto-, la fabbrica tessile a 
qualche chilometro da Salerno nella quale ci 
stiamo dirigendo. 

•Come le tessere? Quali te<i5ere? Ah. le tesse¬ 
re...-. 

Implacabile, qualcuno — preoccupato per le 
tre "iornate str.iordinarie per il tesseramento 
Linciate dalla direzione del PCI che si concludo¬ 
no domani — le mette un foglietto sotto il naso: 
scaralKH-cbiati ci sono i dati del reclutamento 
femminile in Campania, quello relativo a Salerno 
è accompagnalo con -meno 100-. 

•Se parliamo dopo, va bene? Ora ci aspettano, 
è imp<>rtante...t. 

E Leila Marinucci. oO anni, minuta ma piena 
di forza, solo da sei mesi responsabile femminile 
del Partito comunista salernitano, torna sull'ar¬ 
gomento preferito, le lotte di questi mesi per 
salvare i posti di lavoro alle operaie della -Mer- 
zotto- e di tutte le altre fabbriche in crisi della 
proiincia. Per lei il re-senìmento al PCI è sinoni¬ 
mo di battaglia politic.r, partecipazione piena al¬ 
le lotte operaie. 

•Tu r.'ìpi.'fr’ — .<! infervora mentre racconta 
— que.'to qui dttlia .'(r.ì alla mattina mette sul 
lastrico IIta) ojìt'mi :.enz.i che nessuno muoia un 
dito per fermarli'. 

•Questo qui- e d conte Marrott'i. e la sera in 
cui ha decido di IiIm. rarsi della fabbrica di Salerno 
è quella del 20 ottobre dell'anno scorso II 21 
inviò 1100 lettere di licenziamento e si ritirò a 
dormire sonni tranquilli nel Veneto, la sua regio¬ 
ne d'origine. .Von senza, in verità, portare con se 
le commesse rirei ure. poiché mentre chiudeva a 
Salerno, procurava straordinari alla fabbrica di 
Veldagno e trasferita altra parte del lavoro alla 
Monti d'.Abruzzi. 

L'ir.dicnazione di Leila si arresta solo al mo¬ 
mento di entrare in fabbrica, grandi, brutti ca¬ 
pannoni fui.ri della citta 

• l comp.agni uomini sono pregati di present.tr- 
siper i turni di laxu.-o.. si Ugge in un manitesto 
incollato proprio sul tetro CtU'entrata. 

Perché, non li fanno'' 

•So — spifg.i (It noi etra Calati. 21 anni di 
lat oro nella fabbrica — e che noi donne siamo la 
maggioranza e /oro. qusic'ne tolta, ne approfitta¬ 
no...-. 

Sono Syi le lat c.-atrici della -.Marzotto-, nes¬ 
suna al di sotto dei io anni. 

•Siamo cntr.:tc ragazzine in questo stabili¬ 
mento. e era ci tuoJe buttare tia come scarpe 
tecchie». prosegue Cenoteffa 

I.,a \ore gracebiante de! megafono ci attene 
che si sta per cominciare. 

Il consiglio di fahbnca — 12 donne su 20 com¬ 
ponenti — ha ini ìtalo Ijilla Trupia. nel suo i la^- 
gio a Salerno, a fermarsi anche alla •Marzotto-: 
intendono chiedere al PCI. anzi, alla responsabi¬ 
le della sezione femminile del PCI, impegni con¬ 
creti per la risoluzione della loro tenenza. 

Olga Rinaldi, .!ò anni, nella fabbrica di quan¬ 
do ne ateva 17, at-verte tutfan'a che prima farà 
delle comunicazioni impananti. 

Seguiamo e ascoltiamo in silenzio, mescolate a 
quelle donne dai i ohi larghi, lo ,<^^uar<fo curioso e 
diffidente, generosamente mendionali. 

Olga, puntigliosamente, segnala tutti gli in¬ 
contri che nella settimana si sono susseguiti; al 
comune, impotente di fronte all'arroganza di 


.Marzotto, anche se il terreno sul quale il conte 
costruì la fabbrica viene ceduto per nulla; con la 
Regione, rimasta a guardare finora, come se la 
faccenda non la riguardasse. Poi la lavoratrice dà 
la notizia che tutti aspettano da cinque mesi. 
L’incontro fra le parti è stato /Issato, è per il 5 
aprile, se si mantiene l'impegno. 

Un sospiro di sollievo. La trattativa può co¬ 
minciare, forse qualcosa si muove. 

Infine. Olga presenta alle lavoratrici la compa¬ 
gna Trupia. 

•Ci può aiutare- sottolinea. 

E Lalla Trupia. dopo aver ascoltato alcune do¬ 
mande (parlano Maria Marino. SI anni, della 
CISL, Giuseppe Topatino. 12 anni della CGIL c 
Anna Abagliano, 50 anni della CISL) ribadisce 
l'impegno delle donne romunisre. 

•Conosco Alarzotto, dice, sono veneta anch'io-. 

Un mormorio si alza dalla sala: bene, sembra 
dire, ci siamo capiti. 

Lalla Trupia è mollo concreta 

•Faremo tre cose noi comunisti — dice — in¬ 
nanzitutto vigileremo perchè l'incontro del 5 non 
salti. E poi impegneremo le nostre donne parla¬ 
mentari perchè tornino alla carica con il ministro 
(lo hanno già fatto con una lettera del 27gennaio 
alla quale non c'è stata risposta n.d.r.) e inoltre 
discutano della vicenda anche con le parlamen¬ 
tari di altri partiti. Infine /aioreremo anche a 
Valdagno, perchè il fronte dei h\O'-atori sia sem¬ 
pre più unito,. 

Ila fatto centro. Mentre andiamo via, dirette 
alla Face Sud a Battipaglia, li. l'interesse per le 
• tessere- ritorna. 

Quante iscritte al PCI nella -Marzotto-? Que¬ 
sta v alta Leila non è colta d isorpresa. -Quaranta 
e quasi tutte tesserate dopo lo scoppio della W- 
cenda-. Sono le lotte, l'iniziativa politica, allora, 
che spingono a iscriversi al PCI? 

•Senza dubbio. Prima delTottobre scorso que¬ 
sta fabbrica aborrila la cosiddetta -politica- sen¬ 
za coltrare che nel salernitano la DC spadroneg¬ 
gia...-. -Epoi — aggiunge tornando a quelle cento 
tessere che mancano — le recupereremo facil¬ 
mente, vedrai...-. 

.Alla Face Sud. gruppo ITT. multinazionale 
americana, seconda azienda elettronica nel mon¬ 
do. il Clima è totalmente differente. Ci accoglie 
Fiorella \oschese. .'17 anni, perfettamente nasco¬ 
sti >otto le sembianze di una adolescente. Qui le 
donne rappresentano il 47', dei la\otatori, 574 
su SlXhrr.a sono addette per il 77', alle mansioni 
più umilt. C'è stata, è \ero, negli anni passati, la 
ricon\ersione produttiva, ma non ha fatto altro 
che separare ancora di più i lixelli -alti- di qua¬ 
lificazione da quelli-bassi-. 

-Oggi ci sono piccoli problemi per quanto ri¬ 
guarda l'occupazione — spiega Fiorella — le 60 
la\orar rici in cassa integrazione rientreranno. 
.Ma se l'azienda non si mette al passo con i tempi, 
fra tre o quattro anni saranno in pericolo 3-400 
posti di lavoro. E chi pagherà se non le donne, 
oggi meno qualificate e perciò più esposte?-. 

Quante iscritte alla Face Sua?, torna implaca¬ 
bile la domanda. 

-Iscritte?poche — dice Fiorella — su 40 tesse¬ 
rati saranno S-9. ma non \-uol dire nulla, sono in 
maggioranza comuniste anche se non hanno la 
tesyera...-. 

.Antonietta, tu sei comunista e nel consiglio di 
fabbrica Perchè non ti tesseri? 

• .Von ci ho mai pensato-, 

E tu Anna .Maria? 

..Nemmeno io. 

Comincerete a pensarci? 

-Si, forse è giusto-. 

Maddalena Tulanti 


I conti dell’economìa italiana 


in quantità den'1.2% rag¬ 
giungendo il punto più basso 
degli ullimi tre anni. Il tasso 
di disoccupazione è aumen¬ 
tato ancora (dal 9.1 al 9,9»ó)i 
mentre le persone in cerca di 
occupazione sono ormai 2 
milioni e 278 mila alle quali 
si aggiungono 350 mila cas¬ 
sintegrati. 

La recessione, dunque, è 
stata pesante, in un anno in 
cui nel resto dei paesi occi¬ 
dentali cominciava una cer¬ 
ta ripreslna. Il miglioramen¬ 
to della bilancia dei paga¬ 
menti passata da un deficit 
di 7.412 miliardi ad un attivo 
di 775 miliardi è dovuto pro¬ 
prio alla stretta interna ac¬ 
compagnata dalla contrazio¬ 
ne delle importazioni, al con¬ 
sistente afflusso del turismo 
nonché ad una politica di alti 
tassi di interesse che ha fatto 
arrivare capitali. È vero che 
nel 1983 c’è stata una consi¬ 
stente ripresa delle esporta¬ 
zioni: l’industria italiana, al¬ 
meno quella proiettata sui 
mercati esteri, ha approfitta¬ 
to della ripresa della doman¬ 
da internazionale e l’c.xport è 
cresciuto del 3,9%. Ma ciò 
non ha potuto davvero com¬ 
pensare la caduta del merca¬ 
to interno. Eppure, proprio 
su questa equazione; piu c- 
sportazione, più produzione, 
più crescila interna è basato 
anche l’asse fondamentale 


e PSI è la conferma di una 
divergenza persistente. Il 
■serrate le file» imposto da 
Craxi alla sua maggioranza, 
in vista delia stretta finale 
dello scontro sul decreto an- 
tl-salari, è insomma ben lon¬ 
tano dall’identificarsi co-i 
una reale compattezza del 
pentapartito. 

La .fronda* democristiana 
e repubblicana si fa più cau¬ 
ta, ma non si lascia spegnere. 
Ieri De Mita, in un discorso 
alla Confeooperative, ha ri¬ 
cordato a Craxi — con mali¬ 
gna allusione — che la DC, 
«ai di ià delie politiche con¬ 
giunturali di breve periodo è 
ancor più interessata alla 
modifica dei meccanismi, 
che generano l’.clcfantiasl* 
della spesa pubblica. E il 
PRI? 

Sulle loro bandiere i re¬ 
pubblicani avevano inscritto 
un binomio, .rigore e con¬ 
senso*: il primo termine, co¬ 
me conferma la relazione c- 
conomica, è stato soffocato 
dalla persistente dilatazione 
della spesa pubblica, il se- 


uno solo; la corrispondenza 
potrà essere più intensa an¬ 
che se sempre sottoposta a 
censura; si potranno scrivere 
quante lettere si vorrà ai 
congiunti c non più una sola 
ogni 30 giorni. I reclusi po¬ 
tranno tenere con se i libri 
della biblioteca del carcere 
(anche quelli, fino ad ora e- 
ran negati, chi.ssà perchè, ai 
sottoposti al .regime specia¬ 
le.) e richiedere di poter ac¬ 
quistare pieriodici c quotidia¬ 
ni in libera vendita all’ester¬ 
no e anche un piccolo appa¬ 
recchio radio. 

Il governo, attraverso il 
ministro Martìnazzolì, si è 
anche impegnato a ricercare 
soluzioni più umane per le 
madri in carcere con i loro 


della politica economica di 
questo governo. 

Longo, ieri, alla conferen¬ 
za stampa, ha cercato di 
spiegare che tulli gli errori 
ricadono sul governo prece¬ 
dente mentre negli ultimi sei 
mesi c’è stata una netta in¬ 
versione di tendenza. Alla fi¬ 
ne del 1983, cosi, il sistema 
economico italiano si trova¬ 
va su livelli di reddito reale 
superiori a quelli di un anno 
prima e con tassi di inflazio¬ 
ne ridimensionati di due 
punti rispetto alla media del¬ 
l'anno. Insomma, i prezzi ai 
quali far davvero riferimen¬ 
to-sarebbero il 13% raggiun¬ 
to alla fine dell’anno c non la 
media di tutti i dodici mesi. 
Certo. la frenata inflazioni¬ 
stica c’è stata, ma è ancora 
insufficiente come mostrano 
i dati del primo trimestre di 
quest’anno. D’altra parte, si 
potrebbe ricordare che a go¬ 
vernare il paese nel 1983 fos¬ 
se la stessa coalizione politi¬ 
ca che lo governa nel 1984. 
L’effetto miracolistico sull’e¬ 
conomia dovrebbe venire, 
dunque, dal .decisionismo» 
di Craxi, Soprattutto per il 
contenimento drastico dei 
salari. 

La relazione .scrive che i 
redditi interni da lavoro di¬ 
pendente sono aumentati del 
15,1% (in sostanza, in linea 
con l’inflazione), ma questo 


dato comprende una dina¬ 
mica più forte degli oneri so¬ 
ciali (+20,9%) e degli accan¬ 
tonamenti per l’anzianità 
(+21,4%). Cosi, le retribuzio¬ 
ni lorde (cioè quello che va in 
busta paga ai lavoratori, pri¬ 
ma di aver pagato le tasse) 
sono cresciute del IS'Jó. Ciò 
per effetto — spiega la rela¬ 
zione — dell’accordo del 22 
gennaio. Dunque, si potreb¬ 
be concludere che l’obiettivo 
del 13“ó è stato centrato solo 
per salari e stipendi non per l 
prezzi. Come si spiega questa 
anomalia? Con l’effetto ne¬ 
gativo di altre misure del go¬ 
verno che l’accordo Scotti 
non prevedeva anzi c.sclude- 
va c.splicitamentc: cioè l'au¬ 
mento del tutto sproporzio¬ 
nalo di tariffe e prezzi ammi¬ 
nistrati che hanno gonfiato i 
prezzi al consumo e hanno 
provocato anche pesanti trai 
scinamenti per quest’anno, 
come ha autorevolmente Il¬ 
lustrato l'ultimo Bollettino 
delia Banca d’Italia. 

Il contenimento del potere 
d’acquisto si è riverberato 
anche sui consumi: quelli 
delle famiglie, infatti, si sono 
ridotti dello 0,5% c solo la 
crescita di quelli collcttivi 
(+2,8oó) ha consentilo una 
sostanziale tenuta dei. con¬ 
sumi interni (+0,2%). È sta¬ 
ta, insomma, la spesa pub- 


Spadolini 

polemioo 

condo è stato spazzato via s 
dal decreto di San Valentino, c 
Spadolini è costretto a subì- r 
re, pena l’accu.sa di .tradi¬ 
mento. che i socialdcmocra- t 
tici gli lanciano anche per t 
conto terzi. Ma è chiaro che i 
le sue «riserve, non sono con- c 
tingenti né facilmente do- ! 
mabili. s 

Cosi, la «Voce repubblica- 1 
na. — quasi dando per scon- t 
tata la decadenza del decreto t 
alla Camera — insiste nei ! 
sollecitare soluzioni fondate c 
sul consenso. Si porta ad e- c 
sempio la situazione doler- c 
minata tre anni fa dalla ri- s 
chiesta di referendum abro- r 
gativo sulla legge di deindi- r 
cizzazione delle liquidazioni; 1 
.L’equilibrio della soluzione t 
allora adottata, modificando s 
la legge col concorso e il con- * 


senso delle parti sociali, deve 
costituire un punto di riferi¬ 
mento anche oggi*. 

Il contrasto tra questa fa¬ 
ticosa, sebbene inconcluden¬ 
te, ricerca di una soluzione e 
i proclami di guerra che rie¬ 
cheggiano stentorei dalle co¬ 
lonne dell’. A vanti!» o dai di¬ 
scorsi di certi dirigenti socia¬ 
listi è stridente. Il direttore 
del giornale del PSI, IntinI, 
dalla tribuna di un convegno 
ligure della componente so¬ 
cialista della CGIL (splendi¬ 
do esemplo di .autonomia» 
del sindacato dal partito) ha 
arringato la platea contro le 
nequizie del PCI: non esisto¬ 
no ragioni economiche per 
l’opposizione «tanto aspra, 
dei comunisti, essi vogliono 
solo dimostrare di avere un 
«diritto di veto», per riuscirci 


Le super-carceri 
chiuse 


bambini: in particolare sono 
allo studio misure che con¬ 
sentano maggiori possibilità 
per i padri(dctenuti o no) di 
vedere i loro piccoli e in con¬ 
dizioni migliori (ovvero sen¬ 
za la separazione dei vetri) e 
qualche attrezzatura nelle 
carceri stesse adatta alla vita 
di un bambino. I! governo, 
infine, sembra muoversi nel¬ 
la direzione di un progressi¬ 
vo avvicinamento dei dete¬ 
nuti alla zona dì residenza 


dei familiari. 

«Mi auguro — ha detto il 
ministro Martinazzoli — che 
questa ispirazione sincera 
venga apprezzata dai dete¬ 
nuti. Voglio comunque ricor¬ 
dare che i problemi delle car¬ 
ceri non si possono risolvere 
senza attuare le grandi rifor¬ 
me dei codici, che rendano 
più rapidi i processi perciò e 
meno lunghi i tempi di de¬ 
tenzione preventiva*. Il mi¬ 
nistro ha i>oi ammesso, ri- 


bllca a funzionare da am¬ 
mortizzatore ed impedire 
una caduta ancora peggiore 
del livelli di vita della gente. 
La spesa per la protezione 
sociale è aumentata del 
20,5% con una incidenza sul 
prodotto lordo pari al 21,3% 
Ónentre l’anno precedente 
era del 25,8%). L’insieme del¬ 
la spesa corrente, invece, è 
cresciuta di meno (del 
18.7»b)- 

Le entrate, soprattutto, 
sono cresciute più della .spe¬ 
sa, in conseguenza delle 
■stangate, realizzate l’anno 
.scorso. La pressione tributa¬ 
ria (cioè, in sostanza, la parte 
del reddito clic viene prele¬ 
vata dal fisco) è p.-issata dal 
39 al 43,2% del prodotto lor¬ 
do. Un’impennata cosi non si 
ora mai verificata negli ulti¬ 
mi anni. Longo, riferendo.si 
alle polemiche suscitate dal 
libro bianco di Vlsentinì, ha 
detto che ciò è dovuto ad un 
certo recupero dell’evasione. 
Guardando la tabella sulle 
entrate tributarie, si vede 
che l’auinento principale è 
venuto da provvedimenti 
.una tantum* (dal condono 
all’addizionale dell’8%), da 
un gettito dell’lRPEF (pro¬ 
veniente per l’80% dal lavoro 
dipendente) cresciuto più 
della media degli incassi fi¬ 
scali (28oó contro il 2G,9%). 

Goria ha ripetuto ieri clic 


•hanno spezzato l’unità sin¬ 
dacale*. E via di questo pas¬ 
so. 

Da Roma, Enrico Manca, 
responsabile del settore eco¬ 
nomico, gii faceva eco di¬ 
chiarando — incredibile — 
che «il governo non ha detto 
no ad alcuna proposta di La¬ 
ma semplicemente perché 
non vi è alcuna nuova propo¬ 
sta delia maggioranza co¬ 
munista della CGIL.. Rima¬ 
ne da capire come sì concilia 
con tanta bellicosità la .pro¬ 
posta di mediazione* avan¬ 
zata ieri a Milano da Agosti¬ 
no Marianetti: .Trasforma¬ 
zione del decreto in disegno 
di legge, contenente anche il 
blocco dell’equo canone per 
un anno, previo assenso del 
PCI». 

Gareggiando in volgarità 
con l’.Avanti!., elio torna a 
dipingere la straordinaria 
manifestazione del 24 come 
• un’adunata di militanti co¬ 
munisti*, il giornale dei so¬ 
cialdemocratici varca poi ve¬ 
ramente il segno. Il noto Pa¬ 
letti (presente a San Giovan- 


spondendo ad una domanda, 
di «valutare positivamente, i 
modi pacìfici di protesta dei 
detenuti anche se la salute di 
molti di essi, stremati dallo 
sciopero della fame, «ci ha 
non poco preoccupati*. A Ni¬ 
colò Amato, direttore gene¬ 
rale degli Istituti di preven¬ 
zione e pena, è stata affidata 
la parte .tecnica* per così di¬ 
re della conferenza stampa: 
in altra parole, i dati. Negli 
ultimi tre mesi IG5 detenuti 
dei 947 che si trovavano sot¬ 
toposti alle restrizioni dell’ 
articolo 90 sono stali declas¬ 
sificati e riportati a condizio¬ 
ni normali di carcerazione 
dei 21 sottoposti al regime 
•aggravato, dell’artìcolo 90 
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LONGWY — La polizia schierata dinanzi ad una barricata data alle fiamme dai manifestanti nella notte di ieri 


Francia socialista ha eredi¬ 
tato una siderurgia in gran 
parte invecchiata (10 miliar¬ 
di di franchi di perdita secca 
nell'83. pari a duemila mi¬ 
liardi di lire), scarsamente 
concorrenziale e appesantita 
da una manodopera sovrab¬ 
bondante. In pratica quello 
che non avevano piotuto fare 
i SUOI predecessori lo ha fatto 
Mauroy: 20 mila licenzia¬ 
menti come si diceva e tren¬ 
ta miliardi dì investimenti. 


rardo Di Giura. 52 anni, che è 
staio raggiunto da una comuni¬ 
cazione giudiziaria con gli stes¬ 
si reati dei suoi dipendenti; ab¬ 
bandono di incapaci, calunnia 
(nei confronti dello zio della 
giovane), favoreggiamento per¬ 
sonale (nguardo a chi. ancora 
ignoto, ha usato violenza a 
C G.l. Gli arresti sono stati di¬ 
sposti con ordine prowi-orio 
dal pretore di Cava dei Tirreni, 
Anna Allegro, che ieri ha co¬ 
minciato ad interrogare i pro¬ 
tagonisti dello squallido, ma a 
quanto pare lucroso, racket. 


Gli incidenti 
in Francia 


di cui 15 fier rendere compie- 
tilivi e moderni gli impianti 
salvati e 15 per le misure so¬ 
ciali relative ai licenziamen¬ 
ti, al riciclaggio e al recupe¬ 
ro. di una frazione almeno. 


dei nuovi disoccupati. Ma ie¬ 
ri, a Longwy, la gente grida¬ 
va; «Mauroy alla forca*. 

Ecco quale Francia ha fat¬ 
to da sfondo aU’iniziativa 
della «Fem.. Una manifesta- 


Violenze 

nell’istituto 


Poi lutto l'incartamento passe¬ 
rà in procura; e qui sarà deciso 
(se le rivelazioni di C.G. e i ri¬ 
sultati delle indagini saranno 
confermati dagli accerramenii 
del magistrato), se tramutare 
gli arresti in ordini di cattura. 
Ce una casistica allucinante, le 
cui analogie con il grave episo¬ 


dio di Cava saltano agli occhi: 
bimbi venduti con la complici¬ 
tà dei medici del Nocenno e 
della Piana del Seie, ospedali 
psichiatrici lager.contributi re¬ 
gionali per .Ubbricare. follia, 
un mercato indecente che. sen¬ 
za controlli, purtroppo .tira». 

Fabrizio Feo 


occorre trovare altri seimila 
miliardi (anche scontando 
gli ottimistici calcoli riguar¬ 
danti il condono edilizio c il 
provvedimento sulla tesore¬ 
ria unica che. però, non è 
sfato ancor approvato). Egli 
ha spiegato che è stata scar¬ 
tata per ora l’idea di farvi 
fronte ricorrendo ad una 
stangata; si diluiranno, inve¬ 
ce, nel tempo le misure. E ciò 
renderà più difficile tappare 
il buco. 

A gettare altre ombre c 
nuove preoccupazioni è arri¬ 
vata anche Promcteia. Il suo 
ultimo rapporto, infatti, dice 
che la crc.scita nel 1984 è as¬ 
sicurata, anche .supcriore al 


2% e nel 1985 il prodotto lor¬ 
do arriverà addirittura al 
3,5%. Però, aumenterebbe 1’ 
Inflazione Importata, calco¬ 
lata aH’8% nel 1984 rispetto 
al 3.5% dello scorso anno. L’ 
aumento della domanda In¬ 
terna comincerà ad incidere 
sui conti con l’estero il pros¬ 
simo anno e la bilancia dei 
pagamenti tornerà in forte 
passivo. Dunque, inflazione 
c deficit con l’estero; si ripro¬ 
pongono i vincoli che non so¬ 
no mai stati allentati in mo¬ 
do strutturale, i nodi scorsoi 
che hanno sempre soffocato 
ogni ripresa negli ultimi 15 
anni. 

Stefano Cingoiani 


zione che avrebbe voluto rt- 
spiondere alla domanda: P 
Europa degli operai metal¬ 
lurgici ha maggion capacità 
d'intesa, di dialogo e di orga¬ 
nizzazione deU’Éuropa dei 
governi e degli Stati, arenati 
da mesi nelle secche di una 
crisi che non è soltanto tec¬ 
nica e finanziaria, ma anche 
di volontà politica, di spirito 
comunitario? Ieri, davanti 
alle migliaia di metallurgici 
europei che manifestavano a 


Gli impirgufi dri Trjtro ComuruI^ 
di Bol.jgnj XI »lnr.gono ict>n\olii al 
laroiov rmtt r.dfntir Carlo Stana Ba- 
dir.i r alU Minora Ada per la iragira 
r ir.giuxia mone* del loro unico ado¬ 
rato tiglio 
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I.'IxliluTo Cr^m-iti dell Err.ilj-Rò- 
nvagna pania ipa ton profondo dolo- 
rral lutto di lla famigliaper I in-ma¬ 
tura Mvmparsa di 
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Sul «libro bianco» una replica 
imbarazzata di Palazzo Chigi 

ROM.A — Palazzo Chigi è iniharazzato. Dopo la pubblicazione dei 
libri bianchi sui fisco, con le clamorose ingiustizie che rivelano, la 
presidenza del Consiglio ha diramato una nota insolitamente lun¬ 
ga rispetto all'esiguità delle notizie in essa contenute. Vi si afferma 
che la visita di Craxi e Visentini al giuramento degli allievi ufficiali 
della Ciurdia di Finanza è avvenuta, appunto, subito dopo la pub¬ 
blicazione dei libri bianchi. Si prosegue sottolineando che i dati 
sono vecchi di tre anni, che molti pro^-vedimenti sono stati presi (o 
stanno per e.ssere varati) per combattere erosione, elusione, eva¬ 
sione fiscale di grandi categorie. Ma si ammette anche, tuttavia, 
che la situazione fiscale generale sia «tuttora in larga misura, 
ancora quella del 1931 e si conclude con il consueto appello alla 
responsabilità fi.scale (e ad un futuro impegno del governo perché 
il consenso all’obbligo fiscale diventi .un preciso dovere»). 


ni travestito da James Bond) 
scrìve infatti che il 24, a Ro¬ 
ma, «non pochi terroristi e 
fiancheggiatori erano infil-' 
trati nei cortei, pronti a sca¬ 
tenar disordini*. Ed eviden¬ 
temente rammaricandosi 
che questi non ci siano stati, 
predice imminenti sciagure 
per via della «propaganda 
vetero-stalinista identica a 
quella della recente risolu¬ 
zione delle Br* (di cui forse il 
Puletti non ignora la mano 
che l’ha vergata). 

Di certo c’è il tentativo di 
coprire con l’arroganza la 
sensazione di una sconfitta 
quasi inevitabile: e di fare la 
voce grossa quando ci si affi¬ 
da invece a manovre di pic¬ 
colo cabotaggio in un dispe¬ 
ralo sforzo di salvare la fac¬ 
cia. A questo genere di meli¬ 
na appartiene evidentemen¬ 
te la scorciatoia regolamen¬ 
tare che il governo, secondo 
un’agenzia di stampa (ispi¬ 
rata da chi?), avrebbe in ani¬ 
mo di battere. Stando all’A¬ 
genzia Italia, infatti. Palazzo 
Chigi si preparerebbe a porre 


(termine che persino il mini¬ 
stro ha definito .eccessiva¬ 
mente gentile.) sette saran¬ 
no trasferiti a giorni ai regi¬ 
me dì .normale* Articolo 90. 

Non si tratta di differenze 
speciose, come sanno bene i 
detenuti e i loro familiari: so¬ 
no in gioco ore d'aria in più o 
in meno, la possiblità di po¬ 
ter scambiare una parola 
con qualcuno, diritti ele¬ 
mentari come il poter legge¬ 
re o scrivere, poter mantene¬ 
re i contatti con i familiari. 

Immediati i risultati del 
decreto ministeriale: a Bad’e 
Carros subito dopo la diffu¬ 
sione della notizia una parte 
dei detenuti ha già interrotto 


Parigi, tra gli Invalidi c la 
Torre Eiffel, pier le 33 ore set¬ 
timanali e il rilancio di una 
politica d’occupazione, si sa¬ 
rebbe detto che: francesi e 
inglesi, italiani e tedeschi, o- 
landesi, belgi, spagnoli par¬ 
lavano un linguaggio comu¬ 
ne, rivendicativo di una pro¬ 
posta formulata da tempo 
dalla FEM, che aveva deciso 
la manifestazione a Parigi 
perché la Francia è alla pre¬ 
sidenza della Comunità fino 
al mese di giugno, e il 30 
marzo perché è il giorno in 
cui cade l’ultimatum lancia¬ 
to al padronato dal potente 
sindacato tedesco IG Melali 
(2,5 milioni di aderenti) per 
l’apertura del negoziato ap¬ 
punto sulle 35 ore settimana¬ 
li di lavoro senza riduzione 
di .salario. 

Ricevuta all’Eliseo, una 
delegazione guidata dal se¬ 
gretario generale Herman 
Rebhan ha illustrato gli sco¬ 
pi di questa prima manife¬ 
stazione a carattere eurofieo 
dei lavoratori della metal¬ 
lurgia: convincere l’opinione 
pubblica e il padronato che 
!a ristrutturazione del setto¬ 
re. in atto nella maggior par¬ 
te dei paesi comunitari, può 
essere portata a termine sen¬ 
za quella massiccia nduzio- 


la questione di fiducia alla 
Camera al termine della di¬ 
scussione generale: sapendo 
comunque di non riuscire a 
ottenere la conversione in 
legge del decreto nel tempi 
previsti ma «accontentando¬ 
si. di uscire da Montecitorio 
con un nuovo voto di fiducia 
della sua maggioranza. 

Quale sarebbe la .ratio, di 
questo comportamento? 
Semplice, spiega la citata a- 
genzia: il governo si farebbe 
forte della doppia fiducia per 
riprcscntare il provvedimen¬ 
to così com’è, e in più piotreli- 
bc sostenere che solo respon¬ 
sabile dello smacco del de¬ 
creto è il regolamento parla¬ 
mentare. Una buona occa¬ 
sione, anche, per riprendere 
con ancora maggiore violen¬ 
za l’attacco contro le pretese 
•pastoie, parlamentari all’o¬ 
perato dell’esecutivo. Ma 
davvero i capì del pentapar¬ 
tito si illudono di imporre al 
Paese la legge della prevari¬ 
cazione? 

Antonio Caprarica 


lo sciopero della fame, così 
in parecchie altre carceri. 

Si tratta, nel complesso, di 
misure di grande importan¬ 
za non solo per le ìniincdiate 
conseguenze di carattere 
pratico che comporteranno 
ma sopratutto per il loro ca¬ 
rattere culturale e piolitico al 
tempo stesso: per la prima 
volta da molti anni viene at¬ 
tenuata (e perciò in qualche 
misura ritenuta non più va¬ 
lida) la cosldetta legislazione 
dell'emergenza che trovò i 
suoi simboli proprio almeno 
in due strutture che oggi 
vengono smantellate: Bad'e 
Carros e Ariano Irplno. 


Sara Scalia 


ne degli effettivi che invece è 
prevista dai diversi piani ela¬ 
borati dalle centrali padro¬ 
nali dei singoli paesi e che, 
comunque, è necessaria l’a¬ 
pertura di un negoziato eu¬ 
ropeo sulla riduzione del 
tempo di lavoro. 

Diciamo a questo punto 
che i 5 mila metallurgici eu¬ 
ropei avrebbero potuto esse¬ 
re molti di più se la Fem non 
avesse deciso di respingere la 
partecipazione della Cgt, che 
ne aveva fatto richiesta, per 
via «dell’atteggiamento an¬ 
tieuropeo di quel sindacato* 
che non è membro della Ces 
(Confederazione europea dei 
sindacati). Anche accettan¬ 
do per buona questa spiega¬ 
zione. dove va a finire II ca¬ 
rattere europeo di questa lot¬ 
ta. escludendo gli aderenti a 
un sindacato che è il più for¬ 
te tra i metallurgici francesi, 
negando loro il diritto di par¬ 
tecipare a una manifestazio¬ 
ne, che, tra Taltro. si svolge¬ 
va non in Germania o in Bel¬ 
gio. ma a casa loro, in Fran¬ 
cia? Evidentemente anche r 
Europa dei metallurgici ha i 
suoi punti di frizione nato 
con la storia stessa del movi¬ 
menti sindacali e mai elimi¬ 
nati. 

Augusto Pancaldi 
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